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Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Amatucci, Basile, Colleselli, Lucifero ,
Marzotto, Mastino, Montini, Patrini, Pedini ,
Rapelli, Repossi, Sarti, Scalia, Spadola e
Trombetta .

(I congedi sono concessi) .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE. Informo che martedì 17
aprile la I Commissione (Affari costituzio-
nali) ha approvato, in sede legislativa, il se-
guente disegno di legge :

« Norme sulla revisione dei ruoli organic i
dell ' amministrazione finanziaria » (3092) ,
con modificazioni.

Venerdì 11 maggio la V Commissione (Bi-
lancio), in sede legislativa, ha approvato il se-
guente disegno di legge :

Piano straordinario per favorire la rina-
scita economica e sociale della Sardegna, in
attuazione dell'articolo 13 della legge costitu-
zionale 28 febbraio 1948, n . 3 » (Approvato
dal Senato) (3451), con modificazioni .

Stamane la X Commissione (Trasporti) ,
in sede legislativa, ha approvato il seguente
disegno di legge :

« Modificazioni agli articoli 9 e 11 della
legge 6 maggio 1940, n . 500, relativa alla co-
stituzione dell'ente autonomo del porto d i
Napoli » (3145), con modificazioni .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, già approvato dalla.
VI Commissione della Camera e modificato d a
quella V Commissione :

« Provvedimenti in materia di tasse sul -
le concessioni governative » (3267-B) .

Sarà stampato, distribuito e trasmess o
alla Commissione che già lo ha avuto in esa-
me, nella stessa sede, con il parere della V
Commissione .

Annunzio di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stat i
presentati alla Presidenza i seguenti disegni
di legge :

dal Ministro degli affari esteri :

« Collaborazione tecnica bilaterale con i
paesi in via di sviluppo » (3793) ;

« Contributo annuo a favore del " Centro
per le relazioni italo-arabe " e dell'Istitut o
per l'oriente » (3794) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
di sicurezza sociale tra l'Italia ed il princi-
pato di Monaco conclusa in Roma l'1'1 otto-
bre 1961 » (3795) ;

« Accettazione ed esecuzione dell'emenda-
mento all'articolo VI, paragrafo A . 3), dello
statuto dell'Agenzia internazionale dell ' ener-
gia atomica adottato a Vienna il 4 ottobre
1961 dalla V conferenza generale dell'ener-
gia atomica » (3796) ;

da:l Ministro di grazia e giustizia :

« Nuova data di inizio del riassorbiment o
degli aumenti di organico del corpo degl i
agenti di custodia » (3798) ;

dal Ministro del tesoro :

« Aumento del limite massimo delle ga-
ranzie assumibili, a carico dello Stato, in
base all'articolo 34 della legge 5 luglio 1961 ,
n. 635 » (3789) ;

« Servizi di cassa e di tesoreria di ent i
pubblici » (3790) ;

dal Ministro della difesa :

« Riordinamento del corpo di commissa-
riato aeronautico » (3786) .

« Modifiche agli organici degli ufficiali i n
servizio permanente effettivo del corpo dell e
armi navali » (3800) ;

Documenti caratteristici degli ufficiali ,
dei sottufficiali e dei militari di truppa del-
l'esercito, della marina e dell'aeronautic a

(3801) ;
« Riordinamento dei ruoli degli ufficiali i n

servizio permanente effettivo dell'esercit o
(3802) ;

« Riscatto servizi militari » (3803) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i

stabilirne la sede .
Per i disegni di legge nn . 3793 e 3796 i l

Governo ha chiesto l'urgenza .
Se non vi sono obiezioni, rimane stabilit o

che l'urgenza è accordata .

(Così rimane stabilito) .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Informo che la. X Commis-
sione (Trasporti) ha deliberato di chiedere ch e

le seguenti proposte di legge, già assegnatele
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in sede referente, le siano deferite in sede
legislativa :

BOLOGNA e SetoLIs : « Modifica del decre-
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta-
to 22 gennaio 1947, n . 340, sul riordinamento
del Registro navale italiano » (569) ;

INVERNIZZI ed altri : « Sulla navigabilit à
interna )) (900) ;

ANDÒ ed altri : « Disposizioni a favore di
titolari istruttori di autoscuole sprovvisti de l
titolo di studio » (2417) ;

RESTA : « Istituzione di un albo profes-
sionale per i titolari di scuole automobilisti-
che e di uffici di consulenza automobilistica »
(2438) ;

SPADAllI ed altri : « Modifiche dell'arti-
colo 33 della legge 27 febbraio 1958, n . 119,
concernente disposizioni particolari sullo sta-
to giuridico e sull'ordinamento delle carrie-
re del personale dell'amministrazione delle
poste e telecomunicazioni e dell'Azienda d i
Stato per i servizi telefonici » (2445) ;

DURAND DE LA PENNE : « Ordinamento del -
la professione di mediatore marittimo » (2480') .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIV Commissione (Igiene e sanità) h a
deliberato di chiedere che la proposta di leg-
ge Cortese Giuseppe : « Norme per il confe-
rimento della stabilità d'impiego al perso-
nale addetto ai servizi tecnici dei consorzi
provinciali antitubercolari » (3295), già asse-
gnatale in sede referente, le sia deferita i n
sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimarne stabilito) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

DE ' Cocci e BIAGGI NULLO : « Norme con-
cernenti il personale dirigente delle camere
di commercio, industria e agricoltura e de-
gli uffici provinciali dell'industria e del com-
mercio » (3781) ;

SPADAllI e DI LuzIo : « Insegnamento ob-
bligatorio dell'educazione stradale » (3782) ;

SPADAllI e DI LuzIo : « Provvidenze per
l'acquisizione di plasma sanguigno in misura
corrispondente al fabbisogno ospitaliero »
(3783) ;

COMANDINI : « Obbligatorietà dell'educa-
zione stradale nelle scuole » (3785) ;

MERLIN ANGELINA : « Impiego di lastre di
vetro retinato nelle coperture lucifere degl i
stabilimenti e dei locali aperti al pubblico »
(3787) ;

PITZALIS : « Concorsi riservati al personale
della carriera ausiliaria dell'amministrazion e
centrale del Ministero della pubblica istru -
zione e dei provveditorati agli studi » (3788) ;

FERIOLI ed altri : « Modificazione del set-
timo comma dell'articolo 28 del testo unico
delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle amministrazioni comunal i
approvato con decreto del Presidente

	

della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 »

	

(3791) ;
SPADAllI e DI Lumi : « Nomina di un di-

rettore chimico responsabile negli stabili -
menti delle industrie alimentari » (3797) ;

FoA e LAMA : « Nuova disciplina delle di-
sdette nei contratti di mezzadria, colonia e d
affitto a coltivatore diretto » (3804) ;

SPADAllI e DI Luzio : « Corresponsione
dell ' aggiunta di famiglia per i figli studenti
universitari ai dipendenti dell'amministra-
zione dello Stato e degli enti locali » (3784) ;

SPADAllI : « Pensionabilità della indennità
di servizio speciale di pubblica sicurezza »
(3792) ;

PIERACCINI e GIOLITTI : « Disciplina delle
concessioni di acque termali e minerali »
(3799) ;

FRANCESCHINI ed altri : « Norme integra-
tive dell'ordinamento della carriera dei cap i
di istituto » (3805) .

Saranno stampate e distribuite . Le prim e
nove, avendo i proponenti rinunziato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede; delle altre, che importano onere fi-
nanziario, sarà fissata in seguito la data di
svolgimento .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso domande di
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro Montanelli Indro e Fattori Gior-
gio, il primo per il reato di cui agli arti -
coli 81, capoverso, 290 del codice penale e 1
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (vilipendio
continuato della Camera dei deputati) ; il se-
condo per il reato di cui agli articoli 57, 81 ,
capoverso, 290 del codice penale e 1 della leg-
ge 8 febbraio 1948, n . 47 (vilipendio conti-
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nuato della Camera dei deputati) (Doc . II ,
n . 278) ;

contro il deputato Caponi, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, 610, 339 ,
capoverso, del codice penale (violenza privata
continuata e aggravata) (Doc. II, n. 279) ;

contro il deputato Borin, per il reato d i
cui agli articoli 361 e 81 del codice penal e
(Omessa denuncia continuata di reato da par-
te del pubblico ufficiale) (Doc. II, n . 280) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che il Presidente
del Consiglio dei ministri ha inviato al Presi -
dente della Camera la seguente comunicazione ,
datata Roma, 8 maggio 1962 :

« Mi onoro informare la S . V. onorevole
che con decreto del Capo dello Stato in dat a
7 maggio 1962 sono state accettate le dimis-
sioni presentate dal ministro degli affari este-
ri onorevole professore Antonio Segni, a se-
guito della sua elezione alla carica di Presi -
dente della Repubblica .

« Fino a quando non sia stato nominat o
il ministro degli affari esteri, sono stato in -
caricato, con lo stesso decreto, di reggere ad
interim il Ministero degli affari esteri .

« F.to : FANFANI » .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE . Informo che, dovendos i
procedere alla sostituzione come deputato del -
l'onorevole Antonio Segni, che, eletto Presi -
dente della Repubblica, ne ha assunto le fun-
zioni col giuramento prestato dinanzi al Par -
lamento 1'11 maggio 1962, la Giunta delle ele-
zioni, nella seduta odierna – a' termini degl i
articoli 81 .e 86 del testo unico 30 marzo 1957 ,
n . 361, delle leggi per l'elezione della Camer a
dei deputati – ha accertato che il candidato
Francesco Murgia segue immediatamente l'ul-
timo degli eletti nella lista n . 10 (Democrazi a
cristiana) per la circoscrizione XXX (Cagliari -
Sassari-Nuoro) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole France-
sco Murgia deputato per la circoscrizione XXX
(Cagliari) .

Si intende che da oggi decorre il termine
di 20 giorni per la presentazione di - eventual i
reclami .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni ,

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Trasmissione dal Consiglio nazionale

dell'economia e del lavoro .

PRESIDENTE. Comunico che il presidente
del Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro ha trasmesso, a norma della legge 25 lu-
glio 1959, n. 593, lo stato di previsione dell a
spesa di quel consesso per l'esercizio finan-
ziario 1962-63, già approvato dal Consiglio na-
zionale nella seduta del 27 aprile 1962 .

Il documento è depositato in segreteria a
disposizione dei deputati .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Pinna ,
Comandini, Greppi, Anderlini, Berlinguer e
Concas, al ministro della difesa, « per saper e
come siano regolati i rapporti fra U . S . A .
e Italia in fatto di traffici aerei e, in particolare ,
se sia vero che la linea Roma-Montreal ,
che doveva essere inaugurata il 10 maggio
1961, non è stata realizzata per la mancata
concessione all'Alitalia dello scalo di Lo s
Angeles da parte degli U . S. A .

	

(4328) .
L'onorevole sottosegretario di Stato per

la difesa ha facoltà di rispondere .
PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per

la difesa . I rapporti fra Stati Uniti e Italia
in materia di trasporti aerei sono regolat i
da un apposito accordo concluso a Rom a
il 6 febbraio 1948 e approvato con decret o
legislativo 12 aprile 1948, n . 971, e successiv e
modificazioni .

Si chiarisce che una linea aerea Roma -
Montreal è regolarmente esercitata dall'Ita-
lia fin dalla primavera del 1960, e fu istituit a
senza alcun intervento delle autorità sta-
tunitensi, trattandosi di un servizio aere o
tra l'Italia e il Canadà .

Quanto alla linea aerea Roma-Los An-
geles con scalo intermedio a Montreal, alla
quale gli onorevoli interroganti evidente -
mente si riferiscono, si fa presente che tale
linea, interessando gli Stati Uniti, deve
essere concordata anche con quel paese .
Le trattative, da tempo intavolate, non sono
giunte purtroppo ancora a conclusione, es-
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sendo la questione connessa con molte altr e
non ancora definite .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA . Non posso evidentemente dichia-
rarmi sodisfatto della risposta dell'onorevol e
sottosegretario. Le ragioni sono ovvie .

Anzitutto la mia interrogazione non s i
limitava a chiedere se fosse stato o no con -
cesso lo scalo di Los Angeles, ma aveva un a
portata assai più vasta: sollevava, cioè, que-
stioni estremamente delicate sui rapport i
fra Stati Uniti ed Italia in fatto di traffic i
aerei .

La risposta dell'onorevole sottosegretari o
Pugliese, cortesissima come sempre, è nega-
tiva in ordine al primo punto . Egli ha espress o
il rammarico del Governo perché non si è
raggiuntò ancora l'accordo circa la conces-
sione dello scalo di Los Angeles all'Alitalia .
Ed io aggiungo che è deplorevole, . dati i
rapporti almeno ufficialmente correnti tra
l'Italia e gli Stati Uniti, che non si sia riti -
seni a raggiungere tale accordo .

Ma la questione specifica si inserisce ne l
contesto più vasto dei rapporti inerenti ai
traffici aerei tra gli Stati Uniti e l'Italia ,
anzi tra gli Stati Uniti e tutti i paesi dell ' Eu-
ropa . E una questione assai importante
perché il governo degli Stati Uniti, conti-
nuando ad assumere codesto atteggiamento ,
viola patentemente la convenzione di Chi -
cago del 1944, la convenzione delle Bermud e
del 1946 e l'accordo intervenuto nel febbrai o
19 .18 fra l'Italia e gli Stati Uniti .

La domanda che rivolgevo, e alla qual e
l'onorevole sottosegretario non ha affatt o
risposto, era questa: che cosa intende fare
il Governo italiano di fronte a questa situa-
zione ? Se l'onorevole sottosegretario Pu-
gliese, magari con una cortese interruzione ,
mi potrà dare qualche elemento in proposit o
per dichiararmi sodisfatto almeno sulla se-
conda parte della mia interrogazione, l'ascol-
terò molto volentieri . Ella, onorevole sotto-
segretario, ha da dire qualche cosa o devo
concludere che la risposta del Governo è
nettamente elusiva, e che il Governo no n
intende rispondere su questo problema sol-
tanto perché è molto delicato ?

La questione specifica, dicevo, si inserisce
in un contesto più vasto . Vi è una palese vio-
lazione della convenzione di Chicago perché
gli Stati Uniti hanno apertamente chiest o
una revisione di tale convenzione nonchè d i
quella delle Bermude nel senso che alle cin-
que libertà convenzionate dell 'aria vogliono
aggiungerne una sesta o, come essi la chia -

mano, una « quinta secondaria », in virtù
della quale l'attività delle società straniere
di navigazione aerea verrebbe addirittura
respinta ai margini dell'attività aerea inter -
nazionale . In definitiva gli Stati Uniti pre-
tenderebbero che le rotte aeree, soprattutt o
quelle dell'Atlantico settentrionale, fosser o
appannaggio quasi esclusivo delle due grand i
società aeree statunitensi, la Pan American
e la T. W. A. Gli Stati Uniti hanno accusat o
il colpo della concorrenza vittoriosa dell e
linee aeree europee e, lo diciamo con pia -
cere, particolarmente dell'Alitalia, perché
hanno visto ridursi al 40 per cento il traffico
aereo passeggeri che, negli anni in cui l e
flotte aeree degli Stati europei erano distrutt e
o in condizione di netta inferiorità, essi assor-
bivano quasi al cento per cento. Ora questo
traffico è in notevole parte svolto dalle line e

aeree europee .
Perciò gli Stati Uniti, un tempo sodisfatt i

dello status garantito dalla convenzione d i
Chicago, oggi non lo sono più; e anzi ne chie-
dono la revisione, pretendono di aggiungere

una quinta libertà secondaria alle cinqu e
famose convenzionate libertà dell'aria .

Il problema che ho sollevato è di estrem a
importanza, anche perché si è creato un
fronte europeo, del quale fa parte l'Italia ,
e che il Governo italiano dovrebbe difendere
con energia e con fermezza .

Onorevole Pugliese, un analogo front e
europeo si è realizzato di recente anche in
un'altra sfera, quella dei noli marittimi . Ella

sa certamente che nei giorni scorsi si è te-
nuto a Londra, promosso dal ministro bri-
tannico dei trasporti, un congresso al qual e
hanno partecipato dieci paesi europei, com-
preso il nostro, per protestare contro il ten-
tativo degli Stati Uniti di violare la cosiddett a
libertà dei noli . Anche in questo settore gl i
Stati Uniti vorrebbero la preminenza dell a

bandiera americana su tutti i mari e special -
mente nell'Atlantico .

Domando: il Governo italiano quale atteg-
giamento intende assumere di fronte a questa
palese violazione di convenzioni od usi in-
ternazionali ? Attendo, con appassionata cu-
riosità, la risposta del Governo .

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Desidero fornire una precisazione
all'onorevole Pinna, che vedo molto ben e
informato sul problema e già sapeva molt e
delle cose che aveva chiesto di sapere da me .
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Posso informarlo che siamo in fase d i
trattative e che proprio in questi giorni son o
intercorsi scambi di lettere, oltre a scambi
di intese verbali, tra il nostro Ministero degl i
affari esteri e quello degli Stati Uniti . Posso
assicurare l'onorevole interrogante, e con
lui quindi il Parlamento e il paese, che i l
Ministero della difesa, che è competente pe r
l'aviazione civile, nulla trascurerà affinch é
gli interessi dell'Italia, ed in particolar mod o
della compagnia di bandiera, vengano tu -
telati .

PINNA . Per le mie informazioni, che
credo siano esatte, il carteggio in corso non
riguarda il problema di carattere generale ,
ma la concessione dello scalo di Los Angeles ,
il che non ripropone la questione di ordin e
generale che ho sollevato con la mia inter -
rogazione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole Scarpa, al ministro dell'agri-
coltura delle foreste, « per sapere quali cri-
teri abbiano ispirato la sua recente deci-
sione di non includere alcun comune dell a
provincia di Novara nell'elenco dei comun i
piemontesi in condizioni di rilevante depres-
sione economica, inserito nel decreto mini-
steriale che riconosce loro il diritto di fruire
delle particolari agevolazioni previste dal -
l'articolo 8 del « piano verde », e per cono-
scere quali provvedimenti intenda prender e
per rimediare alla ingiusta esclusione » (4528) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

SEDATI, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste . L'esclusione dei comuni
della provincia di Novara dall'elenco de i
comuni collinari a rilevante depressione eco-
nomica, delimitati ai sensi dell'articolo 8
della legge 2 giugno 1961, n . 454, è dovuta
all 'applicazione dell'articolo 2 del decreto
ministeriale 2 settembre 1961, n . 33027 ,
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, che deter-
mina i criteri e le modalità per la suddett a
delimitazione .

Il disposto di tale articolo considera ,
infatti, territori collinari a rilevante depres -
sione economica quelli dei comuni collinari
che abbiano un reddito imponibile medio
per ettaro censito, risultante dalla somma
del reddito dominicale e del reddito agrario ,
non superiore a lire 600 (base 1937-1939) .

Dai dati ufficiali forniti dal Minister o
delle finanze, direzione generale del catasto ,
è risultato invece che i suddetti comun i
hanno tutti un reddito medio superiore alle
lire 600 per ettaro, tranne quelli di Ameno,

Arizzano, Cambiasca, Orata San Giulio, Pella ,
Pagno, San Maurizio D'Opaglio e Vignone ,
per altro considerati di montagna dall'Isti-
tuto centrale di statistica e quindi non
delimitabili ai sensi della legge 2 giugn o
1961, n . 454 .

Comunque, ad evitare eventuali presu-
mibili disparità di trattamento che avesser o
potuto verificarsi in attuazione del criteri o
economico adottato, l'articolo 3 del citat o
decreto ministeriale 2 settembre 1961 ,
n. 33027, prevede che possa farsi luogo a d
ulteriori classificazioni – sempre nell'ambit o
delle zone altimetriche di collina e con
esclusioni espressamente stabilite – di comuni
o parte di comuni che, avendo un reddit o
imponibile medio per ettaro censito no n
superiore a lire 900, presentino caratteri-
stiche ambientali ed economico-agrarie par i
a quelle dei territori già delimitati .

A tale scopo le camere di commercio ,
industria ed agricoltura – ove ricorrano l e
dette condizioni – possono formulare proposte
per quelle zone che, pur non essendo comprese
nell'elenco allegato al decreto ministerial e
7 novembre 1961, n. 40333, abbiano l e
caratteristiche richieste per la loro eventual e
inclusione fra i territori collinari a rilevant e
depressione economica .

Tali proposte sono state formulate e
presentate entro il termine del 15 aprile
1962; su di esse è in corso l'esame dei com-
petenti organi tecnici .

PRESIDENTE . L'onorevole Scarpa ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCARPA. Con evidente sorpresa ap-
prendo che la rilevazione effettuata dal Mi-
nistero delle finanze a norma del decret o
ministeriale 2 settembre 1961, n . 33027 ,
avrebbe accertato che in provincia di No -
vara non esiste alcun comune collinare ch e
versi in condizioni di depressione economica ,
come previsto dall'articolo 8 del «piano
verde » .

Il problema è oggi sottolineato dal vivace
malcontento diffuso nella provincia non so-
lamente per le ragioni che ho citato nella mi a
interrogazione, ma anche per i criteri di
notevole disparità che sono adottati nella
concessione del riconoscimento di comun e
economicamente depresso da parte del Co-
mitato dei ministri per le zone depresse de l
centro-nord. Potrei fornire un elenco assai
lungo . So che la camera di commercio di
Novara ha sollevato parecchie obiezioni all e
esclusioni che sono state fatte, come impli-
citamente il sottosegretario ha riconosciuto .
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Mi limito ad augurarmi che le misur e
annunciate per l'inclusione nell'elenco de i
comuni collinari in condizioni di depression e
economica di alcuni comuni della provincia
su proposta della camera di commercio val-
gano ad ovviare agli inconvenienti lamen-
tati, riservandomi eventualmente in tale ul-
teriore fase procedurale di richiamare le os-
servazioni formulate dai sindaci della zon a
collinare del novarese .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l 'onorevole Sforza, al ministro del l 'agricoltura
e delle foreste, « per conoscere chi abbia auto-
rizzato la comunità braccianti di Andri a
(sindacato di 'parte) ad invitare presso la
propria sede i contadini, che hanno acquistata
la piccola proprietà contadina col contribut o
della Cassa per il mezzogiorno, servendos i
di -una cartolina intestata ad un ente statal e
presso cotesto Ministero . L'interrogante inten-
de conoscere quali provvedimenti si vogli a
adottare per impedire simili abusi » (4613) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

SEDATI, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste . La riunione dei contadini
assegnatari della Cassa per la piccola propriet à
contadina è stata indetta nei locali dell a
comunità braccianti di Andria, a cura del -
l'assistente tecnico di zona della Cassa stessa ,
allo scopo di illustrare agli interessati l e
provvidenze recate dalla legge 2 giugno 1961 ,
n . 453, concernente il piano quinquennal e
per lo sviluppo dell'agricoltura .

Dato il rilevante numero dei contadini
interessati – oltre 300 – e la indisponibilit à
di idonei locali presso la sezione staccata d i
Andria dell'ispettorato agrario provinciale ,
il predetto assistente tecnico ritenne di av-
valersi dell'ospitalità offerta dalla comunit à
braccianti .

Pertanto l'uso della sede della predetta
comunità va attribuito esclusivamente alla
indisponibilità di una idonea sala di adeguata
recettività .

La riunione doveva per altro essere tenuta
nelle ore serali, data l'occupazione degl i
interessati, per cui sarebbe occorso prenotar e
una sala cinematografica con il rimborso
di una somma almeno pari all'importo dell a
mancata programmazione .

PRESIDENTE. L'onorevole Sforza h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SFORZA. veramente sorprendente la
ragione che l ' ispettorato agrario adduce per
aver indetto una riunione con carattere d i
ufficialità presso un sindacato di parte quale

la comunità braccianti . Secondo quanto ab-
biamo udito, infatti, la sezione dell'ispetto-
rato agrario di Andria non possedeva de i
locali sufficienti, mentre erano molto capient i
quelli della comunità braccianti; perciò con
carta intestata del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste si è indetta presso un sindacato -
ripeto – di parte una riunione a carattere ufficia -
le . Ma come: ad Andria, città di 72 mila abitant i
non vi erano altri locali pubblici ? Il comun e
non dispone di ampi saloni, della sala consi-
liare o comunque di altri locali di riunione ?
Ad Andria non vi era la possibilità di ospi-
tare presso altri enti pubblici (per esempio ,
l'ufficio regionale del lavoro) una riunion e
anche di migliaia di contadini ?

La verità è un'altra: che la comunit à
braccianti ad Andria si attribuisce funzion i
di carattere pubblico, per esempio in materi a
di emigrazione. All'emigrazione dovrebbe
provvedere l'ufficio regionale del lavoro; in-
vece la comunità braccianti, sindacato d i
parte (non mi stancherò di ripeterlo), svolg e
tutte le pratiche ad essa relative, percependo
mille lire per ogni domanda fatta dai lavo-
ratori, e ottenendo di volta in volta contribut i
cospicui dal comune per presunta assistenz a
agli emigranti : assistenza che non viene
prestata, e comunque non è controllata né
controllabile .

Ora, con questi inviti diramati su carta
intestata del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste, cioè di una pubblica amministrazione ,
si dà un crisma di ufficialità e di legalità all a
comunità braccianti, avvalorando la tesi che
questa abbia incarichi di carattere pubblic o
ad Andria . Si tratta, quindi, di un intollera-
bile abuso dell'ispettorato agrario, e ci mera-
viglia che l'onorevole sottosegretario abbi a
senz'altro preso per buono questo pretest o
che - mi si perdoni - è veramente puerile ,
perché Andria non è un villaggio di montagna
e possiede locali sufficienti per ospitare riu-
nioni . La riunione si è voluta tenere presso
quella sede per ragioni di parte, non certo
per mancanza di locali .

Questi sono i fatti, onorevole sottose-
gretario, e perciò noi non possiamo assoluta-
mente dichiararci sodisfatti della sua ri-
sposta.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
degli onorevoli Berlinguer, Pinna, Concas ,
Basso, Albizzati, Lizzadri e Venturini, a l
Presidente del Consiglio dei ministri e al
ministro della difesa, « per conoscere s e
intendano richiamare l'Alitalia all'obbligo ,
derivante dalle sovvenzioni statali ed al do -
vere di gestione di un esercizio pubblico,
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importantissimo per la Sardegna, di aggior-
narsi al sempre crescente traffico delle su e
linee aeree fra l'isola, ripristinando la line a
Milano-Fertilia, modificando in modo più
razionale gli orari della linea Roma-Fertili a
e istituendo un nuovo aeroporto per le esi-
genze della- popolazione del centro-nord dell a
Sardegna » (4351) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la difesa ha facoltà di rispondere .

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Rispondo anche a nome del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri .

La società Alitalia incrementa costante -
mente i propri servizi : per la rete aerea
nazionale, infatti, si è avuto un aumento
di circa due milioni di chilometri nel 1961 ,
rispetto alle percorrenze del 1960, e un ul-
teriore aumento è in atto nel corrente an-
no . Inoltre i bimotori DC-3, che servivan o
nel 1957 la quasi totalità delle linee interne ,
sono stati tutti sostituiti con quadrimotor i
(DC 6-B, DC-7-C e Viscount), con cabina
pressurizzata e di elevatissime prestazion i
anche in difficili situazioni meteorologiche .

Per quanto in particolare riguarda i col -
legamenti aerei tra il continente e la Sar-
degna, sono stati apportati i seguenti mi-
glioramenti : i voli giornalieri diretti tra
Roma e Cagliari sono stati portati da du e
a tre; i voli giornalieri Milano-Alghero (Fer-
tilia) e Roma-Alghero (Fertilia) sono stat i
prolungati fino a Cagliari . È prevista, inol-
tre, l'istituzione per il periodo 10 giugno-30
settembre di un servizio notturno con fre-
quenza giornaliera tra Roma e Cagliari .
Devo inoltre aggiungere che gli orari dell e
linee aeree tra la Sardegna e il continent e
(e quindi anche l'orario della linea Roma -
Alghero Fertilia) vengono stabiliti a seguit o
di benestare dato dalla regione sarda .

L'eventuale istituzione di « un nuov o
aeroporto per le esigenze della popolazione
del centro-nord della Sardegna » richiede-
rebbe, infine, ingenti spese che le limitat e
disponibilità di bilancio di questo Ministero
non permettono, almeno per il momento, d i
sostenere. La questione potrà essere presa
in considerazione in relazione alle richieste d i
servizi per tale aeroporto che dovessero per -
venire ed alle future possibilità finanziarie .

PRESIDENTE . L'onorevole Berlingue r
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER. La mia interrogazione
non è di data recente. Essa fu presentata
sette od otto mesi or sono, con le firme anche
di altri colleghi sardi e continentali . La ri-
sposta, che giunge soltanto oggi, ci informa

di alcuni aggiornamenti alle comunicazioni
aeree attuati in questo intervallo di tempo e ,
io credo, conseguiti per lo stimolo degli ent i
economici sardi, della stampa ed anche dell e
stesse nostre interrogazioni . Tuttavia, tal i
aggiornamenti sono del tutto insufficienti e d
è perciò che io ho il rammarico di doverm i
dichiarare insodisfatto .

Vi sono delle linee da Cagliari e da Alghero
che si ricongiungono con linee nazionali Roma -
Milano e Roma-Torino; ma basta un ritardo ,
come ho costatato io stesso domenica scorsa ,
per rendere impossibile la coincidenza . Ca-
gliari è giustamente dotata di un maggior
numero di corse e soprattuttó di corse pi ù
razionali, ma il servizio è ancora inadeguato .
Anche su queste linee basta il viaggio di una
comitiva turistica, di un gruppo di parteci-
panti ad un congresso indetto in Sardegna ,
qualche volta la trasferta di una squadra
di calcio di serie C o di rango inferiore per
bloccare il transito normale dei passeggeri .

L'onorevole sottosegretario ci ha infor-
mato della prossima attuazione di una line a
notturna per l'estate e noi gradiamo questa
informazione. Ma io penso che anche su
questa prospettiva debba inserirsi la richiest a
che viene fatta nella nostra interrogazione
rispetto alle linee fra l'aeroporto di Fertilia ,
presso Alghero, e Roma. Infatti, mentre le
altre linee, sia pure insufficienti, hanno un
orario razionale, questa linea ha gli orari pi ù
assurdi che possano immaginarsi . Né vale
dire che per regolarli è intervenuto (lo sap-
piamo benissimo) il parere della regione . I l
Governo poteva pure operare un migliore
assetto secondo il criterio, che dovrebbe esser e
valido per tutte le linee aeree brevi, di porre i n
grado chi parte dalla sua sede di avere tutt a
la giornata da utilizzare altrove e rientrare nel
tardo pomeriggio .

Viceversa, per quanto riguarda la linea d i
Fertilia, che serve Sassari e larga parte de l
nord-ovest della Sardegna, è necessario, al-
lorché ci si vale di essa, pernottare almen o
per una notte altrove, sia in Sardegna, quand o
si viene da Roma, sia a Roma, quando vi si v a
in Sardegna, e qualche volta per due notti ,
perché gli orari di questa linea spezzano l a
giornata, sicché la mattina della partenza no n
è utilizzabile e neppure la mattina dell'indo-
mani, se si tenga conto anche del percors o
dai terminals agli aereoporti . La considerazion e
opposta, sulla base delle statistiche che regi-
strerebbero un numero modesto dei passegger i
è, invero, assurda . Il traffico sulla linea non :è
intenso proprio perché essa ha orari inco-
modi e molti viaggiatori preferiscono im-
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barcarsi ad Olbia alle 22 ed essere a Roma l a
mattina alle 8, o viceversa, restando cos ì
Iontani dalla loro sede per una sola giornata .

Vi sono poi altre esigenze precisate nell a
mia interrogazione: quella di mezzi aerei d i
maggiore capienza, e quella della istituzion e
di un altro aeroporto, per esempio nella zona
prossima ad Olbia o in quella vicina a Chi-
livani . In tali zone vi furono due basi aeree
durante la guerra e a Olbia anche, più tardi ,
per passeggeri . Si tratta di ripristinarle e
di adattarle, né valgono le grette preoccupa-
zioni di bilancio. È indispensabile provvedere ,
perché larghissima parte della popolazione
del nord della Sardegna e di tutto il nuorese
è oggi praticamente privata della possibilit à
di valersi di queste vie celeri .

La situazione appare più grave se si con-
sidera che è imminente l'apertura della sta-
gione turistica, che quest'anno presenterà
un incremento molto più rilevante di quell o
dell'anno scorso, che pure è stato già più no-
tevole rispetto agli anni precedenti . Appare
singolare che mentre da Londra è stata isti-
tuita una linea aerea turistica diretta co n
Alghero e mentre pare che un'altra linea sarà
presto istituita dalla Svezia, l'Italia rimanga
invece così indietro . Se non si provvederà
con urgenza, ci troveremo non soltanto d i
fronte all ' inconveniente degli anni decorsi, m a
doppiamente grave . Ed accadrà su scala pi ù
ampia che la maggior parte dei turisti ita-
liani e stranieri che gradirebbero venire a visi -
tare la Sardegna dovranno invece dirottar e
verso altre destinazioni .

Nella seduta del 20 marzo scorso, repli-
cando ai sottosegretari che avevano rispost o
a due interrogazioni relative ai trasport i
marittimi, dissi, e ripeto oggi, che attendevam o
anche la risposta dal ministro della marina
mercantile circa l ' istituzione di nuove linee
marittime, quelle fra Porto Torres e Nizza ,
o Marsiglia, e fra Olbia e Piombino, o Livorno ,
e che occorreva statizzare le comunicazion i
marittime con la Sardegna . Devo dire altret-
tanto per i servizi aerei . Le comunicazion i
sarde non possono essere lasciate nelle man i
dell ' industria privata, la quale sovrappone i l
proprio gretto tornaconto all'interesse pub-
blico. Per documentare la situazione della
Sardegna, onorevole sottosegretario, non avre i
che da offrirle in visione una carta geografica ,
dal momento che si continua ad ignorare
che la Sardegna è un 'isola ed un'isola note-
volmente distante dal continente. La stessa
Sicilia è in diversa condizione . Da quell ' isola ,
come dalle altre regioni, è possibile utilizzare l e
ferrovie ed il viaggiatore che non trovi posto

in un convoglio ferroviario può attendere i l
successivo; la Sardegna invece è allacciata sol -
tanto da linee marittime o aeree .

Noi sardi abbiamo amaramente constatat o
questa dolorosa sorte durante l'ultima guerra ,
quando siamo stati tagliati fuori dal mond o
per oltre un anno . Devo dunque insistere sull e
nostre richieste, che sono sempre più pressant i
anche in relazione all'attuazione del piano
di rinascita della Sardegna . Ci auguriamo per-
ciò che si vorrà provvedere d'urgenza a quest e
necessità della nostra isola, che sono di in -
derogabile emergenza .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
degli onorevoli Pinna, Berlinguer e Concas ,
al ministro dei trasporti, « per sapere qual i
provvedimenti intenda adottare per decon-
gestionare il traffico dei carri merci desti-
nati al traghetto da e per la Sardegna, in
modo da evitare l'ingorgo dei carri stess i
a Civitavecchia e Golfo Aranci e da consen-
tire lo svolgimento a pieno ritmo del servi -
zio di traghetto, che già all'indomani dell a
sua inaugurazione ha ottenuto un successo
di gran lunga superiore alle previsioni degl i
organi competenti » (4332) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Il servizio di navi-traghetto sulla
relazione Civitavecchia-Golfo Aranci, di re-
cente istituzione, gode nei confronti degl i
altri tipi di trasporto esistenti di un'asso-
luta preferenza da parte degli operatori in-
teressati al traffico merci, a causa essenzial-
mente delle basse tariffe per esso vigenti .

Sono attualmente adibite a tale servizi o
due navi, le quali, quando prestano contem-
poraneamente servizio, garantiscono l'effet-
tuazione giornaliera di due coppie di cors e
fra il continente e l'isola. Per altro, poiché
è necessario procedere per esse agli indispen-
sabili lavori periodici di revisione, vi son o
periodi in cui è in linea una sola nave ed
in cui si effettua perciò una sola coppia di
corse al giorno .

Mentre nel senso Sardegna-continente l e
richieste di trasporto possono essere normal-
mente fronteggiate nel periodo in cui en-
trambe le navi sono in servizio e nessun a
situazione di ingorgo si verifica di norm a
a Golfo Aranci, nella direzione inversa l e
richieste sono invece superiori alla capacit à
di trasporto delle due navi .

È stato, quindi, necessario disciplinare
l'ammissione dei trasporti al servizio di tra -
ghetto in base ad una graduatoria di pre-
cedenza compilata dall'azienda delle ferrovie



Atti Parlamentari

	

•-- 29136 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1962

dello Stato su indicazioni degli organi eco-
nomici locali rispecchianti le esigenze giu-
dicate di preminente importanza per l'eco-
nomia sarda .

Un miglioramento sensibile della possi-
bilità di traghettamento si avrà quand o
potrà entrare in servizio la terza nave-tra-
ghetto, la cui costruzione è stata di recent e
finanziata dalla Cassa per il mezzogiorno .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinna h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA. Non posso considerarmi sodisfat-
to, dato che l'onorevole sottosegretario no n
ha risposto alla mia domanda, che era molt o
semplice: quali provvedimenti intende adot-
tare il Governo per eliminare o attenuare il
congestionamento dei carri-merci destinat i
al traghetto da e per la Sardegna ? La risposta
è stata questa: un miglioramento della situa-
zione si potrà avere soltanto quando . . . Ono-
revole sottosegretario, ho valutato bene quell o
che ella ha detto, ma mi permetta di osservare
che vi sono altri rimedi di fondo e anche
complementari ai quali ella non ha accennato .
Ella ha detto in sostanza : per ora è impossibil e
migliorare il servizio di traghetto, per ora è
impossibile ottenere una riduzione di quest o
fenomeno di congestionamento di carri-merc i
verso Golfo Aranci e verso Civitavecchia .

Ma già da quando si profilò il successo ,
che superò le più ottimistiche previsioni ,
dell'iniziativa delle navi-traghetto, success o
dovuto alla fervida e favorevole reazione
dei commercianti all'iniziativa ed anche (com e
giustamente ha osservato il sottosegretario)
alla riduzione delle tariffe, immediatament e
dopo il profilarsi di un così grandioso successo ,
dicevo, la stampa isolana, i parlamentari ,
gli organismi e gli operatori economici posero
in avviso, direi in mora, il Governo circa l a
necessità di adottare altri provvedimenti .
Si ravvisò subito, cioè, la necessità di impo-
stare l'allestimento di altre navi-traghetto ,
perché il servizio odierno non può affatto
sodisfare neppure le esigenze del fabbisogno
attuale e perché, naturalmente, di tanto i n
tanto una nave-traghetto va in avaria e dev e
essere sottoposta a riparazioni, oltre ch e
alla normale manutenzione . Pertanto, ac-
cade che per qualche tempo il servizio veng a
espletato da una sola nave .

Non basta dunque la nave di cui è stata
disposta la costruzione, ma ne occorrono
almeno altre due e bisogna impostarle i n
tempo. Ecco la risposta che io attendevo da

lei: cioè che il Governo si preoccupa di questa
situazione ed ha in animo di provvedere al
l'allestimento di altre navi-traghetto . Ma di

questo ella non ha fatto assolutamente cenno ,
così come non ha fatto cenno di un'altra
serie di provvidenze di carattere organico o
complementare che potrebbero giovare a d
attenuare il congestionamento da noi la-
mentato. Il che significa che molte e molt e
tonnellate di merci continuano a restare
ammassate nei porti di Golfo Aranci e d i
Civitavecchia e, poiché spesso si tratta d i
merci facilmente deperibili, il danno è rile-
vantissimo . Questa è la constatazione fre-
quente della stampa isolana .

L'altra serie di provvedimenti di fondo
può e deve essere costituita da quelli relativi al
potenziamento e all'ammodernamento del
sistema ferroviario della Sardegna . Intanto ,
e senza indugio, bisogna migliorarlo !

Di recente il sottosegretario Manniron i
ha precisato (e questo gli fa onore) che oc-
corre una serie di provvidenze per ammoder-
nare, migliorare e snellire il sistema ferroviari o
della Sardegna. Io ricordo solo alcuni d i
questi provvedimenti . Innanzi tutto, il rad-
doppio dei binari . Per ora è stato disposto
per una tratta di 17 chilometri, da Cagliari a
Decimomannu . Ma bisogna estendere questa
percorrenza in un primo tempo fino a Ori -
stano e poi fino a Golfo Aranci . L'onorevole
Mannironi ha accennato anche alla necessità
di rettificare molte curve per la formazione
di raccordi parabolici e per l'ampliament o
dei raggi minimi, nonché alla eliminazion e
dei passaggi a livello, a un apparato central e
a Chilivani e a una stretta connessione fra i l
sistema ferroviario statale e quello a scarta-
mento ridotto, in attesa della invocata
statizzazione della ferrovie concesse .

L'onorevole sottosegretario non ha dett o
nulla a questo riguardo, ed è per questo ch e

non posso dichiararmi sodisfatto .
I provvedimenti di fondo sono, ripeto,

allestimento di altre navi traghetto e miglio-
ramento sostanziale del sistema ferroviario .
Soltanto quando si sarà operato in questa
direzione, si potrà dire che il Governo ha
fatto qualcosa di serio per risolvere il problema
dei trasporti in Sardegna e mettere in con-
dizioni di pieno rendimento il. servizio tra -

ghetto .
PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -

gli onorevoli Berlinguer, Pinna e Concas, al
ministro dei trasporti, «per conoscere qual i
motivi abbiano determinato l'esclusione dell e

stazioni di Olbia maritt i ma ed Olbia citt à
per i treni della nave-traghetto fra Civita -
vecchia e Golfo Aranci ; tale esclusione appare
assurda ed estremamente dannosa per l o
stesso servizio e per ì produttori ed operatori
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economici di larga parte della Gallura e dell a
provincia di Nuoro» (4349) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti ha facoltà di rispondere .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato pe r
i trasporti . In accoglimento delle richieste
avanzate dagli operatori economici interes-
sati, si è provveduto, fin dal 10 gennaio 1962 ,
a togliere le restrizioni riguardanti i trasport i
merci destinati alle stazioni di Olbia Ma-
rittima, Olbia Marittima-Isola Bianca e
Olbia .

L'unica condizione attualmente vigent e
è quella che impone a tutti indistintament e
i trasporti ammessi al servizio di traghett o
tra il continente e la Sardegna un percorso
minimo tassabile non inferiore a 200 chilo-
metri complessivi, fra quello ferroviario e
quello marittimo, tenendo presente che que-
st'ultimo, agli effetti della tassazione, è d a
considerare pari a 100 chilometri .

PRESIDENTE . L'onorevole Berlingue r
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER . Anche a questa interro-
gazione, come a quella mia precedente, viene
data risposta in ritardo . E se si dànno oggi
alcune assicurazioni, ciò è dovuto allo stimol o
degli enti economici sardi, della stampa e ,
ripeto, delle nostre stesse interrogazioni .

Olbia è una città in crescente sviluppo ,
che ormai accentra tutto il commercio dell a
Gallura e di larga parte della provincia d i
Nuoro. Non si comprendeva dunque perché
la sua stazione ferroviaria non dovesse esser e
utilizzata nel percorso dei carri merci ch e
fanno capolinea al Golfo degli Aranci . Si po-
trebbe avere un lieve alleggerimento d i
questo traffico se si provvedesse al servizi o
quotidiano della nave–traghetto, pure della
« Tirrenia », che unisce Palau alla Maddalen a
(sospendendo, però, il servizio nelle festività) .
Ma l ' esigenza di aumentare le navi-traghett o
è di carattere generale, e deriva dal notevolis-
simo incremento di traffico che si è sviluppat o
in Sardegna. Occorre inoltre tener present i
le prossime prospettive aperte dal piano di
rinascita. Quanto ad Olbia, essa sta diven-
tando una città industriale, con un ampio
retroterra, ed è prossima a quella « cost a
smeralda » di cui è imminente la valorizza-
zione dal punto di vista turistico .

Devo credere che tutto ciò non sia ignorat o
dall'onorevole sottosegretario, e ciò dovreb-
be incoraggiare il Governo ad incrementare
sempre più le linee marittime per la Sar-
degna e in modo particolarel e navi-tra-
ghetto .

PRESIDENTE . Poiché i firmatari no n
sono presenti, alle seguenti interrogazion i
sarà data risposta scritta :

Dante, Gullotti, Cerreti Alfonso e Sa-
lutari, al ministro delle finanze, «per cono-
scere se risponda a verità che, con provvedi-
mento in corso, sarebbe stato deciso il tra-
sferimento degli uffici finanziari comparti -
mentali imposte e tasse di Messina a Cata-
nia; nel caso che la notizia dovesse corri-
spondere a verità, quali i motivi di un prov-
vedimento così ingiusto ed inopportuno, che
priva la città di Messina di un ufficio di alt o
livello sul cui funzionamento non sono stat i
mai segnalati intralci od irregolarità ; se ,
in conseguenza, non intenda dare assicu-
razione che sarà revocato il provvedimento »
(4339) ;

Gatto Vincenzo, al ministro delle finan-
ze, «per conoscere se risponda al vero la no -
tizia secondo la quale con provvediment o
in corso, nel quadro della riorganizzazion e
dei servizi finanziari, gli uffici comparti -
mentali delle imposte e tasse esistenti d a
moltissimi anni a, Messina saranno trasfe-
riti a Catania ; e, nell'affermativa, se il mi-
nistro interrogato si renda conto che un si-
mile provvedimento sarebbe gravemente le-
sivo degli interessi dell'intera popolazion e
di Messina e degli abitanti della sua provin-
cia che sarebbero obbligati, con il trasferi-
mento a Catania degli uffici compartimentali ,
a soggiacere ad inutili spese ed all'ovvi o
disservizio che sempre deriva dall'accentra-
mento dei servizi della pubblica ammini-
strazione » (4340) ;

Gonella Giuseppe, Manco e Gefter Won-
drich, al ministro delle finanze, « per cono-
scere, in relazione al decreto ministeriale 3 0
settembre 1961, con cui sono state determi-
nate le caratteristiche di una speciale cart a
bollata e di speciali marche per gli atti giu-
diziari, se non ritenga opportuno stabilire
un termine sino alla cui scadenza sia consen-
tito l'uso promiscuo per gli atti giudiziari
dei due tipi di carta bollata e marche d a
bollo. Ciò al fine di evitare che gli uffici giu-
diziari fissino, a loro arbitrio, termini diversi
da ufficio a ufficio » (4588) .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bar-
bieri, al ministro del turismo e dello spetta-
colo, « per sapere se sia a conoscenza dell e
gravi conseguenze che si verificano nel cam-
po dello sport della caccia a seguito dei gra-
vi aumenti delle tasse di concessioni, con-
cretatesi non soltanto nell'arresto dell'au -
mento delle richieste di licenze, ma addirit-
tura in una diminuzione di ben 80 .000 nel
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1961 rispetto al 1950, con punte massim e
di diminuzione anche del 35 per cento nell e
zone rurali . Poiché lo sport della caccia pra-
ticato a contatto della natura e con lo studi o
della vita animale è ormai unanimement e
considerato uno dei modi più salubri e di-
stensivi d'impiego del tempo libero, e con-
siderando che anche agli effetti tributari s i
sono ottenuti risultati inversi a quelli che
erano attesi con l'aumento delle tasse, l'in-
terrogante chiede di sapere come il ministro
intenda intervenire per proteggere quest o
tradizionale sport popolare » (4428) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le finanze ha facoltà di rispondere .

MICHELI, Sottosegretario di Stato pe r
le finanze . Rispondo a nome del ministro
del turismo e dello spettacolo .

L 'aumento della tassa di concessione
governativa per le licenze di caccia ha deter-
minato una lieve diminuzione, prevista, anch e
se ingiustificata, nel numero delle licenze .

La diminuzione di 80 mila licenze non
rappresenta tuttavia per l'erario che un a
perdita di 170 milioni secondo la vecchia
tariffa e di 649 milioni secondo la nuova ,
somma assai inferiore al maggior incasso ,
che è di . oltre quattro miliardi .

Il giudizio sulla congruità dell 'aumento
va espresso anche in relazione al costo dell a
caccia, tenuto conto del prezzo dei fucili ,
delle attrezzature, dei mezzi di trasporto e
così via, il che induce a ritenere che l'aumento
in un primo tempo previsto dal Governo ( e
che è comunque in corso di riduzione in
seguito ad un provvedimento già approvato
dal Senato e sul quale anche la Càmera sarà
presto chiamata a pronunziarsi) fosse non
solo giustificato dal punto di vista tribu-
tario, ma anche perfettamente logico e giusto .

PRESIDENTE. L 'onorevole Barbieri h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BARBIERI. Devo anch'io pronunziar e
la frase ormai di rito, esprimere cioè la mi a
insodisfazione .

Quanto ella ci ha detto, onorevole sotto -
segretario, era già noto attraverso la stampa .
Noi desideravamo però conoscere il punt o
di vista del Governo sugli aspetti sociali ,
igienici e anche culturali del problema e
per questo ci eravamo rivolti non al ministr o
delle finanze ma a quello del turismo e dell o
spettacolo .

La caccia è diventata uno sport larga-
mente popolare e tale deve restare . Uno
Stato democratico deve incoraggiare quest o
sport non già in quanto conduce all'ucci-
sione di animali, ma perché facilita un più

diretto contatto con la natura . Proprio per
queste sue caratteristiche la caccia va diffon-
dendosi sempre più anche tra i lavoratori e
dovrebbe quindi essere incoraggiata dallo
Stato, che invece con il provvedimento i n
discussione ha preferito aumentare le entrat e
dell'erario anche a costo di determinare una
diminuzione nel numero di coloro che pra-
ticano questo sport .

Ella, onorevole sottosegretario, ha affer-
mato che non ha quasi alcun significat o
la diminuzione di oltre il 10 per cent o
del numero delle licenze. Anziché verificars i
l'incremento precedente, si è avuta una in -
versione di tendenza da quando sono stat e
aumentate le tariffe: 80 mila cacciatori ,
infatti, non hanno rinnovato la licenza, e
si tratta di persone appartenenti ai cet i
popolari, contadini ed operai ; i benestanti ,
invece, possono rinnovare lo stesso la licenz a
di caccia, date le loro possibilità .

È un provvedimento, quindi, antipopo-
lare ; e mi sorprende la risposta fredda e
burocratica del rappresentante del Governo .
Non so se far rispondere al sottosegretari o
per le finanze sia stato un espediente de l
ministro del turismo e dello spettacolo per
evadere la sostanza della mia interrogazione .
Per quanto l'operazione non si mostri gran
ché redditizia anche per lo Stato, l'aspett o
sociale, educativo e culturale è di gran lung a
superiore al risultato economico che vo i
avete previsto .

Mi auguro che il ministro vorrà tener
conto degli ordini del giorno votati in as-
semblee di categoria e delle ripercussioni
negative che si sono avute in tutti i settor i
compreso quello della produzione delle arm i
da caccia (vi sono state anche agitazioni di
maestranze del settore a Brescia), e vorr à
quindi riesaminare il problema alla luce d i
queste reazioni negative, accogliendo al Senat o
gli emendamenti diretti a ridurre ulterior-
mente gli aumenti che il Ministero avev a
attuato .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Barbieri, al ministro delle finan-
ze, « per sapere se sia a conoscenza che, co n
l'entrata in vigore del nuovo testo unic o
delle leggi -sulle imposte dirette dal 1a gennaio
1960, alcuni istituti bancari abbiano chiest o
ai comuni il versamento delle quote I . G. E.
dai medesimi dovute sugli interessi relativ i
a mutui concessi per esecuzioni di opere
pubbliche. L'interrogante chiede comunque
di sapere se il ministro intenda accoglier e
le istanze, avanzate da alcuni comuni, re-
lative a provvedimenti che valgano a dichia-
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rare esenti Ball' I . G. E. le operazioni effet-
tuate da istituti di credito a favore de i
comuni, province ed altri enti pubblici, o ,
quanto meno, a dichiarare esplicitament e
che gli interessi dei mutui sono classificabil i
in categoria A, come implicitamente am-
messo dall'articolo 86 del testo unico, e quind i
esenti da I . G. E. » (4700).

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
le finanze ha facoltà di rispondere .

MICHELI, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . L'articolo 84, lettera h), del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 gennaio 1958, n . 645, dichiara
esenti dall ' imposta di ricchezza mobile gli
interessi derivanti da mutui fatti da aziend e
ed istituti di credito a regioni, province ,
comuni, opere pie ed altri enti pubblici .

Per quanto concerne, invece, l'impost a
generale sull'entrata, gli interessi relativi a i
mutui di cui sopra, contribuendo alla for-
mazione del reddito dell'attività degli isti-
tuti di credito classificati di categoria B ,
agli effetti dell'imposta di ricchezza mobil e
(così come stabilito dall'articolo 85 del ci-
tato testo unico n. 645), costituiscono en-
trata imponibile nei riflessi dell'I . G . E., ai
sensi dell 'articolo 3, lettera c), della legge 19
giugno 1940, n. 762.

Del tributo, come sopra dovuto, gli isti-
tuti di credito si rivalgono nei confronti degl i
enti mutuatari, ai sensi dell'articolo 6 della
citata legge n . 762 .

Ciò posto, si precisi che non è possibil e
aderire alla richiesta esenzione dall'I . G. E .
sugli interessi dei mutui di cui si tratta ,
per non snaturare i criteri di obiettivit à
e di generalità ai quali si ispira l'applica-
zione del tributo .

PRESIDENTE . L'onorevole Barbieri ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BARBIERI . La risposta del rappresen-
tante del Governo mi sembra particolar-
mente grave, per cui dichiaro di essere com-
pletamente insodisfatto e che presenter ò
sull'argomento un'interpellanza .

Da parte degli amministratori degli ent i
locali si aveva la speranza che la nuova
pretesa degli istituti di credito fosse dovut a
ad un equivoco, cioè ad una arbitraria inter-
pretazione dell'articolo 84 del nuovo test o
unico delle leggi sui tributi .

Ora invece risulta che questi istituti d i
credito sono riusciti a far prevalere press o
il Governo la pretesa di far pagare agli ent i
locali l ' imposta generale sull'entrata sugli

interessi passivi gravanti sui mutui da ess i
contratti .

Che il Governo non si renda conto del-
l'assurdità di questa pretesa mi sembra
particolarmente grave : comunque gli ammini-
stratori locali ne trarranno le debite conclu-
sioni .

Non posso esimermi dal rilevare ancor a
– giacché le risposte del sottosegretari o
Micheli sono particolarmente scheletriche ,
schematiche, prive direi di un ragionament o
sulla sostanza della materia – che anche qu i
si fa astrazione da ogni significato sociale e
politico del provvedimento . Ella sa, onorevo-
le sottosegretario, che gli enti locali – co-
muni, province e perfino gli ospedali – sono
costretti a ricorrere a questi mutui ed a sop-
portare oneri talvolta oltremodo gravosi, pro-
prio per la mancanza dei mezzi finanziar i
necessari per eseguire lavori pubblici o per
colmare deficit di bilancio . Far pagare l' I .
G . E . sugli interessi passivi gravanti su dett i
mutui rappresenta a mio avviso un'assurdi-
tà e dimostra una gravissima insensibilit à
da parte del Governo; insensibilità che no n
si può attribuire a un determinato orienta -
mento di burocrati, ma all'orientamento stes-
so governativo .

Io voglio sperare ancora che la sua rispo-
sta, onorevole Micheli, non sia stata medi -
tata . Per parte mia, proprio perché quant o
ho esposto viene richiesto dagli ammini-
stratori di ogni settore politico (come risult a
dalla deliberazione del consiglio comunale d i
Firenze, approvata all'unanimità, che con-
danna questa pretesa degli istituti ed invo-
ca, ingenuamente, un intervento del Gover-
no perché chiarisca il concetto e dia un'in-
terpretazione socialmente giusta dell'arti-
colo 84 del nuovo testo unico), confermo ch e
presenterò sull'argomento un'interpellanza ,
affinché in materia si abbia una discussione
più approfondita .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Fiuinanò e Misefari, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai mi-
nistri dell'interno e delle partecipazioni sta -
tali, « allo scopo di conoscere : se possano
ritenere opportuna e giustificata la pretesa
dell'autorità prefettizia di Reggio Calabri a
e della Società anonima officine calabres i
(O. ME. CA .), a partecipazione I . R. I .-Fiat ,
le quali sollecitano le amministrazioni co-
munale e provinciale di Reggio Calabria a
deliberare rilevanti contributi finanziari pe r
l'acquisto di suolo a favore della finanziari a
O. ME. CA. suddetta, costituita in vist a
della costruzione di una fabbrica per la pro-
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duzione di materiale rotabile e ferroviari o
nella frazione di Torre a Mare della citt à
di Reggio Calabria ; quali misure intendan o
prendere : per evitare ulteriori difficoltà a
bilanci notoriamente disastrati delle due
amministrazioni e per evitare l'impressione ,
certamente sgradevole, dell'opinione pub-
blica calabrese e nazionale, che si vogli a
approfittare di un impegno solidaristico a
favore della regione economicamente pi ù
depressa del paese per immettere interess i
di ordine particolaristico ; se sia proprio vero
– come risulta dalla lettera della società
O . ME . CA., diretta all'amministrazione pro-
vinciale di Reggio Calabria – che il sor-
gere della suddetta industria a Reggio Ca-
labria è subordinato al contributo a fond o
perduto del 50 per cento della spesa occor-
rente all'acquisto del suolo (metri quadrat i
214.236) su cui deve sorgere la fabbrica, da
erogarsi da parte delle amministrazioni co-
munale e provinciale di Reggio Calabria »
(4352) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le partecipazioni statali ha facoltà di rispon-
dere .

GATTO, Sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali . Rispondo anche a no -
me dell'onorevole Presidente del Consigli o
dei ministri e del ministro dell'interno .

Premetto che la realizzazione dell'opera
che interessa è stata – come è noto – pro -
mossa dal Governo nel quadro delle iniziative
per l ' industrializzazione e lo sviluppo eco-
nomico del Mezzogiorno, e che alla costitu-
zione della società O . ME. CA. hanno con-
tribuito, con partecipazione paritetica (ca-
pitale di lire un miliardo), la Finmecca-
nica e la Fiat .

Posso assicurare gli onorevoli interro-
ganti che è da escludere sia stata avanzat a
dall'autorità prefettizia di Reggio Calabri a
e da detta società, al comune e alla provinci a
di Reggio Calabria, una richiesta di contri-
buto per l'acquisto dell'area sulla qual e
stanno per sorgere gli impianti . In merito s i
precisa che alcuni rappresentanti delle due
citate aziende si sono recati più volte nell a
zona di Reggio Calabria per identificare ter-
reni adatti ad una localizzazione industrial e
che tenesse in particolare conto l'attivit à
produttiva della nuova società .

Per quanto la situazione locale non s i
presentasse favorevolmente e ben pochi ter-
reni avessero i requisiti minimi indispensa-
bili per la prevista realizzazione, è stat a
accertata l'esistenza di una zona suscetti-
bile di utilizzazione lungo la costa a sud

della città, sia nel territorio di Reggio Ca-
labria, sia dei comuni contigui .

Le autorità locali hanno insistito perch é
l'O . ME . CA. localizzasse invece i suoi im-
pianti nella zona detta Gebbione-Torre
Lupo, per il desiderio di creare, a mont e
del comprensorio consigliato alla società ,
il nucleo principale della prevista area d i
sviluppo industriale . Da parte dei rappre-
sentanti della Finmeccanica e della Fiat è
stato osservato che il prezzo di acquisto di
quei terreni doveva considerarsi di gran
lunga superiore a quelli che normalmente s i
pagano per nuovi insediamenti industrial i
e che, pertanto, la preferenza sarebbe stata
data a terreni ubicati a maggiore distanza
dalla città e già individuati .

Le autorità comunali e provinciali hanno
rinnovato la richiesta perché la scelta ca-
desse sulla zona sopra indicata, impegnandos i
a concedere un contributo del 50 per cent o
sul prezzo complessivo di acquisto del suolo ,
in guisa da portare il costo di esso a un
livello adeguato al valore di utilizzazione .

È da ritenere che le stesse autorità siano
state indotte a tale concessione dalla consi-
derazione che l'onere singolarmente assunt o
sarebbe stato cornpensato da un adeguato
aumento nel gettito dei tributi diretti e in-
diretti conseguenti al miglioramento econo-
mico apportato alla zona dall'iniziativa .

Sulla base di tali impegni, nel mese d i
ottobre del decorso anno la società O . ME .
CA . ha provveduto, d'accordo con i tecnic i
comunali, a svolgere tutte le pratiche pre-
liminari alla richiesta di esproprio .

In data 14 novembre successivo, il con-
siglio comunale di Reggio Calabria ha ap-
provato la concessione del contributo pe r
la quota ad esso spettante (cioè nella misura
del 25 per cento) ; indi, l 'amministrazion e
provinciale ha adottato analoga decisione .

PRESIDENTE. L'onorevole Fiumanò ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FIUMANO. Onorevole sottosegretario, la
sua risposta, in verità, non rispecchia esat-
tamente il reale andamento dei fatti . D'al-
tro canto, tengo a sottolineare che la que-
stione da noi posta in evidenza ormai va al
di là del caso che abbiamo segnalato. Infatt i
le richieste intese ad ottenere contributi
simili nel Mezzogiorno e anche nel centro
del paese, dove ci sono zone depresse e dove
operano le leggi sulla industrializzazione e d
in particolare le provvidenze di cui alla legge
sulla Cassa per il mezzogiorno, sono orma i
molto numerose . Perciò il mio gruppo ri-
chiama l'attenzione del Governo su questo
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fenomeno diffuso e gravissimo, per cui s i
sottraggono centinaia di miliardi ai comun i
ed alle province del Mezzogiorno e delle altr e
regioni del paese, considerate depresse .

Vi è poi da rilevare che i bilanci di quest i
comuni e di queste province sono fortement e
deficitari . Il comune di Reggio Calabria, a d
esempio, presenta un passivo di bilanci o
per circa due miliardi e mezzo all'anno ;
anche il bilancio della provincia è in defici t
per circa 2 milardi .

Ora, proprio nel momento in cui il Go-
verno ha preso l'impegno, che è un impegn o
di solidarietà nazionale, nei confronti delle
regioni meridionali perché tutto si faccia
affinché sorgano industrie ; proprio dopo il
viaggio del Presidente del Consiglio onorevole
Fanfani in Calabria, viaggio che ha avuto u n
preciso significato per il momento in cui si è
svolto e per gli scopi solidaristici dichiarati ,
intervengono richieste ai comuni e alle pro -
vince perché deliberino contributi per l'acqui-
sto dei terreni destinati alle fabbriche ch e
devono sorgere nel Mezzogiorno . Questa è
una pretesa che il Governo deve far respin-
gere .

Ella, invece, onorevole Gatto, con la sua
dichiarazione, praticamente sembra giusti-
ficare queste pretese. Si può obiettare che ,
nel caso della società 0 . ME. CA., esiste
anche un interesse dello Stato e delle parte-
cipazioni statali, ma si oppone subito che pe r
il 50 per cento in questa combinazione finan-
ziaria è interessato uno dei monopoli pi ù
efficienti del nostro paese, la Fiat .

Da indagini svolte, si ha che, negli ultim i
dieci anni, in tutto il Mezzogiorno, decin e
di miliardi sono finiti in tal modo nelle cass e
dei privati imprenditori, i quali non solo
beneficiano, in ragione di circa 1 '85 per cent o
degli investimenti complessivi, di contribut i
a fondo perduto e di agevolazioni finanziarie ,
in base alle leggi attualmente in vigore, m a
vengono a beneficiare così anche dei contri-
buti per l'acquisto del suolo dei comuni e
delle province .

Onorevole Gatto, ella dovrebbe renders i
conto che questa è una situazione che va esa-
minata e corretta, perché costituisce un in-
centivo alla speculazione e alla corruzione ,
anziché alla industrializzazione, e in quanto
appesantisce le condizioni finanziarie già gra-
vissime dei comuni e delle province del mez-
zogiorno ed anche del centro d' Italia, là dove
esistono zone depresse e dove operano le leggi
sull ' industrializzazione . In ogni caso, si sot-
traggono somme considerevoli a necessari e
opere sociali .

Il Governo non può giustificare questa
situazione, perché essa contrasta anche con
le linee del programma esposte dal President e
del Consiglio . Credo che nemmeno i compagni
socialisti che appoggiano questo Govern o
possano accettarla, e nemmeno la stessa de-
mocrazia cristiana può essere d'accordo co n
questo indirizzo . So di molti consiglieri comu-
nali e provinciali democristiani della mia
Calabria ed anche di altre regioni, i qual i
non sono d'accordo con questo modo .di pro-
cedere e vogliono che il Governo interveng a
e richiarni l'attenzione delle prefetture e delle
giunte provinciali amministrative, soprat-
tutto nei casi in cui i comuni sono costrett i
dal ricatto ad intervenire, sotto la minacci a
del trasferimento di un 'industria in altra
zona. Ciò è avvenuto a Reggio Calabria ,
contrariamente a quanto ella ha detto, ono-
revole sottosegretario .

Debbo dire inoltre che, in questo caso ,
contrariamente alle informazioni che ella
ha ricevuto, onorevole Gatto, si è esercitat a
pressione da parte degli organi di governo .
Io ho visto la lettera della prefettura che
sollecitava il comune di Reggio Calabria (lo
stesso è stato fatto nei confronti dell'ammini-
strazione provinciale) ad intervenire per
l'elargizione del contributo, perché l'O . ME .
CA. minacciava di trasferire altrove l'im-
pianto industriale .

Ella ha detto che le autorità locali hann o
insistito per la scelta di quei suoli . Ma la
verità non è questa, la verità è che il Presi -
dente del Consiglio dopo la sua visita annun-
ciò in quest'aula, in occasione del dibattit o
promosso dal mio gruppo attraverso un'in-
terpellanza, che sarebbe sorta a Reggio Ca-
labria un'industria con la collaborazion e
della Finmeccanica e della Fiat . Noi prote-
stammo per questo' connubio, che ritene-
vamo e riteniamo non debba avere ulterior i
sviluppi ; ma, naturalmente, prendemmo att o
di questo impegno del Governo secondo cui ,
per la prima volta nel comune di Reggio Ca-
labria, uno dei più importanti del Mezzo -
giorno, dove esiste soltanto qualche piccol a
industria dalla vita asfittica, sarebbe sorta
un'industria di importanza nazionale .

All'indomani però di questo annuncio ,
abbiamo dovuto assistere a queste pretese
che, a nostro giudizio, sono assurde e non
possono assolutamente essere condivise non
soltanto dagli amministratori dei comuni
del Mezzogiorno ma neanche dal Governo, ch e
nei confronti del Mezzogiorno ha preso im-
pegni con i quali queste pretese apertament e
contrastano .
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Per questi motivi mi voglio augurare che
ella, onorevole sottosegretario, intervenga
presso gli organi competenti, in particolare
presso la Presidenza del Consiglio e la Cassa
per il mezzogiorno, per sanare una situazion e
ingiustificabile ed anche immorale .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Sciorilli Borrelli, al ministro
delle partecipazioni statali, « per conoscere
se sia stato preventivamente informato dell a
decisione presa dalla direzione dell'A . T. I .
di Lanciano (Chieti) di attuare la serrat a
dell'azienda il 2 febbraio 1962 nel cors o
di una vertenza sindacale con le maestranze ;
per sapere, altresì, quali provvedimenti in-
tenda prendere per evitare il ripetersi d i
simili atti che, già condannabili se attuat i
da un qualsiasi datore di lavoro, divengon o
addirittura inconcepibili, allorché si tratta d i
aziende a partecipazione statale, come nel
caso dell'A . T. I . di Lanciano » (4582) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
le partecipazioni statali ha facoltà di rispon-
dere .

GATTO, Sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali . Dichiaro anzitutto ch e
il Ministero è naturalmente e decisamente
contrario ad ogni forma di serrata . Per que l
che riguarda la società Azienda tabacch i
italiani (A . T. I .), questa comunicò al Mini-
stero di avere sospeso l'attività dello sta-
bilimento di Lanciano per un solo giorno ,
perché le lavorazioni non potevano conti-
nuare nel clima di agitazione e disordine
che si era venuto a creare in seguito all e
note rivendicazioni economiche del perso-
nale dipendente .

Va, comunque, rilevato che, trattandosi
di lavoro stagionale, una giornata di sospen -
sione non ha fatto che protrarre di un giorn o
il termine ultimo delle lavorazioni, sicch é
nessun danno ne è derivato alle maestranze .

PRESIDENTE. L ' onorevole Sciorilli Bor-
relli ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCIOR1LLI BORRELLI . Mi dichiaro
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot -
tosegretario. A me sembrava strano che i l
Governo, che attraverso l'avvocatura dell o
Stato si era dichiarato decisamente con -
trario alla serrata, in occasione della not a
sentenza della Corte costituzionale, avess e
potuto avallare quella che è stata una vera
e propria serrata da parte dell'A. T. I . come
fu chiaro dall'avviso che la stessa fece apporre
dinanzi ai cancelli chiusi dello stabilimento
di Lanciano il 2 febbraio ultimo scorso .

Aggiungerò che in data 28 aprile ultim o
scorso la procura della Repubblica di Lan-

ciano ha archiviato la denuncia presentat a
dall'A. T. I . intesa a far dichiarare occupa-
zione illegittima lo sciopero a singhiozz o
messo in atto dalle tabacchine durante i
quaranta giorni di agitazione, dall'antivigili a
di Natale fino alla soluzione della vertenza.
Do anche atto a lei, onorevole sottosegre-
tario, e all'onorevole Calvi, che sono liet o
sia presente in aula, dell'opera svolta per
risolvere il problema . Ma devo dire che ,
purtroppo, ci troviamo di fronte alla monta-
gna che ha partorito il topolino, perché la
direzione dell'A. T. I . ha concesso un aumento
di 25 lire al giorno, mentre il Ministero del
lavoro per suo conto dava un contribut o
una tantum di quattromila lire alle tabac-
chine .

Per quanto riguarda il passato, no n
aggiungo altro per il momento. Però desidero
sottolineare che la questione dell'A . T. I . c i
preoccupa ancor più per il futuro . Nei mesi
di febbraio e marzo, l'onorevole ministro Bo ,
dal collega Spallone e da me interpellato ,
smentì che fosse intenzione dell'A . T. I . sven-
dere le proprie fabbriche. Invece, il com-
plesso di Chieti-scalo praticamente è gi à
stato venduto ad un gruppo privato facent e
capo al commendator Boselli, con l'intervento
tra gli altri del dottor Martignoni, espert o
di queste vendite anche su piano interna-
zionale. Ci meraviglia molto che il Ministero
delle partecipazioni statali non fosse a cono-
scenza che 1'A . T . I ., che per il 65 per cent o
è capitale dello Stato e per il rimanente 3 5
per cento di istituti bancari, stesse attuand o
questa privatizzazione .

Considerata poi la strada su cui è messa
l'A. T. I ., non è escluso che si possa arrivar e
alla vendita dello stesso stabilimento di
Lanciano, dato anche che vi sono in ta l
senso pressioni internazionali . Alcune nazion i
aderenti al mercato comune europeo, com e
il Benelux e la Germania occidentale, hanno
infatti avanzato riserve al sistema del mono-
polio del tabacco da parte dello Stato i n
Italia e alla funzione delle aziende a par-
tecipazione statale .

Pertanto sarebbe forse opportuno vedere
se non sia il caso di riprendere i nostri col-
loqui . E la prego vivamente onorevole sot-
tosegretario, di voler seguire, insieme al
ministro delle finanzé nonché al ministro
delle partecipazioni statali, con grande at-
tenzione questo problema di estrema
delicatezza, anche perché ci troviamo d i
fronte ad un passaggio a concessionari pri-
vati, che fa sorgere una quantità di problemi
e di riserve, nonché — lo dico con estrema
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franchezza – una serie di sospetti . Tanto
è vero che poco prima di venire in aul a
per ascoltare la sua replica ho ricevuto l e
delibere di due amministrazioni comunali, d i
Lanciano in provincia di Chieti e di Pianell a
in provincia di Pescara, le quali palesano
una estrema preoccupazione in seguito al -
l ' evolversi della situazione stessa .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole 13righenti, al ministro del la-
voro e della previdenza sociale, « per sapere s e
sia a conoscenza che in provincia di Bergamo ,
anche con il benestare dei rappresentant i
degli uffici del lavoro e dell'ispettorato de l
lavoro in seno alla commissione provincial e
di recente nomina, tutte le aziende che n e
fanno richiesta vengono autorizzate a far
eseguire ore straordinarie addirittura in con-
tinuità; e cosa intenda fare per far rispettare
maggiormente la legge che regola questo pro-
blema, in modo da recare un contributo mag-
giore all'incremento dell'occupazione ; e se
intenda provvedere a far applicare la legge
sul collocamento della manodopera nella part e
che riguarda l'istituzione delle commissioni
comunali di collocamento » (4384) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il lavoro
e la previdenza sociale . Nella provincia di
Bergamo è stato già provveduto da parte del -
l'ispettorato del lavoro ad istituire, in ottem-
peranza a quanto stabilito con la circolare
n. 217 del 7 settembre 1961 (riguardante l'ap-
plicazione della legge 30 ottobre 1955, n . 1079 ,
sulla disciplina del lavoro straordinario nell e
imprese industriali), il comitato consultiv o
per la disciplina del lavoro straordinario, de l
quale fanno parte, tra l'altro, quattro rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali terri-
toriali a carattere nazionale. Tale comitato ,
come è noto, può essere interpellato tutt e
le volte che si tratti di autorizzare lavor o
straordinario in aziende con più di cento di -
pendenti, o, per casi particolari, anche in
aziende con meno di cento dipendenti .

A seguito delle richieste per l'effettuazion e
di lavoro straordinario, l'ispettorato del la-
voro è intervenuto presso le aziende interes-
sate per svolgere gli opportuni accertament i
– fatta eccezione per alcuni casi di notifica
di lavoro straordinario a carattere merament e
saltuario – interpellando il comitato consulti-
vo anche quando si è trattato di aziende aven-
ti un numero di dipendenti inferiore a cento .

I motivi per cui le aziende operanti i n
provincia di Bergamo hanno fatto ricorso al

lavoro straordinario, secondo gli accertament i
effettuati, vanno attribuiti alla necessità
di fronteggiare una particolare situazione
determinatasi in conseguenza della favorevole
congiuntura tuttora in atto nella provincia ,
nonché alla carenza di mano d'opera in sede
provinciale e regionale, e, per molte qualifiche ,
anche in sede nazionale .

L'ispettorato ha potuto accertare, per
altro, che in diversi casi le aziende hann o
fatto ricorso al lavoro straordinario perché
la capacità degli impianti o dei posti di lavoro
non hanno consentito di utilizzare un numer o
di lavoratori maggiore di quello già occupat o
(esempio: ditta « Fier », Istituto arti grafiche ,
ditta Remuzzi) .

Tenuto conto delle particolari circostanze
sopra indicate ed in attesa che il mercato di

lavoro possa fornire la mano d'opera quali:
ficata richiesta dalle aziende, l'ispettorato de l
lavoro, con il parere favorevole ed unanim e
del comitato consultivo, ha ritenuto oppor-
tuno, nella prima attuazione delle disposizio-
ni di cui alla citata circolare n . 217, di con-
cedere alle aziende interessate il nulla osta per
l'effettuazione del lavoro straordinario, limi-
tandone, per altro, la validità, nella gene-
ralità dei casi, a non oltre l'anno 1961, e ciò
allo scopo di non turbare eccessivament e
particolari situazioni aziendali in atto .

Per quanto riguarda l'inizio del corrent e
anno, è risultato, da dati recenti, che fino al

30 aprile sono state concesse solamente 57
autorizzazioni per l'effettuazione di lavoro

straordinario . Tale limitato numero di autoriz-
zazioni, in relazione anche al rilevante numero
delle aziende industriali operanti nella pro-
vincia, sta ad indicare che sia la legge sia l e
successive disposizioni di cui alla citata cir-
colare n. 217 risultano rigorosamente ap-
plicate .

Le autorizzazioni stesse, come in prece-
denza, sono risultate altresì determinate dal -
l'assoluta mancanza di mano d'opera qua-
lificata o specializzata .

In via generale, le richieste da parte dell e
aziende vengono sempre preliminarment e

istruite ai fini dell'accertamento dei requi-
siti e solo successivamente vengono sotto -
poste all'esame del comitato consultivo .

Si informa, infine, che a conferma dell a
notevole contrazione del ricorso al lavoro
straordinario dall'inizio del corrente anno l e

autorizzazioni concesse hanno interessato un
numero di lavoratori molto inferiore che i n
passato (con particolare riferimento alle don-
ne) e con una conseguente sensibile riduzion e
del totale delle ore di lavoro straordinario
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Per quanto riguarda l'istituzione dell e
commissioni per il collocamento, premesso
che l'articolo 26 della legge 29 aprile 1949 ,
n. 264, conferisce alle commissioni provin-
ciali l'iniziativa di proporre l'istituzione degli
organi collegiali di cui trattasi, si osserva ch e
il Ministero non ha mai respinto le richiest e
avanzate dalle commissioni provinciali com-
petenti per territorio e che, pertanto, le citat e
commissioni comunali sono state costituit e
in tutti i casi in cui se ne è ravvisata l'uti-
lità .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BRIGHENTI. Ringrazio l'onorevole sot-
segretario per aver fatto qui la cronistori a
del funzionamento delle commissioni con-
sultive per il lavoro straordinario istituit e
nella provincia di Bergamo. Però mi per-
metto di fare presente che la situazione non
è come l'ha descritta l'onorevole Calvi, i n
quanto il comitato consultivo non ha respin-
to una sola richiesta di azienda che chiedev a
l'autorizzazione per effettuare le ore straor-
dinarie . Infatti il comitato consultivo, che
è stato costituito nell'ottobre 1961 nell a
provincia di Bergamo, ha tenuto fino a d
oggi 14 riunioni e ha esaminato 78 doman-
de: tutte le domande – ripeto – sono stat e
accolte, per un totale di 1 .022 .050 ore straor-
dinarie concesse in sette mesi di funziona -
mento di questa commissione provinciale ,
pari a oltre 125 mila giornate di lavoro .

Voglio anche dirle, onorevole sottosegre-
tario, che le domande sono poche in rap-
porto a tutte le ore straordinarie che vengo -
no effettuate nella nostra provincia e, direi ,
in tutta la Lombardia, soprattutto nelle zone
più industrializzate. La maggioranza dell e
aziende continua imperterrita ad effettuare
ore straordinarie senza chiedere l'autoriz-
zazione, pagandole poi fuori busta e quindi
sfuggendo agli impegni relativi alle contri-
buzioni sociali .

Vi è una ragione in effetti, ed è molto
semplice, per cui tante aziende sfuggono ,
sotto questo profilo, agli impegni di legge e d
è che gli ispettorati provinciali del lavor o
difettano di personale capace di eseguire l e
ispezioni . In provincia di Bergamo vi son o
appena due o tre impiegate su migliaia e mi-
gliaia di industrie, per cui la maggioranza
delle aziende continua a far eseguire le ore
straordinarie senza richiederne l'autorizza-
zione, mentre l'ispettorato del lavoro no n
è in grado di compiere le indagini richieste
e di colpire le aziende che eludono la legge .
E questo nonostante che le ditte che si rivol -

gono all'ispettorato provinciale ottengano
sempre l'autorizzazione .

Ella afferma, onorevole sottosegretario ,
che Ia nostra commissione provinciale fun-
ziona: ma in qual modo ? Nessuno di color o
che ne fanno parte in rappresentanza delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori è i n
grado di compiere un'indagine sulla situa-
zione di questa o quella fabbrica che ha inol-
trato la richiesta. I commissari vengono con-
vocati senza comunicazione preventiva delle
domande pervenute . Essi si trovano di front e
a tutta una serie di argomentazioni a soste-
gno della pretesa necessità delle ore straor-
dinarie, in ordine appunto ad una asserit a
carenza di manodopera e soprattutto di ma-
nodopera qualificata e specializzata, men -
tre di contro i rappresentanti sindacali, igno-
rando la particolare situazione, non sono i n
grado di opporre alcuna obiezione.

La prima richiesta che io mi permett o
quindi di fare al Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale è che questo comitato con-
sultivo provinciale venga posto effettivamen-
te in grado di effettuare i dovuti controlli .
In secondo luogo, se detta manodopera
difetta, ciò vuoi dire che vi è un problema
di qualificazione della manodopera, dato ch e
la disoccupazione non è davvero scomparsa
nelle contrade della nostra Lombardia . Ella
è lombardo, onorevole sottosegretario, e ne
è informato al pari di me .

CALVI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . La disoccu-
pazione è però molto diminuita nella region e
lombarda.

BRIGHENTI . Quello della qualificazione
professionale è, comunque, un problema ch e
si pone a livello nazionale, a livello di mi-
nistero, specie se è vero, come dicono l e
aziende, che difetta non soltanto la mano-
dopera specializzata e quella qualificata, m a
addirittura la manodopera generica . È poi
facile osservare che queste aziende le qual i
affermano di essere costrette a far effettuar e
tante ore straordinarie non distraggono po i
neppure un soldo dai loro lauti profitti (salv o
casi rarissimi) per una migliore qualifica-
zione della manodopera .

Va ancora osservato che la legge sul col-
locamento non viene assolutamente rispet-
tata. Vi è, infatti, sì l'obbligo per i dator i
di lavoro di presentare la richiesta di mano-
dopera agli uffici di collocamento, ma nes-
suna richiesta viene fatta in modo generico .
Il datore di lavoro sceglie direttamente l a
manodopera che più gli piace e, quindi, s i
limita a chiedere poi il nulla osta all'ufficio
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di collocamento per poter assumere i lavora-
tori che già ha scelto .

Accadono così casi come quello della
« Reggiani », in provincia di Bergamo, dove
si chiede di poter effettuare ore straordinari e
con il pretesto che manca la manodopera .
E, quando si chiede se è stata fatta la richie-
sta agli uffici provinciali di collocamento, s i
risponde che la richiesta è stata fatta ma ch e
non era possibile sodisfarla . Il che non è vero ,
perché vi erano decine di operai che vole-
vano andare a lavorare .

Nella nostra provincia abbiamo ben 248
comuni dove non vi è una commissione co-
munale di collocamento . Nonostante le ri-
petute richieste da noi fatte in sede di com-
missione provinciale e di uffici del lavoro, ma i
nessuna nostra proposta (fatta in veste d i
organizzazioni sindacali) è stata tenuta i n
considerazione .

Il problema è serio e dobbiamo seria-
mente esaminarlo, non soltanto per la provin-
cia di Bergamo, ma più in generale, poich é
la situazione si ripete anche in altre pro-
vince .

Concludo con due richieste al Ministero
del lavoro . La prima si riferisce ad un'af-
fermazione fatta dall'onorevole Sullo quand o
era ministro del lavoro. Egli riconobbe l a
necessità che il Ministero facesse un'indagine
generale sulla effettuazione delle ore straor-
dinarie. Ebbene, il Ministero del lavoro h a
già iniziato questa indagine ? Intende ess o
procedere su questa strada ? É evidente che ,
se vogliamo renderci conto della situazione ,
occorre una indagine approfondita' attraver-
so gli ispettorati, gli uffici provinciali del la-
voro e gli organi governativi, per stabilir e
quale sia la reale situazione dell ' occupazione
in rapporto alle ore straordinarie .

Anche l'altra richiesta si riferisce ad un a
promessa fatta dall'onorevole Sullo quand o
era ministro del lavoro : quella cioè di esami-
nare la possibilità di una revisione della leg-
ge che oggi regola il problema delle ore d i
lavoro. Chiedo se il Ministero del lavoro ab-
bia già approntato un disegno di legge in
proposito e se abbia compiuto indagini in
ordine alla esigenza che l'onorevole Sull o
ebbe a riconoscere . E questo per tacere d i
questioni, come quella di mettere gli ispet-
torati provinciali in grado di assolvere alla
loro funzioni .

Onorevole sottosegretario, potremo far e
migliaia di leggi a favore dei lavoratori e
del rapporto di lavoro, sia per quanto ri-
guarda le ore straordinarie, sia per quant o
riguarda il lavoro dei minori, sia per altri

problemi . Ma, se non mettiamo gli ispetto-
rati provinciali in grado di funzionare, nes-
suna legge verrà rispettata o verrà rispet-
tata solo in piccola parte .

PRESIDENTE. Seguono due interro-
gazioni dell'onorevole Cavazzini, dirette a l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, la prima « per conoscere se ritenga
necessario ed urgente disporre il finanzia-
mento di cantieri straordinari di lavoro nel
comune di Guarda Veneta (Rovigo), per l'as-
sorbimento della manod'opera agricola di-
soccupata (4444) ; la seconda « per conoscer e
se ritenga necessario ed urgente disporre i l
finanziamento di cantieri straordinari di la-
voro nei comuni di,Guarda Veneta, Villanov a
Marchesana, Papozze, Gavello (Rovigo), pe r
l'assorbimento della mano d'opera agricola
disoccupata » (4529) .

Poiché l'onorevole Cavazzini non è pre-
sente, a queste interrogazioni sarà data
risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Re
Giuseppina, Cinciari Rodano Maria Lisa ,
Venegoni e Maglietta, al ministro del lavoro
e della previdenza sociale, « per sapere s e
sia a conoscenza della denuncia fatta da l
sindacato abbigliamento di Milano circ a
l'accertata presenza di bambini di età infe-
riore ai 14 anni in fabbriche calzaturiere de l
parabiaghese, in provincia di Milano, e in
particolare nel calzaturificio Ferrario in San
Lorenzo di Parabiago ; se ritenga, dato, i l
ripetersi dei casi di assunzione di fanciull i
e del loro impiego persino in ore notturne ,
di volere : 1o) informare la Camera sui risultat i
delle disposizioni date dal Ministero stesso
sin dall'agosto del 1959, mediante una circo-
lare apposita diretta agli ispettorati del la-
voro; 2o) mantenere l'impegno assunto da l
sottosegretario di Stato, onorevoli Storchi ,
fin dal febbraio 1960, di riferire, in sede d i
Commissione lavoro, sulle norme di attua-
zione della legge per la tutela dei minor i
anche in relazione alle convenzioni di ca-
rattere internazionale ; 30) intervenire im-
mediatamente in tutti i casi segnalati, pe r
far cessare gli abusi e per salvaguardare la
salute ed il diritto alla scuola dei bambini »
(4542) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Nella provincia
di Milano, nonostante l'intensa vigilanza
svolta dall'ispettorato del lavoro – vigilanz a
che nel corso dell'anno 1961 ha dato luogo
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a 200 contravvenzioni a carico di aziend e
dei settori industriali, commerciali e artigia-
nali – si sono verificati casi di occupazion e
di minori .

Tale vigilanza è stata svolta anche n e
comune di Parabiago e limitrofi, cui s i
riferiscono gli onorevoli interroganti, e risul-
tano essere state elevate in tale zona
18 contravvenzioni, di cui 8 riguardant i
il settore calzaturiero .

A seguito di specifica denuncia pervenuta ,
in data 15 gennaio 1962, dal locale sindacat o
abbigliamento nei confronti della ditta Fer-
rario Celestino, esercente in San Lorenzo d i
Parabiago un calzaturificio occupante circ a
60 lavoratori, l ' ispettorato del lavoro d i
Milano ha disposto immediatamente ulte-
riori ispezioni nella zona in parola, ispezion i
nel corso delle quali sono state elevate, oltre
che per altre infrazioni, anche 5 contrav-
venzioni per abusive occupazioni di minori .
Contravvenzione in materia è stata elevat a
anche nei confronti della citata ditta Fer-
rario, che, sebbene all'atto della visita, non
occupasse minori, è risultato averne occu-
pato tre sino ai giorni precedenti .

Si assicura che l 'attività di vigilanza
verrà continuata e, nei limiti del possibile ,
intensificata, non solo nella zona di Para-
biago, ma anche negli altri comuni della pro-
vincia .

Circa la richiesta di cui al n . 1 si comunica
che il Ministero, fin dal 31 agosto 1959, co n
circolare n. 202, invitò gli ispettorati del
lavoro a non rilasciare il libretto di lavoro a i
minori di anni 14 .

Risulta che in adempimento delle sud-
dette disposizioni non sono più stati rila-
sciati libretti di lavoro e che, come innanzi
specificato, gli ispettorati hanno sempre ele-
vato contravvenzione per le infrazioni ri-
scontrate .

Per quanto riguarda, invece, il second o
punto dell'interrogazione, si informa che i l
Ministero non ha mancato di predisporre i
lavori per la emanazione dei provvediment i
legislativi necessari a dare alle convenzion i
internazionali piena ed integrale applica-
zione nel territorio italiano .

Successivamente, per l'urgenza attribuit a
dalla commissione degli esperti e dalla com-
missione della conferenza dell'O . N. U. alla
emanazione delle norme sull'età minima
di ammissione al lavoro dei minori, il Go-
verno italiano è stato indotto a stralciare
delle norme dai lavori di cui sopra ed a prov-
vedere ad elaborare uno schema particolare ,
successivamente divenuto legge 29 novembre

1961, n. 1325, in virtù della quale, come è
noto, l'età minima per l'assunzione al
lavoro dei minori nelle imprese industrial i
è stata elevata ai 15 anni .

Come innanzi ampiamente chiarito, i l
Ministero e gli ispettorati del lavoro non
mancano di vigilare attentamente ai fin i
di impedire l'inosservanza alle norme sul
lavoro di minori, intervenendo drasticamente ,
specie nei casi segnalati cui accennano gli
onorevoli interroganti al terzo punto del-
l'interrogazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppin a
Re ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta .

RE GIUSEPPINA. Sono sodisfatta sol -
tanto di quella parte della risposta che ri-
guarda l'intervento dell'ispettorato del lavoro
nel caso specifico segnalato con la nostra in-
terrogazione . L'ispettorato del lavoro, de l
resto, a quanto mi risulta, aveva confermato
quanto era stato denunciato dal sindacato
dell'abbigliamento di Milano .

Quanto alle assicurazioni generali, son o
molto meno sodisfatta . Di fronte al fenomeno
del lavoro minorile, non possiamo contentarc i
di interventi operati di volta in volta a se-
guito di ben precisate denunce . A questo
riguardo vorrei ricordare un caso più cla-
moroso di quello denunciato nella nostr a
interrogazione, anche questo segnalato al -
l'ispettorato del lavoro di Milano dal sinda-
cato dell'abbigliamento e per il quale è stato
richiesto l'autorevole intervento del prefetto .
Il caso riguarda i maglifici Brivio di Cornat e
D'Adda . Quaranta bambine fra i 13 e i 1 4
anni, impiegate nella lavorazione delle to-
maie, sono pagate con salari da 35 a 60 lire
l'ora. Ma quel che è più grave è che quest e
bambine vengono adibite al lavoro non per
otto ore al giorno (che sarebbe già un orari o
pesantissimo per la loro resistenza fisica) ,
ma per 10 e perfino 11 ore al giorno . Nei
periodi delle consegne (quasi tutte le aziend e
del settore lavorano per l ' esportazione) il
lavoro di queste fanciulle si protrae fino alle
23 ! Come se non bastasse, il datore di lavoro
fa recuperare le ore che le bambine perdono
allorché, in occasione di ispezioni o di con-
trolli, vengano fatte scendere nello scanti-
nato . Si tratta di fatti che non possono
essere taciuti .

Onorevole sottosegretario, su questo epi-
sodio e su tanti altri denunciati dalla stamp a
potrei presentare un'altra interrogazione, se-
gnalare il fatto al Ministero del lavoro e agl i
ispettori locali . Vi sarà un controllo e s i
risponderà che l ' ispettorato ha provvedut o
ad applicare ai responsabili le ammende
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previste dalla legge e poi si continuerà sull a
stessa strada.

Tutto ciò dimostra non soltanto una grav e
carenza degli ispettorati del lavoro nella lor o
azione di controllo . È sufficente un'inchiest a
giornalistica o un controllo effettuato da i
sindacalisti (che assai spesso incontrano serie
difficoltà nell'accertare quanto avviene al -
all'interno delle aziende) perché vengano de-
nunziate decine e decine di violazioni dell a
legge in aziende di Milano, della Brianza, de l
legnanese e di altre zone dove esistono
centinaia di medi e piccoli organismi pro-
duttivi . Basterà ricordare il tristissimo epi-
sodio di Gorla Maggiore, che ha riproposto
in termini drammatici il problema di un pi ù
efficiente controllo circa l'impiego della ma-
nodopera giovanile .

Ora è possibile che fatti del genere con-
tinuino a sfuggire sistematicamente agli ispet-
torati del lavoro ? Nel caso di Gorla Mag-
giore, poi, risultò che gli organi di controll o
erano a conoscenza che si trattava di una
ditta che, non solo non applicava le norm e
previste per il lavoro dei minori, ma che
aveva occupato gruppi di bambini in un a
lavorazione, quella delle vernici, considerat e
pericolose persino per gli adulti .

Ma, al punto in cui stanno le cose, no i
dobbiamo denunziare non soltanto un'in-
sufficiente azione degli ispettorati, ma un a
più generale carenza nell'azione dello stess o
Ministero .

Colgo l 'occasione per uscire dal caso
particolare e affrontare il più ampio problem a
del lavoro dei minori e dell'azione che il Mi-
nistero dovrebbe svolgere al riguardo . Dagli
studi compiuti a cura dell'Istituto central e
di statistica risulta che il numero dei minor i
che lavorano, se si escludono quelli occupat i
in modo discontinuo, non tende a diminuire .
Si sa che attualmente risultano occupat i
circa 300 mila bambini dai 10 ai 14 anni .
I dati più recenti, che riguardano il 1959-60 ,
dànno ancora una percentuale del 6,4 sull a
popolazione residente di questa età . La stessa
diminuzione dei bambini adibiti a lavor i
occasionali, pertanto, è molto lieve ed è d a
attribuirsi alla diminuzione della manodo-
pera in agricoltura .

Quando ci troviamo di fronte ad una si-
tuazione dì questo genere non è sufficiente ,
onorevole sottosegretario, la semplice appro-
vazione di una legge che fissa l'inizio dell'atti-
bità lavorativa per i bambini al quindice-
simo anno. Conosco una recente denunci a
fatta ad un convegno delle « Acli » che h a
documentato come il fenomeno del lavoro

familiare non solo non sia stato stroncato ,
ma sia stato anzi incrementato da quell a
legge, perché non accompagnata da suffi-
cienti misure che affrontassero alle radici
la causa del fenomeno .

Le cause del lavoro minorile sono d a
ricercarsi in parte nella povertà delle famigli e
(questa è ancora la causa fondamentale) .
Tuttavia una delle ragioni per le quali si man-
dano a lavorare ì bambini a quell'età è la
preoccupazione dei genitori di togliere i
bambini dalla strada, di dar loro un mestiere ,
di colmare cioè quel vuoto che, nella vita del
bambino, non ha potuto colmare la scuola
dell'obbligo e che con la legge che eleva a
15 anni l'età di lavoro, diviene ancor pi ù
grave ed incolmabile .

Che cosa si fa, come si provvede per
questi bambini che tra la fine delle elementar i
e l'inizio del lavoro si trovano in questa con -
dizione ? Gli stessi genitori riconoscono che
si tratta di condizioni brutali di sfruttamento ,
ma non sanno come dar loro un mestiere ,
o semplicemente toglierli dalla strada .

Di fronte a questa situazione non pos-
siamo limitarci ad approvare una legge e
disporre che essa venga applicata . Credo
che sia venuto il momento di affrontare se-
riamente, organicamente, il problema . Non
possiamo andare avanti con provvediment i
frammentari, e nemmeno limitarci ad appro-
vare misure legislative che poi lasciano i l
tempo che trovano . Il problema presenta
aspetti nuovi, creati dallo spostamento di
popolazioni venute da zone più povere,
dall'immigrazione verso zone fortemente in-
dustrializzate come la Lombardia, nella quale
già si fa sentire la carenza di manodopera .
Numerosi sono qui i bambini che lavorano ,
per le condizioni di miseria delle famiglie, per
difficoltà di assestamento familiare, per l a
fame di un mestiere, perché forte si fa sentire
da parte di queste famiglie di immigrati l a
necessità di mettere al sicuro ragazzi o bam-
bine per alcune ore —del giorno, gli stess i
alloggi non essendo in condizioni di abita-
bilità .

Si sono, dunque, create situazioni nuove
che vanno affrontate con maggiore organi-
cità e con una più precisa conoscenza dei
vari aspetti del problema .

Io non ho niente di nuovo da proporre ,

se non sollecitare ciò che è stato chiesto i n
seno alla Commissione lavoro il 17 novembr e
1961, non soltanto da parte dei parlamentar i
della sinistra, ma della stessa maggioranza .
Sono state chieste misure che permettano



Atti Parlamentari

	

— 29148 —

	

Camera dei Deputar:

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1962

di affrontare il problema in tutti i suo i
aspetti .

Sono state richieste norme per agevolare
l'accesso dei giovani ai centri di addestra -
mento professionale, in quanto oggi per essere
ammessi ai corsi (anche a quelli istituiti dal
Ministero del lavoro) mi sembra sia richiest a
l'età di 16 anni, se non di più . Bisognerebbe
disporre che ai corsi già esistenti venissero
ammessi anche ragazzi di 14 anni, intensifi-
cando inoltre l ' istruzione in quei settori ,
come l'abbigliamento, dove mancano quas i
completamente. In questo settore a mano-
dopera prevalentemente femminile si sent e
gravemente l'assenza di ogni iniziativa ch e
provveda all'istruzione professionale .

È pure da considerare l'opportunità ch e
ai ragazzi inferiori ai 15 anni che, per cas i
eccezionali, lavorassero dietro autorizzazione
del Ministero del lavoro, venisse garantit o
lo stesso trattamenso previsto per gli appren-
disti e per tutti glì altri lavoratori . In effetti ,
non potremo convincere i datori di lavoro
a non assumere più bambini, se non eleve-
remo il costo di questa loro operazione .
Oggi per questi bambini che lavorano clan-
destinamente, non hanno libretto di lavoro ,
non godono del trattamento previdenziale ,
sono pagati in ragione di 35-60 lire l'ora, s i
applica al datore di lavoro un'ammenda ri-
dicola che va da duemila a cinquemila lire .
Se si obbligassero, invece, i datori di lavoro
a corrispondere gli arretrati in fatto di trat-
tamento salariale e normativo, renderemm o
per lo meno più onerosa la loro assunzione ,
scoraggiando la loro volontà di sfruttamento .

Infine dovrebbe essere colmata rapida -
mente la grave lacuna legislativa esistent e
nel campo dei minori impiegati in agricoltura ,
(poiché la legge approvata riguarda soltant o
l'industria) essendo noto che in questo camp o
regnano le violazioni e gli abusi più gravi .

Il Ministero del lavoro, infine, se vuole
affrontare in modo organico e deciso questo
problema, dovrebbe dare l'avvio, nel più
breve tempo possibile, ad un'indagine che
metta in condizioni la Camera di valutar e
questo fenomeno, e di trovare sulla base d i
una maggiore conoscenza le misure utili a
risolverlo in modo radicale .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Marangone, ai ministri del la-
voro e previdenza sociale e della sanità, « pe r
sapere se siano a conoscenza del grave stat o
di agitazione che si è verificato e che è tut-
tora in atto al reparto Forlanini dell'ospedal e
civile di Udine tra i degenti tubercolotici as-
sistiti dall'I . N. P. S . a causa dei trasferi -

menti voluti dall'istituto, per soli fini ammi-
nistrativi, presso sanatori di propria gestion e
fuori di questa provincia . Dato il disagi o
morale e finanziario che ciò determina per i
pazienti e per le loro famiglie e tenute pre-
senti le gravi conseguenze di ordine sanitario
che sopravvengono per i continui sposta -
menti e metodi diversi di cura, si chiede d i
conoscere se i ministri competenti non ravvi-
sino l'urgenza di provvedere immediatament e
alla sospensione definitiva, e non temporanea ,
dei trasferimenti di cui sopra e alla istitu-
zione di un congruo numero di posti-letto
presso il reparto Forlanini di Udine, previa
convenzione tariffaria concordata con l'I . N.
P . S . ; e ciò in attesa dell'auspicata costruzio-
ne di un sanatorio I . N. P. S. nella provincia
di Udine, dove si manifesta opportuna la
richiesta per il numero di abitanti, per le
condizioni della popolazione, la necessit à
emigratoria, la fuga dalle campagne, lo stato
permanente di zona depressa e dove l'am-
biente climatico è ritenuto più che idoneo
allo scopo . Infine si chiede di sapere per qual i
motivi agli assistiti dell'I . N. P. S. non sia
stata accordata la facoltà di scelta del medico
e del luogo di cura, come già avvenuto per
gli ammalati degli altri istituti assistenziali »
(4510) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Rispondo anch e
a nome del ministro della sanità .

L'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale attua l'assicurazione contro la tuberco-
losi in conformità delle disposizioni di cui a l
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827 ,
le quali sanciscono (articolo 66) il diritto de-
gli assistiti ad essere ricoverati presso luogh i
di cura per la tubercolosi gestiti dall'I .N.P.S .
oppure (articolo 67), in caso di mancanza di
disponibilità di posti nei predetti luoghi d i
cura, presso istituzioni ospedaliere con l e
quali l'I . N . P . S. stesso abbia stipulato spe-
ciali convenzioni .

Per fronteggiare gli obblighi di legge,
l'I . N . P. S ., come è noto, ha istituito in
tutta Italia una vasta rete sanatoriale, ch e
comprende sessanta case di cura moderna -
mente attrezzate, con una capacità ricettiv a
di circa 25 mila posti-letto .

L'applicazione della legge – che dà pre-
cedenza assoluta al ricovero in case di cura
per la tubercolosi gestite dall'I . N. P. S. – e
l'interesse stesso del malato a una assistenz a
specifica altamente qualificata comportano
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la necessità di operare trasferimenti di assi-
stiti che, nella gran parte dei casi, sono stat i
ricoverati d'urgenza presso istituzioni sani-
tarie di terzi . Per altro, in questi casi l'isti-
tuto, consapevole dell'importanza del fat-
tore psicologico nella terapia antitubercolare ,
non manca di considerare con la maggiore
comprensione le situazioni familiari ed eco-
nomiche dei singoli . La riprova di ciò è offert a
dal caso dell'ospedale civile di Udine, dal
quale, su 51 ricoverati (49 uomini e 2 donne )
in regime assicurativo, l'istituto riteneva che
un numero esiguo di essi (non più di 4) po-
tesse essere trasferito nel vicino sanatori o
di Gorizia. Sta di fatto che l'agitazione è
iniziata sulla base del primo trasferiment o
disposto dall'istituto .

Motivi dì opportunità hanno consigliat o
di non dare corso ai trasferimenti previsti ;
per altro, per le ragioni anzidette, l'istitut o
non potrà desistere completamente da un a
linea di condotta informata al disposto dell a
legge e all'interesse stesso dei malati .

Circa la richiesta di una convenzione con
l'ospedale civile di Udine « in attesa della
auspicata costruzione di un sanatorio I . N .
P. S. nella provincia di Udine «, si fa pre-
sente che accordi formali per il ricovero d i
assistiti in regime assicurativo presso l'ospe-
dale in parola sono in vigore fin dal 1952 e
che l 'andamento della morbosità tubercolare ,
unitamente alla introduzione degli antibiotic i
nella terapia della malattia specifica, scon-
sigliano la costruzione di nuovi ospedali sa-
natoriali, D'altra parte, nelle province di Go-
rizia e di Trieste, limitrofe a quella di Udine ,
l'istituto gestisce due case di cura, presso l e
quali si manifesta disponibilità di posti -
letto .

Infine, per quanto riguarda l'ultima part e
dell ' interrogazione, è da far presente che l a
legislazione vigente non prevede la libera
scelta del medico e del luogo di cura per
evidenti motivi connessi con l'assetto strut-
turale dato dalla legge stessa all'assistenza
antitubercolare . In altri termini, proprio
nella considerazione della natura delta ma-
lattia, che comporta un 'assistenza specializ-
zata in luoghi di cura attrezzati per le divers e
forme, nonché degli aspetti epidemiologic i
della malattia stessa – donde la necessità de l
ricovero quale prestazione fondamentale -
- la legge ha affidato all'ente gestore dell'as-
sicurazione il compito di stabilire le più ap-
propriate indicazioni terapeutiche da prati -
care presso gli idonei luoghi di cura .

PRESIDENTE. L'onorevole Marangone
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto,

MARANGONE. Non posso, nonostant e
l'ampiezza della risposta, dichiararmi sodi -
sfatto, in quanto la questione deve essere
considerata tenendo presente che i malat i
in genere, e i tubercolotici in particolare ,
non hanno soltanto bisogno di assistenza
sanitaria e di cure, ma anche di ogni possibil e
conforto morale, primo fra tutti quello deri-
vante dalla vicinanza e dalle conseguenti fre-
quenti visite dei familiari. Anche queste pic-
cole gioie sono elementi curativi, per cui i
malati non si possono mandare indifferente -
mente a Ferrara o a Ravenna, a Gorizia o
in Lombardia, o nelle nebbie della val pa-
dana, senza tener conto della loro abitual e
residenza né delle loro preferenze .

Dopo le manifestazioni di protesta ve-
rificatesi presso il reparto Forlanini dell'ospe-
dale civile di Udine, noi abbiamo chiest o
l'aumento dei posti-letto presso il suddett o
reparto .

Comunque, finché posti-letto sono di-
sponibili e poiché i malati stanno volen-
tieri in quel reparto, non si deve far luogo a
trasferimenti se non nel caso di ragioni par-
ticolari .

Perché l'I . N. P. S., in attesa di costruir e
un sanatorio in provincia di Udine, non
aumenta il numero dei posti-letto presso i l
reparto Forlanini ? Vorrei, comunque, ch e
si tenesse presente sempre, come ho sotto-
lineato nella mia interrogazione, l'aspetto del -
l'uomo che soffre e delle sue necessità . Salvo
il caso di motivi gravissimi, sarebbe opportuno
evitare tanti disagi ai malati e alle loro fa-
miglie, che non sempre hanno la possibilità
di correre dietro ai loro cari per le varie pro -
vince d'Italia . quindi opportuno stipulare
una convenzione precisa per un determinat o
numero di posti-letto, come chiede la mi a
interrogazione. L'ospedale in parola è d'ac-
cordo e non vedo perché l'I . N. P. S. non
debba farlo .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole De Pascalis, al ministro d i
grazia e giustizia, « per sapere se ritenga che
nel caso occorso all'ex sacerdote professor
Francesco Andreone, ex parroco della chiesa
di Santa Core di Mantova, il cui matrimo-
nio avrebbe dovuto celebrarsi presso il lo-
cale municipio il 3 dicembre 1961, la richiest a
di interdizione per infermità mentale avan-
zata dalla madre, che ha avuto come con-
seguenza l'applicazione dell'articolo 85 del
codice civile e la sospensione della celebra-
zione del matrimonio su richiesta del pubbli-
co ministero, non sia stata determinata da
pressioni di ordine religioso e psicologico e
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da chiari e palesi interessi di natura econo-
mica » (4458) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la giustizia ha facoltà di rispondere .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Secondo le informazioni fornite
dal procuratore della Repubblica di Vige -
vano in ordine al contenuto della interroga-
zione, il 10 dicembre 1961 la signora Adele
Zella, madre dell'ex sacerdote Francesc o
Andreone, presentò al tribunale di Vigevan o
un ricorso diretto ad ottenere l'interdizion e
per infermità di mente del figliolo . Il succes-
sivo 2 dicembre la Zella si rivolse con appo-
sita istanza a quella procura della Repub-
blica e, richiamandosi alla precedente doman-
da di interdizione, chiese che fosse disposta ,
a norma del secondo comma dell'articolo 8 5
del codice civile, la sospensione della cele-
brazione del matrimonio che l'interdicend o
intendeva contrarre con la signora Ida Luigi a
Marchetti .

Il procuratore della Repubblica chiese ,
a norma del citato articolo 85 del codice ci -
vile, la sospensione della celebrazione del ma-
trimonio fino alla data del passaggio in giudi-
cato della sentenza sulla domanda di inter-
dizione .

Trattandosi di materia di esclusiva com-
petenza dell'autorità giudiziaria, è inibito a l
Ministero di grazia e giustizia qualsiasi in-
tervento . Il procuratore della Repubblica
ha, per altro, escluso nettamente che la ri-
chiesta di sospensione della celebrazione de l
matrimonio possa essere stata determinata
« da pressioni di ordine religioso e psicologic o
e da chiari e palesi interessi di natura eco-
nomica » .

Di recente il procuratore generale presso
la corte di appello di Milano ha comunicat o
che, ultimata l'istruttoria, la trattazione
della causa di interdizione è stata fissat a
per oggi .

PRESIDENTE. L'onorevole De Pascali s
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE PASCALIS . La mia interrogazione
avrebbe forse meritato risposta scritta, se
il caso del sacerdote Andreone di Mortar a
non avesse sollevato, per le circostanze i n
cui è stato posto di fronte all'opinione pubblica ,
•una serie di preoccupazioni e di perplessit à
che hanno messo in evidenza la necessità
di fissare alcuni dati di fatto .

La risposta dell'onorevole sottosegreta-
rio mi sodisfa, in quanto è ovvia e naturale .
Ma la interrogazione non si riferiva tant o
alla necessità di ordinare una inchiesta d a
parte del Governo, quanto alla opportunità

di attirare l'attenzione dell 'opinione pubblica
su questo caso particolare. Dietro il ricors o
per l ' interdizione e l'istanza per la sospensio-
ne del matrimonio vi sono alcuni element i
che dovevano essere denunciati .

Anzitutto, vi è un interesse economico ,
modesto ma concreto : il fatto cioè che l'inse-
rimento dell'Andreone nella vita civile com-
portava la divisione di un asse ereditario ;
da questo, quindi, è stata originata l'azione
giudiziaria da parte della famiglia stess a
per tentare di evitare tale divisione . È
stata effettuata, poi, sulla madre, in par-
ticolari circostanze e situazioni, una pres-
sione di natura psicologica – voglio precisare
psicologica e religiosa – perché interveniss e
al fine di limitare lo scandalo legato al fatt o
che un ex sacerdote veniva a sposarsi, con
rito civile, nel comune stesso nel qual e
aveva esercitato per tanti anni la sua mission e
spirituale .

Prendo dunque atto della risposta de l
sottosegretario e mi dichiaro sodisfatto, per-
ché la mia interrogazione ha ottenuto quest o
risultato: di bloccare un processo scandali-
stico che si stava sviluppando attorno a i
caso, di limitarne le proporzioni, di favorire
così l'azione della magistratura perché potess e
essere rapidamente completata l'istruttori a
e potesse quindi l'Andreone avere una sol -
lecita sentenza che definisse il suo caso e po-
tesse permetterne l'inserimento integrale nell a
vita civile. Va tenuto conto anche che attor-
no alla sua attività attuale che è di natur a
economica si sono svolte per alcune settimane ,
e poi si sono andate attenuando, delle pres-
sioni diverse di natura economica intes e
proprio ad impedirgli una collocazione pro-
duttiva e civile quale da lui ricercata .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Russo Salvatore, Mogliacci ,
Alessi Maria, Di Benedetto, Pellegrino e D i
Piazza, al ministro di grazia e giustizia, « pe r
sapere: 1o) se sia informato dell'episodio ,
emerso dal dibattito processuale per l'ucci-
sione del sindacalista Salvatore Carnevale che
in atto si celebra a Santa Maria Capua Vetere ,
riguardante il testimone Filippo Russo, rite-
nuto parzialmente reticente dall'autorità d i
pubblica sicurezza e perciò fermato e affidat o
alla direzione di un carcere con la prescri-
zione dell'assoluto isolamento ; 20) se sia in-
formato che il direttore del carcere non sol o
non tenne conto della prescrizione,- ma prov-
vide a farlo rinchiudere in cella con gli stess i
imputati dell'assassinio, notoriamente appar-
tenenti a gruppi mafiosi, con la conclusion e
che il testimone, terrorizzato per 5 giorni e 5
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notti dai compagni di cella, ha finito col
negare tutto, anche quello che aveva con-
fessato, conscio che Ia più piccola ammissione
si paga con la vita, secondo il noto costume
vigente nell 'ambiente criminale ; 30) se pens i
che l'episodio, che non è isolato, dimostr i
come la potenza « dell ' onorata società sici-
liana » arriva a influenzare taluni element i
della pubblica amministrazione, rendend o
assai difficile il corso della giustizia, portand o
all'impunità di innumerevoli delitti e annul-
lando l'autorità e il prestigio dello Stato . Gl i
interroganti chiedono di sapere quale provve-
dimento sia stato o sarà adottato nei con-
fronti di un funzionario che ha colluso con
forze antisociali e criminose » (4467) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
giustizia ha facoltà di rispondere .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Le informazioni assunte tramit e
la procura generale presso la corte d'appell o
di Napoli escludono, nel modo più assoluto ,
che l'episodio si sia verificato nei termini rife-
riti nella interrogazione .

E vero, invece, che nel corso del dibattito
svoltosi il 15 novembre 1961 per l'uccision e
del sindacalista Salvatore Carnevale (con-
clusosi con la sentenza del 21 dicembre 196 1
che condannava alla pena dell'ergastolo i
quattro imputati) tale Filippo Rizzo depo-
nendo come testimone, fu, per ordine del pre-
sidente della corte d'assise, fermato quale
sospetto di falso e trattenuto per circa due or e
in una camera attigua alla sala di udienza,
sotto la sorveglianza dei carabinieri d i
servizio .

Dopo di ciò il Rizzo fu rilasciato per fars i
luogo al contraddittorio con altro teste ci-
tato all'uopo per un'udienza successiva. Per
tutto il tempo del fermo del Rizzo gli im-
putati rimasero nell'aula di udienza e no n
ebbero alcun contatto con lui .

Secondo le informazioni fornite dal pro-
curatore generale presso la corte di appello
di Napoli, non è vero che il Rizzo sia stat o
trasferito alle carceri giudiziarie e rinchius o
insieme con gli stessi imputati, dai quali sa-
rebbe stato costretto con minacce a ritrat-
tare quanto aveva già dichiarato .

PRESIDENTE. L'onorevole Salvatore
Russo ha facoltà di dichiarare se sia so -
disfatto .

RUSSO SALVATORE . Ho seguito at-
tentamente il processo Carnevale e ho par-
lato con alcuni avvocati, i quali mi hanno
confermato quanto dai giornali era stato ripor-
tato, che cioè il Rizzo era stato rinchiuso, per-
ché parzialmente reticente, nella stessa cella

degli imputati, così che giunse a negare anche
quel poco che prima aveva affermato: di
aver visto, cioè, uno degli imputati nel luog o
del delitto .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato pe r
la giustizia . Credo non si possa mettere in
dubbio la parola del procuratore generale i n
ordine al fatto .

RUSSO SALVATORE. Onorevole sotto -
segretario, le collusioni tra mafia e organi
dello Stato sono' così frequenti, che noi dob-
biamo sospettare anche di quanto quest i
ultimi ci dicono.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Non vorrà sospettare anche dell a
magistratura !

RUSSO SALVATORE. Le ricordo un
episodio solo, che riguarda proprio il su o
Ministero . Nel 1944, nella zona di Villalha
alcuni mafiosi aggredirono l'onorevole L i
Causi, vicepresidente della Camera, che te-
neva un comizio. Il processo non veniva ma i
celebrato perché le cancellerie smarrivano
il fascicolo, e si è dovuto intervenire conti-
nuamente per richiamare questo benedett o
fascicolo. Finalmente si celebra il processo,
fuori della Sicilia, gli imputati vengono con -
dannati, ma nessuno di essi ha fatto un'ora
di galera, perché, su istruttoria del Mini-
stero della giustizia, il Presidente della Re -
pubblica ha concesso loro la grazia .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Questa è una facoltà insinda-
cabile del Capo dello Stato .

RUSSO SALVATORE . Eppure si trat-
tava notoriamente di capi mafiosi .

Ho citato un caso in cui è implicato i l
Ministero della giustizia . Non parliamo poi
del Ministero dell'intern o

Il problema della mafia siciliana è tutt o
qui : in questa collusione continua con gl i
organi dello Stato e con la classe economic a
dirigente della Sicilia . Prima del fascism o
le elezioni si svolgevano in questa maniera :
ìl prefetto mandava a chiamare i capimafi a
e si metteva d'accordo con questi per fa r
eleggere il candidato ministeriale ; non si di-
mentichi infatti che allora vigeva il collegio
uninominale .

E badate: non è terribile la mafia sici-
liana. Ricordo ancora che vi fu un momento
in cui il fascismo, dato che aveva soppresso
le elezioni, non ebbe più bisogno di colluder e
con la mafia. Il regime d'oggi, invece, fa l e
elezioni e quindi ha bisogno di questa collu-
sione .

Durante il fascismo la classe economica
dirigente siciliana non aveva bisogno della
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mafia, perché trovava nel fascismo il su o
naturale appoggio. Così i mafiosi vennero
arrestati; ricordo ancora quando i mafios i
di Partinico vennero a Palermo – mi pare
nel 1924 o 1925 – e furono circondati dall e
guardie ; quei terribili mafiosi, che avevan o
fatto tremare il mondo con i loro delitti ,
divennero tanti agnellini .

La ragione fondamentale, a mio giudi-
zio, sta proprio in questa continua collu-
sione, mentre voi non proteggete mai chi è
perseguitato dalla mafia . Ricordo che una
volta un povero diavolo si presentò ai cara-
binieri e disse: mi dovete arrestare perch é
i mafiosi hanno minacciato di uccidermi . No ,
non possiamo arrestarti, vattene ! — rispo-
sero i carabinieri . E così il poveretto, dopo
alcune ore, venne ucciso.

Quel Salvatore Carnevale che lotta pe r
i lavoratori, che chiede che i lavoratori delle
cave di pietra non lavorino dieci, undic i
ore al giorno, ma otto ore, naturalmente è
subito perseguitato dalla mafia . Dal canto
suo, però, il maresciallo dei carabinieri, i l
quale rappresenta la legge, che in quel pic-
colo centro è tutto, lo definisce il veleno de i
lavoratori . E così l'eroico Salvatore Carne-
vale va al supplizio . Questa è la situazione !
I poteri pubblici non aiutano il testimone
che dice la verità in un processo, lo lascian o
indifeso alla vendetta della mafia . Ed allora ,
stante questa situazione, nessuno parla ne i
processi . E se il processo Carnevale è finit o
come è finito, ciò accade perché vi è stata
la madre dell'eroe Salvatore Carnevale ch e
fino all'ultimo momento ha resistito alle mi-
nacce della mafia e vi è stato un altro testi-
mone (mi pare il segretario della locale se-
zione socialista) che ha resistito e fino all'ul-
timo ha lanciato le sue accuse . Se non vi
fossero state queste due deposizioni, gli im-
putati sarebbero stati assolti per insufficienz a
di prove .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Vi sono stati anche i magistrat i
che hanno dato prova di indipendenza .

RUSSO SALVATORE. Le ricordo però ,
onorevole sottosegretario, che il processo no n
si è celebrato in Sicilia, per legittima suspi-
cione. E avrei preferito che anche il process o
ai frati di Mazzarino non si fosse celebrato i n
Sicilia .` In quel processo nessuno sa niente .
Io sono nato a Mazzarino, conosco l'ambien-
te e potrei dire tante cose di quel processo ;
ma nessun teste sa niente, perché tutti hann o
paura .

Orasi farà l'inchiesta parlamentare sull a
mafia, ma essa sarà inutile se questi ele-

menti antisociali non saranno isolati dall a
classe politica dirigente . Soltanto allora fi-
nirà, finalmente, questa scoria, questa tar a
del passato che ancora tanto ci tormenta .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione de-
gli onorevoli Speciale, Grasso Nicolosi Ann a
e Pellegrino, al ministro di grazia e giustizia ,
« per sapere quali provvedimenti abbia adot-
tato o intenda adottare per assicurare l'inte-
grità fisica dei cittadini detenuti nel carcer e
giudiziario di Palermo, dove due giudicabil i
hanno potuto essere recentemente sottopost i
a mostruose violenze da parte di altri coim-
putati; e ciò in seguito alla « sentenza » d i
un « tribunale della mafia », colà funzionante ,
e per conoscere, altresì, se e quali responsa-
bilità siano state accertate a carico dei fun-
zionari e degli agenti preposti alla direzion e
e alla custodia dello stabilimento » (4523) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la giustizia ha facoltà di rispondere .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato pe r
la giustizia . Ad una interrogazione analoga
ho avuto l 'onore di rispondere anche al
Senato nel mese scorso : oggi non ho che da
ripetere pressappoco le notizie e la rispost a
che ebbi a dare al senatore interrogante .

Devo dire subito che non è vero che nel
carcere di Palermo esista un tribunale dell a
mafia .

SPECIALE. Certamente non pubblic a
le sentenze, né vi è un organico !

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Neanche nel senso al quale gli
onorevoli interroganti accennano.

Comunque, riferendomi all'episodio speci-
fico oggetto dell'interrogazione, devo dichia-
rare che l'inchiesta, immediatamente esple-
tata, ha accertato che l'episodio cui si fa
riferimento nella interrogazione costituisc e
un fatto unico ed isolato, avvenuto nel car-
cere dell'Ucciardone nel settembre 1961, e
che si concretò nella manifestazione di una
imprevedibile attività vessatoria fra detenuti .
Pare che da principio sia stato inscenato un
finto processo a carico di un tale Fortunato.
Costui, però, il giorno 26 settembre, in un
colloquio con la madre, lamentò di essere
stato vittima di vari soprusi, di prepotenze
e di qualche schiaffo, nonché di minacce d i
rappresaglie, per costringerlo a ritrattare le
dichiarazioni accusatorie rese all'autorità giu-
diziaria contro uno dei persecutori, suo com-
plice nei furti .

Contro gli autori dell'episodio di violenza ,
-l'autorità giudiziaria ha proceduto per i
-reati di violenza privata continuata ed
aggravata (articoli 81, 610 e 339 del codice
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penale) ed anche per concorso in tentat a
violenza carnale ai danni dello stesso Fortu-
nato.

Ad uno di essi è stato anche imputat o
il delitto di cui all 'articolo 611 del codice
penale per avere minacciato di morte i l
Fortunato al fine cli costringerlo a ritrat-
tare dichiarazioni rese al giudice istruttore
di Palermo in un procedimento penale a
carico di entrambi .

L'istruttoria si è conclusa con il rinvio a
giudizio di tutti gli imputati .

Da!l'inchiesta è risultato che il sistem a
di vigilanza nel carcere dell'Ucciardone è
continuo ed efficiente e viene con solerzia . . .

SPECIALE. È talmente efficiente d a
rendere possibili tali episodi !

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . . . .espletato dal personale a
ciò preposto .

Taluni inconvenienti isolati possono, per
altro, verificarsi data la naturale particolare
abilità dei detenuti nell'approfittare anch e
di brevissimi intervalli nei movimenti degl i
agenti di servizio e ad assumere poi atteggia -
menti composti allorché l'agente apre l o
spioncino dei singoli cameroncini .

Nella specie poi gli agenti, espletando la
loro normale opera di vigilanza, non avevan o
riscontrato alcunché di irregolare nel com-
portamento del Fortunato, il quale non era
apparso per nulla intimidito o abbattuto nè
aveva minimamente manifestato uno stato d i
disagio, cosa che avrebbe potuto fare con
molta facilità informandone il maresciallo o
il direttore o anche uno degli agenti .

SPECIALE . Questo gli sarebbe costat o
la vita, probabilmente !

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . È pertanto da escludere ogni
addebito nei confronti della direzione del -
l'istituto e del personale di sorveglianza .

PRESIDENTE. L'onorevole Speciale ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SPECIALE. Credo mi sarà, consentito d i
manifestare anzitutto il mio doloroso stupore
per il tenore della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, il quale parte dall a
affermazione apodittica che al carcere del -
1'Ucciardone non esiste alcun tribunale dell a
mafia e poi è costretto a confermare, sia pur e
in una versione addomesticata, tutta un a
serie di fatti che lo smentiscono, dimostrand o
invece come al carcere dell'Ucciardone esist a
ancora oggi una situazione anormale, gra-
vissima, che non può essere ulteriormente tol-
lerata .

L'episodio cui si riferisce la mia interro-
gazione è avvenuto, infatti, in un carcere dove
nel 1946 si pervenne addirittura alla costru-
zione clandestina di una conduttura sotter-
ranea attraverso la quale si prelevava de l
petrolio che veniva poi avviato fuori, veniva ,
eieè, venduto, e gli utili erano introitati da i

detenuti ; avviene in un carcere dove è stato
avvelenato Gaspare Pisciotta, senza che mai
si sia saputo ad opera di chi, con una dose
di stricnina che avrebbe potuto abbattere u n
elefante ; avviene in un carcere dove nel 1956
si è verificata una rivolta che ha rappresen-
tato all'opinione pubblica, al paese tutto ,
una situazione estremamente grave sott o
molteplici aspetti ; avviene, infine, in un car-
cere dove gli episodi di indisciplina e di vio-
lenza sono all'ordine del giorno e dove i de -
tenuti vengono sorpresi sovente in possesso d i
pistole, di bombe a mano e di coltelli a ser-
rarnanico .

Ed ella, onorevole sottosegretario, ci vien e
a dire che la situazione è normale, che quest i
sono fatti eccezionali ! In realtà questi sono
fui ti che avvengono invece abitualmente, e
che altrettanto abitualmente non vengono a
conoscenza dell'opinione pubblica, giacché, s e
l'episodio che costituisce l'oggetto della mi a
interrogazione è divenuto pubblico, ciò si
dove unicamente alla denuncia dei genitori
di quel ragazzo che era stato sottoposto a
sevizie inaudite, bestiali, e per più giorni
consecutivi .

Ella si domanda, onorevole sottosegreta-
rio, come mai la vittima non avesse denun-
ziato i fatti a quei tali carcerieri che no n
avevano saputo difenderlo. Ma è chiaro: era
talmente terrorizzato che non poteva par -
lare, perché giustamente temeva che, par-
lando, ci avrebbe rimesso la pelle .

La verità è elle l'Ucciardone è a Palermo ,
e cioè nella capitale della mafia, al centro d i
tutta una serie di legami, collusioni, grovigl i
inestricabili di protezioni . Questa è la ve-
rità: la mafia comanda e domina dentro i l
carcere dell'Ucciardone, come dimostrano in
maniera solare gli episodi, i più clamorosi ,

che ho citato .
Come si può, dunque, affermare che non

vi è un tribunale della mafia, onorevole sotto -
segretario, quando ella stesso, attraverso i
fatti enunciati, conferma che il tribunale vi è ?
Fu inscenata una specie di processo, ella
dice . Certamente quel tribunale non ha regi-
stri e non pubblica le sue sentenze, ma i fatt i
sono quelli !

Questa situazione gravissima è anch e
favorita da condizioni obiettive . Io ho
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visitato più volte il carcere dell'Ucciardone ,
ed anche altri che conoscono altre carcer i
d'Italia sono concordi con me nell'affermar e
che quel carcere va abbattuto . Questa è la
richiesta che, per altro, è stata unanimement e
avanzata dalla stampa di Palermo propri o
in occasione della rivolta del 1956 . Molti mo-
tivi esigono un rinnovamento di questo vec-
chio carcere sito in un vetusto fortilizio bor-
bonico, richiedono, anzi, addirittura un nuo-
vo stabilimento carcerario .

Ma non è questo il solo aspetto della que-
stione. L'aspetto più grave della situazione è
che, ancor oggi, dentro il carcere dell'Ucciar-
done vi sono tribunali della mafia e la mafi a
domina, la mafia continua ad operare a di -
spetto dei regolamenti e di tutto. Ciò av-
viene mentre poi, per esempio, un detenut o
politico non può usufruire nemmeno dei di -
ritti più elementari . Io ho dovuto lamentar e
qui, sia in via privata sia in quest ' aula, i l
trattamento usato al segretario della camer a
del lavoro di Palermo, il quale per un ann o
non ha potuto leggere un solo giornale . Po-
teva leggere soltanto settimanali fascisti, per-
ché soltanto questi sono ammessi all ' interno
dell ' Ucciardone . Ho denunciato anche altri
fatti, limitazioni gravi della libertà e dei di -
ritti dei detenuti .

Tutto ciò conferma che non soltanto i
diritti, ma addirittura la sicurezza e l'inte-
grità fisica dei detenuti dell'Ucciardone son o
messi continuamente in pericolo da un ta l
modo di dirigere questo stabilimento penale: .
da una parte un rigore esagerato, contrario
alla Costituzione, e dall'altra la tolleranza o
comunque l'incapacità di prevenire fatti gra-
vissimi come quelli che lo stesso onorevole
sottosegretario ha dovuto ammettere, sia pure
dandone una versione addomesticata .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Vi è un procedimento penale i n
corso . . .

Una voce a sinistra . E i testimoni non
parlano .

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . Intanto alcune persone sono
state rinviate a giudizio .

SPECIALE. Comunque, non posso che
dichiararmi insodisfatto della risposta e vo-
glio augurarmi che la Camera, approvando
la proposta, che già è stata approvata dal
Senato, di una inchiesta parlamentare sulla
mafia, ponga al più presto il Parlamento i n
grado di affrontare anche questo aspett o
della questione, che ne è un aspetto nient e
affatto secondario .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
degli onorevoli Kuntze, Conte e Magno ,
al ministro dell'interno, « per conoscere se
sia informato che il prefetto di Foggia, con
nota del 20 settembe 1961, n . 28547, a distanz a
di oltre cinque mesi, invitava l'amministra-
zione comunale di Castelnuovo della Dauni a
(Foggia) a revocare la deliberazione n . 33
del 27 marzo 1961 della giunta municipale
di quel comune, ratificata dal consiglio comu-
nale il 17 aprile successivo, con la quale veniva
conferito incarico ad un tecnico per la co-
struzione della strada di circonvallazione di
detto comune; se ritenga che sia conforme a
legge l'operato di quel prefetto, cui la legge
conferisce, nella subietta materia, il potere
di annullamento per illegittimità delle deli-
berazioni assunte dagli organi collegiali de l
comune, ma non quello d'interferire indebi-
tamente nel merito della legittima attivit à
delle amministrazioni comunali, in mod o
da destare il sospetto che l'intervento pre-
fettizio, più che a tutelare il pubblico inte-
resse, sia diretto a proteggere e difender e
interessi privati; se e quali provvediment i
intenda adottare in merito » (4386) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Il rilievo degli onorevoli interro-
ganti ha un certo fondamento in via obiettiv a
perché l'esame da parte degli organi tutori'
della deliberazione indicata ha subito in
effetti qualche ritardo, in quanto gli atti
trasmessi dal comune hanno, per la loro in -
completezza, dato luogo a perplessità circa
il carattere comunale o provinciale della
strada progettata e di conseguenza circ a
la competenza dell'ente deliberante ad assu-
mersene l'onere, l'ammontare del quale, per
altro, non era stato specificato .

La questione può comunque riteners i
superata, in quanto la deliberazione di ch e
trattasi, acquisiti i necessari pareri tecnici ,
è stata sottoposta all'esame della giunta
provinciale amministrativa e in data 2 8
novembre ultimo scorso, quindi due mes i
dopo aver richiesto gli altri documenti, è
stata approvata.

PRESIDENTE. L'onorevole Kuntze ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

KUNTZE. Posso dichiararmi parzialmen-
te sodisfatto della risposta in quanto l'ono-
revole sottosegretario ha riconosciuto l'obiet-
tività della mia interrogazione, la quale non
era dettata da particolari motivi di interess e
per l'amministrazione che aveva adottat o
quella deliberazione, né da odio per qualche
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persona che potesse essere eventualment e
lesa dal provvedimento adottato dal comune
di Castelnuovo della Daunia .

Non posso però dichiararmi sodisfatto
della giustificazione che penso il prefetto d i
Foggia abbia dato in ordine al ritardo con cu i
è stato esaminato questo atto . Desidero far
presente all'onorevole sottosegretario che ,
forse per un errore o per una svista, alla let-
tera con cui la prefettura invitava il comune
di Castelnuovo a revocare la deliberazione
della giunta comunale era allegata la deli-
berazione che portava a tergo il visto per ri-
cevuta, apposto fin dal 2 maggio 1961, ma non
firmato dal prefetto . Ora, tutto questo deve
far pensare logicamente che gli organi pre-
posti all'esame di quella deliberazione (la
divisione competente della prefettura) aves-
sero riconosciuto legittimo il provvedimento ,
tanto è vero che vi avevano apposto il . visto
per ricevuta. Ma la richiesta di revoca è
stata inviata al comune di Castelnuovo sol o
quando è stata inserita all'ordine del giorn o
del consiglio comunale la ratifica del provve-
dimento stesso . Tutto questo può far sor-
gere il sospetto che nella vicenda vi sia qual -
cosa che non risponda all'interesse pubblico ,
ma al tornaconto di privati, dato che quel
provvedimento andava a ledere gli interess i
di qualcuno che sarebbe stato espropriato
a seguito della creazione di quella strada ,
la quale presentava un interesse pubblico
particolare in quanto intesa a dirottare i l
traffico in una zona in cui si trovavano l a
scuola e l'asilo infantile .

Un'altra osservazione contenuta nella mia
interrogazione non ha ricevuto risposta. Io
non credo che a termini della legge comunal e
e provinciale il prefetto sia autorizzato a
invitare un ' amministrazione comunale a re-
vocare una propria deliberazione. Il prefetto
ha il solo potere di annullare per illegittimit à
una deliberazione che sia contraria a una
norma di legge, ma non ha il potere di inter -
ferire nella libera ed autonoma attività dell e
amministrazioni comunali . Così facendo, ono-
revole sottosegretario, il prefetto di Foggia ha
evidentemente violato la legge ed io mi sare i
atteso da lei, almeno su questo punto della
mia interrogazione, una parola di deplora-
zione, che invece non ho riscontrato nella sua
risposta .

Se non vi fossero già tante ragioni ch e
militano a favore della creazione deIl'ent e
regione, basterebbero a giustificarla propri o
questi illegittimi interventi e queste inter-
ferenze dei prefetti nell'attività degli ent i
locali . Per questo noi auspichiamo che

venga in discussione al più presto la legge sul -
l'ordinamento regionale, che forma parte
integrante del programma governativo enun-
ciato dall'onorevole Presidente del Consiglio .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Degli Occhi, al ministro– del-
l'interno, « al fine di conoscere le ragioni de l
duro trattamento riservato, nella manife-
stazione indetta in Milano, agli agricoltor i
convenuti domenica 26 novembre 1961, nella
certezza che il Governo si preoccuperà d i
garantire a tutti libertà di manifestazione ,
quantomeno provvedendo ad uguaglianza
di trattamento senza discriminazioni a van-
taggio delle più potenti organizzazioni rispet-
to ad altre meno consistenti per numero e d
interessi » (4439) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno. L'intervento della polizia nella cir-
costanza ricordata dall'onorevole interrogan-
te fu determinato dal fatto che gli aderent i
al Centro di azione agraria, al termine di un a
riunione al teatro Dal Verme in Milano ,
vollero effettuare un corteo attraverso le
vie del centro di quella città, corteo che er a
stato vietato dalla questura perché avrebbe
recato notevoli intralci al traffico cittadino .

Nell'occasione furono fermati cinque ma-
nifestanti che, subito rilasciati, sono stat i
poi deferiti all'autorità giudiziaria, unitamen-
te al principe Sforza Ruspoli, che aveva in -
citato ad effettuare il corteo .

PRESIDENTE. L'onorevole Degli Occh i
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DEGLI OCCHI. Ringrazio l'onorevole
sottosegretario per i chiarimenti che ha vo-
luto dare. Inutile dire che sono estraneo al
Centro di azione agraria, tanto che per i l
mio intervento in nome della libertà ho ri-
cevuto, anziché gratitudine, una . . . diffida
a non interessarmi delle sorti di questa or-
ganizzazione .

Mi permetto però di osservare che la mo-
tivazione data al divieto del corteo (l'in-
tralcio alla viabilità) è squisitamente bef-
farda. Cortei se ne vedono tutti i giorni
per le vie di Milano, anche se messe in sus-
sulto dai lavori per la costruzione della
metropolitana, e mi pare curioso che si viet i
il corteo proprio di questa organizzazione ,
che non è in odore di santità nemmeno pe r
i santoni della proprietà .

La questura aveva impedito il corteo che ,
a quanto risulta dalla documentazione foto -
grafica in mio possesso, avrebbe dovuto es-
sere composto di persone _ munite di scope
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simboliche. Da quella documentazione ri-
sulta che il a manganello è stato adoperato
nei confronti di una persona di sesso femmi-
nile (che non chiamerò signora per non fare
della lotta di classe alla rovescia, ma sem-
plicemente donna . . .), e cioè della consort e
del principe Sforza Ruspoli, duramente trat-
tata dalla polizia .

Mi auguro che non debbano più verifi-
carsi discriminazioni in tema di libertà e
che vi sia sempre uguaglianza di trattament o
per tutti da parte della polizia .

La risposta del sottosegretario è sostan-
zialmente reticente su taluni aspetti dell'epi-
sodio e non parla di interventi molto energic i
posti in opera dalla polizia, come risult a
dalle fotografie .

Mi auguro comunque che l'esercizio delle
libertà avvenga sempre con compostezza ,
che le dimostrazioni siano sempre meno
numerose ; mi auguro però che le dimostrazio-
ni stesse, essendo consentite, siano consen-
tite, naturalmente, per tutti .

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per

l'interno . Mi consenta l'onorevole Degli Oc -
chi alcune precisazioni . Forse la mia risposta
era un po' troppo sintetica, ma se egli l'a-
vesse esaminata bene vi avrebbe trovato
tutto quello che si aspettava io dicessi .

Durante lo svolgimento della manifesta-
zione, avendo in precedenza le autorità d i
pubblica sicurezza prima sconsigliato il cor-
teo, poi comunicato il divieto del corteo che
i rappresentanti dei centri di azione agrari a
erano decisi a fare, vari oratori, durante i
loro interventi (in modo particolare il prin-
cipe Sforza Ruspoli in tono di sfida), annun-
ziarono che il corteo, nonostante il divieto ,
si sarebbe fatto. Quindi, la situazione è u n
po' diversa da quella che l'onorevole inter-
rogante ha prospettato .

Per di più, ad un certo momento (poss o
aggiungerlo perché non ero presente alla ma-
nifestazione, ma mi trovavo di passaggio in
un albergo dove vi era, diciamo così, i l
quartier generale di coloro che avevano or-
ganizzato tale manifestazione), questi signor i
cercarono di aggirare l'ostacolo dicendo al
questore ed al commissario di pubblica si-
curezza che lo scopo era quello di portar e
tutti i manifestanti in corteo alla messa al
duomo di Milano . Il che sembrò un po' bef-
fardo: mi sia consentito ritorcere all'onore-
volo Degli Occhi, cortesemente, l'aggettiv o
che egli ha usato .

Quando, dopo gli inviti ripetuti dal com-
missario di pubblica sicurezza a sciogliere
il corteo, i manifestanti, condotti, incitat i
soprattutto da questo energico signor prin-
cipe, cercarono di incolonnarsi, vi fu l'inter-
vento della polizia per disperdere quest o
tentativo di corteo . Durante questa azion e
capitò in mezzo alla folla anche un'illustre
signora, la quale ebbe probabilmente un'in-
volontaria carezza .

Dovevo precisarle, onorevole Degli Oc-
chi, anche questo particolare, poiché la sua
buona fede è assolutamente fuori discussione .

DEGLI OCCHI . Chiedo di replicare bre-
vemente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DEGLI OCCHI . La ringrazio, anche a
nome della mia . . . buona fede . Mi permett o
di dire che le conseguenze si sono verificate ,
però, 1n relazione ad un divieto: è su di esso
che formulo ampie riserve . Sono poi d 'accord o
che poteva sembrare ironia la dichiarazion e
che si voleva marciare in corpo e deputa-
zione alla santa messa nel duomo di Milano .
Quel che è sicuro, tuttavia, è che prima er a
intervenuto un divieto che forse era oppor-
tuno non intervenisse . Si è verificato quest o
match: manganello batte . . . scopa 3 a 1 .
(Si ride) .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non
sono presenti, alle seguenti interrogazion i
sarà data risposta scritta :

Romualdi e Anfuso, al ministro dell'in-
terno, « per sapere se nei confronti dei pro-
fughi dalla Tunisia, Africa, Venezia Giuli a
e Dalmazia, residenti in Marina di Ravenna
(oltre 200 unità lavorative), le locali autorit à
di governo abbiano applicato o intendano
applicare in avvenire la legge del 4 marz o
1952, n . 137, e successive modificazioni, ch e
stabiliscono la percentuale di assunzion e
obbligatoria di profughi presso le aziend e

industriali » (4568) ;

Romualdi, al ministro dell'interno, « per
conoscere le ragioni per le quali il prefett o
di Forlì, tempestivamente informato da u n
consigliere comunale del Movimento sociale
italiano di talune gravi irregolarità dell'am-
ministrazione comunale di Rimini nel ri-
lascio di licenze edilizie, irregolarità succes-
sivamente documentate a richiesta della
stessa prefettura, non ha ancora risposto al
consigliere comunale interpellante, né di -
sposto la nomina di una commissione d'in-
chiesta, come era stato pregato di fare e come
era logico attendersi, per fare luce sui grav i
fatti che, indirettamente conosciuti, hanno
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destato una grande impressione fra la citta-
dinanza riminese » (4589) ;

Roberti, al ministro dell'interno, « per
conoscere quali criteri – a meno che non s i
sia fatto in odio auctoris per la precedente
amministrazioni; – abbiano guidato il com-
missario prefettizio del comune di Napol i
nella formazione di una nuova commission e
edilizia del comune stesso, commissione dall a
quale sono stati esclusi elementi egregi che
erano stati nominati dalla cessata ammini-
strazione, cosa che ha sollevato larga eco d i
proteste anche da parte delle categorie in-
teressate per legge alla composizione dell a
commissione medesima ; per conoscere inol-
tre – anche a seguito del lamentato inconve-
niente – se si ritenga opportuno che il com-
missario prefettizio ed il prefetto di Napol i
nel procedere alla nomina di organi collegial i
(consiglio dell'E . C. A., rappresentanti comu-
nali nei vari .enti, ecc.) si uniformino, salvo
naturalmente casi evidenti di incompatibilità;
alle indicazioni già fatte per gli organi stess i
dalla precedente amministrazione ordinaria ;
o se, nell'ipotesi di rinnovamento della com-
posizione degli organi suddetti, ritengano
opportuno di chiedere nuove indicazioni e
designazioni ai gruppi politici che costitui-
scono il consiglio comunale disciolto» (4624) .

È così esaurito lo svolgimento delle in-
terrogazioni all'ordine del giorno .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

SAMMARTINO : « Norme integrative dell'ar-
ticolo 4 della legge 15 febbraio 1958, n . 46,
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stat o
(3738) (Con parere della VI Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :
PITZALIS ed altri : « Norme riguardanti il

personale dell'Istituto centrale di statistica »
(Urgenza) (3531) (Con parere della I e dell a
V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :
« Nuova data di inizio del riassorbiment o

degli aumenti di organico del corpo degl i
agenti di custodia (3798) (Con parere dell a
V Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio):
« Integrazioni e modifiche della legg e

26 novembre 1955, n . 1177, sui provvedi-

menti straordinari per la Calabria » (Appro-
vato dal Senato) (3737) (Con parere della IX
e della XI Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Norme sull'ammissione all'Accademia
della guardia di finanza » (3764) ;

« Autorizzazione a vendere a trattativ a
privata in favore dell'istituto autonomo dell e
case popolari della provincia di Modena
un'area di circa ettari 5 .76.75 dell ' immobile
demaniale denominato ex caserma Cittadella
sito in Modena » (3765) ;

« Norme integrative e di attuazione della
legge 29 ottobre 1961, n . 1216, concernente
nuove disposizioni tributarie in materia d i
assicurazioni private e di contratti vitalizi »
(Approvato dalla V Commissione del Senato)
(3775) (Con parere della V Commissione) ;

«Servizi di cassa e di tesoreria di ent i
pubblici » (3790) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

• Riordinamento del corpo di commissa-
riato aeronautico » (3786) (Con parere dell a
V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Modifiche all'articolo 1 della legge
21 marzo 1958, n . 298, sulla esecuzione d i
opere pubbliche nel territorio di Trieste, de l
Friuli e della Venezia Giulia » (Approvat o
dalla VII Commissione del Senato) (3770 )
(Con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge Na-
politano Francesco : « Parificazione dell e
banche di interesse nazionale con gli istituti
di credito di diritto pubblico ai fini dell'as-
sunzione dei servizi di cassa di enti pub-
blici, di enti morali, di pubbliche ammini-
strazioni e simili » (1009), assegnata alla V I
Commissione (Finanze e tesoro) in sede re -
ferente, tratta materia analoga a quella del
disegno di legge n . 3790, testé deferito all a
stessa Commissione in sede legislativa, ri-
tengo che anche la proposta di legge Napoli-
tano Francesco debba essere deferita all a
Commissione VI in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .
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I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Cornhnissione (Affari costituzio-
nali) :

ROMITA ed altri : « Norme sul funziona -
mento degli Istituti di previdenza presso il
Ministero del tesoro e riordinamento dei re-
lativi organici » (Urgenza) (2922) (Con pa-
rere della V e della VI Commissione) ;

PITZALIS : « Concorsi riservati al perso-
nale della carriera ausiliaria dell'ammini-
strazione centrale .del Ministero della pub-
blica istruzione e dei provveditorati agli
studi » (3788) (Con parere della VIII Com-
missione) ;

alla Il Commissione (Interni) :
CALABRÒ : « Disciplina dell'apertura e del-

l'esercizio delle case da giuoco » (3776) (Con
parere della I, della IV e della V Commis-
sione) ;

FERIOLI ed altri : « Modificazione del set-
timo comma dell'articolo 28 del testo unico
delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle amministrazioni comunal i
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 » (3791) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

INVERNIZZI ed altri : « Dichiarazione d i
morte presunta ai fini della pensione per cau-
sa di guerra ai superstiti » (3743) (Con parere
della VI Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

COLITTO : « Abrogazione delle disposizion i
di legge istitutive dell'imposta erariale d i
consumo sul cacao in grani, sulle bucce e
pellicole di cacao e sul burro di cacao » (Ur-
genza) (3438) (Con parere della V e della XI I
Commissione) ;

ScIoLIs ed altri : « Modifiche alla legge 18
ottobre 1955, n. 908, concernente la costitu-
zione del fondo di rotazione per iniziative eco-
nomiche nel territorio di Trieste e nella pro-
vincia di Gorizia » (Urgenza) (3499) (Con pa-
rere della V e della IX Commissione) ;

RESTA : « Limite di età per l'esercizio dell a
professione di agente di cambio » (3766) ;

« Aumento del limite massimo delle ga-
ranzie assumibili, a carico dello Stato, in bas e
all'articolo 34 della legge 5 luglio 1961 ,
n . 635 » (3789) (Con parere della V e della
XII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

Senatori PALERMO ed altri : « Modifica del-
l'articolo 120 della legge 12 novembre 1955,

n. 1137, suIl'avanzamento degli ufficiali del-
l'esercito, della marina e dell'aeronautica »
(Approvato dalla IV Commissione del Se -
nato) (3740) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

CRUCIANI : « Norme integrative degli arti-
coli 20 e 21 della legge 7 febbraio 1958, n . 88 ,
concernente provvedimenti per l'educazion e
fisica » (2615) (Con parere della V Commis-
sione) ;

CERRETI ALFONSO ed altri : « Riconoscimen-
to del servizio prestato dai direttori didattici
incaricati come servizio di ruolo direttivo »
(Urgenza) (2758) (Con parere della V Com-
missione) ;

SCIORILLI BORRELLI e ORLANDI : « Aumento
dei compensi a favore dei componenti dell e
commissioni giudicatrici dei concorsi magi-
strali » (Urgenza) (3662) (Con parere della
V Commissione) ;

CRUCIANI e SPADAllI : « Modifiche alla de-
correnza della nomina in ruolo dei professori
di educazione fisica degli istituti di istruzion e
secondaria, di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 15 della legge 7 febbraio 1958, n. 88 e
all 'articolo 7 della legge 13 marzo 1958, n. 165 ,
e successive modifiche » (3670) (Con parere
della V Commissione) ;

CRUCIANI ed altri : « Insegnamento dell a
educazione stradale » (3744) (Con parere dell a
IX e della X Commissione) ;

FODERARO : « Istituzione di un ruolo tran-
sitorio ad esaurimento per direttori didattic i
incaricati » (3773) (Con parere della V Com-
missione) ;

SPADAllI e DI Luzlo : « Insegnamento ob-
bligatorio dell'educazione stradale » (3782)
(Con parere della IX e della X Commissione) ;

COMANDINI : « Obbligatorietà dell'educa-
zione stradale nelle scuole » (3785) (Con pa-
rere della IX e della X Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

MAGNO ed altri : « Abrogazione degli arti-
coli 31 e 32 della legge 2 giugno 1961, n. 454 ,
concernente il piano quinquennale per lo svi-
luppo dell'agricoltura » (3749) ;

alla XII Commissione (Industria) :

DE ' Cocci e BIAGGI NULLO : « Norme con-
cernenti il personale dirigente delle camere
di commercio, industria ed agricoltura e de-
gli uffici provinciali dell'industria e del com-
mercio » (3781) (Con parere della I e della V
Commissione) ;
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alla XIII Commissione (Lavoro) :

MERLIN ANGELINA : « Impiego di lastre di
vetro retinato nelle coperture lucifere degl i

stabilimenti e dei locali aperti al pubblico »
(3787) (Con parere della XII Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

SPADAllI e DI Luzio : « Provvidenze per
l'acquisizione di plasma sanguigno in misura
corrispondente al fabbisogno ospitaliero »
(3783) (Con parere della I, della IV, della VII
e della Vlll Commissione) ;

SPADAllI e DI Luzio : « Nomina di un di-
rettore chimico responsabile negli stabiliment i
delle industrie alimentari » (3797) (Con pa-
rere della XII Commissione) .

I deputati Cruciani e Gonella Giuseppe ,
che avevano chiesto di illustrare la loro pro -
posta di legge : « Abrogazione delle disposi-
zioni relative al regime fiscale del cacao »
(3673), hanno dichiarato di rinunciare all o
svolgimento .

Il provvedimento è deferito alla VI Com-
missione (Finanze e tesoro), in sede referente ,
con il parere della V e della XII Commissione .

Annunzio di interrogazioni ,

di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni, delle interpellanze e della mozione
pervenute alla Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga di intervenire presso il Ministero dell e
partecipazioni statali affinché enti controllat i
dallo Stato, quali 1'A.G.I .P ., non facciano
richiesta di assunzione di personale che si a
esente da obblighi militari, come in annun-
cio comparso sul Corriere della Sera de l
l° maggio 1962, onde diventa titolo di merit o
essere esente dagli obblighi militari e titolo
di demerito avervi adempiuto o dovervi adem-
piere, ed in genere sia eliminata questa di-
scriminatoria condizione .
(4780)

	

GEFTER WONDRICH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro della difesa, per conoscere se gli
risulta che in Senigallia il giorno 25 april e
1962, in occasione della solenne traslazion e
della salma dell'onorevole Chiostergi, già
Vicepresidente della Camera dei deputati,

mentre aveva la parola il vice sindaco pro-
fessor Benedetti, il capitano comandante i l
picchetto d'onore dell'esercito, interrotto i l
discorso del rappresentante ufficiale del co-
mune, nel momento in cui questi ricordava
l'azione dell'antifascismo repubblicano al-
l'estero durante il ventennio fascista, ha or-
dinato e messo in atto il ritiro del picchetto
dell'esercito dalla cerimonia ; e per cono-
scere altresì quali provvedimenti intenda
prendere a carico di un ufficiale che mostra
di disconoscere i valori della Resistenza, su
cui si fonda la Costituzione e ai quali le Forz e
armate non possono non ispirarsi .

(4781) « SANTARELLI ENZO, ANGELINI GIU -

SEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali prov-
vedimenti ha preso nei riguardi dell'ufficial e
dell'esercito che il 25 aprile 1962, a Seni-
gallia, ha improvvisamente ritirato il pic-
chetto d'onore inviato alla solenne e pubblica
cerimonia di traslazione delle ceneri dél -
1'onorevole Giuseppe Chiostergi, coerent e
combattente dell'antifascismo in Italia e al -
l'estero ed ex Vicepresidente della Camer a
dei deputati, col pretesto che il rappresen-
tante del comune di Senigallia dottor Bene -
detti aveva illustrato la lunga ed eroic a
azione antifascista del defunto .

	

(4782)

	

« SCHIAVETTI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

se gli risultano le sospensioni dei la-
vori di ricostruzione dei fabbricati distrutti
dagli eventi bellici in Benevento nella zona
circostante il duomo, ingiustificatamente di-
sposte dalla sovrintendenza ai monumenti ;

se, pertanto, necessitando risolvere fi-
nalmente il problema della ricostruzione de l
centro cittadino ed essendo stata concordata
tra il comune e la sovrintendenza alle anti-
chità, con il parere anche dell'illustre pro-
fessore Maiuri, una sistemazione della zon a
– adiacenze Arco del Sacramento e via Carl o
Torre – non intenda revocare i divieti dispo-
sti dalla predetta sovrintendenza in dann o
delle ditte Villani, Delli Carri, Sapio, Perlin-
gieri, D'Itria, Palermo e dare disposizioni a
tale organo affinché la tutela del patrimoni o
archeologico sia attuata pur sempre in ar-
monia ai diritti ed alle necessità attuali dell a
vita di una città .

	

(4783)

	

a PAPA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a sua conoscenza :

il profondo allarme suscitato nella pub-
blica opinione della città di Benevento dal
provvedimento di parziale sospensione dell a
consegna dei lavori del secondo lotto del
piano di ricostruzione della città per le oper e
di ampliamento della via Carlo Torre, di -
sposto con nota del 16 aprile 1962, n . 1433 ,
di codesto Ministero ; e ciò in conformità di
analoga decisione della sovrintendenza all e
antichità ;

che il centro cittadino ad oltre 17 ann i
dalla fine della guerra non riesce a trovar e
una definitiva sistemazione urbanistica con
l'eliminazione del doloroso spettacolo delle
macerie e delle case diroccate, che ancora
deturpano il volto della città ;

che, inoltre, la sistemazione prevista da l
piano regolatore era una " terza " soluzione
adottata in concordia e con i suggeriment i
della sovrintendenza alle antichità e con i l
parere autorevole dell'illustre professore
Maiuri .

« Se, infine, non rilevandosi alcuna seria
giustificazione del provvedimento adottat o
dalla sovrintendenza, non ritenga di revo-
care la disposta sospensione, al fine di con-
sentire finalmente la sistemazione della zon a
che è centro propulsore di tutta la vita cit-
tadina .

	

(4784)

	

« PAPA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
la riforma della pubblica amministrazione e
del tesoro, per conoscere se, nel quadro de i
provvedimenti annunziati dal ministro Me -
dici, sarà anche compreso il pagamento a
domicilio delle pensioni della previdenza so-
ciale mediante assegni girabili su conto cor-
rente postale o su banche, per evitare i gra-
vissimi disagi dei pensionati che devono rag-
giungere, anche da residenze lontane, gli uf-
fici postali ed affollarsi in lunghe file dinanz i
agli sportelli in determinati giorni, il che ha
dato luogo anche a gravi malori dei pove-
rissimi vecchi ed invalidi .

	

(4785)

	

« BERLINGUER, BEITOLI, AICARDI ,
ARMAROLI, PAOLUCCI, PINNA ,
'CONCAS » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del tesoro, in merito all o
sciopero effettuato nei giorni 26, 27, 28 aprile
1962 dal personale dell ' O .N .M.I . con una com-

pattezza che testimonia il disagio della cate-
goria per gli attuali livelli retributivi .

« Poiché le richieste avanzate dai dipen-
denti dell'Opera – soprattutto quella di u n
assegno integrativo, peraltro già concesso all e
varie categorie statali – appaiono eque e pie-
namente giustificate dalle retribuzioni estre-
mamente basse e dalla stessa delicatezza e re-
sponsabilità del loro lavoro, l'interrogante
chiede quali sono le ragioni di ordine finan-
ziario che impediscono di reperire i mezzi suf-
ficienti per una rapida e sodisfacente solu-
zione della vertenza .

« Nel richiamare l'attenzione dei ministr i
interessati sul gravissimo disagio sopportato
dalle madri-lavoratrici per la chiusura degl i
asili-nido (50 nella provincia di Milano), l'in-
terrogante chiede quali provvedimenti si in -
tendano prendere per ovviare all'attuale ca-
renza in cui le istituzioni versano in conse-
guenza dell ' insufficiente numero del perso-
nale qualificato e degli inservienti cui vien e
addossata la cura di un numero eccessivo d i
bambini, per arrestare la fuga del personal e
verso sistemazioni più vantaggiose, per evi -
tare la decadenza di un servizio assistenziale ,
che in gran parte poggia il suo funzionamento
sul sacrificio di un personale sensibile ai com-
piti umani e sociali, a cui però non si pu ò
chiedere la rinuncia a condizioni di vita pi ù
dignitose e civili .

	

(4786)

	

« RE GIUSEPPINA » .

I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere – poiché en-
tro il termine utile del 25 aprile non è stato
emanato il decreto prefettizio per le elezion i
amministrative dei comuni di Rosarno e di
Bovalino (Reggio Calabria) alla data del 1 0
giugno 1962, secondo l ' impegno assunto d i
fronte al Parlamento – se non ritenga urgent e
intervenire affinché le elezioni siano indett e
per la data del 17 o del 24 giugno 1962 .

	

(4787)

	

« PIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per sapere se siano a conoscenz a
di ciò che avviene nello stabilimento calce e
cementi Segni a Vibo Marina (Catanzaro) ,
dove la Pontificia opera assistenza e la dire-
zione della fabbrica hanno organizzato al -
l'interno i cosiddetti " corsi di educazione
popolare " – annunciando ben 60 lezioni –
su temi di provocazione e lesivi della libertà
di coscienza per gli operai, che hanno avut o
il torto di votare in maggioranza la list a
della commissione interna proposta dalla



Atti Parlamentari

	

— 29161 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1962

C .G.I .L., e non quella, concorrente, dell a
C.I .S .L .

« Tanto per esemplificare e per meglio
orientare gli accertamenti, uno dei temi ch e
sono stati annunciati è questo : " Problemi
del lavoro alla luce del liberalismo e de l
marxismo " ; come locale per le lezioni è stato
scelto il refettorio ; come ora per lo svolgi -
mento dei discorsi è stata fissata l'ora della
refezione. L'interrogante chiede di conoscere ,
in relazione a quanto sopra, se i ministri
interrogati ritengano sia ammissibile una
tale attività, animata, come è, da faziosit à
politica, e certo in aperto contrasto con i
principi della democrazia e con i fondamen-
tali dettami della Costituzione repubblicana .

	

(4788)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri della difesa e dell'interno, per conoscere
i motivi per i quali il 29 aprile 1962, in occa-
sione della traslazione nel cimitero di Sta-
glieno di Genova delle salme di 130 cadut i
della Repubblica sociale italiana, 60 dei qual i
" ignoti ", provenienti da località diverse del
territorio nazionale, sono state negate quelle
onoranze militari con le quali erano stat i
ricevuti i resti mortali di altre precedent i
traslazioni ;

se è vero che le onoranze militari, che
erano state disposte ed annunciate dalle auto-
rità militari nei giorni precedenti la suddett a
traslazione del 29 aprile 1962, sono state re-
vocate a seguito di richiesta dell'Associazione
nazionale partigiani d 'Italia ai ministri dell a
dfesa e dell'interno .

	

(4789)

	

« GONELLA GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sapere
quali iniziative egli intenda prendere al fine
di risolvere in senso favorevole alle giuste ri-
chieste degli studenti, che attendono da ann i
una riforma degli studi, l'agitazione culmi -
nata nell'occupazione della Accademia d i
belle arti di Roma .

	

(4790)

	

« DE GRADA, NANNUZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non intenda intervenire d'urgenza perch é
siano fatti a cura della sovraintendenza a i
monumenti di Ravenna, competente per ter-
ritorio, almeno i lavori necessari ad impedire
il crollo definitivo – che si profila inevitabile ,
se non si interverrà immediatamente – con
grave pericolo per la pubblica incolumità,

della torre dell'antica " delizia " Estense di
Belriguardo (in comune di Voghera'), a cui è
legata tanta parte della civiltà e della cultura
del rinascimento ferrarese e nazionale, prov-
vedendo altresì allo studio e all'approvazione
di un piano organico di restauri da attuars i
al più presto, al fine di restituire l'antica di -
mora – oggi vicina alla completa rovina – se
non al primitivo splendore, per lo meno a uno
stato di decorosa conservazione .

	

(4791)

	

« ROFFI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa -
pere se il Governo è a conoscenza :

a) che la Società mutualità agraria, co n
sede in Torino, pure essendo priva della pre-
scritta autorizzazione governativa e nono-
stante la diffida, fattale nel 1961 dal Minister o
dell'industria e commercio, di non eserci-
tare l'attività assicurativa prima della conces-
sione dell'autorizzazione e dell'adempiment o
degli obblighi di legge in relazione alla cau-
zione, ha stipulato contratti di assicurazione
con 7.886 agricoltori delle varie province pie-
montesi, nella maggior parte piccoli coltiva-
tori diretti ;

b) che la stessa società ha citato avant i
il pretore di Torino parecchi assicurati, quali-
ficandoli sovventori con obblighi fino all'anno
2000 e chiedendo la loro condanna al paga-
mento di contributi che vengono dichiarat i
calcolati in base alla tariffa dell'A .N.I .A . ;

e) che questo comportamento della so-
cietà ed il rifiuto del consiglio di amministra-
zione di convocare l'assemblea straordinaria ;
chiesta dal vicepresidente Roggero Giusepp e
e dal sindaco Veglio Evasio, nonché da più
di un migliaio di soci, hanno determinato lar-
ghe reazioni negli ambienti agricoli interessati ,
già provati dalle tante difficoltà e dalle molt e
delusioni dell'attuale duro momento della vita
rurale .

« Ciò, premesso, l'interrogante chiede qua -
li provvedimenti il Governo intenda adottare
per il rispetto della legge, a tutela della buona
fede e degli interessi dei 7.886 coltivatori che
stipularono i contratti con la Società mutualit à
agraria con la certezza che essa, nel sistem a
di vigilanza vigente, possedesse i requisiti ne-
cessari per l'esercizio dell'attività assicura-
tiva .

	

( 11792)

	

a BRUSASCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere – con riferi-
mento alla risposta da lui data all'interroga-
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zione n. 22092 e con la quale si fa present e
che " le attuali assegnazioni sulla legge spe-
ciale Calabria 26 novembre 1955, n . 1177, e
del piano quindicennale Cassa per il settore
della viabilità di bonifica, sono integral-
mente impegnate dal complesso di opere stra-
dali programmate " – quale sia l'enunciat o
programma delle opere stradali che hanno as-
sorbito intieramente i fondi dell'anzidett a
legge speciale, e quella del " piano quindicen-
nale Cassa " ; quale posto abbia in esso la
viabilità vicinale di uso pubblico, e se si in-
tenda risolto così, o fino a che punto, il gravis-
simo problema della viabilità calabrese .

	

(4793)

	

« MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'interno, per sapere se siano a co-
noscenza che il Commissario straordinario a l
comune di Manfredonia, con deliberazione 29
aprile 1962, ha provveduto alla nomina de i
componenti il Comitato amministrativo del-
l'E.C.A. di detto comune e se ritengano ch e
tale atto si uniformi al buon costume ammi-
nistrativo e ai ventilati propositi di ripristin o
della legalità democratica e di bando ad ogn i
discriminazione, tenuto conto che :

a) nel comune di Manfredonia sono in -
dette per il 10 e 11 giugno le elezioni del con -

. siglio comunale, che ben avrebbe potuto prov-
vedere, nell'esercizio dei poteri democratica -
mente conferitigli; per cui, anche nella ipo-
tesi di uno stato di necessità anticipatament e
provocato, sarebbe stato più opportuno prov-
vedere alla nomina di un commissario straor-
dinario, di cui tanto si abusa in altri casi ,
data la imminenza delle elezioni ;

b) il commissario straordinario al comu-
ne, nel deliberare la nomina, mentre ha desi-
gnato anche rappresentanti di modeste for-
mazioni politiche che non hanno avuto nel -
l'ultimo consiglio comunale che un consiglie-
re (partito liberale, partito monarchico, mo-
vimento sociale), violando il diritto delle mi-
noranze, ha assicurato alla rappresentanza
democristiana la maggioranza dei posti nel co-
mitato ed ha completamente ignorato il par-
tito comunista italiano, che nel disciolto con-
siglio comunale ed anche in quello prece -
dente aveva una rappresentanza di 17 consi-
glieri, pari a quella della democrazia cri-
stiana .

	

(4794)

	

« MAGNO, KUNTZE, CONTE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
risponde al vero l'incredibile notizia, pub-

blicata da La Stampa del 3 maggio 1962, se-
condo cui sarebbe negato in tutto o in mas-
sima parte il contributo statale (consentito
dall'articolo 2 della legge n . 729) all'autostrada
Torino-Alessandria-Piacenza, riguardante un
collegamento che presenta i massimi indici
di traffico e sul quale la circolazione risulta
attualmente tormentata e rischiosa, non più
contenibile nella rete ordinaria ; e per sapere
se non ritenga che, mentre si assegnano cen-
tinaia di miliardi per autostrade non ancor a
indispensabili, ove il traffico è in via di for-
mazione o addirittura sperato, il suddetto di-
niego appaia inspiegabile offesa al Piemon-
te, siccome indice di noncuranza delle pres-
santi necessità di una regione che tanto co-
spicuamente concorre, coi tributi e i contri-
buti di ogni genere, ai bilanci nazionali e a l
sollievo delle zone di depressione .

	

(4795)

	

« ALPINO, BADINI CONFALONIERI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
che hanno indotto il Governo ad escludere i l
comune di Corato (Bari) dalla tornata elet-
torale del 10 giugno, nonostante che la no -
mina del commissario prefettizio risalga a
circa tre mesi 'addietro .

	

(4796)

	

« ASSENNATO, FRANCAVILLA, DEL VEC -

CHIO GUELFI ADA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere – in presen-
za di un nuovo incidente verificatosi in data
9 maggio 1962 nelle ferrovie nord e che vien e
dopo una serie di analoghi e gravi incidenti ;
che furono oggetto di interrogazioni alle qual i
fu risposto dal ministro con l'assicurazione d i
fattive inchieste, dopo la sciagura di Catan-
zaro su una linea gestita da una società che
dipende dal medesimo gruppo Edison, pro-
prietario delle nord Milano – quali provvedi -
menti egli intenda prendere, secondo gli im-
pegni assunti .

(4797) « DE GRADA, VENEGONI, ALBERGANTI ,

MALAGUGINI, RE GIUSEPPINA ,
LAJOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e della sa-
nità, per sapere :

a) se essi sono a conoscenza che la com-
missione tecnica del Comitato interministe-
riale prezzi, nei mesi di marzo e aprile 1962 ,
ha discusso una serie di proposte di riduzione
di prezzi di specialità medicinali, avanzate
dal Ministero della sanità ;
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b) in caso affermativo, se risulta loro che ,
malgrado la documentazione sui costi indu-
striali fornita dalle rappresentanze che tute-
lano gli interessi dei consumatori, la commis-
sione tecnica ha accolto le irrisorie proposte
di riduzione avanzate dal Ministero della
sanità ;

c) se essi si rendano conto che ciò con-
soliderebbe per le specialità a base di predni-
solone, cortisone, idrocortisone, desametazone ,
(prodotti da alcuni gruppi a carattere oligo-
polistico per il loro forte potere di mercato )
un regime di prezzi esageratamente elevati ,
fino anche a venti volte il livello dei costi ,
quali risultano da analisi documentate ch e
la commissione tecnica non è stata in grado d i
confutare ;

d) se, così stanno le cose, i ministri no n
ritengano doveroso sottoporre ad attenta re -
visione e, quindi, modificare sostanzialmente
gli orientamenti finora accolti dalla commis-
sione tecnica del comitato interministerial e
prezzi, i quali appaiono fin troppo compia-
centi verso gli interessi di determinati grup-
pi di grandi produttori .

	

(4798)

	

« NATOLI, NANNUZZI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere :

se è informato che qualche deposito lo-
comotive ha in dotazione automotrici termi-
che costruite da fabbriche diverse e con ca-
ratteristiche diverse, sì che un convoglio com-
posto da una unità di un tipo e da unità
di altro tipo deve essere scortato da due mac-
chinisti ;

che i magazzini dei depositi devono es-
sere forniti di innumerevoli pezzi ed organ i
di ricambio ;

che fra i diversi tipi di automotrici ter-
miche vi è una forte differenza di rendiment o
in quanto i motori di un tipo debbono esser e
revisionati non prima della percorrenza d i
250.000 chilometri, mentre i motori di un al-
tro tipo di automotrice debbono essere revi-
sionati prima della percorrenza di 70.000 chi-
lometri, consumano molto olio, perdono d i
compressione, vanno fuori fase, hanno sovent e
le cannette dei polverizzatori rotte ed il fe-
rodo della quarta marcia consumato ;

se non ritiene di considerare chiuso i l
periodo degli esperimenti e di orientare
l 'azienda ferroviaria su un unico tipo di auto -
motrice termica al fine di ottenere il miglior
servizio al minor costo .

	

(4799)

	

« ANGELINO PAOLO, ALBERTINI, CA-

STAGNO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del tesoro, per sapere se ,
in merito all'agitazione in atto del personal e
dipendente dall'O .N.M.I ., ed ai problemi che
ad essa si ricollegano, non ritengano ampia-
mente giustificate le rivendicazioni economi -
che e normative avanzate dai dipendenti del-
l'O .N.M.I., considerato il precario rapporto
di lavoro e la loro retribuzione, estremament e
bassa, assolutamente inadeguata alle loro pre-
stazioni tanto delicate ed impegnative, e qual i
provvedimenti in proposito intendono pren-
dere .

« Gli interroganti chiedono inoltre se, con-
siderato lo stato di disagio denunciato con
tanta forza dal personale e le gravi conse-
guenze per le lavoratrici madri, che testimo-
niano ancora una volta la carenza dell'ente ,
le sue difficoltà a far fronte ai bisogni e alle
esigenze nuove degli assistiti, i ministri non
ritengano, al fine di dare una soluzione in-
tegrale a tutto il problema, urgente ed indi-
lazionabile provvedere alla riforma del-
1'O .N .M.I .
(4800) « BORELLINI GINA, ANGELINI LUDO-

VICO, MINELLA MOLINARI ANGIO-

LA, SANTARELLI EzIo, MESSI -
NETTI, MONTANARI OTELLO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare affinché nel -
l'importante stazione di Porto San Giorgio -
Fermo (Ascoli Piceno), la quale serve un
importante e popoloso retroterra, venga co-
struita una pensilina anche sul secondo bi-
nario .

	

(23187)

	

« DE ' 'CoccI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare affinché sull a
linea ferroviaria Ancona-Pescara venga co-
struito al più presto il secondo binario, an-
che a sud della stazione di Porto San Gior-
gio-Fermo (Ascoli Piceno) .

	

(23188)

	

« DE ' CoccI i, .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i i
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dei trasporti, per conoscere se no n
ritengano equo ed opportuno riesaminare l a
situazione di quei ferrovieri richiamati in
servizio durante l'ultima guerra, i quali –
per non essere stati dall'allora competent e
Ministero delle corporazioni riconosciuti come
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soggetti all'obbligo dell'assicurazione I .N .
P .S . – sono poi rimasti esclusi dall'assicura-
zione stessa per il periodo di riutilizzazion e
da essi prestato .

Essi non godono poi di alcun benefici o
agli effetti degli anni pensionabili, nono -
stante che la IV sezione del Consiglio di
Stato con sentenza del 17 gennaio 1947 abbi a
riconosciuto che per il servizio di riutilizza-
zione possano essere considerati " agenti d i
ruolo " .

Gli interroganti ritengono che ad una
giusta, umana soluzione si debba finalment e
addivenire, anche perché tra i ferrovieri in-
teressati sono numerosi i perseguitati po-
litici .

	

(23.189)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del 'Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavor i
pubblici, per conoscere se stia per essere
autorizzata la sistemazione generale, con
cilindratura ed asfalto, della strada pro-
vinciale Appulo-Chietina, che unisce l'im-
portante centro di Montefalcone nel Sannio
ad Acquaviva Collecrocì (Campobasso) .

	

(23190)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro dei lavor i
pubblici, per sapere se i lavori di sistema-
zione generale della strada che unisce l'abi-
tato di Santa Maria Oliveto alla strada sta-
tale n . 85 Venafrana, in provincia di Cam-
pobasso, più volte segnalati urgenti dall e
autorità interessate, stiano per essere final-
mente inclusi in programma con promessa
ed impegno di finanziamento .

« 'Tale arteria, transitabile appena d a
carri motorizzati, si va sempre più riducend o
a poco più di una mulattiera .

	

(23191)

	

« SAMMARTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno ,
per sapere quali misure intendano prendere
per assicurare la persecuzione penale dei cri-
minali autori e mandanti della esplosione d i
una carica al plastico, di evidente marca fa-
scista, avvenuta nelle prime ore del 25 april e
1962 davanti alla sede della federazione pro-
vinciale del partito comunista italiano in Go-
rizia, sita in via XXIV maggio, a pochi passi
dal palazzo di giustizia e dalla caserma de i
carabinieri e che ha provocato notevoli danni

materiali e posto in pericolo l'incolumità fi-
sica degli inquilini dello stabile .

L'atto criminale è stato condannato da
tutti i partiti antifascisti e dalla popolazion e
isontina, che attendono che le forze dell'or -
dine operino urgentemente perché si puni-
sca chi ha offeso il sentimento democratico e
antifascista della nazione proprio nell'anni-
versario della Resistenza e della liberazione .

(23192) « FRANCO RAFFAELE, BETTOLI, BEL -
TRAME, BOLDRINI, MARANGONE ,

VIDALI » .

« I1 sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se sia ritenuto socialmente dove -
roso valutare i gravissimi danni incombent i
sulle categorie interessate in seguito all'ap-
plicazione delle nuove, pesanti, insostenibil i
tariffe per l'occupazione del suolo pubblico .

infatti noto che tale inasprimento tributari o
non solo non corrisponde alle capacità con-
tributive dei venditori ambulanti, dei mode-
stissimi impresari degli spettacoli viaggiant i
e dei giornalai, ma ha gettato nella costerna-
zione numer°os.ssimi, benemeriti lavoratori ,
taluni dei quali – ove il Governo non esami -
nasse con equa comprensione le loro legitti-
me istanze – sarebbero costretti a rinunciar e
alla loro attività sul suolo pubblico. L'inter-
roganie fa con l 'occasione, presente la per-
plessità e l'amarezza di tali (tutt'altro che
abbienti) categorie di fronte a una politica fi-
scale, che varrebbe solo a scoraggiare i pi ù
modesti e patetici aspetti della iniziativa pri-
vata, esasperando la già precaria situazion e
di molte piccole aziende, e inducendole all a
smobilitazione con conseguente aumento del -
la disoccupazione e, in definitiva, rilevante
danno per lo stesso fisco .

	

(23193)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio .dei ministri, per cono-
scere se e quando sarà, finalmente, accolto
l'unanime voto delle popolazioni (e, in parti -
colare, degli operatori economici e dei lavo-
ratori) della Lucania, testé ribadito nel corso
di un convegno interregionale indetto press o
la camera di commercio dall'amministrazione
provinciale di Matera per la costruzione del -
l ' auspicato tronco ferroviario Bari-Matera-
Metaponto .

In particolare, l'interrogante fa present e
che :

a) la realizzazione di ferrovie a scarta -
mento ordinario è, giustamente, una delle
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aspirazioni più vive e più indifferibili dell a
provincia di Matera ;

b) fin dal 1879 si avvertì la necessità d i
efficienti comunicazioni ferroviarie interre-
gionali, indispensabili per il rinnovamento
dell 'economia locale, e, in particolare, dell a
agricoltura che languiva, e che langue, anche
per difetto di vie di comunicazione ;

c) già nel secolo scorso, quando il pro-
blema sembrava (erroneamente) ormai av-
viato a sollecita e piena soluzione, fu docu-
mentato il bisogno, per Matera, non di ferro -
vie qualsiasi, ma di ferrovie a scartamento
ordinario che, collegando agevolmente quell a
città con i principali mercati della penisola ,
fossero in grado di interpretare e sostenere
gli incomprimibili interessi del commercio ,
dell ' industria, dell'agricoltura e del lavor o
locale ;

d) nel remoto 1904 l'allora sindaco Raf-
faele Sarra riuscì a far giungere in Parla -
mento un " disegno di legge sulla Basili-
cata ", che poi inesplicabilmente non giuns e
a buon porto . Il problema tornò alla ribalt a
parlamentare nel 1929, e, finalmente, nel 1951 ,
per nuovamente essere insabbiato, nonostant e
imperiosamente crescesse, e cresca, il biso-
gno di vedere ormai risolto questo secolar e
problema, così rilevante per l'economia e pe r
il futuro della Lucania .

	

(23194)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali conseguenze saranno tratte dai re-
centi scioperi a singhiozzo dei panettieri in
varie città d'Italia, con relativo disagio dell a
popolazione per l'approvvigionamento del più
popolare e fondamentale tra gli alimenti .
In particolare, l ' interrogante chiede di cono-
scere :

a) come, pur salvaguardando le legitti-
me istanze dei benemeriti lavoratori di tal e
categoria, sarà evitato ogni inasprimento nel
prezzo delle pezzature più popolari di pane ,
tenendo conto anche che il prezzo al minut o
del pane è attualmente più alto in Italia ch e
in altre nazioni dell'Europa occidentale a più
alto reddito e a più alto tenore di vita ;

b) quando, finalmente, sarà regolarnen-
tato, in ottemperanza alla suprema legge nor-
mativa dello Stato, il diritto di sciopero a
complementare salvaguardia degli imprendi -
tori, dei lavoratori e della comunità .

	

(23195)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto doveroso e oppor -

tuno sollecitare la R .A.I .-TV. italiana a ri-
spettare, nelle apposite rubriche, una pi ù
equa proporzione nelle citazioni della stamp a
nazionale . L'interrogante fa presente, infat-
ti, che attualmente la stragrande maggioran-
za delle citazioni concerne i giornali del cen-
tro-nord, a discapito dei fogli, talora glorios i
e autorevolissimi, che rappresentano l'opinio-
ne pubblica del meridione e delle isole . L'in-
terrogante rileva infine che, seppure è vero
che l'enorme maggioranza dei giornali risie-
de nel centro-nord, sarebbe iniquo persister e
in un sistema, di carattere meramente quan-
titativo, che danneggia la stampa del sud :
tale stampa, se pur numericamente meno ri-
levante, per un complesso di ragioni soprat-
tutto economiche, è tuttavia doxologicamente
altrettanto rilevante della stampa centro-set-
tentrionale, in quanto rappresenta la voc e
di quasi la metà del popolo italiano .

	

(2319Ò)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' interno e della sanità, per sapere
se intendano rilevare come mai il dottor Ma -
eri Giuseppe, esponente provinciale di un par-
tito governativo, potette essere dichiarato
vincitore del concorso per il posto di ufficiale
sanitario di Taurianova, indetto con decre-
to dell'ufficio del medico provinciale di Reg-
gio Calabria n . 646 del 25 maggio 1959 ; difat-
ti il predetto vincitore è quasi sessantenne e
quel bando di concorso fissava il limite mas-
simo di età per l'ammissione al concorso ,
che per tutti i benefici previsti dal decreto
non poteva superare quello del 45° anno d i
età ; per sapere se intendono disporre l'ac-
certamento più rigoroso sui titoli esibiti da l
dottor Muri e specificatamente per accertar -
ne la veridicità .

« Gli accertamenti richiesti e la chiarifi-
cazione più obiettiva sono sollecitati dall'opi-
nione pubblica di quella provincia .

	

(23197)

	

« MINASI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere particolar i
a riguardo della istruttoria e dello stato at-
tuale della pratica relativa alla costituzion e
del comune autonomo di San Ferdinanda
di Rosarno (Reggio Calabria), mediante di-
stacco della frazione San Ferdinando di Ro-
sarno dal capoluogo del comune di Rosarno ,
e l 'aggregazione della frazione Eranova del
comune di Gioia Tauro.

	

(23198)

	

« BISANTIS » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere particolari
a riguardo della istruttoria e dello stato at-
tuale della pratica relativa alla costituzion e
del comune autonomo di Torre Melissa (Ca-
tanzaro), mediante distacco della frazion e
Torre Melissa dal capoluogo del comune d i
Melissa .

	

(23199)

	

« BISANTIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere particolari
a riguardo dell'istruttoria e dello stato attua-
le della pratica relativa alla costituzione de l
comune autonomo di Vena di Maida (Ca-
tanzaro), mediante distacco della frazione di
Vena di Maida dal capoluogo del comune d i
Maida .

	

(23200)

	

« BISANTIS » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se creda d i
dover disporre più accurate ricerche, perch é
sia rintracciato il giovane universitario Fran-
ceschelli Federico, da Miranda (Campobasso) ,
scomparso il 7 marzo 1962, senza dare pi ù
notizie di sé, lasciando la famiglia in pred a
a vera disperazione .

	

(23201)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se creda
di intervenire presso il comune di Castel-
lino sul Biferno (Cambopasso), perché ban-
disca regolare concorso per coprire il post o
di guardia urbana, che è vacante da oltre u n
anno. Sarà bene richiamare l'attenzione de l
comune sulla necessità che sia osservata l a
legge riguardante l'occupazione degli inva-
lidi di guerra .

	

(23202)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se e quan-
do sono state riscosse dall'educandato fem-
minile « San Alfonso » di Colletorto (Cam-
pobasso) le lire 200 .000 concesse ad esso dal -
l 'amministrazione provinciale di Campobass o
nell'ottobre del 1960 .

	

(23203)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se e quan-
do sono state riscosse dalla Casa di Carit à
di Montefalcone del Sannio (Campobasso) l e
lire 200.000 concesse dall'amministrazione
provinciale di Campobasso nell 'ottobre 1960 .

	

(23204)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se è fon -
data la voce, sparsasi nel comune di Guglio-
nesi (Campobasso), secondo cui, entrato in
vigore il nuovo catasto urbano, saranno mol-
tiplicati per 30 i redditi risultanti dallo stesso .

	

(23205)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e della difesa, per sape-
re se, dopo ben 16 anni di inutilizzazione ,
anzi di dichiarata impossibilità di utilizza-
zione militare, dell'area demaniale su cu i
sorgeva il complesso di magazzini e caser-
me distrutti da bombardamenti aerei negl i
anni 1944-1945 a Piovega di Gemona de l
Friuli, ritengano giunto il momento di por -
re quel comune, anche mediante una per-
muta di beni, nella condizione di usarne pe r
fini urbanistici, particolarmente per la co-
struzione di una strada di allacciamento, e
di togliere così la bruttura estetica che l'are a
piena di ruderi ed in completo abbandon o
costituisce in una delle zone principali della
cittadina a cui, altresì, è di ostacolo per ul-
teriore sviluppo edilizio .

	

(23206)

	

« SCHIRATTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intenda
istituire un servizio notturno nella doga-
na principale di Porto Empedocle, in consi-
derazione del traffico portuale che si è ulte-
riormente sviluppato in questi ultimi tem-
pi in questo scalo marittimo, a causa dell a
industrializzazione della vicina zona del Caos .

« In particolare, si lamenta che i piro-
scafi che terminano le loro operazioni dop o
le ore 17 sono costretti ad attendere la ria-
pertura degli uffici doganali alle ore 8 del
mattino successivo per poter salpare, co n
tùtte le conseguenze che ne derivano.

« Inoltre, alle 17 di ogni giorno, i varch i
doganali vengono chiusi ed il traffico da e
per le industrie viene bloccato. L'interro-
gante chiede, altresì, che venga aumentato
l'organico del personale nella medesima do-
gana, con l'invio di altri due ispettori .

	

(23207)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per avere dei ragguagli cir-
ca la domanda per il risarcimento dei danni
di guerra presentata dal signor Avanzo Giu-
seppe, residente a Contarina (Rovigo), pre-
sentata in data del 26 marzo 1962 .

	

(23208)

	

« CAVAllINI » .



Atti Parlamentari

	

— 29167 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1962

(< I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della difesa e del turismo e spetta -
colo, per conoscere se sia ritenuto urgente e
doveroso disporre, con la sollecitudine ch e
il caso richiede, adeguate provvidenze per
la salvaguardia, l ' organizzazione e la pien a
valorizzazione del singolarissimo e ingentis-
sirno patrimonio dell'Istituto e museo storico

di guerra, le cui raccolte - uniche al mon-
do - hanno giustamente postulato l'interess e
e l'intervento del Governo, tramite altissim e
personalità dell'esercito e della cultura . In
proposito, gli interroganti fanno presente che :

a) il patrimonio di tale istituto-muse o
è composto da oltre centomila pezzi, cauta -
mente stimati - a prescindere da ogni valor e
sentimentale - a una somma globale di circ a
sei miliardi ;

b) questa immensa raccolta, dovuta all a
iniziativa privata che ovviamente non pu ò
ulteriormente sostenere lo sforzo della ge-
stione, della conservazione, della esposizion e
e della valorizzazione didattica, militare e tu-
ristica, nonché dell'auspicato accrescimento
stimolando nuovi acquisti o nuove donazion i
- è palesemente di interesse pubblico, e me-
rita di non essere mortificata in locali ina-
datti e di difficile accesso non solo agli stu-
diosi dell'arte militare, ma anche ai turisti ,
pur rappresentando virtualmente una. attrat-
tiva turistica di forte richiamo ;

c) come noto, la raccolta si articola i n
sessanta sezioni (armeologia, fortificazione ,
mezzi di trasporto, uniformologia, ecc .), ed
in tanto ha rilevanza, in quanto costituisce
un tutto omogeneo, che sarebbe grave il ne-
gligere o il disperdere o il non ospitare de-
centemente. Basti pensare che essa compren-
de, tra l'altro, cento cannoni di ogni epoc a
e tipo, cinquanta dei quali di mole gigan-
tesca, tre treni armati, navi da guerra, som-
mergibili, armi bianche e da fuoco di ogn i
genere ed età, armi preziose appartenute a
sovrani o legate a storiche battaglie, carteg-
gi riservati relativi - tra l'altro - alle guer-

re del Risorgimento, ecc . Essa è una anto-
logia, in particolare, di tutte le glorie anti-
chissime, remote, e recenti degli strument i
che sostanziarono di gloria e di sangue la sto -
ria della patria : pertanto, nel quadro dell e
celebrazioni risorgimentali che, iniziatesi ne l
1961, culmineranno nel 1970, si ritiene che
un congruo stanziamento in favore dell'Isti-
tuto museo storico di guerra, fondato alcun i
decenni or sono a Trieste dall ' attuale diret-
tore Diego de Henriquez, sarebbe di alta pro-
duttività morale, didattica e turistica .

« In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere quando finalmente sarà assicu-
rata una degna sede a tale raccolta ; se e come
ne saranno sanate - nel pubblico interesse -
le eventuali passività; se e in quale misura
sarà fissato il necessario contributo annuo pe r
le spese di gestione di un patrimonio cos ì
ingente e prezioso, che praticamente è stato
offerto alla comunità dalla iniziativa privata ,
con una abnegazione e una generosità merite-
voli della solidale comprensione del Governo .
(23209)

	

« SPADAllI, 1)I LuzIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se, nelle more dell'iter dei progetti di legg e
nn. 3392, 3444, 3445 e 3587, già deferiti al-
l'VIII Commissione della Camera dei depu-
tati in sede legislativa, non crede opportuno
di riparare ad una grave ingiustizia, impar-
tendo ai dipendenti provveditorati agli studi
della Regione siciliana disposizioni intese a
considerare valida, ai fini della compilazion e
delle graduatorie per gli incarichi e le sup-
plenze nelle scuole elementari, la idoneità
conseguita dai candidati ai concorsi della Re -
gione siciliana di cui ai decreti assessorial i
18

	

gennaio

	

1956,

	

n . 206, e 27 aprile

	

1957,
n . 706, annullata in seguito alla applicazion e
della legge Ermini .

	

(23210)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se creda di utilizzare come insegnant i
per la qualificazione degli operai le centi-
naia di marescialli piloti, che di continu e
sono in ancora giovane età collocati in pen-
sione. Sono motoristi, montatori, marconisti ,
elettricisti, autisti, armieri, ecc ., e costitui-
scono un patrimonio veramente cospicuo d i
competenza, patriottismo, abnegazione .

	

(23211)

	

COLrrro » .

,, Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do sarà pagato agli ex operai temporanei, ch e
con mansioni di autista hanno lavorato all e
dipendenze del genio civile di Isernia (Cam-
pobasso), quanto ad essi dovuto per lavoro
straordinario compiuto nell'aprile, maggio e
giugno 1961, nell'ottobre, novembre e dicem-
bre 1961 e nei mesi di gennaio, febbraio e
marzo i962 .

	

(23212)

	

« GOLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
ed in nual modo dal comune di Duronia (Caro -
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pobasso) sono state utilizzate le lire 600 .000
concesse dall'amministrazione provinciale d i
Campobasso nell'ottobre 1960 quale contri-
buto alla spesa prevista per la sistemazion e
delle strade interne .

	

(23213)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
ed in qual modo dal comune di Ferrazzan o
(Campobasso) sono state utilizzate le lire
500 .000 concesse dall'amministrazione pro-
vinciale di Campobasso nell'ottobre 196 0
quale contributo alla spesa prevista per la si-
stemazione delle strade interne .

	

(23214)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione in
Pesche (Campobasso) della rete idrica e del -
la fognatura .

« Per la loro costruzione fu promesso in
data 31 agosto 1961 al comune di Pesche i l
contributo statale, di cui alla legge 3 agosto
1949, n. 589, nella spesa di 30 .000 .000 occor-
rente per il primo lotto di lavori .

	

(23215)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per conoscere lo stato della pratic a
relativa alla costruzione in San Massimo
(Campobasso) di una rete di fognature .

	

(23216)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi-
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per conoscere lo stato della pratic a
riguardante l 'approvvigionamento idrico del
comune di San Massimo (Campobasso) .

	

(23217)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere par-
ticolari a riguardo della pratica relativa alla
inclusione dell'abitato del comune di lonad i
(Catanzaro) fra quelli da consolidare a total e
carico dello Stato ; e per conoscere altresì qual i
opere si ritengano necessarie e verranno pro-
grammate ed eseguite allo scopo di offrir e
solidità e sicurezza ai rioni più minacciat i
ed in pericolo per erosione determinata dall e
acque dei burroni, che provocano continui fra-
namenti .

	

(23218)

	

« I31SANTIS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste e dell ' indu-
stria e commercio, per conoscere quale ini-
ziativa mediatrice abbiano assunto per com-
porre la vertenza in corso tra i produttori d i
latte della provincia di Pavia organizzati nel -
la sezione lattiero-casearia del consorzio agra-
rio provinciale e gli industriali del settore .

« Gli interroganti ricordano che la sud -
detta sezione organizza circa 3 .000 produttor i
di latte, in gran parte coltivatori diretti, co n
una produzione giornaliera di circa 6 .000 et-
tolitri che dal 24 aprile 1962 non ha potut o
trovare il naturale collocamento in quant o
finora non sono stati rinnovati i contratti per
il rifiuto degli industriali ad accedere a trat-
tative con la stessa sezione .

« La situazione determina attualmente un
danno alla categoria dei produttori superiore
ai 15 milioni di lire al giorno e potrà prossi-
mamente acuirsi provocando la totale perdita
del prodotto con notevoli ripercussioni anche
sulla distribuzione dell'alimento a tutta la po-
polazione .

« Gli interroganti ritengono che l'inizia-
tiva del Governo sia sviluppata con la mag-
giore tempestività possibile onde ovviare a l
gravissimo disagio dell'intera collettività e
dell 'economia della provincia .

	

(23219)

	

« BIANCHI FORTUNATO, CASTELLI ,
FERRARI GIOVANNI, FRANZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere lo stato della pratica relativ a
alla istituzione in contrada Largo Zullo del
comune di Baranello (Campobasso) di un uf-
ficio postale e telegrafico .

	

(23220)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del lavor o
e previdenza sociale, in merito al trattament o
salariale cui sono soggetti i dipendenti del-
l'A .C.I ., sia in qualità di addetti al par-
cheggio di automezzi, sia in qualità di ad-
detti alle stazioni di servizio gestite in pro-
prio dall'A.C .I .

« Gli interroganti chiedono di sapere se i
ministri interessati intendono predisporre u n
provvedimento immediato per :

a) stabilire un regolare rapporto di la-
voro tra questa categoria di lavoratori e l ' ente
assuntore mediante contratti salariali, previ-
denziali ed assicurativi di piena efficacia giu-
ridica ;

b) assicurare, in attesa del provvedi -
mento organico richiesto, ai dipendenti del-
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l ' A .C.I . nel Mezzogiorno un salario che corri -
sponda al minimo delle esigenze vitali, la
durata di 8 ore di lavoro quotidiano, il diritt o
al riposo settimanale e a tutte le forme di pre-
videnza e di assistenza, ecc ., constatato che in
alcune città del Mezzogiorno i dipendenti del-
l'A.C.I . non ancora godono di diritti ormai
acquisiti dai loro compagni che lavorano nell e
città dell'Italia settentrionale .

	

(23221)

	

« SCARONGELLA, LENOCI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del com-
mercio con l'estero, per sapere se corrispond e
a verità la notizia comunicata da un 'agenzia
di stampa romana, secondo la quale, nel qua-
dro degli accordi commerciali tra l'Italia e
1'U.R .S.S ., sia stato concordato l'acquisto di
nove aliscafi di fabbricazione sovietica .

« Se tale notizia è veritiera, non è esente
da fondate critiche, essendo ben noto che u n
noto cantiere navale messinese fabbrica ot-
timi aliscafi che sono richiesti in qualsias i
parte del mondo . L' avere raggiunto un ac-
cordo in tal senso significherebbe, inoltre,
danneggiare l'industria meridionale .

	

(23222)

	

« SINESIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere il motivo per il quale la lavo-
ratrice agricola Ferraloro Rosaria, da Sina-
gra (Messina), regolarmente iscritta alla cas-
sa mutua con regolare libretto, è stata depen-
nata proprio all'atto in cui, in seguito a par-
to gemellare, doveva fruire del premio ; se
intende aprire una inchiesta per accertare s e
i motivi della esclusione non siano addebita-
bili a persecuzione e faziosità politica .

	

(23223)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
marina mercantile, per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti intendono adottare per evi-
tare che un altro duro colpo venga inferto al -
l'industria peschereccia nazionale con la pa-
ventata chiusura delle stazioni radiotelefoni-
che della S.I .R .M . (Società italiana radio
marittima), che dovrebbe avvenire dal pros-
simo 1° maggio .

« Secondo una comunicazione inviata dal -
la S.I .R .M . agli armatori, questa società è
costretta a sospendere i servizi di collegament o
con le basi delle marinerie pescherecce, a
seguito della emanazione della legge 23 ot-
tobre 1960, n . 1369, con la quale l ' ispettorat o
del lavoro di Roma, ha ritenuto che il rap -

porto tra la S .I .R.M . e gli appaltatori dei ser-
vizi di radiopesca non siano in armonia con
l'articolo 1 della citata legge che vieta il co-
siddetto " appalto per la esecuzione di mere
prestazioni di lavoro " .

« Se la S .I .R.M ., in sostanza, dovesse re-
golarizzare la sua posizione, si dovrebbe ac-
collare un onere annuo di 80 milioni di lir e
che può ovviamente fronteggiare soltanto con
una sovvenzione statale, escludendosi a prior i
ogni aumento dei canoni gravanti sugli arma -
tori della pesca, già tartassati da numerose
spese e danneggiati per le poche giornate la-
vorative compiute a causa delle frequenti av-
versità meteorologiche .

« L'interrogante reputa indispensabil e
l'adozione di particolari ed urgenti provve-
dimenti, perché, dopo tredici anni, non si pos-
sono privare i motopescherecci del prezios o
collegamento con le proprie basi a terra, che ,
molte volte, oltre ad agevolare il lavoro degl i
armatori ed il piazzamento del prodotto, h a
salvato vite umane e contribuito a recuperare
unità trovatesi in avaria .

	

(23224)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere lo stato dell a
pratica relativa alla concessione di un contri-
buto alla spesa prevista per la costruzione in
San Massimo (Campobasso) di gabinetti pub-
blici .

	

(23225)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere se, in attesa di affrontare e risolvere
radicalmente l'angoscioso problema ospita-
liero, sia ritenuto doveroso e improcrasti-
nabile ricorrere a provvedimenti di emer-
genza al fine di ovviare, sia pure con espe-
dienti provvisori, alla tragica carenza d i
posti-letto negli ospedali, con conseguenze no n
di rado letali per i pazienti, che attualment e
non possono essere ricoverati e assistiti con l a
dovuta prontezza . Pertanto, nelle more dell a
attuazione del vasto programma auspicato per
l'adeguamento ospitaliero al dettato costitu-
zionale e ai supremi interessi sociali, l ' inter-
rogante chiede di conoscere se non sia rite-
nuto opportuno requisire immediatamente sul
libero mercato edilizio un congruo numero
di edifici da adattarsi, in linea provvisoria ,
a dipendenze ospitaliere .

	

(23226)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere quale provvedimento intende adottare
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per la sollecita riapertura del cinema " Las
Vegas ", principale sala cinematografica del
comune di Trebaseleghe (Padova), chiusa in
questi giorni in seguito a ricorso a suo temp o
inoltrato presso il Consiglio di Stato da don
Guglielmo De Grandis, parroco del paese e
titolare di un cinema parrocchiale, e alla re -
missione della pratica al Ministero del turi-
smo e dello spettacolo da parte della citata
autorità amministrativa .

« L'interrogante fa presente al ministro l a
necessità di un suo pronto intervento per l'in-
dignazione che tale fatto ha suscitato tra i
cittadini convinti che i motivi concorrenzial i
e di aperto oscurantismo di tempi lontan i
non debbono prevalere .

	

(23227)

	

« BUSETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere la posizione della domanda per i l
contributo integrativo per il teatro di Costa
di Rovigo presentata dal signor Vaccaro Pie-
tro di Luigi .

	

(23228)

	

« CAVAllINI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro Presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere in qua l
modo si intende provvedere all'approvvigio-
namento idrico delle numerose famiglie resi -
denti nella frazione Casa Bucci del comun e
di Pozzilli (Campobasso) .

	

(23229)

	

« COLITTO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non ri-
tenga di dover disporre che l'abitato di Gif-
fone, più volte segnalato come uno dei pi ù
vulnerati dal dissesto idrogeologico nella pro-
vincia di Reggio Calabria, sia parzialment e
trasferito (rioni in frana) e nella restante par -
te adeguatamente consolidato e protetto .

« Si fa presente che le opere finora ese-
guite non hanno minimamente affrontato i l
problema delle sistemazioni idraulico-fore-
stali che interessano il detto abitato e nem-
meno il problema delle sistemazioni idrau-
lico-vallive, che più vistosamente mettono i n
evidenza la tragica realtà dello sfasciume s u
cui – come il maggior numero degli abitat i
della regione – vivono in stato di continua
angoscia e di allarme i cittadini di Giffone
(vedere protesta del 28 aprile 1962 inviata da l
sindaco di quel comune alla presidenza dell a
Cassa del Mezzogiorno) .

	

(23230)

	

« MISEFARI, FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza delle ragioni per le quali, a distanza di

anni dalla sua esecuzione, il mattatoio comu-
nale di Pizzo Calabro (Catanzaro) non sia
stato collaudato dal Genio civile e l ' ammini-
strazione del comune abbia ottenuto solo una
provvisoria autorizzazione al suo parzial e

uso ; se sia a conoscenza che il mattatoio ha
imposto a quel comune una pesante obbliga-
zione di circa 50 milioni di lire, da rimbor-
sare alla Cassa depositi e prestiti in venti -
trenta anni e con l'oneroso aggio consueto; e
se non consideri incredibile che esso possa or a
risultare inidoneo e non funzionale : con gra-
ve danno particolare della categoria dei ma-
cellai e con l'altro, più generale, della popo-
lazione .

	

(23231)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il. mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non cred a
di uniformarsi, per i ricorsi davanti a lui
pendenti, aventi per oggetto l'indennizzo dei
danni subiti in dipendenza di eventi bellici ,
alla decisione del 25 ottobre 1960, n . 18, del
Consiglio di Stato, che, rettamente interpre-
tando lo spirito e la lettera dell'articolo 28
della legge 27 dicembre 1953, n . 968, ha san-
cito che i limiti di indennizzo stabiliti dal ci-
tato articolo 28 vanno applicati sull'ammon-
tare del danno valutato al 30 giugno 1943 e
non già sull'ammontare del danno stesso ,
moltiplicato per i coefficienti 5, 8, 15 .

	

(23232)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere lo stato della pratica riguardante la si-
gnora Catalano Clementina, residente in Va -
sto Marina (Chieti), vedova del maestro ele-
mentare Conforti Achille fu Francesco, da
Ferrazzano, deceduto dopo avere prestato
ininterrotto servizio per anni 24, mesi 4 e
giorni 24 .

« Alla Catalano fu negata la pensione non
avendo il marito compiuto gli anni 25 di ser-
vizio . Ha rinnovato essa in seguito la doman-
da alla luce della legge 15 febbraio 1958 ,
n. 46, che ha ridotto ad anni 20 il periodo d i
servizio utile ai fini della pensione . Ma non
è riuscita a sapere nulla .

(23233 )

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do potrà essere ricostruito il ponte a servizi o

« COLITTO » .



Atti Parlamentari

	

— 29171 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1962

della strada Colletorto (Campobasso)-Casal-
nuovo Monterotaro (Foggia) .
(23234)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno, per conoscere Io stato della pratica re-
lativa alla costruzione della strada da Colle -
torto (Campobasso) alla diga del Fortore .
(23235)

	

« COLITTO » .

« I1 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia a
conoscenza della grave situazione di pericolo
nella quale trovasi il centro abitato di Pizzo
Calabro, esposto all'azione del mare specie
durante l'inverno e nei periodi dominati da i
venti di libeccio ; e che nessuna opera protegga
dalla violenza dei fortunali il litorale che cor-
re tra Santa Eufemia e Vibo Marina, lungo i l
quale è Pizzo e la sua spiaggia : cosicché esso
si dissabbia continuamente e, in taluni punti ,
subisce profonde incisioni o sconvolgimenti ,
fino al punto che le opere civili -- strade, pon-
ti e la stessa linea ferroviaria – su di esso in-
sistenti, cedono o sono messe in pericolo .

« Se non ravvisi pertanto la necessità di
promuovere seri accertamenti e provvedi -
menti, anche in rispetto alle cause che hann o
aggravato la vulnerabilità del litorale dopo i l
prolungamento, di non remota esecuzione, de l
molo di Porto Santa Venere, opera indubbia -
mente benefica agli effetti del traffico marit-
timo spiegato da velieri di piccolo e medi o
tonnellaggio, ma che ha turbato profonda-
mente le correnti marine davanti alla zona
dell'abitato e specie nel tratto tra gli sta-
bilimenti che lavorano il pesce e il rione Car-
mine, dove sono aggruppate circa 300 fa-
miglie .
(23236)

	

« MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non intenda intervenire presso l ' Ente autono-
mo acquedotto pugliese affinché provveda con
tempestività a definire la pratica di collau-
do del primo lotto della rete fognante del co-
mune di Lizzano (Taranto) .

« I lavori sono stati eseguiti da circa tre
anni, ma l'impianto non può essere usato a
causa di alcune riserve avanzate dalla ditt a
appaltatrice dei lavori .
(23237)

	

« ROMEO, ANGELINI LUDOVICO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dell'industri a
e commercio e dell'interno, per sapere quali

provvedimenti intendono adottare per dar e
soluzione ai contrasti che sono alla base del -
la grave vertenza in corso, in provincia d i
Pavia, tra i produttori e gli industriali dell a
trasformazione del latte .

« Gli interroganti rendono noto che il pro-
blema, pur presentandosi acuto in provin-
cia di Pavia, cionondimeno è presente in tut-
te le province agricole lombarde a prevalent e
economia zootecnica .

« Si sta delineando, infatti, un attacco coor-
dinato tra il « cartello del latte » (Galbani-In-
vernizzi-Locatelli-Polenghi e Lombardo) e l a
grande proprietà ed azienda agraria capita-
listica, attacco dal quale non sembra estra-
nea la Federconsorzi, contro i piccoli e med i
produttori di latte e contro le forme coopera-
tive di trasformazione che essi si sono dati ,
con l'obiettivo di impadronirsi di tutta la pro-
duzione, acquistandola tramite una contrat-
tazione individuale all'inizio di ogni annata
agraria, ponendo così il produttore di front e
al dilemma : « o consegnare il latte al prez-
zo stabilito dal cartello industriale o distrug-
gere il prodotto medesimo » .

« Gli interroganti ritengono urgente ed in -
dispensabile, per far fronte a tale realtà, as-
sumere alcune iniziative sul piano economico
e tecnico capaci di garantire ai coltivatori di -
retti :

l") sufficienti investimenti pubblici, pia -
no verde compreso, con priorità per i piccol i
e medi produttori ;

2°) l'ammodernamento degli impianti e
la democratizzazione degli statuti delle latte-
rie cooperative esistenti ;

3°) il massimo appoggio per la costitu-
zione di cooperative nuove;

4°) l'aiuto per ottenere la contrattazione
collettiva nella vendita del prodotto ;

5°) una equa remunerazione del prezz o
del latte alla stalla e che eviti la specula-
zione a danno dei consumatori ;

6°) una politica tesa a porre l'azienda
contadina nelle condizioni di superare la cri-
si in cui si trova e ad ottenere nel contempo
una riduzione dei costi di produzione .

« Gli interroganti chiedono, infine, qual i
provvedimenti urgenti si intende adottare pe r
garantire la incolumità ed i diritti dei piccol i
e medi produttori minacciati dall'azione d i
sconsiderati, che, estranei alla lotta in corso ,
si abbandonano a violenze con evidenti fini
di speculazione politica .
(23238) « FOGLIAllA, SOLIANO, LAJOLO, BRi-

GHENTI, MONTANARI SILVANO, M-
COLETrO, INVERNIZZI, GRILLI GIO-

VANNI, DE GRADA » .
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I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finan-
ze, dell ' interno e del lavoro e previdenze so-
ciale, per conoscere se non intendano adot-
tare urgenti provvedimenti in favore dei con-
tadini della provincia di Taranto che hann o
avuto distrutto i raccolti dalle violente gran-
dinate abbattutesi nei giorni 28 aprile (agr o
dei comuni di Avetrana, Manduria e Sava )
e 1° maggio 1962 (agro dei comuni di Castel-
laneta, Laterza, Ginosa, Palagiano, Palagia-
nello, Mottola e Masafra) .

« Le suddette grandinate hanno arrecato
danni senza precedenti : hanno distrutto i
raccolti attuali e compromesso quelli futuri ,
avento danneggiato seriamente gli impiant i
dei vigneti, degli oliveti e dei frutteti .

Gli interroganti, al fine di alleviare l e
gravi condizioni in cui vengono a trovarsi
migliaia ,di famiglie di contadini improvvi-
samente privati di qualsiasi reddito, chiedo-
no di sapere se i Ministri non ritengano d i
dover disporre – analogamente a quanto è
stato fatto in casi simili – esenzioni fiscali ,
facilitazioni creditizie, contributi per il ri-
pristino degli impianti, sussidi straordinar i
ed altri provvedimenti di assistenza .

Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere se i ministri, di fronte alla frequen-
za delle calamità atmosferiche a cui sono sog-
getti i contadini, non ritengano di dover fa-
vorire la discussione e l'approvazione di quel -
le proposte di legge che prevedono la costi-
tuzione di un fondo nazionale per la difes a
dalle calamità atmosferiche .
(23239) « ROMEO, ANGELINI LUDOVICO, MO -

NASTERIO, CALASSO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quale one-
re dovrebbe essere assunto dall'amministra-
zione comunale di ,Colletorto (Campobasso) ,
perché la denominazione della stazione fer-
roviaria « Bonefro-Santa Croce di Magliano di -
venti « Bonefro-Santa Croce di Magliano-Col-
letorto » .
(23240)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
sulle cause del ritardo con cui l'ufficio posta -
le di Palizzi centro, in provincia di Reggi o
Calabria, procede alla distribuzione giorna-
liera degli effetti in arrivo .

« Dopo l 'ammodernamento del sistema d i
trasporto recentemente apportato, gli effetti
giungono giornalmente alle ore 16, ma ven-
gono tenuti, inspiegabilmente, in sosta fino

alle ore 10 dell'indomani ; e nel caso che l'in-
domani sia festivo, fino alle ore 10 del gior-
no successivo .

« L'interrogante chiede se il ministro no n
ravvisi l'opportunità di disporre che, in quel -
la regione tanto agitata da bisogni e da an-
sie di insodisfazione anche nel settore dell e
comunicazioni, almeno tutto ciò che è pos-
sibile fare, per ridurre il grave disagio de i
cittadini, sia fatto e subito .

	

(23241)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
sanità -e dell'interno, per conoscere quale fon-
damento abbia la notizia data dalla stampa :
a) circa trattative che sarebbero in corso fra
la direzione provinciale dell'I .N.A.M. .di Reg-
gio Calabria ed il commissario agli ospedali
riuniti di quel capoluogo e che avrebbero per
oggetto una permuta del suolo edificatore d i
proprietà dell ' I .N.A .M . stesso con altro suo-
lo di appartenenza agli ospedali ; b) circa l a
presenza di una cooperativa privata nell e
trattative suddette .

« L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re, nel caso che le trattative tra l'I .N .A.M .
e gli ospedali riuniti fossero realmente in
corso, quale ruolo vi abbia la cooperativa di
cui si parla e quali vantaggi essa abbia trat-
to o lasci vedere di voler trarre .

	

(23242)

	

« MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e de-
gli affari esteri, per sapere se siano a cono-
scenza del crescente aumento dei casi di emi-
granti che abbandonano le loro famiglie in
patria senza provvedere ad alcuna rimess a
in denaro ;

per conoscere quali iniziative intendan o
adottare per arginare il fenomeno che pro-
voca veri e propri drammi sociali, per im-
pedire che simili casi si verifichino in con -
dizioni tali da non permettere alle famigli e
abbandonate di usufruire di una adeguata
assistenza .

(23243) «ROMEO, ANGELINI LUDOVICO, CA-
LASSO, MONASTERIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del-
l'interno, al fine di conoscere quale azion e
intendano svolgere per evitare alla già de-
pressa economia triestina un nuovo grand e
colpo in seguito alla decisione della compa-
gnia di assicurazioni R.A .S. di trasferire pro-
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gressivamente gli uffici della direzione gene-
rale a Milano.

« L 'interrogante fa presente la profonda
preoccupazione in atto presso numerosi la-
voratori, nonché presso l'intera cittadinanza ,
per il continuo esodo di attività industrial i
ed economiche, che minaccia gravemente la
vita di una così importante città italiana .

	

(23244)

	

« GAGLIARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e delle fi-
nanze, per sapere :

1°) se risponda al vero la notizia che
l'Azienda tabacchi italiani (A .T.I .) sarebbe
in procinto di vendere a privati i suoi stabi-
limenti di Lanciano e di Chieti ;

2°) se si rendano conto della gravità del -
le ripercussioni che nel campo dell'economi a
delle due predette città, nonché in quello del -
la disoccupazione e della miseria, avrebbe
una iniziativa di tal genere, condannata dal -
le popolazioni di Lanciano e di Chieti, e se e
come intendono intervenire perché essa no n
venga realUzata .

	

(23245)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della sanità, dei lavori pubblici e del -
l'interno, per sapere se siano a conoscenz a
dell'accorata denunzia presentata circa tre
mesi fa all 'ufficiale sanitario provinciale e al -
l'istituto autonomo case popolari di Reggi o
Calabria ed al sindaco del comune dagli in-
quilini delle case popolari sorte in Tauria-
nova, sulla via Diaz : denunzia che pone sot-
to accusa la tolleranza accordata dalle dette
autorità a certo Riccobono, il quale usa d i
uno degli alloggi (n . 2, scala B), peraltro il -
legalmente guadagnato, per allevare indu-
strialmente migliaia di pulcini, contro ogn i
norma d'igiene pubblica e rendendo pestife-
ra l'aria che si respira .

« L'interrogante chiede infine di conoscere
quali provvedimenti s ' intendono prendere pe r
eliminare un tale vergognoso sconcio e per
rompere la rete che protegge le denunciate
violazioni di legge .

	

(23246)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno e il ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, per conoscere le ragion i
per le quali non si è ancora provveduto a d
appaltare i lavori relativi alla costruzione del

secondo isolato di case per i lavoratori dell a
gestione I .N.A.-Casa, nel comune di Ischi-
tella (Foggia) .

	

(23247)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se, dopo
le reiterate proteste fatte pervenire dall'am-
ministrazione comunale di Brancaleone (Reg-
gio Calabria), e il ripetuto intervento di par-
lamentari della regione, sia stata inserita ne l
programma stradale quindicennale dell a
« Cassa » la strada che deve congiungere l a
frazione Pressocito (500 abitanti) allo scal o
ferroviario di Brancaleone .

	

(23248)

	

« MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sui moti -
vi che inducono la presidenza e la direzione
dell'Opera nazionale maternità e infanzia
(O .N .M.I .) a negare al personale dipendente
la corresponsione dell'assegno integrativo,
sulla base di quanto già concesso alle varie
categorie del personale statale, ed a respin-
gere anche ogni trattativa per le altre legit-
time richieste di ordine economico e norma-
tivo da tanto tempo avanzate, determinando
uno stato di viva agitazione fra il personal e
stesso (compreso anche quello sanitario), ch e
ha già messo l'Opera in grave condizione d i
crisi per lo sciopero totale effettuato nei gior-
ni 26-27-28 aprile 1962 e che minaccia di ri-
petersi prossimamente .

	

(23249)

	

« CASTAGNO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se il Governo ha avuto notizia dei gra-
vissimi danni arrecati alle colture di divers e
migliaia di ettari dei comuni di Salice Sa-
lentino e Veglie (in provincia di Lecce), Man-
duria (in provincia di Taranto), San Pancra-
zio Salentino e San Donaci (in provincia d i
Brindisi) a causa della violentissima grandi-
nata che nella notte dal 1° al 2 maggio 196 2
ha colpito quelle zone, con un danno di oltr e
2 miliardi di lire .

« A seguito di detta calamità naturale, d i
particolare intensità e violenza, sono state
colpite e danneggiate la vegetazione e la pro-
duzione agricola, così che molte aziende con-
tadine e molti lavoratori agricoli di quelle con -
trade sono venuti, pertanto, a trovarsi in se -
rie e gravi difficoltà, sia per la ripresa pro-
duttiva, sia per il lavoro, sia per il sostenta-
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mento proprio e delle proprie famiglie, vi -
venti esclusivamente del modesto reddito del -
l'agricoltura .

« Gli interroganti ritengono che – a causa
dei rilevanti danni determinatisi per la di-
struzione anche totale dei raccolti o per la
perdita di alte percentuali di produzioni, co n
la conseguente necessità di nuovi ed impre-
visti investimenti onde riparare ai danni su-
biti dalle colture ed alle perdite di reddit i
che, essendo in prevalenza di lavoro, incido -
no direttamente sul sostentamento di quelle
famiglie contadine e di produttori agricol i
(mezzadri, compartecipanti, affittuari, colti-
vatori diretti e braccianti) ; per la situazione
economica del settore dell'agricoltura nel
brindisino, nel Salento ed in tutta la Puglia ,
notoriamente molto precaria ; con lo scarso
sviluppo dell'azienda contadina tuttora in se -
rie difficoltà e non in grado, per la sua for-
mazione e consistenza familiare,' di porre ri-
paro ad esclusive sue spese ai danni causat i
dagli eventi meteorici ; come pure posti d i
fronte alla generale aspettativa di tutto i l
mondo contadino che risente gli effetti mo-
rali, economici e sociali anche in tali cala-
mità naturali, reclamando da tempo la for-
mazione di una legislazione agraria, moder-
na e semplice che attui un organico sistema
basato sulla istituzione di un " fondo di soli-
darietà nazionale contro le calamità natural i
in agricoltura e provvidenze per i produttor i
agricoli danneggiati dalle avversità atmosfe-
riche ", disponendosi l'esecutivo a dichiarars i
favorevole all'approvazione delle diverse pro -
poste di iniziativa parlamentare tuttora al -
l'esame del Parlamento – il Governo prenda
subito in seria considerazione le seguenti pro -
poste, disponendo che ciascun Ministero, nel -
l'ambito della propria competenza e respon-
sabilità, adotti gli indispensabili ed urgenti
provvedimenti :

a) che siano ultimate da parte degli
ispettorati agrari, competenti per territorio ,
tutte le operazioni di accertamento dei dann i
globalmente e individualmente subiti, sian o
prestate ai coltivatori danneggiati tutte l e
cure ed assistenze tecniche con tempestiva e
diretta informazione delle vigenti provvi-
denze di cui possono avvalersi per il ripri-
stino dell'efficienza produttiva delle aziende
e per far fronte concretamente alle necessità
di conduzione aziendale per tutte le colture
erbacee ed arboree, comunque danneggiate .
Conseguentemente, sia disposto che gli stess i
ispettorati agrari rilascino prontamente le op-
portune certificazioni dei danni subiti ai col-
tivatori che ne faranno richiesta :

b) sia studiato, anche in sede sperimen-
tale, un progetto per istituire nelle province
sopra ricordate dei centri sperimentali in di -
versi punti di quelle campagne per la difes a
attiva contro la grandine . A tal fine, dopo che
è stata altrove constatata la idoneità dei razz i
e di particolari ingredienti chimici, è indi-
spensabile che lo Stato si faccia carico di tale
spesa, onde provvedersi alla difesa del mon-
do contadino contro tali avversità atmosfe-
riche ;

c) consentire tutte le moderazioni fiscal i
e contributive, nonché la proroga della sca-
denza dei prestiti agrari d'esercizio, a norm a
dell'articolo 8 – comma secondo – della legg e
5 luglio 1928, n . 1760, sul credito agrario, ed
avvalersi della facoltà prevista dall'articolo
47 del testo unico 8 novembre 1931, n . 1572 ,
sul nuovo catasto ;

d) autorizzare le amministrazioni comu-
nali e provinciali, nel cui territorio si sono
verificati i ricordati danneggiamenti per l'av-
versità atmosferica, ad adottare immediati
provvedimenti di sgravio e di riduzione per
le sovrimposte e le supercontribuzioni, ch e
raggiungono aliquote assolutamente intol-
lerabili ;

e) assegnare un maggior numero di gior-
nate di lavoro, attraverso l'istituzione di nuo-
vi e straordinario cantieri di lavoro, desti-
nati al settore dei lavoratori della terra, di-
rettamente o indirettamente danneggiati dalla
ricordata calamità naturale ;

f) a provvedere a completare gli stud i
sulla materia dell'assicurazione dei prodott i
agricoli contro ogni tipo di avversità atmo-
sferica .
(23250)

	

« GUADALUPI, B0G0NI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia stato in -
formato del tentativo d'incendio consumat o
recentemente in danno della federazione pro-
vinciale di Lecce del partito comunista ita-
liano, i cui uffici sono siti al n. 4 del vico
della Cavallerizza di quella città .

« Il giorno 28 del mese di aprile 1962, alle
ore 8 del mattino, difatti, funzionari di que l
partito, recandosi in ufficio, trovarono l a
porta d ' ingresso bruciata in tutta la sua su-
perficie, bruciati anche alcuni manifesti, ed
i muri del pianerottolo talmente affumicati ,
da sembrare fossero stati tinti di nero .

« I teppisti, facilmente del resto identifi-
cabili, avevano apposto la propria " firma "
dipingendo sul muro della scala la sigl a

" O .F.A.S. " ed un fascio littorio, con ver-
nice grigia .
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« Per sapere quali siano stati i risultat i
delle indagini_ condotte dalla questura di
Lecce per scoprire i responsabili, dopo l'ab-
bandono della ridicola tesi del " corto cir-
cuito ", e quali provvedimenti s'intend a
prendere nei loro confronti, tenendo cont o
che il gesto, deplorato da tutta la onesta po-
polazione di Lecce e della provincia, è uno
dei tanti episodi dell'azione che il neo-fasci-
smo va svolgendo qua e là in Italia .
(23251) « CALASSO, ROMEO, MONASTERIO, AN-

GELINI LUDOVICO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se corrispond a
ad un ordine impartito dal Governo alle pre-
fetture di tutte le province la disposizion e
emanata dalla locale prefettura ai maggiori
comuni della provincia di Torino per la con -
vocazione straordinaria delle commission i
elettorali comunali " per deliberare la can-
cellazione . . . degli elettori recentemente emi-
grati nei centri ove avranno luogo il 10 giu-
gno 1962 le elezioni per la rinnovazione de l
consiglio comunale " ed inoltre " ad assicu-
rare telegraficamente (entro e non oltre il 21
aprile) i comuni di immigrazione circa l'ado -
zione del provvedimento di cui

	

trattasi " .
« Tali

	

disposizioni sono in evidente con-
trasto :

del -1°)

	

con le

	

circolari

	

del Ministero
l'interno

	

n . 9740/11 dell'U novembre 1948 ;
n . 33/L del 4 dicembre 1950 ; n . 275/L del 1°
settembre 1955, le quali concordemente di-
sponevano che le revisioni trimestrali delle
liste elettorali, secondo l'articolo 25 della leg-
le 7 ottobre 1947, n . 1058, si effettuassero sol o
nei mesi di febbraio, maggio, agosto e no-
vembre ;

2°) con la norma che le commissioni
elettorali comunali devono provvedere inoltr e
alla revisione quando si devono tenere le ele-
zioni nel comune e non quando queste de-
vono avvenire in altri comuni ;

3°) con lo stesso articolo 25 della legge
citata, il quale non prevede assolutament e
delle revisioni " stralcio " interessanti sol -
tanto alcuni comuni e per causa di emigra-
zione, ma le intere liste e tutte le iscrizioni
e le cancellazioni per qualsiasi motivo ac-
certato .

« L ' interrogante osserva che la irregola-
rità delle procedure disposte dal prefetto – o
dal Ministero dell'interno – è stata posta in
maggior rilievo dall'annunzio dato dal gior-
nale-radio delle ore 8 del. 27 aprile 1962 che l a
cifra precisa degli elettori convocati per i l
10 giugno sarebbe stata " conosciuta fra al -

cuni giorni, quando saranno concluse le ope-
razioni di revisione delle liste nei comuni in-
teressati " . Ora, l'articolo 25 della legge 7
ottobre 1947, n . 1058, stabilisce che i lavor i
di revisione non possono protrarsi " oltre l a
data di pubblicazione del manifesto di con -
vocazione dei comizi elettorali " (salvo che
per la cancellazione degli elettori deceduti )
e tale data era già scaduta a sensi dell'arti-
colo 18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 maggio 1960, n . 570, prima della
comunicazione fatta dal giornale radio sud-
detto .

	

(23252)

	

« CASTAGNO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali ele-
menti siano emersi a spiegazione del rinve-
nimento del cadavere di Georges Luizt ne i
pressi della stazione ferroviaria di Falconara
Albanese (Cosenza) ; in particolare, se esistano
rapporti tra la fine, in Calabria, dello sventu-
rato cittadino di Nancy e la criminale attività
dell'O .A.S . avvertita in tutto il territorio
italiano .

	

(23253)

	

« MISEFARI, GULLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere la su a
opinione circa il mancato esame da parte dell a
giunta provinciale amministrativa di Reggi o
Calabria dei ricorsi avanzati per la ineleggi-
bilità dei consiglieri comunali di Calanna ,
di parte democristiana, rispondenti al nom e
di : De Marzio Michele, Scarpelli Michele ,
Pellicano Luigi e Sciarrone Giuseppe fu Sal-
vatore (tutti morosi nei confronti delle tasse
esattoriali il 7 novembre 1960), e per la doro
surroga .

	

(23254)

	

« MISEFARI, FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intend e
esplicitamente tranquillizzare le popolazion i
del comune di Sorianello (Catanzaro) in agi-
tazione per la ventilata minaccia di cessione
di una zona del proprio territorio al limitrof o
comune di Soriano. L'amministrazione inte-
ressata lamenta, oltretutto, anche il dann o
economico di una tale riduzione territoriale .

	

(23255)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se conosce il desolante stato in cui si svolg e
l'insegnamento scolastico nelle fràzioni del
comune di Serrastretta (Catanzaro) . Le con-
dizioni economiche spaventosamente depres-
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se, la viabilità pessima, la carenza di acqu a
corrente e di fogne, si cumulano alla man-
canze di aule degne di questo nome e d i
ogni assistenza scolastica .

« Le popolazioni locali chiedono almen o
l'istituzione di una refezione calda per gl i
alunni e di provvedimenti urgenti che con-
sentano aG essi di seguitare a frequentare
l'insegnamento, se non in maniera degna d i
esso, almeno senza affrontare i disagi e spes-
so i pericoli di quella grave depressione eco-
nomica e sociale .

	

(23256)

	

« TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
quale fondamento abbiano le notizie di stam-
pa secondo cui l'autostrada Torino-Piacenza
non verrebbe più inclusa nel piano di nuov e
costruzioni autostradali, in quanto non soste-
nuta dai necessari contributi dello Stato .

« Gli interroganti fanno presente che, qua-
lora le notizie rispondessero al vero, non ver-
rebbero solo sacrificati legittimi interessi re-
gionali, non verrebbero solo obliterati so-
lenni impegni pubblicamente assunti da mi-
nistri precedenti, ma ne soffrirebbe tutto i l
sistema di potenziamento dei traffici stradal i
adducenti a transiti internazionali ; potenzia -
mento oggi più che mai necessario dal mo-
mento che i due trafori transalpini del Monte
Bianco e del Gran San Bernardo sono in fase
di avanzata costruzione .
(23257) « PELLA, BIMA, MARENGHI, BALDI ,

SAVIO EMANUELA, SARTI, SABA -
TINI, FERRARI PIERINO LUIGI ,

MELLO GRAND, FRANZO, ARMO -
SINO, SODANO, BRUSASCA

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
intende risolvere positivamente il desideri o
più volte espresso dall'amministrazione co-
munale di Serrastretta (Catanzaro) per il pas-
saggio della maggiore arteria locale dalla pro-
vincia allo Stato, e precisamente della strad a
che dal bivio Z della statale 19 porta al bivi o
Magolà di Nicastro lungo un percorso di circa
chilometri 23. Diversi tratti della detta arte -
ria sono in condizioni di impraticabilità, poi -
ché la competente amministrazione provin-
ciale, nonostante ogni assicurazione, continu a
a non provvedere alle riparazioni necessarie .

	

(23258)

	

« TRIPODI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i motivi per i quali non hanno avuto

ancora inizio i lavori di costruzione della stra-
da Fonte Paduli e del raccordo alla contrad a
Carulli in agro del comune di San Eusanio
del Sangro (Chieti), pur essendo stata esperit a
da alcuni mesi la gara di appalto indetta da l
consorzio di bonifica delle valli del Sangro e
dell'Aventino a seguito di autorizzazione de l
Ministero in data 7 ottobre 1961, come da ri-
sposta data il 20 novembre 1961 alla interroga-
zione dell'interrogante n . 20180 .

« Fa presente ancora una volta che la rea-
lizzazione di tali opere è della massima impor-
tanza ed urgenza ed interessa intere popolose
frazioni, che l'attendono da anni .
(23259)

	

« PAOLUCCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'industria

e commercio, per conoscere quali intervent i
intendano operare in presenza dell ' atteggia-
mento assunto in provincia di Pavia dagli in-
dustriali lattiero-caseari con il rifiuto di trat-
tare con l'organizzazione economica dei pro-
duttori e la pretesa di eventualmente stipu-
lare solo contratti individuali .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere in quale forma s'intenda intervenir e
per agevolare – una volta ottenuto il ricono-
scimento della organizzazione di categoria –
il conseguimento di un'equa composizion e

della vertenza in atto .
(23260) « BONOMI, TRUZZI, BIANCHI FOR -

TUNATO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dell'intern o

e delle finanze, per sapere con quali prov-
vedimenti straordinari ed urgenti intendono
venire incontro alle popolazioni di Veglie ,
Guagnano, Villa Baldassarre, Salice, Camp i

e Squinzano, nella provincia di Lecce, ancora
una volta colpite da calamità atmosferiche .

« Nel temporale scatenatosi la notte del-
l ' 1-2 maggio 1962, infatti, la grandine ha let-
teralmente distrutto migliaia di ettari di vi-
gneti, nei quali le famiglie dei coloni e dei col-
tivatori diretti, che rappresentano la grand e
maggioranza degli abitanti di quei comuni ,
avevano investito, oltreché il lavoro delle
braccia, tutte le risorse finanziarie di cui di-
sponevano e che spesso erano state ottenut e
contraendo debiti con le banche locali .

« La richiesta urgente di provvedimenti
straordinari per gli interroganti è giustificat a
anche dalle manifestazioni che si sono svolt e
la sera del 2 maggio 1962 negli stessi comuni ,
per i danni causati dalla grandine e perch é
gli stessi contadini, come i molti altri colti-
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vatori di tabacco, a tutt'oggi, non hanno an-
cora ottenuto il pagamento dei contributi fis-
sati da una apposita legge approvata da oltre
sette mesi e relativa alla peronospora taba-
cina, che lo scorso 1961 ne distrusse quasi
completamente il raccolto .
(23261) « CALASSO, ROMEO, MONASTERIO, AN-

GELINI LUDOVICO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se risponda al
vero la notizia – che ha vivamente allarmat o
la cittadinanza di Lanciano e le popolazioni
di tutti gli altri comuni interessati – che si
avrebbe intenzione di sopprimere la ferro-
via Sangritana gestita in concessione dalla
Società Adriatico-Appennino, con sede in Mi-
lano.

Si richiama l'attenzione dei competenti
organi del Ministero dei trasporti sulle gravis-
sime conseguenze che tale soppressione avreb-
be sull'economia di tutta la zona, che è ser-
vita dalla predetta ferrovia, nonché sull a
sorte dei numerosi suoi dipendenti .

	

(23262)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell ' industria e commercio e delle par-
tecipazioni statali, per sapere quale sarà i l
tracciato del metanodotto che – stando all a
risposta dello stesso ministro dell'industri a
del 28 aprile 1962 alla sua interrogazion e
n . 20603 – dovrà costruirsi per la erogazion e
dei 400 mila metri cubi del metano di Cupel-
lo ed altri comuni del Vastese, destinati al fu -
turo nucleo industriale della zona Chieti-Pe-
scara; e se e quali derivazioni sono previst e
per lo stesso metanodotto .

	

(23263)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi che ritardano la pro -
gettata realizzazione da parte dell'E .N.A .
L .C. dell 'albergo scuola di Amatrice (Rieti) .

	

(23264)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulla infrazione degli obblighi previdenzial i
sistematicamente perpetrata a danno dei la-
voratori da , parte di numerosi datori di la-
voro dell'Italia meridionale e sul mancato
o deficiente intervento degli ispettorati de l
lavoro per stroncare tali infrazioni e render e
giustizia ai lavoratori colpiti . Ad esempio ,
Mannella Francesco e Cosmano Raffaele d i
Serra San Bruno (Catanzaro) hanno lavorato

nel 1959-60-61 con la ditta boschiva Panucc i
Michele di Mongiana, senza aver avuto a
tuttoggi corrisposti gli assegni familiari pe r
mancato versamento all'I .N .P.S. dei contri-
buti relativi da parte del datore di lavoro .

« Gli interessati hanno fatto ricorso ne l
giugno 1961 all'ispettorato del lavoro di Catan-
zaro, senza nulla ottenere, se non l'assicu-
razione che la ditta inadempiente era stat a
oggetto di formale e liberatoria denunzia .

L'interrogante chiede se il ministro in-
terrogato non intenda tempestivamente inter -
venire perché giustizia sia resa presto ai ci-
tati lavoratori defraudati dei loro diritti e
perché una più decisa e produttiva azione si a
esercitata in tutto il Mezzogiorno d 'Italia da -
gli ispettorati del lavoro .

	

(23265)

	

MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, sulla situa-
zione del gruppo battellieri di Capri, per co-
noscere quando si intenda aderire alla ri-
chiesta già avanzata dalla organizzazione sin-
dacale di eseguirvi un ' inchiesta amministra-
tiva come consentono e prescrivono le leggi
vigenti .

	

(23266)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e dei tra -
sporti, per sapere se non intendano interve-
nire per fare collegare con appositi servizi
di linea l 'aeroportò civile di Brindisi con Ia
città di Lecce .

« Attualmente i viaggiatori provenienti
da Lecce, anche servendosi del rapido dell e
6,05, giunti a Brindisi non possono usufruir e
del torpedone dell'Alitalia, perché già par-
tito per l'aeroporto molto prima. I viaggia-
tori debbono così sobbarcarsi alla spesa d i
noleggio di un taxi, dopo aver sopportato
quella del biglietto ferroviario .

« Peggiori sono le condizioni dei viaggia-
tori che si recano a Lecce . Essi attualment e
giunti a Brindisi vengono fatti scendere da l
torpedone ad un chilometro circa dalla sta-
zione ferroviaria, ma ivi giunti ad ogni modo ,
il rapido che passa alle 22 è già partito e non
resta che attendere l'ultimo treno, un accele-
rato che giunge a Lecce dopo la mezzanotte .

« Alle richieste avanzate alla direzione del -
l'Alitalia, perché più civile trattamento venga
praticato anche a favore dei viaggiatori da
e per Lecce, la società fin'oggi avrebbe chiest o
un contributo di ventimila lire al giorno, a
carico della camera di commercio, dell'am-
ministrazione provinciale, e del comune di
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Lecce, richiesta ch'è rimasta naturalment e
priva di risposta .

« L ' interrogante chiede di sapere anche ,
se non credano i ministri, che con l'istitu-
zione del servizio per il trasporto dei viaggia-
tori dall'aeroporto di Brindisi a Lecce e vi-
ceversa, questi oltre al risparmio, realizze-
rebbero quella comodità che l'Alitalia do-
vrebbe comunque assicurare .

	

(23267)

	

« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se non ri-
tenga di intervenire, con l'urgenza che il cas o
richiede, presso l'amministrazione comunal e
di Portici (Napoli) per impedire che il local e
macello comunale continui ad essere, com e
di fatto è attualmente, zona di transito pe r
carichi di materiale di sgombero e di rifiuti ,
con evidenti ed ovvi pericoli per l'igien e
pubblica .

	

(23268)

	

« CAPRARA » .

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo e dell'agricol-
tura e foreste, per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare, nel quadro dell a
politica di sviluppo enunciata dal Governo i n
favore della Calabria, per ovviare alle attual i
deficienze che si riscontrano nel campo turi-
stico, ed in particolare nel settore ricettivo ,
anche in rapporto alle prospettive future del
flusso turistico nazionale ed internazionale
atteso con la realizzazione dell'autostrada de l
sole da Salerno a Reggio Calabria .

« L'interrogante si permette far presente ,
a tale riguardo, la necessità di provvedere :

1°) che siano snellite le procedure, evi-
tando le richieste di eccessive e spesso esos e
garanzie onde rendere effettivamente possi-
bile la concessione per quanto riguarda le
pratiche dei mutui alberghieri ;

2°) che la legge n. 991 del 25 luglio 1952 .
concernente provvedimenti a favore dei terri .
tori montani, sia resa operante con l'esten-
sione dei benefici a tutti i comuni della Ca-
labria e con la concessione di mutui special i
per la costruzione o il miglioramento di cas e
da destinare per abitazioni riservate ad ospi-
tare i turisti secondo i flussi stagionali ;

3°) che la Calabria abbia la precedenz a
nell'assegnazione dei mutui alberghieri il cu i
ammontare dovrebbe essere portato dal 50
all'80 per cento ;

4°) perché, ai sensi della legge n . 1629
del 31 dicembre 1947, l'Opera valorizzazion e
Sila operi più profondamente in favore dell o
sviluppo del turismo ;

5 d) perché sia istituito nelle tre province
calabresi il piccolo credito turistico per ini-
ziative con gestione a carattere familiare ;

6°) perché sia studiata la possibilità d i
consentire alla legge speciale per la Calabri a
di intervenire con i mezzi, che ancora ha a
disposizione, anche nel settore turistico ;

7°) perché vengano autorizzate alla con-
cessione di crediti per mutui alberghieri l e
casse di risparmio e le banche popolari ca-
labresi; e ciò allo scopo di rendere più age-
voli e, quindi, veramente realizzabili le prov-
videnze governative .

	

(23269)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
per le quali una certa somma, parte di mag-
giore somma, ricavata da una lotteria nazio-
nale, sia stata assegnata, a quanto si dice, ad
un preteso istituendo asilo infantile parroc-
chiale di Capracotta (Campobasso), mentr e
ivi esiste ed è regolarmente funzionante u n
asilo infantile, eretto ad ente morale .

	

23270)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere i motivi che ostano al riconosci -
mento degli arretrati, dal periodo 1° dicem-
bre 1943-31 dicembre 1946, a favore dell a
guardia scelta di pubblica sicurezza Orneolo
Galli di Luigi, classe 1901, residente a Terni ,
per cui l'interessato presentò istanze al Mi-
nistero dell'interno il 3 giugno 1958, all a
prefettura di Terni il 10 maggio 1960, al Mi-
nistero dei lavori pubblici – direzione A .N .
A.S. – il 4 dicembre 1960 e 21 luglio 1961 ,
tutte quindi di ormai vecchia data .

	

(23271)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se e come in -
tenda rimediare agli inconvenienti gravissi-
mi che si verificano nell'amministrazione fi-
nanziaria per il motivo che tutti gli uffici de l
registro, delle imposte dirette, delle conser-
vatorie delle ipoteche e delle intendenze d i
finanza, con particolare riferimento al-
l'Abruzzo, sono sprovvisti di personale ese-
cutivo .

Quanto agli uffici del registro, l'inter-
rogante non sa spiegarsi perché da circa 1 5
anni non vengono banditi i concorsi per l a
carriera esecutiva (ex gruppo C) con la con-
seguenza che in molti di essi il lavoro viene
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espletato dal capoufficio e da un solo impie-
gato e spesso – considerando i periodi d i
congedo – da un solo funzionario .
(23272)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere di quali or-
gani investigativi si è servito per negare al si-
gnor Mattioli Elvezio il risarcimento de i
danni di guerra per insussistenza del dann o
(n . 0287041/111071'), quando tutto il paese
può dichiarare il contrario e numerosi docu-
menti ineccepibili lo testimoniano ;

e per sapere se non ritiene di disporre
un supplemento di indagine perché i diritt i
dei cittadini vengano rispettati .
(23273)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se sia vero
che il generale dei carabinieri Domenico
Luchetti, condannato a 9 mesi di reclusion e
in primo grado e assolto per insufficienza d i
prove in secondo grado per il reato di cui
agli articoli 110 del codice penale e 232, n. 2 ,
ultima parte, del decreto legislativo 16 marzo
1942, n . 267, non sia stato sospeso precauzio-
nalmente durante l'istruttoria penale a su o
carico e, anzi, nominato presidente del tribu-
nale militare di Torino proprio nel corso del -
l'istruttoria stessa .

L'interrogante chiede in particolare d i
conoscere :

a) quali provvedimenti disciplinari, an-
che solo cautelari, siano stati adottati nei suo i
confronti e, nell'ipotesi affermativa, la data
di tali provvedimenti ;

b) se sia stato disposto il trattament o
di quiescenza, anche solo provvisorio, con
l'indicazione della data dei relativi decreti .
(23274)

	

«'COMANDIN I

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
se sia a conoscenza che i servizi di giuri a
per le competizioni studentesche di atletica ,

"leggera per l'anno 1962 di Venezia, anziché
essere espletati dal gruppo giudici gare dell a
F.I .D.A .L., vengono affidati ad insegnanti
di educazione fisica, che vengono così ad es-
sere direttori di gruppi sportivi scolastici e
giudici ;

per sapere infine se, qualora sussistess e
una insufficienza da parte del gruppo giu-
dici' gare di Venezia, non si ritenga di ricor-
rere a giudici di altre province, come avvie-
ne per tutte le gare indette dalla F .I .D .A.L .
(23275)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere :

1°) per quali motivi incomprensibili i
mutilati ed invalidi per servizio inclusi, co l
decreto ministeriale del 1° settembre 1961 ,
nell ' elenco degli insegnanti " assimilati " a
quelli ex combattenti (e, perciò, ammessi a
godere del beneficio dell'assunzione in ruol o
concesso con la legge n . 831') ne siano stat i
poi esclusi, dopo breve tempo, col decret o
26 ottobre 1961, secondo l'interpretazione
data all'articolo 4 del decreto stesso dall'uf-
ficio speciale assunzioni in ruolo idonei ed
abilitati, costituito dal Ministero della pub-
blica istruzione, ufficio che 'ha respinto, sic
et simpliciter, le domande degli invalidi pe r
servizio ;

2°) per quali ragioni, nel concorso per
soli titoli di cui alla legge 28 luglio 1961 ,
non è stato applicato nei confronti dei muti -
lati ed invalidi per servizio il preciso ed in -
derogabile disposto della legge 3 giugno 195 0
che prevede, in loro favore, riserve di posti ;

3°) se (in considerazione della pales e
ingiustizia costituita dall'esclusione dal be-
neficio dell'assunzione in ruolo degli inse-
gnanti mutilati ed invalidi per servizio, i
quali, avendo fatto olocausto della loro sa-
lute al paese, ne hanno meritato in modo spe-
ciale la gratitudine) non ritenga di modifi-
care la decisione adottata ai danni degli ap-
partenenti a questa benemerita categoria d i
docenti dall'ufficio ministeriale di Viale
d'America.

	

(23276)

	

« DELFINO, GRILLI ANTONIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
creda urgente eseguire le ulteriori opere d i
arginamento della parte inferiore del torrent e
Sant'Andrea, per la difesa dell'abitato d i
Mazzarà Sant'Andrea (Messina) situato sull a
sponda destra del tronco vallivo del torrente
omonimo, essendo insufficiente l'importo d i
26 milioni per l 'esecuzione dei lavori indi-
spensabili .

	

(23277)

	

« BASILE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
creda necessario sollecitare l'inizio dei lavori
per la sistemazione idraulico-valliva del tor-
rente Sant'Andrea e dejà'affluente San Gia-
como Cartolano nei comuni di Mazzarà
Sant 'Andrea e Rodi Milici (Messina), per c m
è stata approvata una perizia di 8 milioni .

	

(23278)

	

« RASILE » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia
stata presa in esame la domanda del comun e
di Itala (Messina) per la concessione del con-
tributo statale sulla legge Tupini per la co-
struzione della fognatura nelle frazioni, del -
l'importo di 46 milioni, la cui spesa è stata
inclusa nella graduatoria compilata ai sens i
dell'articolo 1 della legge 15 febbraio 1953 ,
n . 184 .

« In risposta alla precedente interroga-
zione n. 22025, è stato assicurato che tale do -
manda sarà presa in esame in sede di com-
pilazione dei programmi di opere del gener e
da annettere ai benefici previsti dalla legge
3 agosto 1949, n . 589 : si chiede che siano te-
nute presenti le particolari esigenze del co-
mune predetto, in cui è sempre più preoc-
cupante il numero di malati a causa di infe-
zioni, già in precedenza segnalate .

	

(23279)

	

« BASILE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica istru-
zione, per conoscere quando verranno inizia-
ti i lavori per la costruzione dell ' autostrada
Torino-Piacenza, già preannunciati per l a
primavera di quest'anno, e come si intende
provvedere all'allacciamento a Piacenza fra
la predetta costruenda autostrada e quella de l
Sole .

« L'interrogante chiede in particolare se ,
in relazione a tale allacciamento, che dovreb-
be effettuarsi mediante un viadotto a nord
della medesima città, sia in programma un a
ispezione in loro dei competenti organi cen-
trali del Ministero della pubblica istruzion e
per decidere definitivamente circa il null a
osta alla costruzione del viadotto stesso, dop o
aver valutato i motivi che hanno già indott o
la locale soprintendenza ai monumenti a ne-
garlo, nel timore che l'opera d'arte suddett a
possa deteriorare la bellezza panoramica
della città .

« L'interrogante chiede inoltre di sapere
dal ministro dei lavori pubblici se sia in
grado di fornire assicurazioni circa un sol -
lecito inizio dei lavori di rammodernamento
della strada statale n . 45 Piacenza-Genova .

	

(23280)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua -
li provvedimenti intenda adottare, con ca-
rattere di urgenza, per la difesa dell'abitat o
e delle campagne di Favazzina di Scilla (Reg-
gio Calabria), località che sta avviandosi ver-
so la distruzione e la miseria a causa della

furia erosiva del mare, che, mentre perio-
dicamente distrugge le campagne - già fer-
tili per la tenacia degli agricoltori locali che
hanno saputo creare le " vigne " a terrazzo -
dall'altro danneggia in modo sempre più
grave le abitazioni .

« L'interrogante si permette far present e
che si tratta di un caso che va risolto, no n
solo con l'urgenza richiesta dal pericolo ch e
si fa sempre più incombente, ma con opere
stabili che diano tranquillità e sicurezza alla
laboriosa popolazione interessata .

	

(23281)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, sulla necessità di un urgente ed
adeguato intervento per il consolidament o
dell'abitato del comune di Dasà, in provinci a
di Catanzaro .

« Il genio civile di Catanzaro ha già prov-
veduto alla esecuzione delle prime opere pe r
il consolidamento citato . Dette opere, che
hanno carattere preliminare, non solo son o
insufficienti per la finalità, perseguita e per
i bisogni di sicurezza dei cittadini, ma sa-
rebbero destinate a divenire instabili, s e
non venissero sollecitamente integrate dall e
altre necessarie .

« L'interrogante chiede se, anche per ri-
spondere alle unitarie richieste della popo-
lazione espresse in precise delibere dell'am-
ministrazione comunale, i ministri interro-
gati non intendano provvedere subito col sal-
vaguardare la stabilità e la stessa sopravvi-
venza di un laborioso comune calabrese .

	

(23282)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non riten-
ga utile ed opportuno sollecitare lo studi o
e l'adozione di un dispositivo atto ad assicu-
rare la ripetizione delle segnalazioni di li-
nea all'interno delle cabine di guida dei con -
vogli ferroviari, in guisa da poter richia-
mare l'attenzione dei macchinisti sull'effet-
tiva disposizione delle segnalazioni stesse ne l
corso della linea ferroviaria ed eventual-
mente provvedere, in via automatica, alla
frenatura del convoglio, nel caso di mancato
intervento del personale .

« L 'adozione del dispositivo suddetto, già ,
in uso presso le principali amministrazion i
ferroviarie europee ed americane, si rend e
infatti quanto mai necessaria, per il ripe -
tersi di incidenti imputabili non solo all o
stato di deplorevole usura in cui trovasi at-
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tualmente il materiale ferroviario fisso_ e ro-
tabile, ma spesso, purtroppo, anche a caren-
za del fattore umano, pur riconoscendosi ch e
il personale delle ferrovie dello Stato dà, nel -
la sua maggioranza, prova di competenza e d
attaccamento al dovere .

	

(23283)

	

(c FERIOLI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere i motivi per i quali, a distanza
di oltre 4 anni dal relativo bando di con -
corso n. 13820 del 16 aprile 1958, la costru-
zione degli alloggi I .N.A.-Casa per postele-
grafonici ad Ostia Lido non è stata ancor a
iniziata .

« Il ritardo appare ancor più inconcepi-
bile e strano, ove si tenga conto che :

1°) la graduatoria di assegnazione de i
predetti alloggi è stata resa pubblica da oltre
due anni ;

2°) il progetto relativo è stato definito
da oltre un anno, dopo i rilievi del comun e
alla stesura primitiva dello stesso per inos-
servanza dei criteri del piano regolatore ;

3°) i fondi per la costruzione sono d i
completa disponibilità in quanto costituiti
dalle trattenute I .N.A.-Casa sulle retribu-
zioni dei postelegrafonici romani .

« Poiché il denunziato ritardo ha arrecat o
già notevoli danni agli interessati – esclu-
sione da altri concorsi di assegnazione, ecc . –
e contribuisce a rendere più viva l'agitazion e
della categoria postelegrafonica sul proble-
ma della casa, l'interrogante chiede se il mi-
nistro è a conoscenza di questo strano iter
e quali provvedimenti ritenga di adottare pe r
permettere agli aventi diritto di poter final-
mente disporre di un alloggio .

	

(23284)

	

(( FABBRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere :

a) se non sia ritenuta dannosa e urgen-
temente eliminabile la lunga pausa settima-
nale nel servizio per le riscossioni dei vagli a
telegrafici, pausa che ulteriormente si dilata
allorché vi siano festività infrasettimanali ,
con gravissime conseguenze tanto per le ca-
tegorie più umili degli utenti quanto per i
turisti ;

b) se non sia ritenuto doveroso e ur-
gente elevare l'efficienza e la ininterrotta ra-
pidità del servizio dei vaglia telegrafici, te-
nendo presenti i più comodi ed ampi orari d i
ricezione e di pagamento osservati dalle altre

amministrazioni postali europee (come, ad
esempio, dall'amministrazione postale della
vicina Confederazione elvetica) .

	

(23285)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere :

a) se sia vero che un grande numero de i
telegrammi accettati durante le festività pa
squali sia stato istradato per i più lenti ca-
nali della posta normale, in conseguenza del -
lo sciopero del personale telegrafico ;

b) se ciò si sia verificato senza che, pre-
ventivamente e doverosamente, ne siano stat i
resi edotti gli utenti, i quali hanno pertant o
pagato in anticipo un servizio di cui in realtà
non hanno fruito ;

c) se, a parte l'auspicato riconosciment o
delle legittime istanze delle categorie inte-
ressate, non sia ritenuto doveroso predi-
sporre, per il futuro, un piano di emergenza ,
atto a scongiurare ogni ulteriore deprecabil e
paralisi del traffico telegrafico ;

d) se, in proposito, il Ministero dell e
poste non avverta la necessità di agire su l
Governo affinché sia finalmente regolamen-
tato, così come vuole la Costituzione, il di -
ritto di sciopero ;

e) se sia vero che, nei prefati giorni d i
ingorgo telegrafico, siano stati sollecitament e
inviati solo i telegrammi il cui contenuto
apparisse di particolare urgenza, con l ' im-
plicita attuazione di una discriminazione cen-
soria eticamente inammissibile .

	

(23286)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dell'interno ,
per conoscere i motivi per cui la Società ita-
liana radio marittima, che gestiva da dodic i
anni, per conto del Consorzio nazionale dell a
pesca, le stazioni radio costiere, ha chiuso i l
servizio, dal 30 aprile 1962, della stazione
radio di Golfo Aranci, in Sardegna . L'in-
terrogante non si rende conto perché sia stata
fatta tacere una voce che tante volte è stata
di valido aiuto a tutti i battelli pescherecci ,
nei giorni di tempesta, per tutta la distes a
tirrenica e dei mari adiacenti, con esito sem-
pre positivo .

L'interrogante chiede pertanto che detta
stazione radio venga ricostituita, essendo un o
strumento indispensabile di avvertimento a
tutte le autorità marittime circa batteli in
difficoltà .

	

(23287)

	

« BARDANZELLU » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi - così assurdo e feroce, da sembrare incredi -
nistro delle partecipazioni statali,

	

per sape- bile a chi non lo accerti di persona ;
re

	

se risponde

	

a verità la

	

notizia che gli b) la avarissima terra di Ginestra, siti -
stabilimenti

	

dell'A.T.I .

	

di Chieti

	

e di Lan- bonda di investimenti, non basta nemmeno
ciano debbano formare oggetto di vendita a
gruppi privati e per conoscere, in ogni caso ,
l'orientamento circa il futuro dei predett i
stabilimenti e circa la viva aspettativa dell e
popolazioni e degli enti locali, interessati a
che si realizzi invece l'aumento del poten-
ziale produttivo di entrambi gli stabiliment i
nel quadro della programmazione economic a
per la regione abruzzese .

	

(23288)

	

« MARIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto socialmente dove -
roso estendere la reversibilità delle pensioni
alle figlie nubili che risultino a carico, al -
l'atto del decesso, indipendentemente dall a
loro età, di dipendenti o pensionati dell o
Stato e degli enti pubblici .

« L ' interrogante fa presente che, se da u n
lato la reversibilità della pensione verreb-
be a cessare, come già per le vedove, nell a
eventualità di matrimonio, dall'altro non s i
tratta di risolvere un problema ex novo, ma
semplicemente di ripristinare, e aggiornare ,
le norme già in vigore a favore delle figli e
nubili prima del 1923 . Si tratta, comunque ,
di un problema di altissima rilevanza uma-
na, in quanto è atroce pensare che, all'att o
del proprio decesso, vi siano oggi dipendent i
da pubbliche amministrazioni, che, dopo ave -
re speso una intera vita per la comunità, ne l
chiudere per sempre gli occhi lascino le lor o
figlie allo sbaraglio o sul lastrico .

	

(23289)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e quali provvedimenti saranno fi-
nalmente presi per elevare a condizioni d i
vita umane la popolazione della frazione di
Ginestra (Ripacandida-Potenza) .

« In proposito, l'interrogante fa presen-
te che :

a) tale frazione conta ben 2.000 anime ,
la cui sopravvivenza può ben rappresentare
l'altro polo ,del miracolo italiano : mancano
le fogne, manca l'edificio scolastico (opera
già progettata da tempo, e perfino finanziata ,
ma non ancora appaltata) ; invano sono state
finora sollecitate le più elementari opere di
consolidamento geotecnico : insomma, questo
borgo di duemila abitanti presenta uno spet-
tacolo di miseria, di incuria, di squallore

al fabbisogno alimentare degli abitanti ;
c) è già successo che, per comprensibile

sfogo del proprio malcontento sì a lungo re -
presso, la popolazione di Ginestra abbia di-
sertato, compatta, le urne, con l'oscuro pre-
sentimento di appartenere a un'Italia ben di -
versa da quella che vota, e che avanza sull a
via del progresso . Per medicare tanto (e giu-
stificato) scetticismo, urgono, con assoluta ur-
genza, fatti concreti, e non vaghe promesse ;
fatti concreti che non dovrebbero mancare,
ove si consideri che, mentre si reperiscono
con tanta facilità fondi per spese meno im-
pellenti, non sarà difficile, sia pure con pro-
cedura d'emergenza, trovare dentro o fuor i
il bilancio la modesta somma necessaria pe r
ridare la speranza, e la fiducia nelle istitu-
zioni, a questo grosso borgo in agonia .

	

(23290)

	

« SPADAllI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non si a
ritenuto opportuno disporre una maggiore vi-
gilanza sui tabelloni per la propaganda elet-
torale .

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere :

a) perché gli appositi tabelloni, anzich é
essere sistemati decorosamente nelle localit à
stabilite ed entro un lasso di poche ore, ab-
biano richiesto, per la città di Roma, molt i
giorni di lavoro e di confusione dalla posa

del primo tabellone alla posa dell'ultimo ;

b) perché, prima ancora dell'apertura
della campagna elettorale, siano stati siste-
mati, in località centralissime e di alto inte-
resse turistico, tabelloni ancora grondanti de i
residui dei manifesti della passata campa-
gna elettorale, offrendo uno squallido spet-
tacolo di trasandatezza e di squallore ai nu-
merosissimi turisti, anche stranieri, che son o
affluiti in Italia durante le ferie pasquali, e
dando spunto per aspri commenti alla stam-
pa nazionale e straniera ;

e) se sarà, doverosamente e perentoria-
mente, al contrario di quanto accadde in pas-
sato, disposta la rimozione dei prefati tabel-
loni entro 24 ore dalla celebrazione dell e
prossime elezioni amministrative di giugno .

	

(23291)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non si a
ritenuto opportuno disporre, finalmente, a
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sanatoria di una situazione palesemente ini-
qua, il riconoscimento delle campagne d i
guerra a tutti coloro che nel corso dell'ul-
timo conflitto mondiale prestarono servizio ,
volontario o meno, mobilitati in zona d'ope-
razione sotto le gloriose insegne della Croc e
rossa italiana, o militarono nella protezion e
antiaerea. Risulta, infatti, che a molti bene -
meriti cittadini che, con grave rischio e sa-
crificio personale, e sotto i frequenti bom-
bardamenti, prestarono servizio nella Croc e
rossa italiana o nella protezione antiaere a
in zona d'operazione, ma all'interno del ter-
ritorio nazionale, il riconoscimento dell e
campagne di guerra è stato, a tutt'oggi, ine-
splicabilmente negato .

	

(23292)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se e quand o
saranno, finalmente, accolte le angosciose ,
legittime istanze dei sottufficiali sfollati, e in
particolare dei sergenti maggiori già in car-
riera continuativa nelle forze armate dello
Stato, che furono dispensati dal servizio i n
applicazione del trattato di pace, e che, i n
gran parte, sono ancora, dimenticati, sul la-
strico, quali dolenti rovine umane di un o
sconvolgimento nazionale le cui cicatrici, a
tanti anni di distanza, dovrebbero ormai es-
sere rimarginate . La tragica situazione in cu i
versano tali sottufficiali sfollati trascende, in -
fatti, dall'interesse di tale benemerita catego-
ria, e rappresenta un cupo, sinistro monit o
per i giovani sottufficiali oggi alle armi, cu i
domani la sorte potrebbe, ove non si elimi-
nasse tale precedente, riservare un futuro
non migliore .

	

(23293)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della difesa, del turismo e spetta -
colo e dei lavori pubblici, per conoscer e
se non sia ritenuto doveroso esaminare ed
avviare a soluzione con sensibile sollecitu-
dine, l'istanza autorevolmente prospettata
nel corso di un convegno, che ha testé avut o
luogo a Potenza, circa la necessità di provve-
dere la Lucania di un efficiente aeroporto
civile in cui facciano scalo le linee aeree
nazionali .

« In proposito, il presidente del local e
ente provinciale del turismo, ingegnere Giu-
seppe Tucci, ha giustamente rilevato che :

a) le condizioni della viabilità lucana ,
nonostante i notevoli progressi conseguiti ,
sono ancora tutt'altro che agevoli, e non gio -

vano certo ad accorciare le distanze tra tal e
depressa regione (che pure è tutta un fer-
mento di iniziative .e di speranze industriali )
e il resto dell'Italia ;

b) oltre ad accostare la Lucania alle re-
gioni del miracolo economico e del capital e
produttivo, un aeroporto lucano sarebbe d i
immenso vantaggio per l'auspicato, ma diffi-
cultoso, sfruttamento turistico di una regione
così poco conosciuta, ma pur così ricca d i
bellezze naturali ed artistiche .

	

(23294)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali doverose indifferibili conseguenz e
saranno tratte dalla sentenza del 21 april e
1960, n . 547, del Consiglio di Stato . Con tale
sentenza è stato, giustamente, riconosciuto
che " la scuola magistrale è da considerar e
istituto di istruzione media di secondo gra-
do " : il che non solo corona le legittime
istanze di una benemerita categoria, ma san-
ziona nitidamente e una volta per sempre,
una lampante realtà .

« Aggiunge il Consiglio di Stato : " ille-
gittimamente (sic) il diploma di abilitazion e
all'insegnamento nelle scuole materne non
viene considerato titolo valido per l'accesso
a un impiego nel quale sia richiesto il pos-
sesso di un diploma di istituto medio di se-
condo grado " : dal che si dovrebbe dedurr e
il perentorio obbligo, da parte del poter e
esecutivo, di abdicare da una regolamenta-
zione " illegittimamente " formulata a dann o
di cittadine effettivamente munite (a pre-
scindere da ogni speciosa distinzione) di un
diploma di scuola media di secondo grado ,
avente incoercibile valore erga omnes e in
qualunque sede . Con l'occasione gli interro-
ganti riterrebbero opportuna e doverosa, da
parte del Ministero della pubblica istruzione,
una comunicazione diramata a tutti gli ent i
pubblici, tra cui ad esempio l'I .N.A .M., che
di recente ha bandito un concorso di grup-
po B, cui erroneamente non sarebbero am-
messe le candidate provviste del prefato titol o
di secondo grado, in virtù del vecchio equi-
voco ribadito da una comunicazione mini-
steriale del 1951, ossia antecedente alla sue -
citata sentenza del Consiglio di Stato .

	

(23295)

	

« SPADAllI, DI Luzio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non sia ritenuto doveroso, opportuno ed
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urgente riconoscere ai docenti presso le acca-
demie di belle arti il trattamento e il rang o
di docenti universitari .

	

(23296)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non sia ritenuto doveroso e urgente ga-
rantire ai direttori dei licei artistici un trat-
tamento materiale e morale analogo a quello
giustamente riservato ai presidi delle altr e
scuole medie superiori .

« In particolare, l ' interrogante chiede d i
conoscere :

a) se non sia ritenuto ingiusto continuare
a non esonerare dall ' insegnamento i direttor i
dei licei artistici ;

b) se non sia ritenuto ingiusto che, nel -
l'espletare la duplice e delicatissima rnan-
sione di docente e di preside, i direttori de i
licei artistici siano, economicamente, trattat i
come tutti gli altri docenti cui non compe-
tono la responsabilità e gli oneri della pre-
sidenza .

	

(23297)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i rni-
nistri della pubblica istruzione e della sa-
nità, per conoscere :

a) se corrispondano a verità, come pur -
troppo si ha fondato motivo di temere, le
notizie pubblicate da Il Messaggero del
3 maggio 1962 circa le catastrofiche condizion i
in cui attualmente verserebbe la facoltà d i
farmacia e chimica della università di Roma ;

b) se sia vero che, in totale, vi sian o
soltanto due cattedre ricoperte da titolari ;

e) quali urgenti, doverosi provvedi-
menti saranno presi per restituire, nella ca-
pitale, efficienza e prestigio a studi così im-
pegnativi e di tanta rilevanza tecnica e so-
ciale .

	

(23298)

	

« SPADAllI )) .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
informato della grave situazione, creatasi a
Enna, nel settore dell'edilizia popolare, situa-
zione sfociata ultimamente nell ' occupazione
abusiva e caotica di case popolari da parte
di centinaia di famiglie male alloggiate .

« L 'interrogante è indotto ad attribuire
tale situazione sia alla lentezza con cui ven-
gono fabbricati e consegnati gli alloggi si a
ai criteri clientelari e di favoritismo, con cui
vengono assegnati .

« Mentre osserva che talvolta si ferma l a
costruzione per molto tempo a causa del fai -

limento di ditte appaltatrici, scelte senza se-
rie garanzie, d'altra parte rileva la voce pub-
blica che attribuisce il ritardo della consegn a
all'evento di elezioni pubbliche a scopo d i
accaparramento di voti .

« In presenza di tale anormale situazione ,
l'interrogante chiede se il ministro non pens i
di disporre un'ampia e rigorosa inchiesta .

	

(23299)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali urgenti provvedimenti sarann o
presi per incoraggiare la coltura del gran o
duro nel complementare interesse degli agri-
coltori, dell'industria alimentare e dei con .
sumatori .

(i L'interrogante in proposito fra pre-
sente che :

a) dal convegno scientifico internazio-
nale che ha testé avuto luogo, con intervent i
tecnici ad altissimo livello, presso la Fiera
agricola di Foggia, è nitidamente emersa
l'esigenza di incrementare, con la tangibile
solidarietà dello Stato, la produzione de l
grano duro nel Mezzogiorno, in quanto tal e
produzione è fondamentale non solo per l a
economia agricola meridionale, ma anche pe r
l ' industria pastaria, su cui oggi incombe ,
ove non si corra presto ai ripari, una grav e
crisi, che potrebbe comprometterne dram-
maticamente l 'espansione nel M .E .C . ;

b) mancano, attualmente, almeno 7 mi-
lioni di quintali di grano duro per coprire
il fabbisogno nazionale .

	

(23300)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere :

a) se risponda a verità (come purtropp o
si ha fondato motivo di ritenere) la notizia
pubblicata sul quotidiano 24 Ore del 3 maggi o
1962 in merito alla preoccupante contrazione
della partecipazione del traffico ortofrutticolo
alla complessiva esportazione italiana (ne l
corso di un decennio, la partecipazione per-
centuale degli ortofrutticoli alla esportazione
sarebbe addirittura scesa dal 12 per cento
all '8,8 per cento) ;

b) se, quando e come saranno raccolte
le legittime istanze testé formulate dall'Asso-
ciazione degli esportatori di ortofrutticoli, i
quali giustamente lamentano :

1°) che, ove non venisse allentata l a
morsa degli oneri sociali, fiscali e vezional i
inflitti alla produzione ortofrutticola italiana ,
essa sarebbe costretta a non poter più soste-
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nere l'urto concorrenziale di altre produzion i
straniere sui vari mercati europei, ancorché
essi siano tradizionali sbocchi degli ortofrut-
ticoli italiani ;

2°) che i contributi assistenziali gra-
vanti sugli ortofrutticoli sono eccessivament e
pesanti, tanto da incidere ormai globalmente
per ben il 42 per cento sui salari ; aggiun-
gendo a tali contributi gli oneri accessori, i l
carico diventa di ben il 78 per cento, talch é
sul prezzo di molti prodotti, impossibilitat i
a fronteggiare la concorrenza straniera, l'in-
cidenza degli oneri salariali (ed annessi) è
del 50 per cento (e ciò non può non risol-
versi, a lungo andare, in una crisi del mer-
cato che si ripercuoterebbe duramente su i
lavoratori del settore) ;

3°) che il persistere in una politici ,
fiscale basata su accertamenti astratti e indut-
tivi, i quali non tengono conto dell'effettiv a
redditività del settore, potrebbe avere cata-
strofiche conseguenze per la produzione e i l
commercio degli ortofrutticoli .

	

(23301)

	

« SPADA ZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se sia ritenuto doveroso e urgent e
disporre affinché i fondi stanziati per gl i
ispettorati dell'agricoltura giungano a desti -
nazione con la necessaria sollecitudine, evi-
tando così estenuanti e inesplicabili attese
da parte dei più umili creditori . Infatti, l ' at-
tuale sistema sembrerebbe, purtroppo, legit-
timare il malcontento degli agricoltori lu-
cani : pur essendo stati stanziati i fondi, gl i
ispettorati di Potenza e di Matera si trovano ,
da moltissimi mesi, nella impossibilità asso-
luta di liquidare le pratiche pendenti, non
avendo ancora ricevuto dal Ministero l a
quota loro spettante : basti citare, per tutti ,
il caso della signora Concetta di Giglio d a
Grassano (Matera), in cui favore è stato fir-
mato, da circa due anni, un mandato di pa-
gamento di importo modestissimo (lire 30
mila) quale contributo per l'acquisto di suini ,
mandato che a tutt'oggi non è diventato ope-
rante, dato il mancato arrivo dei fondi .

	

(23302)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se rispondano a verità le notizie
commentate, con ben giustificata amarezza e
perplessità, da Il Giornale d'Italia agricolo
circa il regresso della produzione zootecnica ,
che, nel settore della carne bovina, è scesa
di ben il 4,7 per cento in un anno .

« Con l'occasione, l'interrogante fa pre-
sente che :

a) purtroppo, in Italia si verifica tuttora
il più basso consumo individuale (con punt e

minime spaventose in regioni povere com e

la Lucania) del prezioso alimento rispetto ai

consumi delle altre nazioni del M .E .C . ;
b) pertanto, è improcrastinabilmente ur-

gente promuovere le condizioni per un in-
cremento (e non per un decremento) pro-
duttivo, nel complementare interesse degl i

allevatori, del commercio e del consumo .
In particolare, l'interrogante chiede d i

conoscere quali provvidenze di emergenza
saranno disposte per la zootecnia appulo-lu-
cana, tenendo presente che gli agricoltor i

sono, oggi più che mai, sitibondi di aiut i
negli investimenti produttivi, e non di diver-
sivi riformistici da attuarsi sotto la spint a

della demagogia miseriogena .

(23303)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali conseguenze saranno tratte da l
progressivo, allarmante esodo dei lavorator i
(o aspiranti tali) dalle campagne lucane .

(( In proposito, l'interrogante fa pre-
sente che :

a) come ha testé confermato una in-
chiesta condotta dal quotidiano Roma, la
fuga dalle campagne della Lucania ha as-
sunto ormai carattere di preoccupante va-
stità : con lo spopolarsi delle aziende medie ,
piccole e piccolissime, i terreni restano, in
sempre più larga misura, sprovvisti della in-
dispensabile manodopera;

b) da questa fuga massiccia di lavora -
tori della terra, attratti dal miraggio indu-
striale, o sedotti dal più alto tenore di vit a
che si riscontra nelle regioni più fortunate ,
emerge un monito squisitamente politico :
infatti, l'interrogante chiede di conoscere
come si concili l'intendimento, attribuito a l
Governo, di sostenere gravosi oneri per l a
eliminazione della mezzadria e della coloni a
(al fine di aumentare il numero dei piccol i
coltivatori diretti) con la constatazione ch e
l'attuale crisi investe in modo particolaris-
simo proprio i coltivatori diretti lucani ;

c) è, purtroppo, incoercibile realtà ch e
soprattutto i piccoli proprietari coltivator i
abbandonano, in misura maggiore, la terra ,
perché inadeguata a sodisfare i loro pur mo-
desti bisogni familiari : sono proprio i pic-
coli proprietari coltivatori che, strangolat i
dal fisco e impossibilitati costituzionalment e
ad elevare la redditività delle loro minuscole
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aziende, abbandonano i campi, e scappan o
in città, o emigrano all 'estero ;

d) al contrario, ancora resistono sulla
terra i contadini, mezzadri e coloni, i qual i
hanno nel concedente innanzi tutto una guida ,
e quindi un capro espiatorio fiscale, e infin e
un finanziatore per le spese di gestione .

« L'interrogante chiede pertanto se il Go-
verno non debba, sulla base di tale situazione ,
rivedere il proprio punto di vista circa l a
paventata abolizione della mezzadria e dell a
colonia, ossia se non intenda tesaurizzare que-
sta indicazione offerta dalla Lucania (ove i
concessionari di terre si considerano, a buona
ragione, privilegiati rispetto ai piccoli pro-
prietari) per recedere dalla tesi (la cui bontà
appare inficiata in partenza) di un ulteriore
costoso, inutile, controproducente increment o
della piccola proprietà contadina, intesa da-
gli eventuali beneficiari non come una con-
quista, ma come una autentica condanna
sociale .

	

(23304)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se e quando gli utenti televisiv i
di San Chirico Raparo (Potenza) potrann o
finalmente fruire delle teletrasmissioni, pe r
le quali pagano il dovuto canone come tutti
gli altri teleutenti d'Italia . Infatti i televisori
di tale zona sono perennemente " al buio "
e postulano urgentemente la installazione de l
promesso, e sempre procrastinato, ponte-ra-
dio da effettuarsi nei pressi di Castello sul
monte Raparo .

	

(23305)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se risponda a verità la notizia ,
che, nonostante sembri incredibile, è stata
data per certa ed aspramente commentata
dalla stampa nazionale, in merito all'ingaggio ,
da parte della televisione, di un simpatico
fantasista negro, con il favoloso compenso d i
ben 60 milioni per tre sere di trasmissioni .

« In particolare, ove la prefata notizia
corrisponda malauguratamente a verità, l'in-
terrogante chiede di conoscere :

a) se compensi così elevati siano rite-
nuti di adeguata produttività artistica, o di-
dattica, o morale ;

b) se, comunque, un compenso di be n
20 milioni per sera a un fantasista straniero
non sembri atto a provocare il legittimo ri-
sentimento tra i lavoratori italiani dello spet-
tacolo ;

c) a quali lavoratori italiani dello spet-
tacolo leggero le radio-televisioni straniere ab-
biano elargito un sì cospicuo compenso;

d) se non sia ritenuto doveroso valutar e
le (negative) ripercussioni sociali di sì stra-
bilianti notizie in regioni, come la Lucania ,
tuttora ancorata a una secolare miseria, e a
un bassissimo tenore di vita ;

e) se non sia infine ritenuto giusto, pri-
ma di affrontare simili spese, che la TV . ita-
liana provveda a perfezionare i suoi impianti
in modo da garantire la perfetta ricezion e
delle trasmissioni in tutto il territorio na-
zionale .

	

(23306)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto opportuno intervenir e
presso' la benemerita Opera nazionale inva-
lidi di guerra affinché, almeno nei casi più
gravi e dolorosi, estenda la sua assistenza
anche nei confronti dei mutilati e invalid i
di guerra che ancora, mercé la lunga proce-
dura per l'ottenimento della pensione (pro-
cedura che non di rado si protrae per molti
anni) non abbiano definito la rispettiva pra-
tica medico-legale . Infatti, mentre da un lato
è indispensabile che la pensione sia concessa
non prima del riconoscimento ufficiale della
invalidità o della mutilazione subita nel corso
delle operazioni belliche per causa di ser-
vizio, dall'altro, ove il dovuto riconoscimento
tardi ad arrivare, appare giusto non croce-
figgere, nelle more procedurali, gli invalidi
e i mutilati all'assoluta, e non di rado stra-
ziante, carenza assistenziale .

	

(23307)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e quando il trattamento assisten-
ziale giustamente riservato alle figlie dei
lavoratori del commercio (le quali, ancorché
abbiano compiuto il 18° anno, continuano a
godere dell'assistenza mutualistica, purché
non lavorino alle dipendenze di terzi e non
siano coniugate) sarà doverosamente esteso
alle figlie dei lavoratori dell ' industria .

	

(23308)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
noscere se e quali doverosi, urgenti provvedi -
menti saranno presi in favore della beneme-
rita, ma assurdamente dimenticata, categori a
degli ex dipendenti dell'amministrazione ita-
liana in Egeo. Si tratta di una questione che,
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nonostante possa apparire giuridicamente
complessa, grazie a una inesplicabile carenza
normativa, postula tuttavia immediate solu-
zioni, in quanto non è giuridicamente, n é
eticamente, né socialmente ammissibile ne -
gare un minimo di giustizia assistenziale e
pensionistica a cittadini i quali hanno ser-
vito fedelmente e fiduciosamente per inter i
decenni in quella amministrazione, nella
certezza che un giorno sarebbe stata loro
corrisposta la dovuta pensione . Basti citare,
a questo proposito, il caso, non eccezional e
ma drammaticamente indicativo, dell'ex vi-
gile urbano di Rodi Pierino Di Meo (attual-
mente residente a Bari, via Pala 4), il quale ,
dopo aver prestato per un venticinquennio
ininterrotto e lodevole servizio, è a tutt'oggi
privo, al pari dei suoi colleghi, di un qua-
lunque trattamento di quiescenza .

	

(23309)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della `difesa, per conoscere se non si a
ritenuto opportuno, oltreché doveroso verso l a
gioventù studiosa, ripristinare il sistema pre-
bellico nel reclutamento degli allievi ufficial i
di complemento per le Forze armate, consen-
tendo l ' ammissione ai corsi allievi ufficiali d i
complemento a tutti i giovani in possesso de l
prescritto titolo di studio in una con i neces-
sari requisiti fisici e morali . Appare infatt i
umiliante per moltissimi giovani diplomati ,
o addirittura laureati in materie scientifiche ,
il vedersi escludere, per mancanza di post i
o per altri motivi, dai corsi allievi ufficial i
di complemento cui legittimamente e lodevol-
mente aspirerebbero : ciò, d 'altro canto, si-
gnifica operare, implicitamente, una discri-
minazione per meri motivi grafiocratici, e i n
contrasto sia con la pariteticità dei titoli d i
studio e dei requisiti fisico=morali dei candi-
dati a formare i quadri delle Forze armate ,
sia con la stessa necessità della nazione d i
utilizzare nella misura migliore e più quali-
ficata i giovani culturalmente più qualificati .

	

(23310)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se sia vero che starebbero per essere riapert i
i termini per un concorso a direttore didat-
tico riservato ai soli direttori incaricati avent i
almeno tre anni di incarico (riducibili a du e
per coloro che abbiano la qualifica di ex com-
battente) . Ove tale notizia risponda a verità ,
l'interrogante fa presente che :

a) una simile limitazione si risolverebb e
in una mortificante ingiustizia a danno di di -

rettori didattici incaricati, ma con permanenz a
nell'incarico inferiore a tre anni, i quali, pur
avendo la qualifica di ottimo, diploma in vi-
gilanza, laurea ed altri titoli si vedono iniqua-
mente esclusi dalla ammissione al prefato
concorso ;

b) i superiori interessi della scuola e
della giustizia sociale postulano imperiosa -
mente che i posti di maggiore responsabilità
siano occupati dai migliori, indipendente -
mente da più o meno speciose distinzioni ;

c) sembrerebbe opportuno che, riapren-
do i termini, al prefato concorso siano am-
messi anche i direttori che compiano un ann o
di incarico al 30 settembre 1962, purché ab-
biano la qualifica di ottimo e siano_ fornit i
dei prescritti titoli ;

d) in linea subordinata, dovrebbero ,
quanto meno, ammettersi al concorso i diret-
tori che, aventi qualifica di ottimo e forniti
dei prescritti titoli, compiano due anni d i
incarico al 30 settembre 1962 : se un biennio
è sufficiente perché l'insegnante elementare d i
ruolo da straordinario diventi ordinario, a
maggior ragione un biennio di tirocinio do-
vrebbe essere più che bastevole per un diret-
tore didattico incaricato affinché ottenga
una. . . semplice ammissione ad un concorso ,
vincendo il quale altro non otterrà che il ri-
conoscimento di poter stabilmente ricoprir e
una mansione da lui già egregiamente rico-
perta prima del concorso .

	

(23311)

	

« SPADAllI » .

« 11 sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga indispensabile sollecitare l'ammoder-
namento della strada Casalvecchio-Antill o
(Messina), inclusa nel piano delle strade clas-
sificate provinciali ai sensi della legge 12 feb-
braio 1958, n . 126 .

	

(23312)

	

« BASILE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, della sanità e del -
l'interno, per sapere se siano a conoscenz a
della grave situazione che si è creata ne l
comune di Serie (Brescia) per mancanza d i
acqua potabile .

Il comune di Serie ha avuto in quest i
ultimi anni un rapido straordinario svilupp o
nell 'edificazione edilizia e nel numero degl i
abitanti. Trovandosi alle porte di Brescia ,
in- territorio montagnoso, è diventato centro
importante turistico . Nel corso dell'estat e
3-4 .000 cittadini bresciani vi trascorrono le
loro ferie. L'amministrazione comunale - ha
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fatto tutto il possibile per seguire con l e
sue opere l'impetuoso sviluppo del comune .

« Ma, sia per mancanza di sorgenti d ' ac-
qua, sia perché l'acquedotto è vecchio di oltre
30 anni, la popolazione si trova già ora i n
difficoltà per quanto riguarda il rifornimento
di acqua potabile e maggiormente lo sarà
fra breve quando migliaia di turisti si re-
cheranno a Serle per trascorrervi un periodo
di riposo ;

per conoscere quali urgenti provvedi -
menti ed aiuti intendano prendere per venire
in aiuto alla locale amministrazione comu-
nale e alla popolazione .
(23313)

	

« NICOLETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza che il profugo Bergamo Valerio (re-
sidente nel campo profughi di Chiari (Bre-
scia), abbia chiesto per sé, per la mogli e
e per i 12 figli il premio di primo stabili -
mento per tutta la famiglia (stabilito pe r
legge in 150 .000 lire per ogni componente la
famiglia), mentre gli è stato concesso sol o
per alcuni dei componenti la famiglia . Si fa
rilevare che ben 6 figli del Bergamo perce-
piscono il sussidio ordinario perché conside-
rati in stato di bisogno . Altri sono ricove-
rati in sanatorio ;

per sapere quali provvedimenti urgent i
intenda prendere per andare incontro — se-
condo legge e giustizia — alla richiesta del
profugo suddetto .
(23314)

	

« NIcoLErro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riteng a
di dover intervenire nei confronti della pre-
fettura di Messina per normalizzare la si-
tuazione dell'E .C .A. del comune di Mistretta ,
facendo approvare l'unica delibera consi-
liare valida in tal senso presa nella seduta
del 25 febbraio 1960, ed annullare tutti i suc-
cessivi atti illegali, a partire dall'arbitrario
provvedimento prefettizio del 7 marzo 1960 ,
che, per il tempo e il modo come è stato preso ,
è conferma della natura faziosa di tale inter -
vento, fatto nell 'esclusivo interesse di u n
gruppo e nell'assoluta ignoranza delle norm e
e dell'interesse pubblico .
(23315)

	

« GATTO VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e de l
lavoro e previdenza sociale, per conoscere . i l
loro pensiero circa l'opportunità che lo Stato
assuma direttamente il servizio, sempre più
indispensabile . della radio marittima, servi-

zio ora affidato alla Società italiana radio ma-
rittima (S.I .R.M.), la quale appalta la ge-
stione e l'organizzazione ,del lavoro di soc-
corso ai naviganti a privati, i quali, a causa
del basso canone mensile percepito, non son o
in grado, dovendo sostenere ingenti spes e
per il funzionamento ininterrotto delle sta-
zioni costiere, di pagare adeguatamente il
personale di servizio, non sempre qualificato ;
di provvedere a corrispondere i contribut i
assicurativi e a garantire il riconoscimento
dei diritti maturati per il lavoro prestato ; di
assumere impiegati in numero sufficiente a

garantire il riposo settimanale ; di attrezzare
le stazioni R.T.F. dei più elementari comforts
igienici .

	

(23316)

	

« ORLANDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e della pubblica istruzione ,
per essere informati sulla situazione del per-
sonale ausiliario dei convitti nazionali i n
rapporto alla legge 28 luglio 1961, n . 831 ,

articolo 4, ultimo comma ; in particolare, de l

personale dipendente dal convitto nazionale
di Cosenza, che reclama la liquidazione dell e
spettanze dovute per l'applicazione della

legge suddetta .

	

(23317)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, per
sapere se siano personalmente a conoscenza
della situazione tuttora esistente presso la

S .I .A.E . (ente di diritto pubblico) denunciata
da tempo da alcuni organi di stampa e resa
nota alla Presidenza del Consiglio e al Mi-
nistero del lavoro ,dal sindacato nazionale
autonomo dei dipendenti della società stessa

e in particolare : .
1°) delle intimidazioni poste in atto d a

tempo dalla direzione generale della S .I .A.E .
nei confronti dei segretari nazionali del cen-
tro e la ingiustificata esclusione degli stess i
dalle note di qualifica annuali in dispregio
di precisi impegni assunti dalla stessa dire-
zione generale con il sindacato ;

2°) della assoluta indifferenza della dire-
zione dell'ente ai problemi di natura sinda-
cale ed alle istanze del personale, che sol-
tanto in qualche caso sono affidate alla trat-
tazione di un consulente di parte scelto ne l

settore della Confindustria, associazione che
dovrebbe essere del tutto estranea ai rapporti
sindacali di un ente di diritto pubblico ;

3°) della mancanza assoluta di rappre-
sentanti eletti dal personale nel consiglio di
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amministrazione della S .I .A.E . e nelle com-
missioni riguardanti il personale stesso ;

40) del principio impositivo ed esclusiv o
di ogni trattativa con la parte interessata di
un regolamento del personale privo dell'ap-
provazione dell'autorità tutoria (Presidenza
del Consiglio e Ministero delle finanze), ch e
ha peggiorato quello precedente e del qual e
tutte le categorie interessate richiedono un a
urgente e radicale revisione ;

5°) della inammissibile situazione am-
ministrativa del Fondo pensioni istituito pe r
i dipendenti della società, dai cui organi sta-
tutari è esclusa l'assemblea degli iscritti e
nel cui consiglio ,di amministrazione i rap-
presentanti eletti dagli iscritti sono posti i n
precostituita minoranza ;

6°) dello stato di vero malcontento de -
terminato da un simile autoritario atteggia -
mento assunto dalla direzione generale e che
ha dato già luogo il 18 aprile 1962 al prim o
sciopero di protesta in campo nazionale, a l
quale ha partecipato oltre il 90 per cento de i
dipendenti dell'ente .

« L ' interrogante chiede di conoscere, in -
fine, quale atteggiamento hanno assunto i
rappresentanti del Governo membri del con-
siglio di amministrazione della S .I .A.E . di
fronte a tale situazione illustrata loro dall o
stesso sindacato dei dipendenti della S .I .A.E .
e quali provvedimenti intendano adottare i l
Presidente del Consiglio e il ministro del la-
voro per rimuovere tale inammissibile situa-
zione generale dell'ente, nell'ambito dei rap-
porti di lavoro, nonché dei rapporti social i
e di umane relazioni fra l 'amministrazione
e il personale dipendente.

(23318 )

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per saper e
se non ritenga necessario revocare l 'autoriz-
zazione al Consorzio dei magazzini general i
per la costruzione del magazzino per deposito
merci sulla calata Marconi a Messina,- auto-
rizzazione che ha destato tanto sdegno i n
tutta la cittadinanza .

« Il piano regolatore del porto di Mes-
sina ha destinato un'altra area per la costru-
zione dei magazzini generali, ed è quell a
situata sulla calata Rizzo, dove esiste u n
manufatto costruito dall 'anzidetto consorzio ,
assolutamente inutilizzato, pure essendo stat o
creato per il deposito di merci, e una piccol a
palazzina del genio civile per le opere ma-
rittime del tutto superflua alle necessità del-
l'ufficio, che potrebbe avere la sua sede nel

palazzo del genio civile che occupa tutto l'iso-
lato 87 .

I fondali della calata Rizzo raggiungon o
una profondità di oltre sette metri, che per -
mettono l'approdo a tutte le navi di tonnel-
laggio ordinario . Solo poche navi hanno bi-
sogno di profondità superiore ai sette metr i
e, ove occorra, potranno ormeggiarsi sull a
contigua calata a pochi metri di distanza .

« Ma un rilievo degno della massima con-
siderazione è che l'area della calata Marcon i
è ricavata, con cassoni, dall'allargamento dell a
via Garibaldi, e quindi non ha terraferm a
per cui la costruzione del fabbricato di cin-
que piani progettato per il deposito merci è
impossibile, salvo che non si faccia una spes a
enorme, che decuplicherebbe il costo dell e
opere senza assicurare la stabilità necessaria
per le fondazioni ; il che sarebbe uno sper-
pero delittuoso del denaro pubblico, mentre
l'area sulla calata Rizzo, dove è destinata
la costruzione dei magazzini generali, è suf-
ficiente anche per il deposito merci che, co-
struito sulla calata Marconi, deturperebb e
l'armonia e la bellezza del panorama marit-
timo della città del Peloro .

	

(23319)

	

« BASILE » .

« I sottoscritti chiedono di Interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere se sia a conoscenza delle do-
glianze e delle proteste espresse dai pastor i
dipendenti dall'istituto zootecnico caseario d i
Foresta Burgos (Sassari) per le condizioni i n
cui sono costretti a trascorrere il riposo not-
turno, negli stessi ambienti riservati al be-
stiame, e per la mancanza del normale riposo
giornaliero e settimanale ; doglianze manife-
state fin dallo scorso febbraio per il tramit e
di organizzazioni sindacali ed echeggiate an-
che nella stampa isolana, ma finora rimaste
inascoltate .

	

(23320)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per sapere se sia a co-
noscenza che l'acqua dell'acquedotto che ali -
menta la località di Foresta Burgos (Sassari )
– dove ha sede l'istituto zootecnico caseario –
è stata dichiarata, in base ad analisi recente -
mente compiuta dall'istituto di igiene del -
l 'università di Sassari, non potabile, e se no n
ritenga necessario e urgente intervenire per -
ché siano adottati quei provvedimenti che gl i
abitanti di Foresta Burgos e la stampa sard a
insistentemente reclamano .

	

(23321)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« VENTURINI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri pe r
il Mezzogiorno, per conoscere, anche in re-
lazione alla risposta formulata alla precedent e
interrogazione n . 22050, se non ritenga di do-
ver procedere con urgenza al riconoscimento
delle caratteristiche di località economica -
mente depressa in favore del comune di Spi-
limbergo, ormai con popolazione inferiore a i
10.000 abitanti e che è l 'unico comune del
Friuli non ancora classificato .

« All ' interrogante risulta che sia già stato
fatto l ' accertamento relativo alla diminuzion e
della popolazione, che incontestabilmente era
l'unico elemento mancante per la determina-
zione delle caratteristiche richieste .

« Il rapido riconoscimento provocherebbe
indubbiamente un risveglio dell'attività eco-
nomica e contribuirebbe a sanare almeno par-
zialmente il grave disagio del comune e dell a
zona che su di esso gravita .

	

(23322)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere le ragion i
del ritardo nell'applicazione del terzo capo -
verso dell'articolo 14 della legge 5 marzo
1961, n. 90, a beneficio dei 1300 circa facenti
funzioni capi operai degli stabilimenti mili-
tari, non rilevando nella legge stessa alcu n
articolo che ne condizioni il rinvio all'even-
tuale loro passaggio nell'organico dei cap i
operai effettivi .

	

(23323)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazion i
allo scopo di conoscere i motivi per cui gli al-
loggi di proprietà di quell'amministrazion e
vengono assegnati con notevole ritardo, rima-
nendo disponibili per lunghissimi periodi d i
tempo con grave disagio per gli aspiranti e
danno economico per la stessa amministra-
zione .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere i criteri tenuti nelle assegnazioni, ch e
risulterebbero non conformi alle effettive esi-
genze dei richiedenti .

	

(23324)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare ' mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria e commercio, per conoscere quale ini-
ziativa mediatrice abbiano assunto per com-
porre la vertenza in corso tra i produttori d i
latte della provincia di Pavia, organizzati nel-
la sezione Iattiero-casearia del consorzio agra-
rio provinciale, e gli industriali del settore .

« Gli interroganti ricordano che la sud -
detta sezione organizza circa 3.000 produttor i
di latte, in gran parte coltivatori diretti, con
una produzione giornaliera di circa 6.000 et-
tolitri, che dal 24 aprile 1962, non ha potuto
trovare il naturale collocamento, in quanto fi-
nora non sono stati rinnovati i contratti per i l
rifiuto degli industriali ad accedere a trat-
tative con la stessa sezione .

« La situazione determina attualmente un
danno alla categoria dei produttori superiore
ai 15 milioni di lire al giorno e potrà prossi-
mamente acuirsi, provocando la totale per-
dita del prodotto con notevoli ripercussion i
anche sulla distribuzione dell'alimento a tut-
ta la popolazione .

« Gli interroganti chiedono che l'iniziativ a
del Governo sia sviluppata con la maggiore
tempestività possibile onde ovviare ai gra-
vissimo disagio dell'intera collettività e del -
l'economia della provincia .

	

(23325)

	

« BIANCHI FORTUNATO, CASTELLI ,

FERRARI GIOVANNI, FRANZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per conoscer e
se ritengano perfettamente conforme alle vi-
genti disposizioni che la seconda farmacia d i
Venafro (Campobasso) sia gestita da person a
che non ha la sua residenza in detto comune ,
ma in Pozzilli ; per cui durante le ore di chiu-
sura diurna e notturna detto gestore non è re-
peribile .

	

(23326)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica riguardante l'assunzione a carico dell o
Stato dell'onere di ammortamento del mutuo
di lire 4 .974.886, chiesto dal comune di Ro-
tello (Campobasso) a seguito dello sgravio di
sovraimposte e redditi agrari, disposto co n
legge 21 luglio 1960, n . 739 .

	

(23327)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica riguardante l'assunzione a carico dell o
Stato dell'onere di ammortamento del mutuo
di lire 6.703 .481, chiesto dal comune di Ró-
tello (Campobasso) a seguito dello sgravio d i
sovraimposte e redditi agrari 1958-59 e 2° se-
mestre 1959, giusta legge 21 luglio 1960, n . 739 .

	

(23328)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere quali provvedi-
menti di ordine immediato intenda adottare
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per la produzione dei limoni rimasti sugli al-
beri in Sicilia, con grave danno dell'economia
dell'Isola in un settore da diversi anni pas-
sivo, a seguito delle enormi perdite dei pro-
duttori avute dal 1957 ad oggi .

	

(23329)

	

« BASILE » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, del tesoro e dell a
pubblica istruzione, per sapere se siano a co-
noscenza della grave situazione in cui si trova
il piano di ricostruzione della biblioteca na-
zionale di Torino .

« I lavori, ammontanti a complessivi 1 mi-
liardo e 700 milioni, sono interrotti da circa
un anno per mancanza di fondi, dopo un pri-
mo complesso di opere ammontanti a circa
450 milioni .

« Stante la stasi dei lavori, dovuti a finan-
ziamenti a singhiozzo, si sta verificando un
processo di grave deterioramento in molte dell e
opere eseguite esposte ad intemperie .

« La interrogante ritiene che il Governo ,
per ovviare agli inconvenienti di cui sopra, già
esposti più volte alle competenti amministra-
zioni, debba urgentemente intervenire e, i n
attesa di un auspicato provvedimento legisla-
tivo, concedere un congruo stanziamento sup-
pletivo di almeno 500 milioni sui fondi dell a
manutenzione straordinaria per fabbricati
statali .

	

(23330)

	

« SAVIO EMANUELA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per il potenzia -
mento della ferrovia Ferrara-Rimini .

« In particolare, tenuto conto dell'impo-
nente flusso di turisti e villeggianti, i quali ,
in numero ogni anno rapidamente crescente ,
frequentano le località balneari e turistiche
della costa adriatica da Ravenna a Rimini e d
oltre, nonché delle esigenze derivanti dal porto
di Ravenna, che per l'eccezionale espansion e
dei traffici registrati in questi anni è orma i
divenuto il secondo porto dell'Adriatico pe r
movimento complessivo di merci, l'interro-
gante chiede che :

a) sia dato urgente avvio ai lavori di elet-
trificazione della ferrovia Ferrara-Ravenna-
Rimini, già previsti e approvati nel program-
ma di opere dell'amministrazione ferroviaria ;

b) siano prontamente adottati gli altri
provvedimenti necessari per rendere tale tron-
co ferroviario adatto a sodisfare adeguata-
mente e decorosamente ai traffici della zona ,
quali la creazione di punti di raddoppio, i l
potenziamento e miglioramento del materiale

rotabile e dell'armamento, la istituzione, spe-
cie nella stagione turistica, di corse dirette in
opportuna coincidenza con le più importanti
relazioni in arrivo e in partenza a Ferrara e
a Rimini ;

c) nell'eventualità di spostamenti dell a
sede della nuova linea, i nuovi tratti vengan o
costruiti a doppio binario, ad evitare che il
prevedibile ulteriore e forte sviluppo del traf-
fico determini successivamente troppo presto
la necessità di provvedere a tale raddoppio ;

d) al fine di evitare ogni ulteriore ritardo
nell'attuazione delle predette indispensabil i
opere di ammodernamento, siano adottate con
la maggior possibile sollecitudine le decision i
relative allo spostamento a monte del trac-
ciato della ferrovia nel tratto Cesenatico-Ri-
mini .

	

(23331)

	

« MATTARELLI GINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se creda dare disposizion i
perché sia istituito nella parte bassa della
città di Isernia (Campobasso) un altro uffici o
postale, che provveda almeno all'accetta-
zione delle raccomandate e dei telegrammi ,
che potrebbero essere comunicati telegrafica-
mente all'ufficio centrale, essendo ubicati i du e
uffici postali esistenti nella parte alta dell a
città, il che non è bene visto dalla popolazione .

	

(23332)

	

« COLITTo

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere – in rife-
rimento anche alla parziale risposta del
27 gennaio 1962 ad altra interrogazione – i n
base a quali disposizioni i cancellieri in ser-
vizio presso i tribunali militari, pure essend o
considerati funzionari civili, sono soggetti ,
oltre che alle disposizioni dello stato giuri -
dico dei dipendenti statali, alla disciplina mi-
litare ed ai rigori del codice penale militare
fino ad essere costretti ad indossare l'uni -
forme senza percepire alcuna indennità d i
spesa ; ed inoltre per conoscere se non si a
opportuno abrogare l'articolo 16 del regio de-
creto 19 ottobre 1923, n . 2316, nonché l'ar-
ticolo unico del decreto ministeriale 9 giugno
1936 (circolare 448 GM 1936), in contrasto con
precise disposizioni della Costituzione su l
trattamento di parità ai funzionari civili del-
lo Stato.

« L'interrogante chiede, infine, se il mi-
nistro interrogato, di concerto con il ministr o
di grazia e giustizia, non ritenga opportuno
farsi promotore di un provvedimento pe r
l'estensione ai cancellieri militari di tutte le
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disposizioni economiche e normative conte-
nute nell'ordinamento giudiziario del perso-
nale delle cancellerie dei tribunali ordinari ,
estensione già applicata ai magistrati militari .

(23333)

	

« ARMATO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere :

1°) se corrispondono al vero le notizie d i
stampa relative a dichiarazioni pubblicament e
rese dal professor Manuelli, dirigente dell a
Finsider, in merito alla questione della na-
zionalizzazione dell'industria elettrica :

2°) se ritiene compatibile con le respon-
sabilità, che il professor Manuelli ha in u n
importante settore delle partecipazioni sta -
tali, che egli si sia pronunciato pubblica-
mente contro la nazionalizzazione del settor e
elettrico in un momento in cui il Govern o
del paese si appresta a prendere decisioni
impegnative al riguardo ;

3°) se non ritenga di dover intervenir e
in materia affinché sia chiaro che i dirigent i
delle aziende a partecipazione statale hanno ,
se richiesti, il dovere di esprimere nelle sed i
opportune il loro parere tecnico sulle que-
stioni che vengono loro sottoposte, ma che
hanno anche il dovere di dimettersi, qualor a
vogliano esprimere pubblicamente la loro
opinione in merito a complesse e dibattut e
questioni di ordine squisitamente politico ,
in particolare quando la loro opinione è i n
netto contrasto con l'indirizzo del Govern o
del paese .

(23334)

	

« ANDERLINI, GIOLITTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
provvedimenti egli intende adottare per l a
tutela dei nostri connazionali negli Stati
Uniti ed in Libia, ove si continua, malgrado
le vibrate proteste della stampa e di vari e
associazioni, ad offendere e denigrare il nom e
italiano attraverso la trasmissione televisiv a
The Untouchables (Gli Intoccabili), che va in
onda ogni settimana negli U .S .A. sulla rete
ABC-TV ed in Libia sulla rete Wheelus TV .

(2333'5)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere in favore del
personale .del lotto, che protesta giustament e
in seguito all'esclusione dalla concession e
del cosiddetto assegno integrativo .

(233361

	

« VIZZINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e d i
grazia e giustizia, per conoscere : dal primo
quali decisioni egli intenda adottare per in-
tervenire nella grave vertenza che da oltr e
due mesi si trascina fra le maestranze e gl i
amministratori dell'azienda Borletti di Mi-
lano; come è noto, la direzione di detta azien-
da ha proceduto alla serrata degli stabili -
menti ed ha dato a tale misura la più ampi a
pubblicità, forse nell'intento di influire sull a
pubblica opinione ; e da entrambi i ministr i
se non ritengono opportuno ed urgente defi-
nire, alla luce della Costituzione, il problem a
della risoluzione dei conflitti di lavoro .
(23337)

	

BUTTÈ, COLOMBO VITTORINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e della marina mercantile ,
sulle disposizioni che intendono adottare pe r
impedire il grave perturbamento avuto da l
mercato ittico a seguito della circolare de l
ministro della sanità 20 aprile 1962 con l a
quale rigorosamente si vietava l'uso dell'aci-
do borico per la conservazione dei prodott i
della pesca .

« Tale disposizione, presa senza fornire
istruzioni circa l'uso di eventuali altri mezzi ,
turba il mercato ittico per varie ragioni :

1°) il mercato interno, perché i pesci ,
specie i crostacei, hanno assoluto bisogno d i
mezzi chimici di conservazione, senza l'uso
dei quali la pesca atlantica e quella mediter-
ranea sarebbero virtualmente impossibili ,
perché il pesce anche tenuto nei frigorifer i
non sarebbe più commerciale ;

2°) il mercato internazionale, perché
l'acido borico o solfiti sono usati sia nel pe-
sce che importiamo, sia in quello che espor-
tiamo, ed è di questi giorni la circolare dell e
autorità francesi che hanno chiesto proprio
che il pesce che esportiamo fosse trattato con
solfiti ;

3°) le operazioni di accertamento che i
veterinari provinciali ordinano in base alla
circolare richiedono fino a 4 giorni di tempo
con le conseguenze che anche pesce non trat-
tato è bloccato in forti partite sui mercat i
di vendita .

« È assolutamente necessario ed urgent e
dare disposizioni precise, provvedere all a
prescrizione di altri mezzi, prendere accord i
internazionali onde evitare, anche in questo
caso, che coloro che si atterranno alle norm e
di legge siano fortemente danneggiati, nel
mentre gli arrivisti avranno lauti benefici .
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Si fa osservare, infine, che a detta d i
tecnici il pesce trattato con acido borico non
è nocivo e che tale acido è usato larghissi-
mamente, da sempre, per la conservazion e
dei salumi e dei formaggi .

	

(23338)

	

« Tozzi CONDIVI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i m i
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per conoscere se non intendano ri-
chiamare l'attenzione, rispettivamente, del-
l'ufficio provinciale del lavoro ,di Rieti e della
locale amministrazione provinciale, al fine
di una corretta applicazione delle disposi-
zioni di cui alla legge 29 aprile 1949, n . 264 ,
in relazione alle assunzioni di manovalanza
generica da parte dei capi-cantiere provincial i
per lavori stradali, saltuari, attualmente com-
piute in base ad elenchi di disoccupati redatti
ad arbitrio dell ' amministrazione provincial e
di Rieti e scavalcando i vari uffici di colloca -
mento della provincia .

« Quanto richiesto si manifesta tanto più
opportuno e necessario ; in quanto l'uffici o
suddetto, in relazione ad una interrogazione
in materia presentata in sede di consiglio pro-
vinciale di Rieti ed alla relativa risposta ,
pubblicava sulla pagina locale del giornal e
Il Tempo, in data 9 maggio 1962, una not a
nella quale l'operato dell'amministrazion e
provinciale di Rieti veniva giustificato in-
terpretando l'articolo 17 della legge citat a
come un 'eccezione alle regole generali, di cu i
agli articoli 11 e seguenti della legge stessa ,
" che si traduce in una facoltà di scelta no-
minativa anche per lavoratori non provvisti
delle qualificazioni e specializzazioni di cu i
all ' articolo 14 della legge in argomento " .

	

(23339)

	

« Bozzi » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'ipterno, per conoscere i motivi ch e
hanno determinato l'esclusione dei segretar i
comunali e provinciali dal beneficio dell'in-
dennità integrativa concessa al personale de l
Ministero dell'interno ; e ciò nonostante il di -
sposto dell'articolo 13, secondo comma, dell a
legge 9 agosto 1954, n . 748, che ha affermato
il principio giuridico secondo il quale ogn i
modificazione di carattere generale del trat-
tamento economico disposta dallo Stato per i
propri dipendenti è applicata ai segretari co-
munali e provinciali ; per sapere inoltre s e
intenda adottare gli opportuni provvediment i
al fine di colmare l'assurda sperequazione
venutasi a creare .

	

(23340)

	

« MOGLIACCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e della sa-
nità, per conoscere se – constatato che la le-
gislazione sulla produzione e il commerci o
dei farmaci risale ad un'epoca in cui gl i
effetti dei progressi nel campo delle ricerch e
e dell'industrializzazione non erano ancora i n
atto, sicché risulta ora essere del tutto ina-
deguata alle moderne esigenze constatato al-
tresì che per un'organica soluzione di quest i
problemi è stata costituita dal Governo lo
scorso anno una commissione di esperti cu i
sono rimaste estranee, di fatto, solo le rap-
presentanze che tutelano i consumatori – non
ritengano opportuno procedere alla integra-
zione del comitato di esperti con le rappre-
sentanze delle organizzazioni che tutelano i
consumatori (Confederazione della municipa-
lizzazione, istituti mutualistici, organizza-
zioni dei lavoratori), invitando il predetto
comitato a formulare concrete proposte, cu i
facciano seguito iniziative da parte del Go-
verno, per l'adozione di una chiara legisla-
zione che escluda il consolidarsi ed il for-
marsi di situazioni di monopolio, in un set-
tore che interessa la salute di tutti i cittadin i
e dall'altra eviti quella polverizzazione dell a
produzione, che è egualmente ed altrettant o
nociva in quanto aumenta i costi a dann o
dei consumatori .

« Tutto ciò anche al fine di creare le pre-
messe per affrontare non impreparati una
legislazione brevettistica che, in ogni caso ,
agisca chiaramente come premio alla ricerca
ed abbia contemporaneamente funzione an-
timonopolistica, attraverso l'automatica ces-
sione obbligatoria della licenza di produzione .
(23341)

	

« RICCA, ALBERTINI, BETTOLI ,

PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per sapere
da ognuno per le competenze specifiche s e
– constatato che l'articolo 27 della legge 9 giu-
gno 1947, n . 530, dà ampia facoltà ai comuni
di assumere l'impianto e l'esercizio di farma-
cie; constatato che l'autorizzazione del medic o
provinciale, ferme le disposizioni sanitarie
sull'esercizio delle farmacie, deve essere
concessa non solo nell'ambito della piant a
organica delle farmacie, ma anche in derog a
alle limitazioni previste in materia dal test o
unico delle leggi sanitarie (articoli dal 104
al 118) ; rilevato che tale norma, contenut a
nella Costituzione, ha ripristinato un antic o
diritto dei comuni abolito dalla legislazion e
fascista, con il preciso scopo di tutelare l'in-
teresse pubblico, che deve sempre prevalere
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su quello privato, come ha ripetutamente af-
fermato la giurisprudenza del Consiglio d i
Stato ; constatato ancora che le autorità di tu -
tela e sanitarie provinciali pressoché sistema-
ticamente hanno ostacolato ed ostacolano l e
iniziative in tal senso dei comuni, determi-
nando situazioni insostenibili ; ritenuto che
fra le ragioni che hanno determinato quest o
atteggiamento va annoverato il pesante inter -
vento delle organizzazioni dei farmacisti ,
portatrici di interessi particolari in contrasto
con quelli della collettività comunale, e ch e
hanno potuto sensibilizzare i competenti or-
gani locali di tutela e sanitari; considerat o
che non va neppure ignorato come tali or-
gani abbiano potuto giustificare, in un cert o
qual modo, il loro compdrtamento rifacen-
dosi alla ben nota circolare n . 17 in data
28 febbraio 1955 dell ' amministrazione sani-
taria centrale del tempo (A.C .I .S .), che, a
proposito delle farmacie comunali, male in-
terpretando la legge, ebbe ad affermare che
la disposizione dell'articolo 27 della legge
9 giugno 1947, n . 530, aveva carattere ecce-
zionale " determinata dalle particolari condi-
zioni del momento in cui fu emanata e ch e
consigliarono una tale deroga ", la norma
essendo stata emanata allorché non riusciva
possibile ed agevole assicurare adeguata -
mente il servizio di assistenza farmaceutica
in applicazione delle comuni norme vigent i
in materia ; rilevato, altresì, che di tale errata
interpretazione il Consiglio di Stato ha fatto
piena giustizia, specialmente con le decision i
30 ottobre 1959, n . 1053, -sezione IV e 25 ot-
tobre 1960, n . 891, sezione IV, nelle quali
è stato chiaramente affermato che " la fa-
coltà di ottenere in concessione dallo Stato
l'esercizio di farmacie, riconosciuta ai co-
muni dalla legge 22 maggio 1913, n . 468, e
dal testo unico 15 ottobre 1925, n . 2578, sop-
pressa nel 1934 in omaggio al nuovo indirizz o
legislativo, secondo cui l 'esercizio di farmaci e
aperte al pubblico doveva essere riservato ai
farmacisti professionisti (persone fisiche) e
precluso agli enti morali, pubblici e privat i
(articoli 105 e 114 del testo unico delle leggi sa-
nitarie del 1934, n . 1265); e infine ripristinata
con il citato articolo 27 della legge del 1947 ,
n . 530, non ha affatto carattere eccezionale ,
non è subordinata alla dimostrazione di una
specifica esigenza di pubblico interesse, n é
può essere circoscritta alle sole ipotesi di
mancanza e insufficienza del servizio farrna-
ceutico locale ; ipotesi, questa, cui le norm e
anteriori alla legge del 1947 già consenti -
vano (e consentono ancora) di ovviare " ; e
tenuto, infine, conto che, oltre ad essere le -

gittimo in ogni tempo l'intervento dei co-
muni, lo è particolarmente in questo momen-
to, in cui una antiquata ed insufficiente legi-
slazione non è in grado di assicurare una effi-
ciente assistenza farmaceutica alle popola-
zioni – non ritengano intervenire per ottener e
il più rigoroso rispetto della legge, del pub-
blico interesse e delle necessità dell'assi-
stenza farmaceutica alle popolazioni, dand o
precise istruzioni ai medici provinciali pe r
il rispetto dell 'articolo 27 della legge 9 giu-
gno 1947, n . 530 ; ed ai prefetti affinché l e
deliberazioni .dei comuni per l'impianto e
l'esercizio delle farmacie siano esaminate con
carattere d'urgenza, a mente degli articol i
10 e seguenti del testo unico sulla municipa-
lizzazione, e non siano ostacolate quelle ini-
ziative che adempiano e rispettino le norme
citate, e che siano, fra l 'altro, svincolate da
remore di natura finanziaria per i particolar i
privilegi portati dagli articoli 27 e 28 de l
testo unico sulla municipalizzazione, tenuto
anche conto che nessuna delle farmacie co-
munali al presente in funzione ha chiuso i l
proprio bilancio in passivo .

	

(23342)

	

« RICCA, ALBERTINI, BETTOLI ,

PIGNI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti saranno pre-
si per :

a) elevare il bassissimo consumo di un
popolare e prezioso alimento quale è il latte ,
tenendo conto del bassissimo consumo uni-
tario nazionale, sensibilmente più basso de i
consumi registrati nelle altre nazioni del -
l'Europa occidentale, tenendo soprattutto con-
to della spaventosa carenza annonaria di tal e
prodotto nelle regioni più depresse del meri-
dione, come la Lucania ;

b) fronteggiare la cosiddetta " battagli a
mondiale del burro " con vantaggio, e no n
con ulteriore danno, della produzione latteo -
casearia nazionale .

	

(23343)

	

« SPADAllI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere, in seguito alle legittime istanze de-
gli avicoltori italiani testé ribadite dal pre-
sidente della ,Confederazione generale ita-
liana dell'agricoltura dottor Alfonso Gaetani ,
quali urgenti provvidenze saranno disposte
in favore di un settore tanto rilevante per
l'economia agricola, per il commercio e pe r
l'alimentazione .
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« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) quali conseguenze saranno tratte dal -
la pesante situazione deficitaria nel campo
delle uova; tenendo presente che nel 1961
l'Italia ha importato uova per ben trenta
miliardi di lire ;

b) se sarà, finalmente, vietata l'impor-
tazione di uova che siano possibile veicol o
di metasalmonelle da paesi orientali, che
rendano praticamente inattuabili i necessar i
controlli sanitari sulle galline, con reale o
potenziale gravissimo danno per la salut e
pubblica ;

e) se e come sarà potenziata la produ-
zione di uova anche in vista della competi-
zione che i nostri avicoltori dovranno so-
stenere in sede comunitaria, nell'ambit o
del M .E .C .

	

(23344)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto contraddittorio, e
incompatibile con l'etica fiscale, da un lato ,
promuovere miglioramenti economici per ta-
lune categorie di lavoratori dipendenti (fati-
cosamente, ma doverosamente, concessi i n
considerazione del crescente costo della vita ,
o a riparo di antiche ingiustizie), e, dall'al-
tro lato, non estendere l'area di franchigi a
della ricchezza mobile, talché si infligge all e
categorie meno abbienti dei lavoratori dipen-
denti un basto fiscale insostenibile, e i van-
taggi economici tanto duramente conseguiti
sono erosi pressoché . interamente sia dalla
svalutazione monetaria sia dagli attuali aso-
ciali metodi di tassazione .

	

(23345)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, nel complementare interesse de -
gli agricoltori meridionali e delle industri e
alimentari, non sia ritenuto doveroso e op-
portuno garantire alla cerealicoltura un a
strenua difesa antiparassitaria del grano dur o
a totale carico dello Stato . Infatti è pratica -
mente impossibile anche agli agricoltori pi ù
volonterosi, più abbienti e più preparati tec-
nicamente attuare una lotta contro il nefast o
baritichio, detto anche punteruolo delle spi-
ghe, con i soli mezzi aziendali, in quanto
l 'esperienza insegna che l'unica campagna
antiparassitaria sicura ed efficiente è, in que-
sto campo, quella che può essere condotta dal
cielo a mezzo di elicotteri .

	

(23346)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali organici e urgenti provvedimenti
saranno presi per incoraggiare il consum o
del pesce specialmente tra i ceti meno ab-
bienti della popolazione .

« In proposito l'interrogante fa presen-
te che :

a) appare strano, e dal punto di vista
logico inspiegabile, il fatto che il consum o
ittico dell'Italia, ossia di una nazione a lar-
ghissimo sviluppo costiero e quasi intera-
mente circondata dal mare, sia inferiore a l
consumo ittico della stragrande maggioranza
delle nazioni europee ;

b) è palese che il processo distributiv o
del prodotto ittico è, attualmente, in evidente
diafonia con gli interessi dei pescatori e de i
consumatori, e tende soprattutto a mantener e
una artificiosa carenza di ,pesce sui mercat i
delle grandi e piccole città al precipuo fin e
di far assurgere anche le qualità più popolar i
di pesce al rango di alimento di lusso, co n
relativa inammissibile pesantezza dei prezz i
al dettaglio, che non hanno alcuna relazion e
con i modestissimi prezzi forzosamente pra-
ticati ai produttori .

	

(23347)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali iniziative siano allo studio, o già
siano state decise, per celebrare degnamente
il settimo centenario dalla nascita di Dante
Alighieri . In particolare, l'interrogante chie-
de di conoscere se e quale conto sarà tenut o
delle aspirazioni già emerse plebiscitaria -
mente dalla importante inchiesta nazional e
promossa dal Giornale d'Italia .

	

(23348)

	

« SPADAllI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali concreti provvedimenti d i
emergenza saranno, finalmente, presi in fa-
vore dell'agricoltura meridionale in seguito
a quanto testé autorevolmente dichiarato a
Foggia dal professor Bottalico, il quale, pre-
sumibilmente in qualità di portavoce del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, h a
auspicato, con il solidale plauso degli agri-
coltori interessati, una massiccia azione su i
mercati con masse imponenti di prodotti .

	

(23349)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il m i
nístro dell'agricoltura e delle foreste, per cc +
noscere se risponda a verità la notizia rela
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tiva a un sensibile decremento del traffico
merci delle ferrovie dello Stato per il period o
gennaio-ottobre 1961 rispetto allo stesso pe-
riodo dell'anno precedente, con un calo d i
ben 11' mila carri adibiti al trasporto degl i
ortofrutticoli e delle derrate alimentari . Ove,
come si ha purtroppo fondato motivo di te -
mere, la prefata notizia risponda a verità ,
l'interrogante chiede di conoscere :

a) per quale motivo tale decremento s i
sia verificato ;

b) se, in tutto o in parte, esso non debb a
considerarsi come risultante delle tariffe ve-
zionali, denunciate come insostenibili dagl i
operatori interessati, legittimamente inso-
disfatti per le tenui agevolazioni loro con-
cesse .

	

(23350)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se corrisponda a verità la notizia, ri-
portata dalla stampa nazionale, relativa alla
probabile candidatura di Trieste quale sed e
mondiale dell'A.I .E.A., ossia dell'Ente inter-
nazionale per lo studio della energia atomica ,
operante sotto l'egida dell'O .N .U. Conside-
rando, infatti, che :

a) il direttore generale di tale ente h a
fatto un sopralluogo a Trieste, e si è dett o
favorevole a tale candidatura ;

b) l 'università di Trieste ha avuto l'in-
carico ,di organizzare un seminario di studi
atomici ;

c) il trasferimento del prelato istituto
internazionale a Trieste apporterebbe note -
voli benefici di prestigio ed economici all a
capitale giuliana .

« L'interrogante ritiene (e chiede assicura-
zioni in proposito) che sarebbe, da parte del
Governo italiano, opportuno e doveroso rimuo-
vere ogni eventuale ostacolo all'auspicat o
coronamento di una sì legittima e sentita am-
bizione della italianissima Trieste .

	

(23351)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali conseguenze saranno, dovero-
samente, tratte dai voti testé formulati a
Strasburgo dal parlamento europeo per un a
politica unitaria dei trasporti nell'ambit o
del M.E.C.

« In particolare, gli interroganti chiedon o
di conoscere :

a) se e come l'Italia potrà parificare l e
condizioni vezionali e tariffarie dei trasporti
su strada, considerando che per tale perequa -

zione è pregiudiziale, da parte italiana, un
sensibile sgravio dei pesi fiscali oggi incom-
benti su tale delicatissimo settore ;

b) se non sia ritenuta improcrastinabil e
l'esigenza di promuovere, ,da parte italiana ,
tale armonizzazione fiscale, consentendo all e
aziende vettrici italiane di mantenere i pro-
pri costi allo stesso livello delle aziende vet-
trici straniere .
(23352)

	

« SPADAllI, DI LUZIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se rispondano a verità le se-
guenti notizie, riportate con amari comment i
dalla stampa nazionale (e, in particolare, da i
quotidiani Il Sole, Roma, Napoli-Notte ,
24 Ore) :

a) fin dal luglio 1959 il Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni concertò, i n
accoglimento delle legittime istanze della ca-
tegoria interessata, un equo aumento del ca-
none postale per i servizi postali espletati a
mezzo di autoservizi in concessione ;

b) l'allora ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni, dato ufficialmente il pro-
prio assenso alla prefata revisione tariffaria ,
assicurò che l'allora (e tuttora) insostenibil e
situazione così gravosa per i concessionari sa-
rebbe stata eliminata con relativo ridimensio-
namento del bilancio ;

c) ciò, a tutt'oggi, non si sarebbe verifi-
cato, mentre invece si nota, dall'esame de l
prossimo bilancio 1962-63, che il servizio po-
stale effettuato a mezzo ferrovie dello Stato ,
o ferrovie in concessione, o linee di naviga-
zione aerea e marittima, ha reclamato, giu-
stamente, lo stanziamento di cifre enorme-
mente maggiori rispetto al 1959 .

« L'interrogante pone l'accento sulla in-
dispensabilità insurrogabile, almeno per i l
momento, del servizio postale a mezzo di auto -
linee in concessione (talora gestite da picco-
lissime aziende di carattere familiare) spe-
cialmente nelle più depresse e montuose re-
gioni meridionali, e soprattutto in Lucania ;
e chiede pertanto di conoscere se non sia ri-
tenuto socialmente doveroso ed urgente ren-
dere operante l'accordo stipulato tre anni o r
sono tra l'amministrazione e i vettori .
(23353)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza del fatto sotto
riportato .

« A Cuneo, in un manifesto affisso a cura
della presidenza provinciale delle A .C .L.I . in
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occasione dell'apertura di un corso di prepa-
razione per confezioniste in serie organizzat o
dalla predetta organizzazione, fra l'altro s i
poteva leggere : " Alle migliori, compatibil-
mente con le possibilità di assorbimento, ver-
rà facilitata l'assunzione da parte delle ditt e
locali " .

« Ciò premesso e pienamente consapevol e
della importanza che riveste una qualificata
preparazione della mano d'opera che si in -
tende avviare al lavoro, avendo avuto l'in-
terrogante l'impressione che là dove si dice :
" verrà facilitata l'assunzione da parte di
ditte locali " si volesse veramente dire che l e
A.C.L.I . di Cuneo vogliono e possono, al d i
sopra ed al di fuori dell'ufficio di colloca -
mento, procedere a facilitare l'assunzione d i
persone segnalate dall'associazione, impres-
sione che ha una certa ragione d'essere per i l
dilagante susseguirsi di una prassi che ved e
scavalcato l'ufficio di collocamento ad opera
di privati, di enti civili e religiosi, di indu-
striali, ecc., si chiede se il ministro non
ritenga opportuno compiere accertamenti e
prendere tutte le misure del caso a garanzia
del rispetto della legge sull'avviamento a l
lavoro .

	

(23354)

	

« BIANCANI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere – in consi-
derazione del fermento che si va estendendo
nella categoria dei dipendenti dalla direzione
del lotto a seguito della mancata estensione
del cosiddetto assegno integrativo – quali prov-
vedimenti intenda prendere in ordine alle ri-
vendicazioni della categoria stessa, rivendica-
zioni che possono compendiarsi nei seguent i
tre punti :

1°) estensione della quota integrativa, i n
base ai 70 punti del coefficiente 157 perce-
pito dal personale del lotto ;

2°) elevazione della licenza ordinaria e
straordinaria da 15 a 30 giorni ;

3°) collocamento a riposo del personal e
(ricevitori e commessi) a 65 anni o a 60 s u
domanda .

	

(23355)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere, in relazione al disposto dell'articolo 4 ,
comma primo, della legge 15 febbraio 1958 ,
n. 46, contenente nuove norme sulle pension i
ordinarie a carico dello Stato, se esistan o
criteri di carattere generale cui si ispiri l'am-
ministrazione dello Stato per decidere circ a
il trattenimento o meno in servizio del perso -

naie che si trovi nelle condizioni di cui al
comma citato ; o se invece l'amministrazion e
si riservi di decidere in merito caso per caso ,
insindacabilmente e al di fuori di ogni cri-
terio di carattere generale, e quindi con l a
possibilità che vengano commessi arbitri' e
ingiustizie, contro cui nessuna difesa è possi-
bile da parte di chi_si sentisse leso dalle deci-
sioni dell'amministrazione statale .

	

(23356)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i motivi per i quali sono stati ridotti i fond i
per il pagamento del lavoro straordinario a l
personale non insegnante della scuola medi a
inferiore statale ; se intenda corrisponder e
entro il presente anno scolastico un contributo
straordinario al personale non insegnante ,
pari a 40 ore mensili di lavoro straordinario .

Il personale ausiliario, infatti, oltre a l
servizio di anticamera, è addetto alla pulizi a
dei locali, espletando un lavoro maggiore di
quanto stabilisce la circolare ministerial e
n . 36100/110/Bo del 9 giugno 1961 .

	

(23357)

	

« NIcosIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza del giustificato al-
larme determinatosi fra i distillatori di acqua -
viti della regione Triveneta a seguito dell a
iniziativa promossa dalla consulta per l ' agri-
coltura delle Venezie, la quale intenderebbe
realizzare l'impianto di una nuova distilleri a
per lo sfruttamento delle vinacce delle pro-
vince venete .

« A tale scopo si è infatti costituito lo scor-
so anno un ente sotto forma di "Cooperativa
delle cantine sociali " per la gestione di u n
grande stabilimento di distillazione che dovreb-
be sorgere nel comune di Ponte di Piave (Tre -
viso) con finanziamenti di cui alla legge 2 giu-
gno 1961, n . 454, sul " piano verde " .

« Il progettato stabilimento, che assorbi-
rebbe quasi un terzo delle vinacce disponibili ,
oltre ad accrescere l'inflazione di attrezzature
del genere (nella Venezia Euganea esistono gi à
80 distillerie ; nel Trentino-Alto-Adige e nell a
Venezia Giulia ve ne sono un centinaio ; nelle
stesse regioni esistono ancora 200 distilleri e
circa a carattere artigiano-familiare), finirebb e
per provocare la stasi di gran parte degli im-
pianti esistenti con conseguente diminuzion e
della mano d'opera stagionale e grave danno
della ricchezza locale .

« D'altra parte, l 'eventuale finanziamento
alle " Cantine sociali venete " sarebbe in con-
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trasto con le norme e le finalità della legge
relativa al piano quinquennale per lo svilup-
po dell'agricoltura, la quale legge – con l'ar-
ticolo 20 – riserva i benefici e le agevolazion i
agli impianti collettivi per la raccolta, Ia
conservazione, la lavorazione, la trasforma-
zione e la diretta vendita al consumo de i
prodotti agricoli, ma non contempla affatto
le distillerie .

« Pertanto, ove la richiesta venisse accolta ,
evidente apparirebbe il favoritismo, in quanto
la concessione, lungi dallo stimolare il sor-
gere di strutture utili alla produzione ed a l
lavoro, verrebbe a creare dannose concorrenz e
e pericolosi conflitti fra le categorie pro-
duttrici .

	

(23358)

	

« COVELLI D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se giudich i
conformi a corretta prassi amministrativa le
recenti deliberazioni del commissario prefet-
tizio della città di Foggia, adottate propri o
alla vigilia della convocazione dei comiz i
elettorali per la rinnovazione degli organ i
dell'amministrazione comunale, e con l e
quali :

a) sono stati nominati due esponenti de-
mocristiani a rappresentanti del comune nel
nucleo industriale (delibera del 28 febbrai o
1962) ;

b) è stato ricostituito il consiglio di am-
ministrazione dell'azienda del gas, affidat o
a cinque esponenti democristiani (deliber a
n. 564 del 30 marzo 1962) .

« Atti questi riconosciuti dalla prefettur a
con una sollecitudine del tutto eccezional e
(visti di approvazione rispettivamente n . 1360
del 6 marzo e n . 20749 del 9 aprile) .

« Dette nomine, non effettuate prima, ap-
paiono dettate, più che dalla preoccupazion e
di assicurare l'efficiente funzionamento am-
ministrativo degli enti e delle aziende, daI -
l'interesse di favorire persone di esclusiva
scelta del partito di maggioranza, attribuendo
loro cariche di non trascurabile importanz a
anche ai fini elettorali .

« Per le considerazioni suesposte l'interro-
gante chiede se il ministro dell'interno no n
ritenga di intervenire nei confronti del sud -
detto commissario prefettizio affinché gl i
atti relativi alle disposte nomine vengano re-
vocati, dichiarati nulli, od almeno sospes i
fino all'insediamento della nuova amministra-
zione comunale che uscirà dalle elezioni del
10 giugno 1962.

	

(23359)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere se sia a conoscenza che, anche quest'anno ,
a causa del maltempo invernale, nel comun e
di Castelmauro (Campobasso) è venuta a
mancare l'energia elettrica, a più riprese, es-
sendosi verificati i soliti, puntali guasti ad
una linea da tempo non più efficiente, e che ,
ancora una volta, a nulla sono valse le pro -
teste degli utenti presso le società U.N.E.S .
per il ripristino immediato di un servizio cos ì
importante e vitale, in quanto quest'ultima ,
come al solito, ha accampato il consueto mo-
tivo-pretesto delle condizioni proibitive de l
tempo, dei pericoli ecc . ; e se – quindi – non
ritenga di dover invitare energicamente l a
U.N.E.S . a rispettare i suoi obblighi contrat-
tuali verso gli utenti con quella stessa pre-
mura e puntualità con cui pretende i paga -
menti dei canoni, e questo nel solo modo
possibile : provvedendo subito, ora che il tem-
po è buono, ad una radicale revisione di
tutta la linea, così come i cittadini da tem-
po reclamano giustamente .

« Se ciò non si facesse, ancora una volta
– il prossimo inverno – si verificheranno i
soliti inconvenienti, con le solite proteste e l a
solita presa in giro degli utenti da parte del-
la U.N.E .S .
(23360)

	

« AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio – in re-
lazione ad un ricorso firmato da 131 citta-
dini utenti della società U .N .E .S. e trasmes-
so a codesto Ministero dal sindaco di Santa
Croce di Magliano (Campobasso) 1'8 april e
1962, in cui vengono denunciate gravi irre-
golarità nella distribuzione di energia elet-
trica da parte della società anzidetta – se sia -
no stati presi i provvedimenti necessari, al
fine di eliminare gli inconvenienti lamentati
" da sempre e in continua ripetizione ", co-
stringendo cioè la U .N .E.S. ad effettuare :

i°) la trasformazione e il trasferiment o
della linea esterna (questa, oltre che esser e
costituita da pali di legno decrepiti, segue u n
percorso franoso) per ridurre al minimo le
eventuali interruzioni, i guasti, ecc . ;

2°) la costruzione di una nuova cabina
di trasformazione (con la installazione cio è
di trasformatori di maggiore potenza) ond e
sodisfare le nuove esigenze create dal cre-
sciuto numero delle utenze ;

3°) la creazione, nella rete interna, d i
anelli automatici di distribuzione, onde evi -
tare che un semplice guasto possa provocare
danni all'intera collettività .
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L'interrogante, infine, nel richiamare la
attenzione del ministro sullo scandaloso epi-
sodio verificatosi nel periodo 2 febbraio-22
marzo 1962, quando cioè i detti utenti furo-
no privati della luce elettrica per un total e
di 281 ore, di cui ben 192 consecutive, fa pre-
sente che il ricorso in questione termina, si-
gnificativamente, così : « . . .mentre invece la
U .N.E.S . mette la massima diligenza nel -
l'emettere le bollette e nell ' esigere i _relativi
importi » .

	

(23361)

	

« AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere, in relazione all'apertura, nel
comune di Rotello (Campobasso), del can-
tiere di lavoro n . 060456 di 51 giornate lavo-
rative (costruzione della strada comunale Ci-
mitero-Piano Palazzo) :

1°) se sia a conoscenza che l ' aiuto istrut-
tore Pasquale Testa è stato portato presen-
te negli atti contabili ecc ., quando invece tutt i
sanno che questi, in realtà, è stato quasi sem-
pre assente nel corso dei lavori (in partico-
lare, durante la quindicina : 22 gennaio-14
febbraio 1962) ;

2°) se risulta vero il fatto che (onde fa r
figurare la presenza del nominato aiuto-istrut-
tore) siano stati alterati, all'insaputa degl i
impiegati addetti presso la suddetta ammini-
strazione comunale, il libretto delle presen-
ze e i fogli paga ;

3°) qual è la posizione dell ' istruttore d i
detto cantiere, geometra Carmine De Socio ,
in ordine ai fatti citati ;

4°) se è stata disposta un'inchiesta rigo -
rosa e, in caso di accertate responsabilità ,
quali provvedimenti il ministro vorrà pren-
dere .

	

(23362)

	

« AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere – in relazione
ad un ricorso firmato da 131 cittadini utent i
della società U.N.E .S. e trasmesso a codesto
Comitato dal sindaco di Santa Croce di Ma-
gliano (Campobasso) 1'8 aprile 1962, in cui
vengono denunciate gravi irregolarità nella
distribuzione di energia elettrica da parte del -
la società anzidetta – se risponde al vero l a
notizia riguardante la richiesta avanzata dal -
I ' U .N .E .S. al comune suddetto, a proposito
della nuova linea sorta con il contributo della
Cassa per il Mezzogiorno allo scopo di far
giungere la corrente elettrica alla borgat a
Melanico (sede di un centro dell'ente rifor -

ma), e cioè che l'energia elettrica sarà con -
cessa alla borgata a condizione che detta li-
nea passi in proprietà dell'U .N.E.S .

« In caso affermativo, l'interrogante chie-
de al ministro 'd ' intervenire sollecitamente e d
energicamente per stroncare l'azione ricatta-
toria di questo società (è da più di nove mes i
che la linea è ultimata ), in difesa del buon
diritto del comune e, nel contempo, dell e
esigenze legittime degli abitanti la borgata
Melanico .
(23363)

	

« AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, della pubblica istruzion e
e dei lavori pubblici, per conoscere se non
ritengano opportuno, ciascuno per quanto d i
sua competenza, sollecitare l ' apprestamento
delle opere di restauro resesi assolutament e
indispensabili per la conservazione dell'anti-
ca abbazia di Chiaravalle della Colomba, in
comune di Alseno, in provincia di Piacenza .

« L'interrogante chiede, altresì, se non s i
ritenga utile ed opportuno promuovere un a
adeguata azione di coordinamento tra i vari
enti pubblici e privati piacentini per la ma-
nutenzione dello storico monumento .
(23364)

	

« FERIOr.I » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se risul-
ta a verità che il comune di Rodi Milici h a
abusivamente occupato il suolo demaniale de-
stinato a campo sportivo, utilizzandolo in
parte per la costruzione della casa comunale
ed in parte per la costruzione – in corso d i
attuazione

	

dei due alloggi ;
come intende intervenire per il ripri-

stino della legalità .
(23365)

	

« DANTE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce-
re il motivo per il quale non è stata concess a
la retrodatazione della nomina in ruolo de l
professor Felice Alberto Tedeschi .

« Lo stesso venne inquadrato attraverso i
ruoli speciali transitori, ma da tali ruoli è
passato in quelli ordinari per avere, nel con -
corso riservato ai reduci, conseguito l'abili-
tazione; per sapere se non ritenga che il man-
cato riconoscimento del diritto del professo r
Tedeschi è in contrasto con la legge che pre-
vede la retrodatazione, la quale stabilisce
che di questa debbano beneficiare tutti color o
che in virtù del concorso riservato ai reduc i
furono immessi nei ruoli ordinari .
(23366')

	

« DANTE » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, in considerazione degli inconvenienti de-
rivanti dal fatto che le leggi in vigore con -
sentono l'insegnamento delle lingue stranie-
re anche a chi non sia in possesso di specific i
titoli abilitanti a tale insegnamento, non ri-
tenga opportuno assumere un'iniziativa in -
tesa a modificare tali leggi nel senso di ri-
servare l'insegnamento delle lingue stranie-
re soltanto a coloro che sono forniti di lau-
rea specifica .

« L'interrogante chiede di conoscere, al-
tresì, se, nel frattempo, il ministro non in -
tenda disporre che ai laureati specifici ven-
ga accordato un ulteriore aumento del pun-
teggio ad essi riservato e che sia mantenut o
per gli incarichi e le supplenze lo sbarra -
mento che era stato adottato durante l'ann o
1961 .

	

(23367)

	

« FERIoL I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

10) se gli risulta che l'amministrazione
comunale di Catania non abbia ancora prov-
veduto a corrispondere ai dipendenti dell e
imposte di consumo, assunti in forza del de-
creto del Capo provvisorio dello Stato 31 gen-
naio 1947, n. 135, gli aumenti degli assegni
familiari per il periodo 1° luglio 1959-31 otto-
bre 1961, previsti dalla legge 18 dicembre
1961, n . 1442 ;

2°) se e quali provvedimenti intende
adottare nei confronti del suddetto comune
inadempiente nella applicazione di una leg-
ge, che può provocare turbamento in un de-
licato servizio pubblico .

	

(23368)

	

« SANTI n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quali prov-
vedimenti sono stati presi nei confronti della
S.A.I .S., cui apparteneva l'autobus che pro-
vocò il disastro del Ponte Imera, per garan-
tire l'incolumità dei suoi passeggeri, tenuto
conto che una serie di fatti conforterebbero
la tesi che non soltanto alla fatalità, ma al -
l ' incuria e allo sfruttamento intenso dei mezz i
sarebbero da ascriversi gli incidenti occors i
ai suoi mezzi .

« Infatti :
per un guasto analogo a quello che pro-

vocò il disastro di Imera (guasto al servo -
sterzo) un autobus della stessa società alcun i
mesi fa usciva di strada e finiva in un ort o
nei pressi di Acireale ;

sempre per lo stesso motivo, un altr o
autobus sbandava nei pressi dell'Hotel Impe-
riale di Taormina ;

si è saputo che la società ha comminat o
il licenziamento a un suo autista per aver e
questi denunciato pubblicamente noie mecca-
niche alla vettura avuta in consegna .

« Pare, inoltre, che la società, i cui mezz i
sarebbero insufficienti per una razionale co-
pertura delle numerose linee in concessione ,
non sia in grado di sottoporre le vetture all e
revisioni e alle sostituzioni necessarie .

« L'interrogante chiede di sapere, nel cas o
che un provvedimento non sia stato già pre-
so, se non si ritenga doveroso disporre
un'ispezione tecnica per suggerire ed imporr e
quelle misure indispensabili a dare tranquil-
lità ai passeggeri, che giornalmente sono co-
stretti a servirsi di mezzi della S .A.I .S .

	

(23369)

	

« GATTO VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se inten-
de dare disposizioni per la temporanea so-
spensione dei termini di scadenza per il man-
tenimento in servizio dei sovrintendenti sa-
nitari, direttori sanitari e primari ; e se in-
tende confermare le disposizioni già emana-
te per gli aiuti e gli assistenti assunti in se-
guito a regolare concorso tuttora in servizio
a qualsiasi titolo .

« Tale provvedimento si presenta oppor-
tuno ed equo sia in relazione al trattamento
usato per il direttore di clinica universitaria ,
sia per i nuovi limiti di età previsti dal dise-
gno di legge in discussione davanti al Parla-
mento, limiti di età dei quali, se saranno,
come è prevedibile, aumentati, non potrebbe-
ro beneficiare quanti dovrebbero, frattanto ,
essere collocati a riposo .

	

(23370)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere le ragioni, per le qual i
agli ex dipendenti del governo militare al-
leato, residenti in Trieste, non sia stato
esteso :

a) lo stato giuridico dei dipendenti di
ruolo dello Stato (articolo 3 della legg e
n. 1600 del 1960) ;

b) il trattamento economico tabellare
(articoli 3 e 6, tabella A) con relative inden-
nità ed aggiunte di famiglia ;

c) la facoltà della cessione del quint o
dello stipendio .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere le ragioni, per le quali i predetti dipen-
denti dell'ex governo militare alleato siano
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stati assegnati ai vari uffici senza che si sia
tenuto conto dei loro precedenti di servizi o
o almeno di studio, il che ha provocato me-
nomazioni morali e generale malcontento .

« L ' interrogante chiede, infine, di cono-
scere come mai venga trascurata perfin o
l'applicazione dell'articolo 19 del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 1534 de]
30 giugno 1955 per l'emissione dei ruoli d i
spesa fissa da parte della ragioneria regio-
nale, dilazionandosi così la erogazione degl i
emolumenti nei limiti stabiliti dalla legge .

	

(23371)

	

« CoLlrro » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Go-
verno, per conoscere se non creda di promuo-
vere un provvedimento di carattere eccezio-
nale a favore del Molise, in modo che pos-
sano essere subito finanziate le important i
numerose opere di consolidamento indispen-
sabili per il ripristino delle comunicazion i
stradali, diventate per alcuni comuni impos-
sibili per le numerose frane di eccezional e
gravità, che hanno interessato non poch e
strade della regione .

	

(23372)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quali iniziative e prov-
videnze intenda adottare per " fermare "
l ' impressionante esodo dei lavoratori dall a
Calabria, esodo che minaccia di privare l a
regione di quelle energie vive che potrebber o
essere impiegate per l'auspicato e promess o
sviluppo della regione stessa .

« L ' interrogante si permette far present e
che molteplici possono essere le iniziative de l
potere esecutivo (oltreché le provvidenze le-
gislative), sia nel settore della pubblica am-
ministrazione sia nel settore industriale ,
specie con interventi massicci dell ' I .R.I ., del-
l'E.N.I., dei lavori pubblici, dei trasport i
stradali e ferroviari e di quelli aerei e ma-
rittimi (per lo sviluppo specialmente ch e
questi ultimi possono avere nei rapporti co n
l'Africa ed il vicino e medio Oriente), promuo-
vendo utili iniziative ed incoraggiando quel -
le già sorte localmente, per la industrializza-
zione dei prodotti dell'agricoltura, per un a
razionale industrializzazione della pesca, ecc .

« Una siffatta politica di realizzazion i
concrete e di largo respiro potrebbe utilment e
operare sia per risolvere lo stato di depres-
sione della regione calabra sia per le pro-
spettive di un prossimo immancabile svi-
luppo dei traffici mediterranei, in considera-
zione del continuo intensificarsi dei rapport i
dell'Italia col vicino continente africano .

	

(23373)

	

« FODERARO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno-e delle poste e telecomuni-
cazioni, per conoscere se corrisponda a ve-
rità la notizia secondo la quale a Trieste esi-
sterebbe una forma di censura, non ufficiale ,
sulla posta per determinate destinazioni e d a
determinate provenienze .

« Il grave fatto, che sarebbe profonda-
mente lesivo dei dettati costituzionali, vien e
diffusamente commentato, specialmente negl i
uffici della posta centrale, dove sono state no -
tate delle circostanze che non trovano spiega-
zione nell'ambito del normale funzionament o
degli uffici postali .

« Risulta infatti che, da parecchi anni ,
prima delle ore 8 antimeridiane, due persone ,
che non fanno parte del personale della sed e
postale centrale, entrano da un portone d i
servizio e, senza prelevare alcuna chiave, m a
usandone una che portano con sé, accedono
alla stanza adiacente all'ufficio smistarnent o
della corrispondenza . Poco dopo un impie-
gato di questo ufficio reca ai due un gross o
pacco di lettere, prelevate quotidianament e
verso le ore 7,30 dall'ufficio corrispondenze e
pacchi . La stessa cerimonia si ripeterebbe
poco prima delle 15 con un altro pacco di
posta, prelevata mezz ' ora prima allo stess o
ufficio . Nessuno, tranne i due – saltuaria -
mente uno o l'altro componente la coppi a
viene sostituito – si trattiene nella stanza i n
questione .

« A chi ha tentato dì chiarire il " mi-
stero ", sembra sia stato consigliato di non
occuparsene .

La gravità della notizia, ormai di domi-
nio pubblico, richiede, a giudizio dell'inter-
rogante, una esplicita chiarificazione .

	

(23374)

	

« VIRALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni, per le quali vengono sottoposte a rite-
nuta per imposta di ricchezza mobile e com-
plementare le indennità di missione, che son o
corrisposte ai funzionari della pubblica am-
ministrazione, mentre, come è noto, tali inden-
nità non costituiscono retribuzioni, ma sol o
rimborso di spese .

	

(23375)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica di danni di guerra, riguardante i l
signor Ciampolini Vincenzo, residente in Fi-
renze (via del Sole, n . 11) . Tale pratica è
pendente presso l'intendenza di finanza d i
Firenze .

	

(23376)

	

« COLrrTO » .



Atti Parlamentari

	

— 29202 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1962

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della
pratica riguardante la concessione dell'asse-
gno di benemerenza, richiesto dal signor Ce-
glia Antonio fu Gennaro, nato in San Martin o
in Pensilis (Campobasso) e residente in Po-
tenza, quale ex perseguitato politico antifa-
scista invalido .

(23377)

	

« COLIrro » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se non ritenga necessario accogliere sol -
lecitamente le richieste avanzate dal comun e
di Iglesias (Cagliari) per la costruzione d i
sedi nuove e adeguate per l'istituto magistral e
e per la scuola di avviamento al lavoro, te-
nendo presenti sia l'importanza e il crescent e
sviluppo di quella città, sia il fatto che da l
1939 non vi è stato più costruito alcun edi-
ficio scolastico, sia l'assoluta insufficienza e
inadeguatezza dei . locali in cui sono attual-
mente e meschinmente allogati i due pre-
detti istituti .

(23378)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere se
non ritenga opportuno intervenire perch é
siano finalmente ripresi e condotti a termine
i lavori per il prolungamento della strada da
Ruinas alla provinciale Allai-Samugheo (Ca-
gliari), richiesto da oltre un secolo, lavor i
iniziati per il primo lotto nel 1932, proseguit i
con la costruzione del secondo lotto dopo la
fine della guerra e poi inspiegabilmente ab-
bandonati, con grave deterioramento del -
l 'opera, con manifesto danno della economi a
della plaga del Basso Mandrolisai e con i l
vivo e giustificato rammarico delle popola-
zioni interessate, echeggiato anche recente-
mente dalla stampa isolana .

(23379)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se no n
creda opportuno dare disposizioni, perché i l
treno AT n. 481 in arrivo a Sessano, che
trovasi sulla linea ferroviaria Sulmona-Car-
pinone, alle 7,15 del mattino, sia costituito
non da una, ma da due carrozze . Solo così
sarà possibile che trovino posto sul treno an-
che i numerosi abbonati di detta stazion e
senza affrontare ogni giorno una vera e pro-
pria lotta .

(23380)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le ragion i
per le quali il treno, che da Pescara attra-
verso Carpinone porta a Napoli, giunto all a
stazione di Venafro si 'ferma per servizio e
non per i viaggiatori . Se si ferma, la fer-
mata potrebbe essere utilizzata anche dai
viaggiatori in arrivo a quella stazione o i n
partenza da essa .

(23381)

	

« BOLITTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei trasporti e dell'industria e com-
mercio, per conoscere se sono informati dell o
stato di vero disagio in cui versa la produ-
zione motociclistica italiana - e particolar-
mente la categoria dei " motoscooters " d i
impiego popolare -, la quale da oltre un ann o
ha accusato una grave recessione, che si ri-
percuote dannosamente sull'occupazione in-
dustriale e commerciale, nonché sulla stess a
utenza (costituita quasi totalmente dalle clas-
si meno abbienti) .

« Tale stato è determinato principalment e
da tre fattori : 1°) obbligo della patente im-
posto senza una ragionevole regolamentazione;
2°) obbligo dell'iscrizione indiscriminata a l
pubblico registro automobilistico ; 3°) assog-
gettamento al diritto di statistica annual e
per tutti i motocarri, compresi quelli di mo-
desta cilindrata .

« Gli interroganti si permettono di far pre-
sente : quanto al primo punto, la necessità
che sia concessa - sia pure con determinat e
limitazioni - la facoltà di guida a coloro ch e
abbiano presentato domanda per la patente ,
e ciò con opportune modifiche dell'articolo 8 0
del codice della strada ; per quanto riguarda
il secondo punto, che siano esentati dall'ob-
bligo dell'iscrizione al pubblico registro auto-
mobilistico i motoveicoli fino a 200 cc .; e,
infine - per quanto riguarda l'assoggetta -
mento al diritto di statistica verso l'E .A.M .
- che si conceda l ' esenzione per i motocarri
di modesta cilindrata adibiti al trasporto pe r
conto proprio, pur conservando l ' obbligo d i
denuncia ai fini istitutivi di quel benemerito
Ente .

(23382) « PODERARO, SAMMARTINO, CAIAllA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere lo stato della pratica, riguar-
dante la costruzione dell'edificio postelegra-
fico di Larino (Campobasso), e per conoscere
soprattutto se si mantiene ferma la scelta . nre-
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cedentemente fatta, del suolo anche ora ch e
tale suolo minaccia di essere travolto da u n
movimento franoso .

	

(23383)

	

« CoLITro

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per conoscere se rispondano a verità
le notizie secondo cui l'Ente nazionale di pre-
videnza e assistenza degli stataL, sulla scor-
ta di certificazioni di pagamento e di prescri-
zioni mediche presunte non regolari, anzich é
procedere ai dovuti accertamenti, avrebbe isti-
tuito un elenco di medici " asteriscati ", con-
siderati unilateralmente sospetti e, in quant o
tali, sottoposti, senza contestazione o contrad-
dittorio, a misure restrittive che ne limitano
illegittimamente l'attività professionale e che
finiscono, anche, col comportare il rifiuto d i
qualsiasi rimborso nei confronti degli assistit i
che si avvalgono delle prestazioni dei profes-
sionisti suddetti .

« L ' interrogante, convinto che tale siste-
ma, oltre che lesivo della dignità professio-
nale, si appalesa privo della garanzia del con-
traddittorio e si presta, pertanto, ad incontrol-
late discriminazioni, oltre ad arrecare evi -
dente e grave nocumento economico a chi usu-
fruisce di tali prestazioni, chiede di conoscere
quali iniziative verranno assunte al fine d i
accertare il fondamento delle notizie surrife-
rite e quali provvedimenti verranno, even-
tualmente, adottati nell'intento di por fin e
ad una procedura che costituisce aperta vio-
lazione delle norme dell 'articolo 361 del co-
dice penale, e di determinare l'instaurazion e
di un più razionale ordinamento in tale set-
tore .

	

(23384)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
marina mercantìle, per conoscere se non ri-
tengano di potere intervenire a favore di ol-
tre un centinaio di ufficiali marittimi o lor o
vedove ed orfani, che da molti anni atten-
dono la decisione del comitato amministratore
della cassa di previdenza marinara in merit o
alla loro richiesta di riscatto, a fini pensioni-
stici, dei contributi assicurativi per il period o
1918-1926 . Da oltre un decennio questi mari t
timi, prevalentemente triestini, si sono ado-
perati per potere reintegrare le quote rima-
ste scoperte della riserva matematica in se-
guito ai parziali rimborsi ottenuti nel period o
in cui essi – precedentemente assicurati pres-
so l'istituto pensioni per impiegati di Trieste

– venivano iscritti all'istituto nazionale d i
previdenza .

A conferma della giustezza della rivendi-
cazione degli interessati va tenuta in consi-
derazione la recente legge 1 0 febbraio 1962 ,
n . 35, che rende possibile per i lavoratori dell a
Venezia Giulia il riscatto dei contributi assi -
curativi per il periodo precedente al 1926, a i
fini pensionistici, come pure, da una circolar e
emanata dati'« Inps » risulta che sono am-
messi alla facoltà di riscatto anche gli Iscritt i
ai fondi speciali sostitutivi dell'assicurazion e
generale obbligatoria .

« Pertanto, l'interrogante sollecita l'inte-
ressamento dei ministri interrogati affinché
venga positivamente conclusa quanto prim a
possibile la pratica dei marittimi triestini i n
oggetto .

	

(23385)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dei lavori pubblici, pe r
conoscere i motivi che hanno impedito pe r
molti anni il trasferimento della Purfina dal -
la zona di Monteverde (Roma), ove ammor-
ba l'aria con grande nocumento della salute
pubblica e dove esistono due ospedali com e
il Forlanini e il San Camillo .

(( L'interrogante chiede inoltre di sapere :
1°) se alle obiettive difficoltà si sian o

aggiunte ragioni d'interessi privati e inter-
ferenze non legittime, senza le quali è poco
comprensibile che tutte le pratiche di tra-
sloco sino ad oggi si siano miseramente are -
nate :

2°) se è vero che l'allora ministro dei
lavori pubblici Togni sia intervenuto a bloc-
care il trasferimento della stessa, quando or-
mai tutto era stato disposto per l'operazione ;

3°) se non ritengano d'intervenire ener-
gicamente a difesa della salute dei cittadini ,
superando con i poteri di cui dispongono tutt i
gli ostacoli che finora si sono frapposti .

	

(23386)

	

« RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della sanità, della marina mercantile
e dell'industria e commercio, per sapere se
sono a conoscenza della gravissima situazion e
che è venuta a crearsi nell'ambiente pesche-
reccio a seguito del provvedimento che fa di -
vieto di trattamento con conservativi sui gam-
beri, trattamento che è normalmente usat o
in tutte le nazioni del M .E.C . ed autorizzato
da quelle autorità sanitarie .

« La psicosi che è venuta a crearsi per le
note frodi in commercio e le giuste misure
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repressive che sono state applicate vengono
peraltro a colpire in modo determinante il
settore della pesca, che è estraneo a qualsias i
atto pernicioso alla salute dei cittadini pe r
nascoste adulterazioni o sofisticherie .

« Infatti, da decenni viene notoriamente
usato il conservativo sui gamberi, i quali han-
no la speciale esigenza di subire quel tratta-
mento subito dopo la cattura per evitare il
noto processo di immediata ossidazione (testa
nera) che renderebbe il prodotto non com-
merciabile .

« Ne consegue che – in questi giorni – mol-
ti veterinari provinciali hanno ordinato il se-
questro e la distruzione di importanti par-
tite di gamberi poste al consumo, con conse-
guente grave angustia ed incalcolabile dann o
da parte della categoria dei pescatori, che s i
vedrà costretta a sospendere l'attività produt-
tiva, se non interviene, con la necessaria ur-
genza, un provvedimento chiarificatore, ch e
tenga conto della insostituibile esigenza pe r
tale prodotto del trattamento con conserva-
tivi non tossici (ed a contatto soltanto con l a
corazza chitinosa dei crostacei) e del fatto ch e
la pesca dei gamberi costituisce la base fonda-
mentale della già modesta economia del set-
tore .

	

(23387)

	

« SINESIO » .

« I sottoscritti_ chiedono d ' interrogare i mi-
nistri del tesoro e della pubblica istruzione ,
per sapere quali provvedimenti intendano
adottare, in conformità con la decision e
n. 1104 in data 21 dicembre 1960 del Consigli o
di Stato. Come è noto, in base a tale decisione
il servizio non di ruolo prestato dai profes-
sori e dagli insegnanti tecnico-pratici di ruol o
speciale transitorio degli istituti di istruzione
secondaria e artistica anteriormente alla lor o
iscrizione negli stessi ruoli speciali transi-
tori viene valutato ai fini dell'anzianità pre-
vista dall 'articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n . 19, per il passaggio al coefficiente supe-
riore, nei modi previsti dall'articolo 4 de l
decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 1127. In
conseguenza non si comprende come finor a
i benefici della citata decisione n . 1104 del
Consiglio di Stato non siano stati estesi a tutt i
gli aventi titolo che da più tempo giustamente
insistono .

	

(23388)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, del lavoro e
previdenza sociale e della sanità, per cono-
scere se intendano intervenire con la neces-

saria urgenza per riparare alle incredibil i
condizioni di vita della popolazione di Bur-
gos (Sassari) e specialmente dei pastori di -
pendenti dall'istituto zootecnico caseario d i
tale centro, denunziate in una conferenz a
stampa dal parroco don Pianu, dal consigli o
provinciale di Sassari, confermate da foto -
grafie e da tecnici e segnalate con fono-
gramma all'ispettorato del lavoro. Tali pa-
stori sono costretti, fra l 'altro, a passare la
notte nella stalle, dormendo col bestiame
ovino e bovino fra la paglia e gli escrementi ,
con evidente pericolo di gravissime infezioni ,
e non godono di alcun riposo settimanale n é
di ferie annuali .

	

(23389)

	

«BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dell'intern o
e delle finanze, per conoscere quali provvedi -
menti sono stati presi o si intendano pren-
dere in favore degli agricoltori della provinci a
di Foggia per i gravissimi danni provocati
dal maltempo, nel mese di marzo 1962, alle
colture .

	

(23390)

	

« DE MARZIO ERNESTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere l'esito della ricerca di idrocarbur i
nei territori dei comuni di Serracapriola ,
San Paolo Civitate e Chieuti .

	

(23391)

	

« DE MARZIO ERNESTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se si proponga di intervenir e
presso gli imprenditori dell'industria del su-
ghero in Gallura affinché sia composta la
vertenza con i lavoratori scioperanti, che giu-
stamente rivendicano l'accordo interconfede-
rale sul riassetto zonale in vigore dal 16 agost o
1961 e il contratto collettivo nazionale del
settore sughero e legno in vigore dal 1° gen-
naio 1962, che dai predetti industriali ven-
gono contestati col corrispondere ancora a i
lavoratori un salario ridotto del 20 per cento .

	

(23392)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto, umanamente e so-
cialmente, doveroso disporre affinché il tenue
sussidio mensile disposto per le ragazze-madr i
sia concesso, sollecitamente e automatica -
mente, a tutte le aventi diritto,- senza inflig-
gere a queste sfortunate mamme un duro e
umiliante calvario burocratico . In particolare
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l'interrogante ritiene che non corrisponda all e
finalità assistenziali e umanitarie, nei con -
fronti delle puerpere e della prole, che so -
stanziano il prefato sussidio la mortificant e
richiesta del cosiddetto certificato di po-
vertà ", in quanto l 'assistenza alle mamme
è, prima ancora che un diritto delle interes-
sate, un dovere sociale di altissima rilevanz a
etica, la cui esplicazione postula di essere
emancipata da lungaggini e da vessazioni mo-
rali incompatibili con la sensibilità cristian a
e con il dettato costituzionale .
(23393)

	

« SPADAllI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se siano fondate le amare lamentele ,
duramente commentate dalla stampa nazio-
nale, delle madri lavoratrici, le quali sian o
costrette ad affidare giornalmente i propr i
bambini ai nidi della (pur benemerita )
O .N .M.I . Risulterebbe, infatti, che gli orari
di ricovero in tali nidi non corrispondono all e
legittime esigenze delle mamme lavoratrici ,
in quanto i nidi si chiuderebbero alle ore 16,30
pomeridiane, con gravissimo, insostenibile di-
sagio per le lavoratrici a orario spezzato (com-
messe ecc.), le quali giustamente chiedono di
poter lasciare i propri figli nei nidi fino all a
chiusura del loro lavoro pomeridiano .
(23394)

	

« SPADAllI, DI Luzio » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto doveroso e urgente
avviare, finalmente, a rapida soluzione l'an-
nosa questione del personale già dipendent e
dal Ministero della Real Casa, tenendo pre-
sente che una parte di tale personale, dop o
il cambiamento istituzionale, non ha conser-
vato la propria (e legittimamente acquisita)
posizione giuridica . Per esempio, mentre i
cappellani, al pari di molti benemeriti fun-
zionari, hanno conservato il trattamento giu-
ridico riservato ai dipendenti della Casa de l
Capo dello Stato, i salariati di ruolo non han -
no, inesplicabilmente e ingiustamente, godu-
to di analogo trattamento .
(23395)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali organiche, indifferibili provviden-
ze saranno, finalmente, disposte, per difen-
dere la stragrande maggioranza dei terren i
montani e collinari della Lucania dalla pro-
gressiva, allarmante, diffusissima azione ero -

siva degli agenti esogeni . In proposito l'inter-
rogante fa presente che :

a) ove si eccettuino le fertili aziende de l
Metaponto, e altre modeste aree culturali ov e
l'olivicultura e la viticultura offrono prospet-
tive di promettenti sviluppi, l'agricoltura lu-
cana (che pure è base fondamentale dell'eco-
nomia regionale) versa in tragica situazione :
la maggior parte delle montagne e delle col-
line lucane, sono infatti avare, non di rad o
brulle, e, a volte, addirittura bruciate, m a
comunque sempre e dovunque sitibonde d i
urgentissimi investimenti che, oltre a con -
sentire ìl consolidamento geotecnico, siano
premessa di una riorganizzazione produttiv a
su basi moderne, con aziende silvo-pastoral i
per l'allevamento di bestiame ;

h) infatti, il patrimonio zootecnico lu-
cano, come ha testè giustamente postulato i l
Giornale d 'Italia Agricolo, rappresenta una
immensa ricchezza (potenziale) da valorizza -
re : basti pensare che fin da ora l'incidenz a
dei prodotti zootecnici sui prodotti agricoli è ,
in Lucania, in modo consolante superiore alla
incidenza statisticamente accertata su scal a
nazionale ; ma è fin troppo facile prevedere
che il progresso zootecnico lucano sarà, irri-
mediabilmente, compromesso ove non sì pro-
muova, con assoluta sollecitudine, la pregiu-
diziale sistemazione del territorio montano-
collinare ;

c) è altresì evidente che una popolazione ,
eroicamente abbarbicata a terre brulle, e ab-
bandonate in balìa degli agenti esogeni, non
potrà mai raggiungere un sereno livello d ì
vita ed esplicare, con pieno dispiegamento
delle forze produttive, la sua attività ove l o
Stato non intervenga a difendere, e a consoli -
dare, il suolo lucano . È già molto se, con le
proprie virtù di parsimonia e di lavoro, gl i
agricoltori lucani siano riusciti a sopravviver e
sulle loro terre, sottoposte a non infrequent i
catastrofi ;

d) è doveroso riconoscere che, negli ul-
timi anni, qualcosa è stato fatto per il con-
solidamento del suolo lucano : ma. il proble-
ma è talmente complesso, e unitario, da po-
stulare, oggi più che mai, una massiccia e
integrale azione governativa per la difesa de l
suolo, che dell'attività agricola costituisce la
base prima e insostituibile .
(23396)

	

« SPADAll I

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se risponda a verità la grave notizia ,
emergente da una indagine della Confeder-
diretti, secondo cui il carico fiscale sull'agri-
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coltura da parte degli enti locali è ammontato ,
nel 1961, a ben 161 miliardi, con un aumento
di oltre 39 miliardi rispetto al 1960 e di oltr e
50 miliardi rispetto al 1957 (e ciò nonostante
l'effimero sollievo tributario determinato dall a
abolizione dell'imposta sul bestiame e dell a
addizionale sui redditi agrari) . Ove quanto
sopra, come si ha fondato motivo di temere ,
risponda a verità, I'interrogante fa presen-
te che :

a) l'abolizione di talune imposte si è ri-
solta in una autentica beffa, perché gli ent i
locali ne hanno neutralizzato le conseguenz e
raggiungendo non solo lo scopo di non alleg-
gerire, globalmente, il peso fiscale, ma d i
inasprirlo sensibilmente, in palese diafoni a
con l'etica tributaria e con la capacità con-
tributiva della gente dei campi ;

b) rispetto al 1950 (anno in cui si pro-
mettevano, con autorevole sensibilità, alleg-
gerimenti fiscali per consentire alla beneme-
rita, e stremata, categoria degli agricoltori d i
mettersi, produttivisticamente, al passo co n
i tempi nuovi) il carico fiscale inflitto all'agri-
coltura dagli enti locali è più che raddop-
piato ;

e) si verificano, comunque, mostruose
sperequazioni tributarie a danno della popo-
lazione agricola residente nei comuni più po-
veri, e quindi maggiormente bisognosa d i
comprensione : in particolare, il trattamento
fiscale inflitto alla Lucania è assurdament e
più gravoso di quello inflitto alla Lombar-
dia. Per esempio, nel 1960 l'aliquota globale
media per ogni cento lire di reddito agrari o
era di 456 lire per la Lombardia e di . . . ben
694 lire per la Basilicata ;

d) anziché eliminare tale antisociale e
atroce sperequazione, essa è stata ulterior-
mente esasperata in danno della Lucania e
di altre depresse regioni del centro-sud ;

e) infatti, per Milano l'aliquota su ogn i
100 lire di credito agrario risulterebbe, at-
tualmente, di lire 275, mentre per Matera ,
anziché essere doverosamente più bassa, ri-
sulta di lire 718,40 .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

1°) se non sia ritenuto iniquo mante -
nere sperequazioni fiscali che siano a danno
delle regioni in cui, al pari della Lucania, s i
verificano i più bassi redditi ;

2°) se e quando sarà raccolto il grido d i
speranza e di dolore degli agricoltori lucani ,
e meridionali tutti, i quali soffrono il pes o
del fisco locale in misura inverosimilmente
superiore a quella del carico fiscale inflitto
agli agricoltori di regioni di altissimo red-

dito, essendo inconcepibile che le agonizzant i
aziende della provincia di Matera o di Po-
tenza siano tributariamente più tartassate
delle prospere aziende della provincia di Mi-
lano o di Brescia ;

3°) quali doverosi provvedimenti saran -
no presi, su scala nazionale, per arginare i l
prepotere del fisco locale (talvolta determi-
nato soprattutto dalla carenza di aiuti d i
emergenza governativi alle finanze locali) ,
considerando che, praticamente, un terzo ab-
bondante degli stanziamenti del " piano ver-
de " è da ritenersi, in partenza, annullato e
fagocitato dal maggiore carico fiscale .

	

(23397)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non si a
ritenuto doveroso, e indifferibile, accoglier e
le legittime istanze dei vicebrigadieri di pub-
blica sicurezza, i quali giustamente postulan o
la istituzione di ruolo unico per i sottufficial i
di pubblica sicurezza, così come è stato, op-
portunamente, disposto per i sottufficiali del -
la guardia di finanza. In proposito, l'interro-
gante fa presente che :

a) il tuttora angusto trattamento econo-
mico riservato alla benemerita categoria de i
sottufficiali di pubblica sicurezza, oberati d a
pesanti e delicate mansioni, postula imperio-
samente un corrispettivo etico che si risolva ,
almeno, in una più rapida e più sicura car-
riera, senza umilianti, estenuanti, incompren-
sibili soste nel grado di vicebrigadiere ;

b) è necessario che tutti coloro i qual i
intraprendono la dura carriera di sottufficiale
di pubblica sicurezza sappiano finalmente, a
priori, che al compimento del termine dovuto ,
purché non abbiano demeritato, saranno su-
bito e automaticamente promossi al grado su-
periore .

	

(23398)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
e quando sarà opportunamente potenziato il
numero dei cancellieri, che, attualmente infe-
riore al già esiguo numero dei magistrati ,
risulta del tutto inadeguato al complesso e
delicato carico ergastico di tale benemerita
categoria .

	

(23399)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non sia
ritenuto doveroso e urgente elevare il coeffi-
ciente di remunerazione ai benemeriti militi
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dell'arma dei carabinieri . In proposito, l'in-
terrogante fa presente che :

a) il coefficiente di retribuzione dei ca-
rabinieri è 128, ossia assurdamente inferiore
a quello degli operai (157-144), delle operal e
non qualificate (139) e perfino a quello de i
manovali dipendenti dalla pubblica ammini-
strazione (148) : il che sembra palesemente ini .
quo ove si consideri l'alta qualificazione pro-
fessionale oggi giustamente impartita ai mi -

dell'arma, in una con le delicate man-
sioni loro attribuite e con il loro duro lavoro,
praticamente senza limiti di orario ;

b) trattandosi, oltreché di una umiliant e
sperequazione economica, di un problem a
squisitamente morale, e coinvolgente [o stesso
prestigio delle forze dell'ordine, appare de l
tutto inadeguata, alla risoluzione di un sì ri-
levante problema, il recente (e pur tenne )
aumento della indennità militare .

	

(23400)

	

« SPADAllI >> .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritenga opportuno anticipare la chiu-
sura delle scuole elementari, tenendo pre-
sente che moltissimi scolari, solitamente ospi-
tati dalle colonie estive, saranno costretti a
rinunciare ad un pur breve periodo di va-
canza e di cura con ripercussioni negative pe r
la loro salute .

	

(23401)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se i discussi, e ancora non definiti, aument i
(li retribuzione per gli insegnanti non sian o
da considerarsi in ogni caso come una effimera
terapeusi, e pròdromo di ulteriori legittim e
agitazioni, in quanto il problema dei quadr i
scolastici non può essere risolto se non i n
modo radicale e consono a quanto si rileva ,
in questo campo, nelle altre nazioni dell'oc-
cidente europeo . L, e resterà, infatti, inam-
missibile che, a parità di prestazioni con i
colleghi italiani, gli insegnanti delle altr e
nazioni occidentali (ivi comprese nazioni da l
bilancio assai più angusto di quello della no-
stra Repubblica) percepiscano stipendi assa i
maggiori (e talora quadrupli o tripli) degl i
stipendi percepiti dai nostri insegnanti . In
particolare l ' interrogante chiede di conoscer e
se, per il prestigio e l'efficienza della scuola ,
non sia ritenuto controproducente -addivenire
a concessioni irrisorie, e inette a placare, s e
non per breve tempo, la legittima esaspera-
zione di tale benemerita categoria .

	

(23402)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se e quando sarà doverosamente scongelata
la iniqua, mortificante situazione incombente
sui valorosi giovani che, dopo essersi laureat i
in lettere e specializzati in archeologia (ossi a
dopo sei-sette anni di impegnativi studi su-
periori che conferiscono una altissima quali -
fica culturale e professionale) sono pratica-
mente lasciati allo sbaraglio, senza un deco-
roso sbocco per la loro carriera .

« Infatti, i giovani, e meno giovani, dottor i
in lettere di ambo i sessi, specializzati in ar-
cheologia, anziché essere facilitati nel pieno
dispiegamento delle loro capacità produttiv e
– nell'ambito del patrimonio archeologico na-
zionale che, per la sua mole e per la sua
importanza, meriterebbe ben altra valorizza-
zione e sarebbe in grado di assorbire digni-
tosamente tutti gli archeologhi italiani – dopo
tanti studi ben difficilmente riescono a giun-
gere al traguardo di un concorso . E, data la
assurda esiguità dei posti in ruolo, debbono
accontentarsi di essere assunti dalle sovrin-
tendenze con qualifica di operai, con tratta -
mento economico identico a quello previst o
per prestatori d'opera semianalfabeti . Soltanto
poche settimane or sono ai laureati i quali
abbiano lavorato per 270 giorni come opera i
è stata offerta la prospettiva di essere inqua-
drati tra gli avventizi di prima categoria, co n
uno stipendio mensile di appena lire 42 mila .
L'interrogante, inoltre, fa presente che :

a) dal 1957 non ha più avuto luogo al-
cun concorso per l'inserimento degli archeolo-
ghi nella carriera che loro compete quale ov-
vio coronamento dei loro studi ;

b) dal marzo del 1961 non sono più state
effettuate assunzioni trimestrali di operai-

laureati ;
c) l ' attuale, inverosimile, situazione oltre

a umiliare gli interessati, scoraggia i giovan i
volonterosi che, pur avendo l'ambizione d i
specializzarsi in archeologia, preferiscono de-
viare in tempo verso altri studi, che consen-
tano altre carriere .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

1°) se e quando, rimuovendo ogni (obiet-
tivamente irrilevante) ostacolo di bilancio sa -
ranno opportunamente allargati i quadri d i
questo delicatissimo settore ;

2°) quando sarà, finalmente, bandito i l
prossimo concorso ;

3°) quanti laureati specializzati in ar-
cheologia potranno, nei prossimi anni, essere
complessivamente assorbiti in modo stabile e
decoroso dalla pubblica amministrazione ;
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4°) quale sia ritenuto il fabbisogno ef-
fettivo dei prelati laureati specializzati per le
(oggi mortificate, ma comunque dense di fu -
turo) attività archeologiche italiane ;

5°) se nel complementare interesse dell a
cultura, del turismo e dei giovani studiosi spe-
cializzati (o desiderosi di specializzazione )
non sia ritenuto opportuno istituire, in acco-
glimento di un nobile voto espresso dalla Lu-
cania, una scuola superiore di Archeologi a
presso l'immensa miniera archeologica e sto-
rica di Metaponto, oggi praticamente in ab-
bandono .

	

(23403)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se rispondano a verità alcune notizie d i
stampa secondo le quali presso il suo Mini-
stero trovasi in fase avanzata di studio un
provvedimento che abolirebbe dal 1° luglio
1962 la consegna franco molino del grano ,
fissando contemporaneamente in lire 7 .350 i l
quintale il prezzo del grano tenero delle zone
commercialmente più deficitarie (come a d
esempio, quello della Sicilia) agli effetti del -
l'applicazione del prelevamento stabilito ne i
recenti accordi di Bruxelles .

« E se non ritenga, in caso affermativo, che
un simile provvedimento danneggerebbe se-
riamente l'attività molitoria delle zone co-
stiere, ed in particolare quella siciliana, ch e
già oggi incontra notevoli difficoltà nella su a
posizione concorrenziale di inferiorità rispet-
to alle altre regioni d 'Italia, derivante dai due
seguenti fattori negativi : a) il maggior cost o
dei trasporti; b) il maggior costo dei grani .
Né è sperabile che essa possa indirizzarsi all a
lavorazione del solo grano duro poiché :
1°) questo cereale assorbirebbe solo una pic-
cola parte del potenziale dei molini siciliani ,
2°) come s'è detto, l'alto costo del grano duro
in Sicilia non ne faciliterebbe certo la prefe-
renza rispetto a quello di altre regioni (Pu -
glie, Campania, ecc .), dal costo notevolment e
inferiore .

« Ne discenderebbe, quindi, una totale pa-
ralisi della produzione molitoria siciliana e
l'aggravamento, anche in questo settore, del -
la esistente sperequazione e depressione de l
Mezzogiorno, in netto contrasto con le ricor-
renti affermazioni ufficiali .

	

(23404)

	

« GATTO VINCENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se considera legittimo il prov-
vedimento adottato dalla presidenza e dalla

direzione dell'E .N .P.A .S. per proibire che nei
locali dell'ente si tengano riunioni sindacali ,
giungendosi a Napoli a proibire anche un a
riunione degli esponenti dell ' Intersindacale ;

per conoscere le misure adottate per ri-
pristinare il diritto di riunione, pur con l e
cautele che si possono concordare con le as-
sociazioni sindacali stesse .

	

(23405)

	

« MAGLIETTA » .

La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per chiedere se non ritenga necessario inter -
venire immediatamente attraverso l'Ispetto-
rato provinciale del lavoro nella provincia d i
Genova per controllare l'applicazione dell e
norme vigenti sulla regolamentazione del -
l'apprendistato; norme che risultano in un nu-
mero notevole di aziende totalmente evase si a
per quanto riguarda l'orario di lavoro, la pro-
duzione a cottimo, l'impiego diretto alle mac-
chine che il trattamento salariale . Ultimi gra-
vissimi casi : la morte per inadempienza all e
norme protettive di due giovanissimi appren-
disti presso le Officine meccaniche fratell i
Costa di Bolzaneto e presso il Canapificio li-
gure di Sestri Levante e l'agitazione in corso
delle apprendiste della fabbrica di confezion i
Andisa di Staglieno .

	

(23406)

	

« MINELLA MOLINARI ANGIOLA

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere quali doverosi, indifferibili provvedi-
menti di emergenza saranno adottati per sup-
plire alla drammatica carenza di recettivit à
nelle cliniche ostetriche della capitale . Infatt i
tale scarsa recettività ha determinato, negl i
ultimi tempi, innumerevoli, penosissimi epi-
sodi, alcuni dei quali sono stati commentat i
con legittima indignazione dalla stampa na-
zionale, e che rappresentano purtroppo i l
chiaro indice di una situazione ormai dive-
nuta insostenibile .

« L'interrogante fa presente che la sopra -
lamentata carenza di posti-letto nelle clinich e
ostetriche dei pubblici ospedali di Roma non
solo contrasta con le supreme esigenze uma-
nitarie e sociali, ma ha provocato sferzanti
articoli dei corrispondenti stranieri, con gra-
ve pregiudizio del decoro nazionale, e ben s i
compendia nella grave denuncia formulat a
dal professor Eugenio Maurizio, direttore del -
la clinica ostetrica e ginecologica dell'univer-
sità di Roma, il quale ha testualmente dichia-
rato : " L'intera capitale si trova in una dram-
matica situazione per l'assoluta insufficienz a
dell'attrezzatura ostetrica : non bisogna di-
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menticare, infatti, che a Roma le clinich e
ostetriche sono soltanto tre, in confronto, a d
esempio, delle nove di Genova " .

« In particolare, l ' interrogante chiede d i
conoscere quali immediate misure saranno
prese per garantire a ogni partoriente il pronto
ricovero sia nelle cliniche ostetriche di Rom a
che in quelle delle più sfortunate regioni cen-
tro-meridionali .

	

(23407)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere le ragioni per cui il concorso per il po-
sto di direttore del dispensario dermoceltic o
comunale di Rieti non risulta ancora bandi-
to, pur essendo ricoperto da. interino da circa
sei anni .

	

(23408)

	

« CRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se sia stat a
accolta la domanda, inoltrata nel marzo de l
1960 dal comune di Roccagrimalda (Alessan-
dria), di essere riconosciuto " località econo-
micamente depressa ", considerato che il det-
to comune si estende su un territorio minu-
scolo e di scarso reddito, che ha una rete
stradale sconnessa, che è privo di fognatura ,
di qualsiasi locale di svago e di attrezzature
sportive, e la cui popolazione è dedita uni-
camente all'agricoltura, esercitata in terren i
collinosi aridi e di scarsa fertilità, mancan-
do del tutto l'artigianato e l'industria anch e
in conseguenza delle difficili comunicazioni
con mezzi di trasporto a trazione meccanica .

	

(23409)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere i motivi
per i quali non vengono iniziati i lavori per
la costruzione della strada panoramica del
matese, in provincia di Benevento .

	

(23410)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i criteri e
l'entità dei contributi assegnati ai singol i
E.C .A. della provincia di Pavia negli ann i
1960 e 1961 anche tramite la prefettura .

	

(23411)

	

« SOLIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non si a
ritenuto opportuno e indifferibile il provve-
dere al riordinamento degli organici del Mi -

nistero del tesoro, in analogia a quanto è
già stato opportunamente fatto per il Mini-
stero delle finanze .

	

(23412)

	

« SPADAllI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se sia vero che
sia stato sottoposto a punizione disciplinar e
e, nel caso affermativo a quale, la reclut a
Gianfranco Giabatti, di stanza a Treviso, per
obiezione di coscienza .

« L'interrogante chiede inoltre al ministro
di sapere se non ritenga, in armonia con la
legislazione di altre nazioni civili e nel ri-
spetto di sentimenti pacifisti e cristiani sin-
ceramente professati, opportuno per alcuni
chiamati alle armi l'esenzione da determinati
incarichi ed esercitazioni .

	

(23413)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
nel programma di ammodernamento ed ade-
guamento della rete stradale dello Stato è
prevista la costruzione di una variante ester-
na al centro abitato di Serravalle Scrivia della
strada statale n . 35 dei Giovi, come è stata
prospettata dal compartimento A.N .A.S. di
Genova con nota n . 15942 del dicembre 1955
e con nota 11444 STC del 18 settembre 1958 ,
tenuto conto della insormontabile difficoltà d i
transito sulla traversa della detta statale, che
in alcuni punti del centro abitato è larga non
più di quattro metri per un passaggio gior-
naliero di oltre 15 .000 automobili, in via di
continuo aumento per l'intensificazione de l
turismo nazionale e straniero e di pesanti au-
totreni per il servizio di notevoli compless i
industriali in esercizio o in costruzione nella
zona .

	

(23414)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi per i quali non ancora è stata completata
la strada Costa Galli Vetica nel comune d i
Mortone (Benevento), pur essendo stati ini-
ziati i lavori nel 1956 .

	

(23 4115)'

	

« CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se non ritenga opportuno dare dispo-
sizioni affinché i certificati per l'esame chi-
mico-batteriologico dell'acqua per usi dome-
stici ed il parere igienico-sanitario del medico
provinciale, che vengono richiesti per le pra-
tiche relative ai fabbricati rurali, di cui alla
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legge 2 luglio 1961, n . 454, siano aboliti, o ,
per lo meno, sostituiti con un certificato o d
un parere dell'ufficiale sanitario del luogo :
questo, sia in relazione al numero ben supe-
riore delle pratiche che nel 1933 potevan o
essere istruite in applicazione al regio de-
creto-legge 13 febbraio 1933, n . 215, sia in
relazione al fatto che l'acqua potabile è u n
servizio pubblico, che non può essere risolt o
privatamente dal singolo coltivatore, e sia
pure che tutto questo, per esempio, non è ri-
chiesto neppure quando si costruisce una
scuola od altro edificio pubblico di ben più
importanza di un fabbricato rurale .

	

(23416)

	

« DE MARZI FERNANDO, ARMANI ,

PREMIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' industria e del commercio, per co-
noscere i risultati delle ricerche effettuat e
dalla S.M .E . nei giacimenti di lignite esistent i
nel comune di Morcone (Benevento) ; e, nel
caso che tali ricerche siano state positive, i
motivi per i quali la S .M.E . non ancora ha
iniziato i lavori di sfruttamento e di impiego
in loco della lignite .

	

(23417)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa -
pere se sia a conoscenza che il suolo della zona
del comune di Corbola (Rovigo), a causa de i
pozzi di metano, si abbassa tre centimetri al
mese ;

per conoscere, infine, quali provvedi -
menti intenda adottare, pur mantenendo l'at-
tuale occupazione operaia, per evitare i peri-
coli cui vanno incontro gli abitanti .

	

(23418)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

1°) se è informato che il consiglio diret-
tivo della cassa mutua provinciale per i col-
tivatori diretti di Asti ha invalidato i risul-
tati delle ultime elezioni per il rinnovo de l
consiglio direttivo comunale della cassa mu-
tua per i coltivatori diretti di Cassinasco in
accoglimento di ricorso inoltrato da . alcun i
candidati di una lista concorrente, ed ha pro-
ceduto alla nomina di un commissario ;

che il ricorso non è stato notificato
giudiziariamente ai membri eletti del comi-
tato direttivo della cassa mutua comunale pe r
i coltivatori diretti di Cassinasco entro il ter-
mine di cinque giorni, a mente dell'articolo 2 ,
comma secondo, della " Normativa per i ri-
corsi amministrativi in materia di elezioni

dei consigli direttivi delle casse mutue comu-
nali ", emanata in data 4 marzo 1958 dal con-
siglio centrale della federazione nazional e
delle casse mutue malattia per i coltivator i
diretti ;

che la deliberazione n . 87 in data
27 febbraio 1962 del consiglio direttivo dell a
cassa mutua provinciale di Asti è stata adot-
tata senza consentire ai membri eletti del co-
mitato direttivo della cassa mutua comunal e
di Cassinasco, in difetto di notifica giudizia-
ria, di presentare le proprie controdeduzioni ;

che la giunta esecutiva della cassa mu-
tua provinciale di Asti ha imposto il passag-
gio delle consegne entro il 15 marzo 1962, i n
esecuzione della deliberazione n. 87, perve-
nuta a destinazione in data 5 marzo 1962, i n
violazione dell'articolo 8, comma quarto, del -
la legge 22 novembre 1954, n . 1136, che pre-
vede il termine di 15 giorni per la presenta-
zione dei ricorsi ;

che il commissario della cassa mutu a
di Cassinasco ha avvisato con lettera in dat a
28 marzo 1962 i titolari di azienda che le
notule di pagamento inerenti le visite domi -
ciliari e ambulatoriali dovranno essere con -
segnate nei locali di recapito zona della fe-
derazione coltivatori diretti e che le notul e
consegnate in altro luogo non autorizzato no n
saranno ritenute valide ;

2°) quali provvedimenti intende adot-
tare per porre fine ad uno stato di illegalità
e di illecita commistione di funzioni mutua-
listiche con funzioni sindacali a favore dell a
confederazione coltivatori diretti, a spese del -
le casse mutue e a danno di contadini mutuat i
appartenenti ad altra organizzazione sinda-
cale o a nessuna organizzazione .

	

(23419)

	

« ANGELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per conoscere i motivi per i quali
nessun provvedimento è stato adottato, no-
nostante le continue proteste dei soci, nei con-
fronti dei dirigenti della Cooperativa agricol a
Murgantina di Morcone (Benevento), i qual i
da anni non presentano né all'assemblea, né
alle competenti autorità tutorie il bilancio an-
nuale, e tanto meno il conto del contribut o
ricevuto dalla Cassa per il Mezzogiorno pe r
la costruzione di alcuni elettrodotti e dell e
quote percepite dagli utenti .

	

(23420)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
al fine di conoscere se non ritenga di dovere
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adeguatamente intervenire presso la direzio- poste di consumo del comune di Pesaro e
ne dell'I .N .P .S .

	

affinché venga garantito in non

	

ha

	

provveduto

	

al

	

versamento

	

presso
Vigevano (Pavia) un giusto servizio di assi - l'I .N .P .S .

	

dei contributi assicurativi per gl i
stenza per il disbrigo di tutte le pratiche ri- anni 1957-1958-1959 ;
guardanti la previdenza sociale . 2°) quali garanzie siano in possesso del-

« Sino all'anno 1961 si provvedeva a ciò l'I .N .P .S. per recuperare le somme non ver -
mediante un'ufficio staccato, ospitato in lo- sate ;
cali comunali, aperto al pubblico tutti i gior-
ni della settimana . Attualmente, invece, tale
ufficio funziona soltanto due giorni alla set-
timana con evidente grave disagio soprattutto
per i lavoratori ed i piccoli imprenditori .

« Simile negativo ridimensionamento de l
servizio I .N.P.S . non è certo stato dettato d a
valide giustificazioni, specie se si consider a
il continuo annuale incremento della popo-
lazione residente, dei posti di lavoro e dell e
attività imprenditoriali che avrebbero dovuto ,
al contrario, suggerire un rafforzamento de l
servizio preesistente .

	

(23421)

	

« SOLIANO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del commercio con l'estero, per sapere
se, a conoscenza che in occasione di tutte, o
quasi tutte, le fiere internazionali vengon o
concessi permessi all'importazione di bovin i
da macello in numero di migliaia, favorendo
solo speculazioni o guadagni che niente han -
no a che fare con lo sviluppo economico, i l
decoro delle mostre e servono solo a danneg-
giare la produzione agricola italiana con for-
me eversive della regolamentazione ufficial e
di difesa, non ritenga opportuno rivedere tut-
ta la materia, permettendo eventualmente agl i
Stati esteri di presentare solo, a salvaguar-
dia della serietà e della tecnica, alcuni grup-
pi a vero titolo campionario .
(23422) «DE MARZI FERNANDO, PREARO, AR -

MANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulla agitazione sindacale in atto fra i dipen- ,
denti del Servizio contributi agricoli unificat i
e per sapere se non ritenga giusto e doveros o
accogliere la loro richiesta di perequazione
del loro trattamento economico e giuridic o
con quello del personale degli altri enti pre-
videnziali italiani .

	

(23423)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

1°) che cosa intenda fare per salvaguar-
dare i diritti dei dipendenti della ditta " Ere -
di Langione " che gestisce l'appalto delle im-

3°) quale sia la situazione contributiva
esistente per gli anni 1960-1961 .

	

(23424)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini-
stro dell'interno, per conoscere i motivi pe r
i quali non sono stati corrisposti sino ad or a
nel Salento, ed è da ritenere anche in tutte
le altre zone di produzione, i sussidi stabilit i
per legge per i coltivatori di tabacco grave -
mente danneggiati dalla peronospora nell'ann o
1961, e per conoscere altresì in base a quali
modalità, in che misura e in quale epoca i
sussidi suddetti potranno essere erogati .

« I coltivatori di tabacco sono esasperat i
per tale ritardo, che, oltre ad aggravare note-
volmente la loro già difficile situazione in
questo periodo in cui sono già avanzate l e
operazioni colturali per il nuovo raccolto, ap-
pare ad essi, come in effetti è, del tutto in-
giustificato e in aperto contrasto con procla-
mati propositi dell'attuale politica governa-
tiva, la quale, mentre si prepara ad affrontare ,
e pare con procedure inconsuete ed entro ter-
mini ultimativi, vaste ed ardite riforme i n
altri settori, si dimostra poi incapace di at-
tuare tempestivamente un provvedimento per
la cui realizzazione sarebbero sufficienti un a
minore negligenza degli organi esecutivi e una
loro maggiore sensibilità ai veri problemi de l

lavoro .

	

(23425)

	

« DANIELE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della difesa e del tesoro, per cono-
scere – premesso che la tabella V, annessa al
regio decreto 2 giugno 1924, relativo agl i
assegni a terra da corrispondersi a personal i
militari e civili della marina, prevede deter-
minati assegni ai palombari e loro guide per
lavori subacquei ; che detti assegni furono este-
si ai sommozzatori e loro guide con la ta-
bella annessa al decreto del Capo provvisori o
dello Stato 13 novembre 1947, n. 1698, modi-
ficato a sua volta dalla tabella annessa alla
legge 23 maggio 1951, n . 511; premesso ch e
con la tabella V, annessa alla legge 7 ottobr e
1957, n . 969, l'intera materia è stata disci-
plinata ex novo, con il che si è provveduto
ad una rivalutazione dell'indennità, essendo
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la misura allora vigente inadeguata alla gra-
vosità e al rischio delle speciali prestazioni ;
che tale nuova tabella, allegata alla detta leg-
ge n . 969, la cui applicazione ha avuto de-
correnza dal 1° luglio 1956, è stata ritenuta
applicabile solo ai palombari, sommozzator i
e loro guide della marina militare e non an-
che ai palombari, sommozzatori e loro guid e
facenti parte del personale civile della marin a
nella qualità di salariati, pur sempre dipen-
denti dallo stesso Ministero difesa-marina ;
premesso, ancora, che, allorquando l'intera
categoria ha tempestivamente richiesto l'ap-
plicazione di detta tabella, il riconosciment o
della fondatezza e della giustezza della ri-
chiesta avanzata, il Ministero della difesa -
marina, di concerto col Ministero del tesoro ,
emanava il decreto interministeriale 11 giu-
gno 1958, allegato al foglio d'ordine n . 88 del
31 ottobre 1958 del Ministero difesa-marina ;
che, con tale decreto interministeriale, consi-
deratasi la opportunità di allineare la misura
del soprassoldo agli operai, salariati, palom-
bari e relative guide a quello dell'analogo as-
segno vigente per il personale militare, anch e
in virtù della legge 7 ottobre 1957, n . 969 ,
detti assegni e soprassoldi venivano parificat i
nella misura; premesso, infine, che tale alli-
neamento della misura del sopr.assoldo al per -
sonale civile e salariato di ruolo e non d i
ruolo del Ministero della difesa veniva appli-
cato, però, a far tempo dalla data del 1° gen-
naio 1958 anziché dal 10 luglio 1956, come
invece stabiliva per i militari l'articolo 6 della
più volte ricordata legge n . 969 – se non ri-
tengano opportuno, di concerto tra loro, d i
emanare un nuovo decreto interministerial e
che disponga la corresponsione dei sopras-
soldi di cui alle promesse con decorrenza dal -
la data del 1° luglio 1956, facendo gravare l a
relativa e modesta spesa sull'apposito capi-
tolo dello stato di previsione (numeri 67 e 79)
del Ministero della difesa, per l'esercizio fi-
nanziario 1956-57 e corrispondenti per i suc-
cessivi esercizi finanziari .

« Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere – nella ipotesi negativa e cioè nel caso
in cui i Ministeri interessati non ritenessero
possibile retrodatare al 1° luglio 1956 la cor-
responsione dei soprassoldi ai palombari ,
sommozzatori e loro guide del personale ci -
vile salariato di ruolo e non di ruolo de l
Ministero della difesa a mezzo dell ' invocato
decreto interministeriale – se non ritengan o
opportuno approntare un provvedimento ch e
si appalesa di per sé giusto sia considerato
dal punto di vista morale come dal punto d i
vista economico e finanziario e degli interessi

dell'amministrazione civile e militare del Mi-
nistero della difesa .
(23426) « GUADALUPI, BANDI, BOGONI, ALBA -

BELLO, SCHIANO, BENOCI, MO-
GLIACCI, GHISLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se – tenuto conto che è stata fissata al
5 giugno la scadenza dei termini per la pre-
sentazione dei documenti che dovranno esse r
valutati al fine di procedere all 'assegnazione
di incarichi e supplenze nelle scuole medi e
senza che gli interessati, molti dei quali sono
insegnanti stabilizzati, abbiano avuto possi-
bilità di conoscere, attraverso l ' emanazione
d'una prevista ma ancora attesa ordinanza ,
sia le norme che il meccanismo di valutazion e
dei titoli e di approntare, in conseguenza, la
documentazione necessaria – non ritenga op-
portuno prorogare congruamente i termini gi à
fissati per la presentazione dei titoli che de-
vono essere ancora indicati .

	

(23427)

	

« °BLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere quali prov-
vedimenti urgenti intendano prendere pe r
sanare la grave crisi dell'istruzione profes-
sionale, che è in atto nella città di Novara ,
come è rivelato dalla esclusione di 150 gio-
vani lavoratori novaresi dai corsi serali pro-
fessionali dell'istituto Ornar per mancanza d i
fondi, di attrezzature, di aule .

	

(23428)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere :

1°) quali sono i motivi del ritardo ch e
viene frapposto nell'erogazione a favore dei
coltivatori diretti e mezzadri dei contributi
per l'acquisto di grano da seme, di patat e
selezionate e di sementi foraggere di cui alla
legge n. 1094 del 10 dicembre 1958, ritardo
che costringe le categorie interessate a proce-
dere agli acquisti dei suddetti prodotti ver-
sando l'intera somma necessaria e ricorren-
do spesso a prestiti e al pagamento dei rela-
tivi interessi ;

2°) se non intenda disporre l'immediat a
concessione dei contributi in questione .

	

(23429)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non riten-
ga necessaria la sostituzione dei carri L. adi-
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biti al trasporto del pietrisco nei lavori d i
revisione e di risanamento delle linee ferro -
viarie, con carri pianali, oppure a tramog-
gia, dato che i carri di pietrisco vengono
messi -in linea negli intervalli fra altri treni ,
con tempi così ristretti da permettere lo sca-
rico solo a condizione (per il loro antiquat o
modello) di ritmi di lavoro incivili impost i
ai lavoratori .

	

(23430)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere quale azione urgente in -
tendano svolgere per eliminare il gravissim o
stato di disagio in cui versano gli assuntori
delle ferrovie complementari in Sardegna e d
a tal fine stabilire definitivamente una nuov a
sistemazione giuridica ed economica .

	

(23431)

	

« IsGRÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' industria e del commercio, per co-
noscere se non ritenga di dover rivedere l a
circolare n . 991/4305 del 2 aprile 1962, in-
viata ai prefetti nella loro qualità di presi-
denti dei comitati provinciali prezzi, e consi-
derare l'opportunità di stralciare dalle su e
disposizioni quanto si riferisce al settore lat-
tiero .

L'interrogante, sulla base dei più seri
dati tecnici, è convinto che il prezzo pagat o
ai produttori di latte, specie nelle provinc e
ad indirizzo zootecnico, non serva neppure a
coprire i costi di produzione .

« In modo particolare si chiede l'intervento
del ministro perché voglia riconoscere ai pro-
duttori quel prezzo unanimemente ritenut o
giusto dalle stesse commissioni consultive de i
comitati provinciali dei prezzi, funzionant i
presso le camere di commercio, senza di ch e
potrebbero proseguire le già iniziate agita-
zioni degli agricoltori ed accendersene altr e
nelle province dell'Italia settentrionale .

	

(23432)

	

« GRAZIOSI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dei trasporti ,
per conoscere se intendano intervenire affin-
ché il servizio delle navi traghetto fra il port o
di Palau e La Maddalena, gestito dalla so-
cietà Tirrenia e largamente sovvenzionato ,
non venga sospeso nei giorni festivi e talvolta
per varie giornate consecutive in citi ricorron o
festività, cagionando così grave danno alla
economia della città di La Maddalena, come

dimostrano i dirottamenti di autoveicoli ch e
in tali circostanze sono stati avviati per altr e
destinazioni .
(23433)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
sono state assunte precise determinazioni in
ordine al tracciato della costruenda autostra-
da Bologna-Canosa per quanto si riferisce a l
tratto Santarcangelo di Romagna-Cattolica .

«L'interrogante sottolinea che pressanti ra-
gioni militano per la scelta del tracciato di -
retto tra Santarcangelo di Romagna e Catto-
lica, a monte del colle di Covignano . Detto
tracciato, il più breve e rettilineo, si svolge
tutto in pianura, e dovrebbe pertanto com-
portare un rilevante vantaggio per quanto at-
tiene ai costi di costruzione . Inoltre dett o
tracciato garantirebbe la naturale espansione
della città di Rimini dalla parte collinare ;
eviterebbe di stringere la città di Rimini nel -
la doppia morsa dell'autostrada e della fer-
rovia; permetterebbe futuri ampliamenti del -
l'aeroporto di Miramare, essenziale per l o
sviluppo turistico della riviera romagnola .
(23434)

	

« BIGNARDI » .

Interpellanze .

(c Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell ' interno, in merito ai provvediment i
previsti per sanare la situazione veramente
allarmante in cui versa Trieste, dove – dop o
molti mesi .di ricerche infruttuose e di atteg-
giamenti di inspiegabile tolleranza verso i l
teppismo fascista – si è pienamente ammessa
e dimostrata l'esistenza di organizzati grupp i
terroristici fascisti, collegati con organizza-
zioni di carattere nazionale e internazionale ,
di depositi di armi ed esplosivi e di pian i
dinamitardi di estrema pericolosità per la cit-
tadinanza intera, oltre che per organizzazioni ,
sedi e cittadini singoli, appartenenti ai mo-
vimenti antifascisti ed alla minoranza slo-
vena. Per sapere se non ritengano :

1°) che la responsabilità della situazion e
triestina, da questo punto di vista, sia da a t
tribuire alle competenti autorità locali ed an-
che agli organi di Governo ;

2°) che il carattere stesso assunto dagl i
episodi di teppismo fascista manifestatisi e
predisposti rappresenti pure un pericolo da l
punto di vista delle relazioni del nostro con
gli altri Paesi confinanti, relazioni alle qual i
Trieste è particolarmente interessata .
(1109)

	

« VIDALI » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'industria e del commercio, pe r
chiedere quali provvedimenti il Governo in -
tenda realizzare, senza ulteriore procrasti-
nare, a favore dell'industria molitoria meri-
dionale, per ottenere che le aziende dell a
Campania si approvvigionino del grano all o
stesso prezzo dei mercati del centro-nord .

« Per sapere se gli risulti :
1°) che tale sperequazione, nota alle

autorità competenti, pone le industrie dell a
Campania in condizioni di inferiorità, elimi-
nandole dai limiti d'una naturale concorrenza ,
in confronto delle industrie del nord collocate
nei centri di produzione granaria ;

2°) che la disparità ha originato un a
crisi, la quale, giunta al limite della soppor-
tazione e dell'esasperazione umana e sociale ,
offende e travaglia ormai da tempo l'industri a
della macinazione della Campania per la man-
cata adozione di provvedimenti più volte in-
vocati fino a ledere la dignità dei richiedenti ,
perché venissero equilibrati i prezzi di acqui-
sto del grano necessario alla Campania a
quello dei mercati di più forte produzione
granaria ;

3°) che l ' industria della pastificazione e
della macinazione in Campania è la più an-
tica d'Italia e dominò sempre sui mercati na-
zionali e mondiali, quando poteva libera -
mente approvvigionarsi del grano diretta -
mente attraverso le importazioni .

« Per sapere, infine, se – considerato che
tale normale corrente di traffico venne sot-
tratta alla Campania per proteggere la grani -
coltura nazionale ; constatato che tale prote-
zionismo non può e non deve ignorare un a
regione che vanta una tradizione nazionale e
mondiale in tale campo – non riconosca l a
necessità, inderogabile e indifferibile, che s i
ponga fine a tale esosa sperequazione inam-
missibile e insostenibile in un paese civile ,
concedendo la parità sul prezzo dì acquist o
del grano tra le industrie del centro-nord e
quelle, in crisi da tempo, della Campania .
(1110) « D 'AMBROSIO, AMATUCCI, COLASAN-

TO, MONTE, DE MARTINO CARMINE ,
ARMATO, CORTESE GIUSEPPE, FER -
RARA DOMENICO, SAMMARTINO ,
AMODIO, SCARLAT O

I sottoscritti chiedono d 'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere – preoccupati per l ' assenza di una
iniziativa italiana di fronte a gravi e impor -
tanti avvenimenti internazionali – se il Go-
verno abbia svolto una qualche azione o
passo diplomatico in rapporto alla ripresa

delle esplosioni nucleari da parte degli Stati
Uniti, tenendo conto della particolare gra-
vità della iniziativa americana, posta in att o
mentre a Ginevra sono in corso trattative ,
rui partecipa anche l'Italia, concernenti la
realizzazione di una tregua nucleare, l a
messa al bando delle armi atomiche e i l
disarmo .

« Gli interpellanti desiderano altresì co-
noscere, alla stregua delle dichiarazioni fatt e
in altre occasioni dallo stesso Governo, s e
si sono rese necessarie misure per tutelar e
la salute pubblica in riferimento ai pericol i
denunciati da scienziati del nostro paese e
del mondo intero .

« Gli interpellanti chiedono, inoltre, a l
Governo di conoscere quale sia stata la pre-
cisa posizione dell'Italia nella recente riu-
nione della N .A.T.O . ad Atene in rapport o
agli armamenti nucleari dei paesi membri
della N.A .T.O. stessa e quale posizione s i
intende assumere, nella nuova situazione ,
circa le basi missilistiche straniere esistenti

nel nostro territorio .

« Gli interpellanti chiedono, infine, di co-
noscere l'esatta posizione assunta dal Go-
verno nelle ultime riunioni internazional i
riguardanti l'unione economica e politica
europea .

Gli interpellanti chiedono al Governo
di chiarire di fronte al Parlamento le inizia-
tive concrete che esso intende prendere pe r
portare un contributo efficace e tempestivo
alla soluzione pacifica delle controversie .che
in questo momento allarmano l'opinione pub-
blica italiana ed internazionale .

(1'111) « INGRAO, PAJETTA GIULIANO, LAJOLO ,

BUSETTO, SULOTTO, AMBROSINI ,

DIAZ LAURA » .

Mozione .

« La Camera ,

preso atto della sentenza della Corte
costituzionale, depositata in cancelleria in
data 14 febbraio 1962, che, in linea di princi-
pio, ha dichiarato la piena legittimità del-
l'istituto degli ammassi obbligatori dei pro-
dotti agricoli, mentre ha ritenuto che le dispo-
sizioni contenute negli articoli '17 e 19 del
decreto legislativo 30 maggio 1947, n . 439, ra-
tificato con legge 11 febbraio 1952, n. 69, in
ordine alla classificazione e alla determina-
zione dei prezzi delle diverse qualità di ri-
sone, contrastano con l'articolo 41 della Co-
stituzione ;
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considerato che la Corte costituzional e
ha esplicitamente riconosciuta la legittimit à
di provvedere alla tutela economica dell e
produzioni agricole nell'interesse generale ;

considerata, altresì, la necessità di rea-
lizzare tempestivamente un'idonea disciplin a
nel campo della coltivazione del risone, per
adeguare le possibilità produttive alle real i
esigenze dei mercati di consumo ;

rilevato che i risicoltori riconoscono nel -
l'Ente nazionale risi, delegato alla esecuzione
dell ' ammasso del risone, l'Istituto che costi-
tuisce la più sicura garanzia ad un ordinat o
sviluppo dell'economia risicola nazionale ed
al suo inserimento nel Mercato comune
europeo ;

riconosciuto che la tempestiva azione de i
provvedimenti adottati dal Governo, dopo l a
sentenza della Corte costituzionale – soprat-
tutto attraverso l'emanazione del decreto mi-
nisteriale 20 febbraio 1962 che ha mantenuta
immutata la situazione dei prezzi – ha scon-
giurato il gravissimo pericolo di seri turba -
menti conseguenti alla decadenza del regim e
di ammasso e che i risicoltori, dalla pubbli-
cazione della sentenza della Corte costitu-
zionale, hanno praticamente dimostrato di
volere proseguire nella disciplina sinora
attuata ;

invita il Governo

ad apportare urgentemente le modificazion i
suggerite dalla Corte costituzionale al decreto
legislativo 30 maggio 1947, n . 439, ratificato
con legge 11 febbraio 1952, n . 69, aggiornan-
done le norme in modo da legittimare costi-
tuzionalmente quelle provvidenze che si ren-
dono indispensabili per proseguire nell'azion e
di tutela economica.' del settore risiero .

(142) « BONOMI, FRANZO, SANGALLI, GRA-
ZIOSI, BIANCHI FORTUNATO, LON-

GONI, MELLO GRAND, TRuzzI ,
CURTI AURELIO, RAPELLI, BARO -
NI, PELLA, PREARO, GERBINO, MA-
RENGHI, GENNAI TONIETTI ERISIA ,
SCHIAVON, FERRARI GIOVANNI, RI-
PAMONTI, PUCCI ERNESTO, DE
LEONARDIS, BIASUTTI, SAVIO EMA-
NUELA, DE MARZI, CASTELLI, AR -
MANI, SODANO, SCALFARO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispost a
scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte -

ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

INGRAO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
INGRAO . Chiedo che all'ordine del giorn o

della seduta di domani venga iscritta la pro-
posta. di legge Beltrame concernente l'istitu-
zione della regione a statuto speciale Friuli -
Venezia Giulia . Ricordo che è da tempo sca-
duto il termine fissato alla Commissione da l
Presidente nel gennaio scorso. La proposta ,
pertanto, ben può essere iscritta all'ordine de l
giorno dell'Assemblea senza relazione .

PRESIDENTE . Essendo scaduto il .termine
fissato alla Commissione, la Presidenza chia-
merà la proposta di legge Beltrame •in aula
senza relazione, a termine di regolamento .
Quanto all'ordine del giorno di domani, ri-
cordo che proprio per domattina è convocata
una riunione dei capigruppo, in seno alla
quale saranno discusse le questioni relativ e
all'ordine dei lavori della Camera .

INGRAO. Insisto sulla mia richiesta e chie -
do che la Camera si pronunci su di essa .

DELFINO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DELFINO . Si tratta di un tipico tentativo

d: colpo di mano (Proteste all'estrema sini-
stra) con una votazione in fine seduta, pro-
fittando dell'assenza della maggior parte dei
deputati e saltando la conferenza dei capi -
gruppo .

Questa discussione affrettata ci sembra
inopportuna, perché si tratta di un provvedi -
mento che minaccia l'unità nazionale e gl i
stessi confini orientali della. patria, ed anche
in vista del fatto che il Governo non ha ancor a
presentato un suo disegno di legge sull'argo -
mento, come aveva preannunciato .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, ritengo
che non si possa parlare di un colpo di mano
per inserire l'argomento all 'ordine del giorno ,
dato che, essendo scaduti i termini per la re-
lazione, esso dovrà comunque essere portat o
in aula . Circa poi l'ordine di precedenza de-
gli argomenti da discutere, la Camera è sem-
pre libera di modificarlo, attraverso un'inver-
sione dell'ordine del giorno .

LUCIFREDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LUCIFREDI . Come presidente della I

Commissione, ricordo che si è ancora in at-
tesa, su questo argomento, di un disegno di
legge governativo, della cui elaborazione è
stato incaricato il vicepresidente del Consigli o
onorevole Piccioni . Una discussione in aula
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su quattro proposte di legge l'una nettament e
diversa dall'altra sarebbe necessariament e
sterile. La I Commissione è- convocata pe r
mercoledì prossimo, nella speranza che i l
Governo abbia potuto approntare e preparar e
un proprio testo, conformemente ad un im-
pegno programmatico preso dal Presidente del
Consiglio all'atto della presentazione del Go-
verno .

INGRAO. Insisto per la votazione .
PRESIDENTE . Pongo in votazione la pro -

posta Ingrao di iscrivere la discussione dell e
proposte di legge sull'istituzione della region e
speciale Friuli-Venezia Giulia all'ordine de l
giorno della seduta di domani .

(È approvata) .

MISEFARI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MISEFARI . Sollecito lo svolgimento delle

interpellanze sulla situazione degli abitati i n
Calabria .

DIAZ LAURA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DIAZ LAURA . Desidero sollecitare lo svol-

gimento della mia interrogazione sulle condi-
zioni dei lavoratori alle dipendenze del co-
mando atlantico a Livorno .

VIDALI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VIDALI . Sollecito lo svolgimento della mi a

interpellanza sul trattamento degli ex dipen-
denti del governo militare alleato a Trieste .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

La seduta termina alle 20,25 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore , 16,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

GEFTER WONDRICH : Norme perequative
a favore del personale statale in servizio ne l
Territorio di Trieste ed istituzione di una
speciale indennità (2960) ;

SANTI : Provvedimenti a favore dei di -
pendenti statali in servizio nel territorio d i
Trieste (3656) ;

PELLEGRINO ed altri : Modificazione all a
legge 16 dicembre 1961, n . 1308, riguardant e
norme sul trattamento economico della Ma-
gistratura, dei magistrati del Consiglio d i
Stato, della Corte dei conti, della Giustizia
militare e degli avvocati e procuratori dell o
Stato (3565) ;

PALAllOLO : Modificazione alla legge 1 6
dicembre 1961, n . 1308, contenente norme su l
trattamento economico della Magistratura ,
dei magistrati del Consiglio di Stato, dell a
Corte dei conti, della Giustizia Militare e
degli avvocati e procuratori dello Stato (3630) ;

VIZZINI : Modifica alla legge 16 dicem-
bre 1961, n . 1308, concernente il trattament o
economico della Magistratura, dei magistrat i
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti ,
della Giustizia militare e degli avvocati e pro -
curatori dello Stato (3693) ;

DURAND DE LA PENNE : Concessione di u n
assegno mensile agli ufficiali e sottufficiali
delle Forze armate e dei Corpi militarment e
organizzati (3659) .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione fra l'Italia e la Jugoslavia per la reci-
proca assistenza giudiziaria in materia civil e
e amministrativa, conclusa a Roma il 3 di-
cembre 1960 (2977) — Relatore : Pintus ;

Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti d ' Ame-
rica per l'acquisto di eccedenze agricole ame-
ricane, effettuato a Roma il 22 aprile 1960
(Approvato dal Senato) (3106) — Relatore:
Montini ;

Accettazione ed esecuzione dell'Accord o
sui privilegi e le immunità dell 'Agenzia In-
ternazionale dell'Energia Atomica (A .I .E.A . )
adottato a Vienna il 1° luglio 1959 (3429) —
Relatore : Pintus ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione Consolare tra l'Italia e la Jugoslavia ,
conclusa a Roma il 3 dicembre 1960 (3430) —
Relatore : Del Bo;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e il Ceylon per i servizi aerei concluso
a Colombo il 1° giugno 1959 (3432) — Relatore:
Spadola ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo isti-
tutivo di una Commissione preparatoria per
la collaborazione europea nel campo delle
ricerche spaziali firmato a Meyrin (Ginevra) ,
il 1° dicembre 1960 (3489) — Relatore: Bru-
sasca .

3. -- Discussione del disegno di legge:

Sviluppo di campi di ricreazione per la
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;
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CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

- Relatore : Rampa.

4. --- Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

BELTRAME ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (75) ;

MARANGONE ed altri : Statuto special e
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (83) ;

SCIoLIS e BOLOGNA : Statuto special e
della Regione Friuli-Venezia Giulia (1353) ;

BIASUTTI ed altri : Statuto special e
della Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (1361) .

5. -- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIDA e Buzzl : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

6. -- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza ; Kuntze, di minoranza .

7. -- Votazione per la nomina di :

un membro effettivo ' in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

8. -- Discussione delle proposte di legge :

REPOSSi ed altri : Modificazioni alle nor -
me relative all'assicurazione obbligatoria con -
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con,

tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori : Nucci, per la maggioranza;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

9. -- Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinament o
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore : Buffone ;

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P .A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
— Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e deri-
vati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749)	 Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi ,

10. — Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè .

Senatore MENGHI : Modifiche alla legg e
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;
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TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell ' imposta, sul -
l ' entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n. 570 (979) — Relatore : Vicentini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer -

nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) — Relatore : Bisantis .

11. -- Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


